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Nel terreno di Seveso 
tracce di diossina 
fino a mezzo metro 
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Dopo le dimissioni di Chirac e del suo gabinetto 

Il «tecnico» Barre nuovo 


Il dibattito sui provvedimenti per la ripresa produttiva 

Il governo consulterà 
partiti e sindacati 
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primo ministro francese | sulle misure economiche 
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La decisione a sorpresa di Giscard: il prescelto non è un parlamentare, ma un professore di scien 
ze politiche, esperto economico e monetario — Duri giudizi dell’ex premier — Le prime valutazioni 
sulla divisione tra le forze della maggioranza — La prospettiva delle elezioni legislative 


Dichiarazioni di Andreotti e Moriino - Napolitano sottolinea il rapporto tra una 
politica rigorosa e una linea innovatrice di rilancio economico - Probabile ri¬ 
nuncia al « doppio prezzo » della benzina - Nessun aumento dell’Iva e delle tasse 


Un regime in crisi 


L A CRISI di governo aper¬ 
tasi quest’oggi a Pari¬ 
gi è qualcosa di più profon¬ 
do, di più serio, di tutte le 
crisi e i rimpasti che si so¬ 
no succeduti nei diciotto 
anni di esistenza della quin¬ 
ta Repubblica. Questa cri¬ 
si in effetti ha tutti gli 
aspetti di una crisi di re¬ 
gime poiché, con le dimis¬ 
sioni del primo ministro Chi¬ 
rac, leader del partito UDII 
(gollista), essa sancisce il 
divorzio tra gollisti e giscar- 
diani, l’inizio di un periodo 
di instabilità politica sia pu¬ 
re mascherato da un inevi¬ 
tabile presidenzialismo e, 
forse, l’avvio di un proces¬ 
so di disgregazione della 
maggioranza che potrebbe 
concludersi con elezioni le¬ 
gislative anticipate. 

Il primo aspetto nuovo 
di questa crisi, da quel lon¬ 
tano 1958 che vide De Galli¬ 
le ritornare al potere nel 
vortice della guerra algeri¬ 
na, sta nel fatto che il suo 
meccanismo è stato messo 
in movimento non dal pre¬ 
sidente della Repubblica, se¬ 
condo la prassi consacrata 
da De Gaulle e da Fompi- 
dou, ma dal primo ministro 
che, dichiarando - di « non 
avere i mezzi necessari per 
assicurare efficacemente le 
sue funzioni », ha pubblica¬ 
mente certificato il suo di¬ 
stacco dalla politica presi¬ 
denziale. E se si pensa che 
questo primo ministro è lo 
stesso che assicurò la vitto¬ 
ria di Giscard d’Estaing alle 
elezioni presidenziali del 
1974. e colui che per due 
anni è stato il fedele inter¬ 
prete del giscardismo anche 
sopportando le critiche di 
una parte dei gollisti orto¬ 
dossi, si è portati a riflet¬ 
tere sulle cause profonde di 
questa rottura. 

Q UALI sono queste cau¬ 
se? Sul piano economi¬ 
co esse si chiamano disoc¬ 
cupazione, inflazione e cri¬ 
si del franco, cioè il falli¬ 
mento di quelle scelte eco- 
nomico-finanziarie che Gi¬ 
scard d’Estaing e il suo mi¬ 
nistro delle Finanze Four- 
cade vorrebbero risanare in 
questi giorni con urm acce¬ 
lerazione dell’austerità, con 
una serie di misure talmen¬ 
te antipopolari che i golli¬ 
sti non sono disposti a sot¬ 
toscriverle. Sul piano poli¬ 
tico. che è il corollario di 
quello economico, le cause 
della rottura della maggio- 


Vasta 
solidarietà 
in tutta 
Italia con 
l’ufficiale di 
PS arrestato 
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Una vasta solidarietà è 
stata espressa da tutti gli 
ambienti democratici nei 
confronti del capitano di 
PS Salvatore Margtierito. 
il cui arresto ha ripropo¬ 
sto e allargato il dibattito 
sull'urgenza della riforma 
della polizia. 

Ieri a Venezia la Came¬ 
ra del Lavoro è stata la 
sede di una conferenza 
stampa delle forze demo¬ 
cratiche. anche con la 
partecipazione di ufficia¬ 
li di Pubblica Sicurezza. 
Per il PCI ha preso la pa¬ 
rola il compagno Rino 
Serri, segretario regiona¬ 
le. richiamando a uno sfor¬ 
zo comune per una discus¬ 
sione serena su questi te¬ 
mi e per sollecitare il go¬ 
verno ad accelerare i tem¬ 
pi della riforma. Sempre 
ieri, il capitano Margheri¬ 
te è stato interrogato dal 
Pubblico ministero Rosin. 

Intanto un grave prov¬ 
vedimento contro il vice 
questore di Macerata è sta¬ 
to denunciato dalla Fede¬ 
razione comunista. 
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ranza sono individuabili nel 
duplice errore di Giscard 
d’Estaing di ritenere possi¬ 
bili o Ja spaccatura del mo¬ 
vimento gollista, o l’entrata 
dei socialisti nella sfera go¬ 
vernativa. Il presidente del¬ 
la Repubblica — che forse 
fu un buon ministro delle 
Finanze ma che in due anni 
ha messo in luce ciò che 
gli manca per essere un 
buon capo di Stato — ha 
creduto che Chirac potesse 
« giscardizzare » almeno una 
parte cospicua dell’UDR e 
ha creduto anche che i mo¬ 
tivi di polemica esistenti 
tra socialisti e comunisti 
fossero più forti dei motivi 
che hanno portato all’unio¬ 
ne delle sinistre. 

A questo punto, la gran¬ 
de borghesia — che nel 1974 
aveva puntato su Giscard 
d’Estaing dopo aver contri¬ 
buito al siluramento di De 
Gaulle — si trova senza 
margini di manovra. Si pen¬ 
si per un istante a questa 
situazione: fino al 1965 il 
partito gollista è stato pra¬ 
ticamente maggioritario nel 
Paese. Poi è stato costret¬ 
to a contare sempre di più 
sull’allora piccolo movimen¬ 
to dei repubblicani indipen¬ 
denti giscardiani. E dal 1969, 
con Pompidou, ma soprat¬ 
tutto dal 1974 con Giscard 
d’Estaing, è stato costretto 
ad allargare la maggioran¬ 
za ai centristi di Duhamel 
e di Lecanuet. Oggi que¬ 
sta grande borghesia non 
ha più riserve, avendo spe¬ 
rato invano che Giscard 
d’Estaing fosse l’uomo capa¬ 
ce di riuscire là dove Pom¬ 
pidou aveva fallito, cioè 
nella rottura del blocco del¬ 
le sinistre. Oggi, alla vigilia 
di due battaglie elettorali 
estremamente importanti — 
le municipali della prima¬ 
vera prossima e le legisla¬ 
tive del 1978 le sinistre 
appaiono maggioritarie nel 
Paese secondo tutti i son¬ 
daggi d’opinione e secondo 
quel sondaggio non secon¬ 
dario che fu l’elezione can¬ 
tonale della primavera 
scorsa. 

C OME arrestare allora 
l’avanzata delle sinistre, 
il rovesciamento di maggio¬ 
ranza, la perdita del potere? 
E’ su questo problema che 
gollisti e giscardiani non 
sono più d’accordo, che i 
due maggiori partiti della 
borghesia francese si az¬ 
zuffano. I gollisti pensano 
di salvare se stessi e il po¬ 
tere borghese distaccandosi 
dal giscardismo troppo mar¬ 
cato a destra. I giscardiani 
pensano di frenare lo spo¬ 
stamento a sinistra del Pae¬ 
se con una rigorosa politi¬ 
ca di austerità che rimetta 
in sesto le finanze, ma am¬ 
mantata da quel progetto 
di « società liberale avan¬ 
zata * che — nelle inten¬ 
zioni — dovrebbe attirare 
le forze riformatrici del 
paese. 

Questi sono i nodi fonda- 
mentali della crisi odierna. 
Il regime autoritario e per¬ 
sonale della quinta Repub¬ 
blica era nato col benesta¬ 
re di una maggioranza che 
includeva anche vasti strati 
popolari, stanchi della guer¬ 
ra d’Algeria e delle discor¬ 
die tra le sinistre. Questo 
regime, che ha permesso al¬ 
la grande borghesia france¬ 
se di vivere per diciotto an¬ 
ni in una notevole stabilità 
politica e di imporre al Pae¬ 
se tutte le sue scelte, è in 
crisi. Giorni fa uno dei capi 
storici del gollismo. Ale¬ 
xandre Sanguineti, prean¬ 
nunciava la nascita della se¬ 
sta Repubblica presidenzia¬ 
le a partire dalle dimissio¬ 
ni di Chirac. Ma non è cer¬ 
to cambiando il numero pro¬ 
gressivo delle Repubbliche 
o il primo ministro che Gi¬ 
scard d’Estaing riuscirà a 
superare questa crisi. Egli 
affronta in realtà un periodo 
pieno di incognite in fon¬ 
do al quale, come diceva¬ 
mo, potrebbero esservi le 
elezioni anticipate come 
estremo ricorso. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25 

Il primo ministro Chirac e 
il suo gabinetto sono effetti¬ 
vamente dimissionari ila mez¬ 
zogiorno. Dalle 18 di questa 
sera il nuovo primo ministro 
è Raymond Barre. 52 anni, 
professore di scienze politi¬ 
che, esperto economico e mo¬ 
netario. non parlamentare, il 
prototipo insomma di quel 
tecnicismo di cui Giscard 
d'Estaing vuole permeare il 
nuovo governo. Barre dovreb¬ 
be presentare il proprio ga¬ 
binetto venerdì sera o saba¬ 
to. ma si ritiene che la lista 
dei nuovi ministri sia già 
stata compilata dal presiden¬ 
te della Repubblica che ha 
fretta di superare almeno 
formalmente la crisi politica 
aperta dalle dimissioni di 
Chirac e di far credere al 
paese che, cambiando uomi¬ 
ni. anche le scelte politiche 
cambieranno. 

Prima di soffermarci su 
Raymond Barre e i suoi pro¬ 
grammi, che sono poi quelli 
di Giscard, vediamo un po' 
di percorrere i momenti prin¬ 
cipali di questa giornata che 
finalmente ha sciolto la su- 
spence che durava ormai da 
una settimana. 

In Consiglio dei ministri. 


stamattina. Chirac presenta 
le dimissioni del governo e 
Giscard d’Estaing le accetta. 
Più tardi l’Eliseo pubblica lo 
scambio di lettere intercorso 
tra i primo ministro e il pre¬ 
sidente della Repubblica, il 
cui contenuto era trapelato 
nei giorni scorsi anticipando 
il colpo di scena di oggi. E‘ 
attraverso questa pubblica¬ 
zione, secca e praticamente 
senza commenti, che si ap¬ 
prende che Chirac aveva ras¬ 
segnato le dimissioni fin dal 
25 luglio scorso pensando di 
renderle effettive il 3 ago¬ 
sto e che Giscard gli ave¬ 
va risposto pregandolo di re¬ 
stare in carica sino al Con¬ 
siglio dei ministri di oggi. 

Nella propria lettera di di¬ 
missioni Chirac non fa com¬ 
plimenti, manifesta anzi una 
durezza di giudizio che la di¬ 
ce lunga sugli scopi della sua 
decisione: « Nel corso di que¬ 
sti ultimi mesi — egli scrive 
al presidente della Repubbli¬ 
ca — mi sono permesso a 
varie riprese di esporvi le 
ragioni politiche ed economi¬ 
che che. secondo me. esige¬ 
vano un’energica ripresa nel 
controllo del governo per da- 

a. p. 

(Segue in penultima) 


L’attenzione dell’opinione 
pubblica è in questa fase con¬ 
centrata sui temi della poli¬ 
tica economica. 

La questione politica essen¬ 
ziale, specialmente in presen¬ 
za di un ministero monocolo¬ 
re privo di maggioranza, è 
quella del rapporto che il go¬ 
verno stabilirà — nell'affron- 
tare i complessi e difficili pro¬ 
blemi sul tappeto — con il 
Parlamento, con le diverse 
forze politiche, con i sinda¬ 
cati. con le Regioni e i Comu¬ 
ni. Su tale esigenza hanno, in 
questi ultimi giorni, insistito 
in particolare i socialisti, che 
ieri vi sono tornati sopra, do¬ 
po l’editoriale dell’« Avanti! ». 
con una dichiarazione dell’ 
on. Vittorelli. 

Il governo, per bocca del 
ministro del Bilancio Morhno. 
che ha rilasciato una dichia¬ 
razione subito dopo essersi in¬ 
contrato con il presidente del 
Consiglio, ha voluto nella 
stessa mattinata di ieri ras¬ 
sicurare che « non ci saranno 
’’sondaggi al buio” », poiché 
tra i suoi « adempimenti » 
rientrano le consultazioni 
«con le amministrazioni in¬ 
teressate, con le forze sociali 
e con gli altri gruppi poli¬ 
tici ». « Volta per volta, se¬ 
condo la condizione della si¬ 
tuazione parlamentare — ha 
precisato Modino — avremo 
indubbiamente rapporti con 
gli altri partiti politici, ap¬ 
punto nelle sedi politiche e 
parlamentari competenti ». 


intendendo il governo dare 
«alla politica economica i 
caratteri di una pubblicità re¬ 
sponsabile ed impegnativa ». 

Sul rapporto tra quadro po¬ 
litico e possibilità di dare 
avvio ad una politica in¬ 
novatrice. si è soffer¬ 
malo il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione 
del PCI. in una intervista a 
« Panorama ». Napolitano ri¬ 
leva che esistono « diversità e 
divergenze in seno allo schie¬ 
ramento degli astenuti sul 
governo Andreotti. così co¬ 
me ne esistono all'interno del¬ 
la DC», e che contrasti tra 
partiti «si verificheranno si¬ 
curamente su molti punti e 
su ogni provvedimento di ri¬ 
lievo». «Ma — egli aggiun¬ 
ge — non è affatto fatale che 
il governo ne resti paralizza¬ 
to. Esso deve scegliere la li¬ 
nea che gli sembra corrispon¬ 
dente alle esigenze del risa¬ 
namento e del rilancio della 
economia itahanu, senza il¬ 
ludersi su una pacifica unani¬ 
mità. Una maggioranza, an¬ 
che ampia, per varare leggi 
e misure innovatrici la si po¬ 
trà raccogliere in Parlamen¬ 
to. se si vorrà ». 

A proposito dei « sacrifi¬ 
ci », di cui molto si parla in 
questi giorni. Napolitano pre¬ 
cisa che « abbiamo sempre 
detto che ai necessari aumen- 

a. pi. 

1 (Segue in penultima) 


Chi ha interesse 
a fare dell'allarmismo ? 


Continua la discussione sut 
«sacrifici » c sulla «stanga¬ 
ta d'autunno ». Qualcuno pe¬ 
rò comincia ad accorgersi 
che su Questo tema «ci sono 
addirittura persone che pare 
prendano gusto a prospettare 
le cose m tono sempre più 
allarmistico », facendo un po' 
di polverone su tasse più al¬ 
te, aumenti delle tariffe e 
limitazioni negli incrementi 
automatici delle retribuzioni 
più alte e altre cose poco 
piacevoli prospettate come 
in univo da un giorno al¬ 
l'altro ic'è stato persino un 
quotidiano che ieri nella li¬ 
sta delle « restrizioni » per 
le famiglie ha messo anche 
l'equo cullane). E a dire il ve¬ 
ro il clima allarmistico suite 
misure di austerità che do¬ 
vranno essere prese sembra 
sproporzionato, tra l'altro, 
anche al grado in cui si è 
nella loro elaborazione — il 
ministro Starninoti ha dichia¬ 
rato che « le grandi linee del¬ 
la terapia che il governo si 
propone di attuare» saranno 
pronte solo a fine settem¬ 
bre — e alle « voci » non pare 
corrispondere neppure un 
adeguato impegno del gover¬ 


no sul piano dello studio di 
strumenti tecnici adeguati. 

In realtà c'è davvero poco 
da sture allegri. Ma non per¬ 
che si profilino uWorizzontc 
misure di austerità, ma per¬ 
che continuano a pesare, gra¬ 
vemente sull’economiu ita¬ 
liana. e di conseguenza sulle 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro di coloro che da sempre 
pagano i prezzi più alti per 
la crisi e su cui si riversa con 
il massimo di ingiustizia la 
distribuzione spontanea dei 
sacrifici, tutti i nodi irrisolti. 
Mentre si discetta su sacri¬ 
fici a venire continuano in¬ 
somma t sacrifici corposa¬ 
mente attuali di ehi li Ja già 
t* si corre il rischio di dimen¬ 
ticare che per questi ultimi 
— che rappresentano la stra¬ 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani —il sacrificio peggiore 
consisterebbe nel lasciare an¬ 
dare ancora una volta le co¬ 
se per il loro vecchio corso, 
quasi che anche l'ingiusta di¬ 
stribuzione degli effetti delle 
crisi e delle contraddizioni 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) , 


Il regime fa leva sulle minoranze per stroncare la lotta antirazzista 

In Sudafrica bande di terroristi 
contro i lavoratori in sciopero 

Squadre di « vigilantes » reclutate dalla polizia tra le tribù più arretrate aggrediscono e uccidono 
i manifestanti - Tra ieri e oggi sono state ammazzate in questo modo diciotto persone • Altri sette 
morti per il fuoco della polizia • Anche ieri le astensioni dal lavoro hanno mantenuto alte percentuali 
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JOHANNESBURG. 25 
Nei sobborghi negri delle 
grandi città sudafricane c in 
corso una operazione provo¬ 
catoria delle autorità razziste 
che in due giorni è già co¬ 
stata la morte di diciotto afri¬ 
cani partecipanti agli scioperi 
e alle manifestazioni di boi¬ 
cottaggio della produzione e 
dei trasporti. Squadre di * vi¬ 
gilantes » reclutate tra le tri¬ 
bù più arretrate munite di 
lance e di altre armi cerca¬ 
no di terrorizzare la popola¬ 
zione urbana africana. Il gior¬ 
nale di opposizione Rand Dal¬ 
li/ Mail scrive questa matti¬ 
na che le azioni punitive ilei 
< vigilantes » sono il risultato 
di un accordo intervenuto tra 
il ministro della polizia e giu¬ 
stizia. Jimmy Kniger e il 
c comitato dei trenta » com¬ 
posto di notabili africani (abi¬ 
tualmente collegato alle scelte 
economiche e politiche del go¬ 


verno). Il giornale pubblica 
inoltre numerose fotografie 
delle spedizioni punitive. In 
una è visibile un poliziotto 
bianco clic indossa una tuta 
mimetica mentre impartisce 
ordini a un gruppo di zulù 
tramite un interprete. 

A lato delle squadracce 
continua l’azione della poli¬ 
zia che anche oggi ha fatto 
largo uso di armi da fuoco. 
Sette africani sono stati uc¬ 
cisi a Soweto da proiettili 
della polizia. 

Un testimone oculare ha ri¬ 
ferito che gruppi di zulù si 
sono ammassati dietro le li¬ 
nce formate da agenti bian¬ 
chi in divisa. Dopo che questi 
hanno sparato sulla folla le 
squadre reclutate tra gli zulù 
hanno inseguito i manifestanti 
sino alle loro case alle quali 
è stato, infine, dato fuoco. 
Il quotidiano che ha raccolto 


la testimonianza scrive che la 
polizia ha assistito senza in¬ 
tervenire. 

Gli sviluppi odierni della si¬ 
tuazione vedono scontri av¬ 
venuti per ii secondo giorno 
consecutivo nel sobborgo ne¬ 
gro di Bontehuwcl, nei pressi 
di Città del Capo. Rinforzi 
di polizia fatti affluire sul po¬ 
sto hanno fatto uso di bombe 
lacrimogene per disperdere 
moltitudini di c colored » (o 
sangue misti) impegnate in 
sassaiole. I punti di ingresso 
a Bontelieuwel sono stati chiu¬ 
si e l'intero sobborgo è stato 
circondato da veicoli della po¬ 
lizia muniti di altoparlanti: 
con questi ultimi la popola¬ 
zione è stata ammonita a 
« sgomberare le strade per 
non essere travolta dalla vio¬ 
lenza ». 

In diversi centri la polizia 
ha aperto il fuoco contro 
gruppi di giovani che cerca¬ 


vano di erigere barricate lun¬ 
go le principali arterie viarie 
che collegano i centri residen¬ 
ziali negri ai posti di lavoro. 
Oggi è il terzo giorno di scio¬ 
pero: secondo alcune aziende 
le astensioni dal lavoro sem¬ 
brano essere scemate di in¬ 
tensità. In altre aziende, inve¬ 
ce, si segnala un assentei¬ 
smo superiore anche a quello 
di ieri. 

Lo sciopero organizzato dal 
movimento « African nazional 
congress » (ANO vietato in i 
Sud Africa, ha avuto succes- j 
so. Lunedi l'assenteismo degli i 
operai africani da numerose | 
industrie e ditte « bianche » i 
di Johannesburg e dintorni 
ha raggiunto l'ottanta per 
cento. 

L’industria tessile è stata 
la più colpita dallo sciopero, 
dato elle un’alta percentuale 
di oj>erai non si è presentata 
al latoro in questi giorni. 



JOHANNESBURG 
di una vittima 


— Nel ghetto di Soweto, dolore dei parenti 


Ricordo di un incontro con il bandito, sette mesi fa, nel carcere di Volterra 

Quando Mesina era un «detenuto modello 


» 


Che tipo di detenuto era 
Mesina? Davvero è fuggito 
dal carcere di Lecce per tor¬ 
nare in Sardegna e vendica¬ 
re il fratello oppure il suo era 
un piano di fuga a lungo me¬ 
ditato? Credo di essere uno 
degli ultimi cronisti ad aver 
parlato con Grazianeddu 
quando era ancora in cella. 
E7 stato nel penitenziarie di 
Volterra non più di sette me¬ 
si fa, mentre portato a ter¬ 
mine per il giornale un'inchie¬ 
sta sulla situazione carcera¬ 
no. 

Mi avevano fatto vedere 
Mesina dallo spioncino e poi 
gli agenti di custodia avevano 
aperto la porta ed ero en¬ 
trato. Il « pericolo pubblico » 
del Supramonte, con un bal¬ 
zo, si era alzato in piedi sul 
lettino con le spalle al mu¬ 
ro, come per difendersi dal¬ 
l'improvviso assalto di qual¬ 
che nemico. In un angolo, la 
televisione continuava a tra¬ 
smettere un programma mu¬ 
sicale, In giro le solite pove¬ 
re cianfrusaglie dei detenuti: 
qualche rivista, alcune carto¬ 
line, uno specchietto, le po¬ 
sate. Grazianeddu, in « slip » 
t con una coperta sulla spal¬ 


la, non aveva detto una paro 
la continuando a guardare il 
gruppo composto da me e da¬ 
gli agenti di custodia. Ero 
stato io a farfugliare qualco¬ 
sa: « Guardi Mesina, sono un 
tecnico della TV (la bugia 
mi era stata imposta dalla 
direzione del penitenziario> e 
devo controllare rimpianto ». 

Mesina ovviamente non 
aveva creduto una sola paro¬ 
la di quello che avevo detto. 
Girare per le celle in cerca 
di grossi personaggi della cro¬ 
naca non era stata un'idea 
del sottoscrìtto, ma inevita¬ 
bilmente succede sempre co¬ 
si e l'impressione di chi ri¬ 
ve fuori è quella di girare 
una specie di zoo dove qual¬ 
cuno, senza rendersene trop 
po conto, ti porta per scale e 
corridoi a vedere l'« animale » 
più importante e più raro. 
Quando poi si entra nelle cel¬ 
le piccolissime (pochi metri 
quadrati/ l’impressione si ac¬ 
centua ancor di più. 

Con Mesina, dopo la mal 
riuscita bugia della TV, ave¬ 
vo parlato per un po’ di tem¬ 
po. Grazianeddu aveva Varia 
tesa e cupa. Rispondeva a 
monosillabi. Come per un ta- 


1 cito accordo, il discorso si 
1 era fermalo solo al carcere, 

! al vitto, all'ora d'ana, alla 
i posta e alla riforma carcera- 
j na. Mai Orgosolo, il Supra- 
j monte, il problema dei pasco- 
I li per le bestie e quello delle 
i taglie sui latitanti. Per un at¬ 
timo pensai di ricordare a 
Mesina una notte di tanti, 
tanti anni prima, quando a 
Orgosolo ero riuscito ad ave¬ 
re un appuntamento con lui. il 
re dei latitanti, e. in piena 
notte, mi ero avviato sul Su¬ 
pramonte per una intervista. 
Dopo qualche ora mi ero ri¬ 
trovato solo c senza averlo 
incontrato. Ero pedinato dai 
carabinieri e non me ne ero 
accorto ma Grazianeddu, in¬ 
vece. si e si era tenuto alla 
i larga. Ora, li in cella, mi 
pareva un ricordo da non ti¬ 
rar fuori e avevo continua¬ 
to a parlare d’altro. 

Mesina in carcere, ha sem¬ 
pre pensato alla fuga, questa 
è la verità. Quando l’ho in¬ 
contrato a Volterra, suo fra¬ 
tello non era stato ancora uc¬ 
ciso eppure Grazianeddu. a 
poche ore dall’incontro con 
me, era rimasto coinvolto in 
un oscuro episodio sul quale 


t è tuttora m corso una inchte 
j sta del magistrato. Sella sua 
l cella erano stati trovati, pa- 
> re, alcuni candelotti di dma- 
t mite arrivati in carcere per 
j chissà quali vie. L’esplosivo 
! doveva servire per un tenta 
j (ito di evasione concordato 
i addirittura con il fascista as- 
| tassino di Empoli Mano Tuti. 

I Particolari e dettagli, sono 
! ancora tutti da chiarire. 

1 Mesina. comunque, era sta- 
1 to fatto immediatamente par¬ 
tire per il carcere di Porto 
• Azzurro, dove lo avevo ritro- 
[ vaio a nemmeno quarantot- 
t'ore dall'incontro di Volter 
ra. Sci famoso penitenziario 
dell'isola d’Elba. Mesina era 
stato subito messo in isola¬ 
mento e sull'intera vicenda 
era sceso il silenzio d'obbh 
go del segreto istnittono. Mi 
avevano soltanto pregato di 
non scrivere una parola su 
quanto avevo saputo a Vol¬ 
terra se non volevo mettere 
in perìcolo la vita di una per¬ 
sona che aveva rivelato il 
piano di fuga Mesina-Tuti agli 
agenti di custodia. L’impegno, 
duro da mantenere per un 
giornalista, mi avet'a impedi¬ 
to di cercare particolari, det¬ 


tagli o conferme sulla vicen¬ 
da, appunto molto strana e 
ancora oscura. 

Ora, dopo la fuga da Lecce, 
si può parlare liberamente. 
Una cosa è certa: Mestna non 
ha mai smesso, neandie col 
passare degli anni, di pensa¬ 
re allei astone e ha solo 
aspettato l'occasione buona. 
Dopo l'episodio di Volterra, 
per Grazianeddu erano co 
minciatt i trasferimenti da un 
carcere all'altro: Volterra, 
appunto. Porto Azzurro, c poi 
Lecce dove il balzo verso la 
libertà c riuscito. 

In carcere, Mesina lenita 
considerato un detenuto mo 
delio: rispettoso al massimo 
del regolamento, ma senza 
nessuna piaggeria. Xon era 
facile alle amicizie. Esigeva 
sempre con molta fermezza 
che i suoi diritti di recluso 
venissero rispettati. Il lavoro 
nei laboratori delle carceri 
non lo interessava minima¬ 
mente. Xon certo per pigri¬ 
zia o poca voglia di lavora¬ 
re. ma perchè lo riteneva 
umiliante e offensivo. Per an¬ 
ni è apparso, agli agenti di 
custodia, come agli occasiona¬ 
li compagni di cella, un *lu- 


po solitario», un introverso 
non certo facile, alle confi¬ 
denze. Ma comunque pron¬ 
to, per tornare fuori, ad al¬ 
learsi con un assassino co¬ 
me Tuti. con i «nappisti» o 
con qualunque altro «pezzo 
da 90» della mala in grado 
di assicurare aiuti e mezzi 
per un'evasione. 

A casa. Grazianeddu aveva 
sempre scritto non certo di 
essere rassegnato, ma cose 
che comunque non potevano 
allarmare la vecchia madre, 
la sorella e gli altri con¬ 
giunti. 

A Lecce, la sua scaltrezza, 
la sua decisione di riguada¬ 
gnare la libertà ad ogni costo 
e la sua continua attenzione 
a trovare una qualsiasi sma¬ 
gliatura nei dispositivi di si¬ 
curezza hanno avuto succes¬ 
so. Tornerà mai più tra le 
pareti di una cella? Servi¬ 
rà ancora da « richiamo » m 
un penitenziario per giornali¬ 
sti, magistrati e visitatori? 
E? ancora presto per dirlo. 

Wladimiro Settimelli 
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Crisi 

al vertice 

FIAT: 

si dimette 
F ammini¬ 
stratore 
delegato 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 25 

L'ing. Carlo Do Benedetti 
si è dimesso dalla carica di 
amministratore delegato del¬ 
la FIAT. De Benedetti, già 
presidente deH’Unione indu¬ 
striali di Torino era stato 
nominato amministratore de¬ 
legato dal consiglio di animi 
nitrazione appena il 30 apri¬ 
le scorso. 

Il comunicato della Fiat è 
telegrafico. « L'ing. Carlo De 
Benedetti — dice — ha pre¬ 
sentato le proprie irrevocabili 
dimissioni da amministratore 
delegato della Fiat spa in 
seguito a divergenze sulle po¬ 
litiche aziendali ». Come si 
vede la motivazione, nella sua 
stringatezza, consente le più 
ampie interpretazioni e non 
pare opportuno, sul momen¬ 
to. sposare alcuna delle mol 
te ipotesi che immediatamen¬ 
te sono state formulate. Non 
v’è dubbio comunque che lo 
scontro in atto al vertice dei- 
lu Fiat trova in questo epi¬ 
sodio una conferma clamo 
rosa. 

Appena Umberto Agnelli 
annunciò la sua decisione di 
candidarsi nelle liste de per 
esser eletto senatore più 
d'uno vide in questa scelta 
crearsi uno spazio per una 
«escalation» di De Benedet¬ 
ti a numero 2 della Fiat, li 
temperamento delì'uomo, la 
sua rapida ascesa ai vertici 
del colosso automobilistico 
autorizzavano tutte le illa¬ 
zioni. Adesso quello che era 
stato indicato come un po.-> 
sibile Valletta degli anni set¬ 
tanta si è dimesso. 

Negli ambienti sindacali la 
notizia è giunta inattesa. Por 
la segreteria della CDL Giu 
seppe Mainarsi, interrogato 
sulle possibili motivazioni 
delle dimissioni, ha ricordato 
la mancata discussione di al¬ 
cuni grossi problemi interni 
all’azienda che i sindacati 
unitariamente hanno indica¬ 
to. Mainardi ha attirato l'at¬ 
tenzione sulle reali condizio¬ 
ni finanziarie della Fiat, da 
tempo oggetto di ipotesi, e 
clic non sono state mai re¬ 
se note. Motivo più probabi¬ 
le è la politica industriale 
della Fiat. Non è il comuni¬ 
cato soltanto a dirlo. Nel vol¬ 
gere di pochi mesi si sono 
avute le dimissioni di tre- 
fra i maggiori esponenti del 
lo staff aziendale: prima 
l'avv. Vittorino Chiusano (die 
forse può costituire un caso 
a sé), poi quelle deh'ing. 
Gianmorio Rossignolo. oggi 
quelle di Carlo De Benedetti 
In discussione alla Fiat — 
ricorda il sindacato — sta la 
preminenza della produzione 
automobilistica, sta l’assetto 
aziendale nel suo insieme. la 
questione del prezzo della 
benzina (che si vorrebbe 
«scambiare» con ipotetiche 
assunzioni). Ma — conclude 
Mamardi — quello che ora 
appare più necessario e ur¬ 
gente al sindacato è che si 
faccia chiarezza sulla situa 
zione della nostra maggiore 
industria privata. Anche se. 
appunto, di azienda privata s. 
tratta la sua dimensione e i. 
suo peso nella economia na¬ 
zionale rendono necessaria la 
pubblicità d’un dibattito sul 
suo stato reale per evitare 
manovre di qualsiasi genere 
che potrebbero valersi di ir. 
teressati allarmismi. 

Nel pomeriggio all’Unione 
industriale si è tenuta una 
riunione di .mprenditori coi 
presidente della Conf-.ndu 
stria Carli cui hanno parte 
cipato Gianni Agnelli e Car 
lo De Benedetti. Alle 18 ve¬ 
niva diffuso il lapidano co 
mumeato. Mentre ì diretti 
interessati osservano la re¬ 
gola del più rigoroso silen¬ 
zio. all'usc.ta dalla r.unione. 
qualcuno dei partecipanti ha 
fornito una interpretazione 
del « terremoto » Fiat in ter¬ 
mini che appaiono interes¬ 
santi. 

Gianni e Umberto Agnelli 
sono rientrati in pieno alla 
Fiat. 11 primo ha lasciato 
Conf.ndustria, il secondo da 
stamane è a Mirafiori deciso 
a contare almeno quanto 
prima della sua candidatura 
senatoriale. Umberto cioè sa¬ 
rebbe già deluso da questa 
vicenda. Si era parlato di lui 
-- ci si diceva questo pome¬ 
riggio — come d; un possi¬ 
bile ministro, non è avvenu¬ 
to niente, si suo nome non 
pare sia stato neppure discus¬ 
so durante la formazione del 
governo. Altra possibile ve¬ 
rità. che del resto non con¬ 
trasta con la prima: Carlo 
De Benedetti ha tentato una 
scalata silenziosa alla Fiat 
rastrellando azioni in borsa. 
Su questo rastrellamento le 
notizie non mancano. C’è chi 
dice che ha toccato il 9 per 
cento del pacchetto (la fami¬ 
glia Agnelli avrebbe il 12). 
De Benedetti avrebbe parlato 
già da padrone del som- 
plesso. 

Certo è che le dimissioni 
di De Benedetti sono già ape- 

Andrea Liberatori 

(Segue in penultime) 
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Interviste di esponenti di vari partiti 


La necessità di 
impegni ’ concreti 
al centro del 
dibattito politico 


Reichlin: « Passare ad una efficace iniziativa sui 
problemi reali » — Interviste di Mancini e di al¬ 
tri dirigenti del PSI — Polemica tra PRI e Galloni 


Biffilo Anditi Hld 
!,<rtn. c of tkt «ulhotn. 
J.jittd >0 Itt>r«i«a<*lirt* o 


L’esigenza, più volte espres¬ 
sa negli ultimi giorni da par¬ 
te del dirigenti del PCI. di 
porre fine alle polemiche — 
spesso artificiose e strumen¬ 
tali — che continuano ad ac¬ 
compagnare la costituzione 
del governo Andreotti, per 
passare invece all’azione po¬ 
litica concreta sul temi più 
urgenti di fronte al paese, 
è stata ribadita ieri dal com¬ 
pagno Alfredo Reichlin in 
una breve intervista rilascia¬ 
ta al GR2. 

« Noi comunisti — ha det¬ 
to Reichlin — non intendia¬ 
mo confonderci affatto con 
l'agitazione di chi sembra 
preoccupato soltanto di ten¬ 
dere trabocchetti al governo. 
Mi domando a chi giova tut¬ 
to questo e forse, un po' ma¬ 
lignamente. vorrei dire che si 
discute molto stille formule 
del domani per impedire che 
si faccia oggi qualcosa di 
concreto ». 

Circa il giudizio che il PCI 
esprime sul nuovo governo. 
Reichlin ha confermato co¬ 
me i comunisti lo consideri¬ 
no « inadeguato a far fronte 
alla gravità della situazione » 
e quindi vedono « la necessi¬ 
tà di creare condizioni per an¬ 
dare avanti ». Non avere pe¬ 
rò oggi in Italia nessun go¬ 
verno — ha proseguito Reich- 
lln —. significa « ricreare il 
caos, il vuoto di potere, signi¬ 
fica lasciare il governo del¬ 
le cose alle forze che già con¬ 
trollano le leve fondamentali 
del potere ». 

E’ al contrario sui problemi 


I vescovi 
del Cosentino 
denunciano 
il dramma della 
disoccupazione 


Dom Franzoni 


risponde al 
card. Potetti 


In Friuli il ministro 
della Difesa Lattanzio 


COSENZA, 25 

I vescovi cosentini — come 
informai un, documento uscito 
dalla riunione dell’episcopato 
della provincia di Cosenza 
svoltasi»'i ieri « di-.- fron¬ 

te tallo, minaccia di con¬ 
sistenti licenziamenti di ope¬ 
rai per asserita ristruttura¬ 
zione delle aziende e alla 
mancata apertura di altri sta¬ 
bilimenti, che avrebbero do¬ 
vuto assicurare lavoro a mol¬ 
te altre centinaia di operai, 
sentono il dovere di dichiara¬ 
re la loro piena solidarietà 
con i lavoratori che vedono 
messa in pericolo la loro oc¬ 
cupazione senza possibilità di 
alternativa ». 

La preoccupazione del ve¬ 
scovi diventa « ancora più 
grave dal momento che i mi¬ 
nacciati licenziamenti nelle 
fabbriche tessili del gruppo 
"Andreae” verrebbero ad ag¬ 
giungersi a quelli già in atto 
in modo continuo e massiccio 
presso la centrale ENEL di 
Rossano » T 

Dopo aver fatto appello al 
senso di responsabilità del go¬ 
verno nazionale e regionale, 
delle forze politiche, del sin¬ 
dacati e delle forze impren¬ 
ditoriali per la definitiva so¬ 
luzione dei problemi meridio¬ 
nali e calabresi, i vescovi in¬ 
vitano tutte le comunità ec¬ 
clesiali « ad essere vicine, con 
spirito di cristiana solidarie¬ 
tà. a quanti lottano per la 
difesa dei loro inalienabili di¬ 
ritti e perchè 1 problemi dei 
lavoratori, nel nord come nel 
sud, senza alcuna discrimi¬ 
nazione, vengano risolti con 
pari urgenza ed efficacia, si 
che non accada che l poveri 
diventino sempre più poveri 
• i ricchi sempre più ricchi ». 


Giovanni Franzoni, l’ex | 
abate di San Paolo, rispon¬ 
de. nel prossimo numero dei 
settimanale « Com - Nuovi 
Tempi ». alla lettera del car¬ 
dinale Poletti con Ja quale 
veniva ridotto allo stato lai- | 
cale. 

« In questi ultimi giorni 
— scrive tra l’altro Dom 
Franzoni — molte e molte 
volte mi sono sentito ricor¬ 
dare la parabola del figlio! 
prodigo e il sempre possibile 
ritorno alla "casa patema” ». 

Dom Franzoni risponde con 
quella che egli ha definito 
la corretta esegesi della pa¬ 
rabola. secondo cui al centro 
del racconto è il figlio mag¬ 
giore rimasto a casa e che 
egli chiama il « figlio arro¬ 
gante» ed aggiunge che la 
casa patema non è per il 
vangelo di Luca un luogo di 
salvezza ma un luogo di coa¬ 
bitazione equivoca. « n figlio 
infatti non toma ”a casa” 
ma toma "dal padre" ed il 
luogo di salvezza è nel rap¬ 
porto col padre. Il figlio mag¬ 
giore è sempre stato col pa¬ 
dre sotto lo stesso tetto ma 
non ne ha capito lo spirito ». 


Il ministro della difesa Lat¬ 
tando ha preso ieri contatto 
con i reparti delle Forze Ar¬ 
mate che hanno operato e o- 
per&no nelle zone terremota¬ 
te del Friuli. Il ministro ha 
annunciato che entro il 15 
•etteenbre sarà presentato un 
disegno di legge sul problema 
Mie servitù militari. 


reali che bisogna confrontar¬ 
si. quei problemi che la so¬ 
cietà italiana pone in forma 
drammatica. « Da un confron¬ 
to reale — afferma Reichlin 
—, alla luce del sole, risulterà 
la necessità di andare verso 
una più vasta unione delle 
forze popolari. Il compromes¬ 
so storico resta quindi l’obiet¬ 
tivo del Partito comunista ». 

A proposito della eventuali¬ 
tà di un ritorno — sia pure 
nel quadro di nuovi rapporti 
politici — alla formula di cen¬ 
trosinistra. Reichlin ha ag¬ 
giunto: « Il ritorno del PSI e 
degli altri partiti laici alla 
funzione di puntello del mo¬ 
nopolio politico della DC, il 
ritorno alla vecchia pregiudi¬ 
ziale anticomunista, tolta di 
mezzo dal risultato del 20 giu¬ 
gno, mi sembrano ipotesi fuo¬ 
ri dalla realtà ». 

La netta esclusione di una 
qualche ripresa della formu¬ 
la di centrosinistra (auspica¬ 
ta qualche giorno fa dai so¬ 
cialdemocratici Preti e Orlan¬ 
di) è stata espressa anche dal 
compagno Giacomo Mancini 
in un’intervista ad un quoti¬ 
diano milanese. « Contraria¬ 
mente ad alcune interpreta¬ 
zioni fornite sul significato 
del cambiamento avvenuto al 
vertice del PSI — ha detto 
Mancini —. la nuova segrete¬ 
ria non è davvero nata per 
tornare ad accordi con la 
DC ». All'eventualità di un 
centro-sinistra forte di un'a¬ 
stensione «non concordata» 
del PCI. cui (ignorando le 
posizioni ripetutamente as¬ 
sunte dalle altre forze, e an¬ 
zitutto dal nastro partito) si 
era riferito qualche giorno fa 
il de Bodrato, l’esponente so¬ 
cialista ha risposto ohe si trat¬ 
ta di un discorso che « non 
regge come non reggono tut¬ 
ti i discorsi che partano da 
onesta specie di dogma: la 
DC deve decidere, la DC de¬ 
ve dirigere ». 

Circa i comunisti. Mancini 
ha osservato che essi «sono 
ormai una forza di governo » 
e che « è sbagliato non ricono¬ 
scere i fatti nuovi » interve¬ 
nuti nel PCI. « I comunisti — 
ha aggiunto — sfanno cpjppif- 
naiidft a passi tuAghÙ-ll&zdi-tk 
mostrano anche per il modo 

possfmle continuare à "consi¬ 
derarli come all’epoca del pri¬ 
mo centrosinistra o anche 
dopo ». Di qui la sua rinno¬ 
vata richiesta di un «gover¬ 
no di emergenza ». 

In merito alla politica del 
PSI. Mancini si è detto cer¬ 
to che la linea del suo par¬ 
tito per il futuro non sarà 
certamente « grigia »: 11 PSI 
deve « agire come partito che 
conta, come terzo partito del¬ 
la vita politica italiana ». 

Anche il direttore dell* 
Avanti /. Paolo Vittorelll. in 
un'intervista al GR1 ha ri¬ 
vendicato al PSI il ruolo di 
« interlocutore valido » nei 
confronti della DC e del 
PCI. un ruolo che Io rende 
« perno di quella specie di 
maggioranza delle astensio¬ 
ni che ha consentito la for-, 
mazione del governo». Ed è 
chiaro — ha aggiunto con 
esplicito riferimento a La 
Malfa — « che qualcuno si 
possa ingelosire di questa 
funzione dei socialisti ». 

Anche l’on. Manca, demar- 
tiniano, affronta questi te¬ 
mi neH'intervlsta ad un set¬ 
timanale. « Superato il mo¬ 
nocolore, e in attesa delta 
alternativa di sinistra — e- 
gli ha detto — il traguardo 
reale e necessario è quello 
di un governo a partecipa¬ 
zione diretta di tutti i par¬ 
titi democratici, e quindi so¬ 
prattutto della DC e del 
PCI ». Manca ha aggiunto di 
non considerare l’attuale go¬ 
verno come l’« anticamera 
del compromesso storico » né 
che debba « essere tolto di 
mezzo se fa il suo dovere ». 

In polemica diretta con La 
Malfa, ma sostanzialmente 
distorcendo le posizioni politi¬ 
che assunte e ribadite dal 
PCI. il vicesegretario della 
DC. Galloni — in un'intervi¬ 
sta che appare oggi su un 
settimanale —. afferma che 
.; nessun partito c m grado di 
alzare il prezzo per le respon¬ 
sabilità che si assume di fron¬ 
te al paese ». Quindi ; comu¬ 
nisti — aggiunse Galloni — 
non possono « chiedere il com¬ 
promesso storico per dare so¬ 
lidarietà che sono necessarie 
non alla DC. bensì al Pae¬ 
se ». Con il che Galloni mo¬ 
stra di non comprendere co¬ 
me proprio la realtà del pae¬ 
se (e non già una miope lo¬ 
gica di partito, che semmai 
consiglierebbe il contrario» 
testimonia la necessità inde¬ 
rogabile di una nuova dire¬ 
zione politica fondata sulla 
più ampia intesa delle forze 
democratiche e popolari. Del 
resto che nella stessa DC per¬ 
mangono polemiche ed un più 
generale stato di malessere 
è implicitamente confermato 
dal suo invito alla DC per¬ 
ché siano superate « riserve » 
nei confronti del governo e 
perché tra partito e gover¬ 
no si stabilisca « una frater¬ 
nità d'intenti ». 

Un risentito corsivo nei 
confronti dello stesso Gallo¬ 
ni viene oggi pubblicato dal¬ 
la Voce Repubblicana. L’espo¬ 
nente de, in una precedente 
intervista, aveva affermato 
che i voti del PRI non sono 
determinanti ai fini della so¬ 
pravvivenza del governo. 
« Galloni — risponde oggi il 
giornale — non scopre nulla 
che già non sapessimo, ma la 
sua constatazione ci consen¬ 
te una maggiore libertà di 
critica ». 



A Venezia conferenza stampa delle forze democratiche 


Iniziative di solidarietà 


con l’ufficiale arrestato 


Animato dibattito alla Camera del Lavoro - « L'episodio del capitano di PS sollecita l’avvio della rifor¬ 
ma » • Un problema che deve essere affrontato dal Parlamento • Salvatore Margherito interrogato ieri 
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UN PROVVEDIMENTO PUNITIVO CONTRO IL VICE QUESTORE DI MACERATA 


Dalla nostra redazione 

'VENEZIA. 25 

N«| giro di poche ore II ’ caso dei capitano della celere 
padovane Salvatore Margherito, l'esponente del movimento 
democratico della PS arrestato ieri per « aver provocato 

malcontento » fra i poliziotti, ha assunto un carattere nazio¬ 
nale e sta rilanciando con forza, fra tutte le forze democra¬ 
tiche, la tematica della smilitarizzazione, sindacalizzazione 

.e riforma della Pubblica si- 


! giudizi sull'elezione di Argon e la giunta PCI-PSI-PSDI 


CGIL-CISL-UIL: 

« provvedimento 
che non ha * 
precedenti » 


Molti commenti dall'estero 


sul nuovo governo di Roma 


Sottolineata la profonda novità politica costituita da un sindaco laico nella capitate 
Le osservazioni della stampa francese, inglese e Usa - Un articolo deir«Humani!è:> 


L’elezione della nuova giun¬ 
ta democratica al Comune di 
Roma, e la designazione del 
prof. Giulio Carlo Argan a 
sindaco della capitale, conti¬ 
nua ad essere al centro di 
commenti della stampa estera. 
Le asservazioni e le valutazio¬ 
ni politiche — generalmente 
positive — si concentrano 
sulle indicazioni programmati¬ 
che del nuovo governo capito¬ 
lino — composto da PCI, PSI 
e PSDI — e sulla figura del 
proressor Argan. secondo sin¬ 
daco « laico » — il primo era 
stato Ernesto Nathan nel 1908 
— della città. I 


zionl aveva svolto una dura 
campagna anticomunista nel¬ 
la città ». 

Secca, e piuttosto indispet¬ 
tita. è invece la notizia riferi¬ 
ta il 9 agosto dal foglio ame¬ 
ricano stampato in Italia, il 
« Daily American », di orienta¬ 
mento nettamente conservato- 
re: « Roma, città del Papa 
— è scritto nell'articolo — ha 
per la prima volta nella sua 
storia un sindaco filocomuni¬ 
sta. Si completa così la con¬ 
quista marxista di tutte le 
maggiori città della penisola». 

Dal canto suo « L’Humani- 
té », organo del partito co- 


« Le Nouvel Observateur 


«Kg MBraW5rt«SSS£.-| popoìà«.‘VvTco“S'?^“S "Se' v». « « 7» «« 
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lunga intervista ad Argan e a 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la federazione comunista ro¬ 
mana. In essa, il nuovo sin¬ 
daco tende a' sottolineare la 
« continuità » tra la propria 
attività culturale di studioso 
dell’arte, e la scelta di impe¬ 
gno pubblico per risanare Ro¬ 
ma (« il problema non è quel¬ 
lo di restaurare ma di far ri¬ 
nascere una cultura»), Petro¬ 
selli, a sua volta, ribadisce 
che la soluzione dei proble¬ 
mi di Roma è « una grande 
questione nazionale », sottoli¬ 
neando il carattere della coa¬ 
lizione democratica ai Campi¬ 
doglio come « aperto a una 
più ampia collabQrazione di. 
tutte le forze democratiche e 


L'arresto a Padova del gio¬ 
vane ufficiale di PS Salva¬ 
tore Margherito ha suscitato 
immediate reazioni delle for¬ 
ze polìtiche e sindacali che 
individuano nel grave episo¬ 
dio l'ulteriore prova dell’ur¬ 
genza di una riforma demo¬ 
cratica. Tra gli stessi appar¬ 
tenenti alle forze di Pubbica 
Sicurezza In notizia dell'ar¬ 
resto è stata accolta con 
preoccupazione e con sdegno. 

La segreteria della federazio¬ 
ne nazionale unitaria CGIL. 
CISL. UIL in un comunicato 
esprime « viva preoccupazio¬ 
ne » e afferma: - «II - prov¬ 
vedimento, che non ha prece¬ 
denti, si inserisce in manie¬ 
ra quanto meno inopportuna 
nel momento in cui sia le for¬ 
ze polìtiche che quelle sin¬ 
dacali stanno affrontando la 
complessa materia per dare 
al Paese una polizia più ef¬ 
ficiente e democratica e ai 
poliziotti quella professiona¬ 
lità e dignità, indispensabili 
presupposti per la difesa del¬ 
ie libertà quotidiane dei cit¬ 
tadini e delle istituzioni de¬ 
mocratiche ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL si è dichiarata a dispo¬ 
sizione del ministro dell'In¬ 
terno per un esame comples¬ 
sivo della materia. 

L’on. Vincenzo Balzamo 
della direzione del PSI, de¬ 
finisce l’episodio di Pado- 


curezza. 

Il segno evidente dell'onda¬ 
ta di solidarietà che si sta 
sviluppando attorno all’uffi- 
eiale è stato dato oggi pome¬ 
riggio da un’affollatissima 
conferenza stampa tenuta da 
sindacalisti, rappresentanti 
dei partiti democratici e del 
movimento per la sindaca¬ 
lizzazione della PS. nella se¬ 
de della Camera del Lavoro 
di Venezia. 

Il comandante del raggrup¬ 
pamento celere di Padova 
continua a prendere le di¬ 
stanze dall'episodio; lui tra 
l’altro, nei giorni immediata¬ 
mente precedenti era in fe¬ 
rie. Un altro altissimo diri¬ 
gente della questura sottoli¬ 
nea il fatto che la celere 
«dipende direttamente dal 
Ministero degli Interni ». e 
che «nella polizia ri sono nuo¬ 
vi aneliti, nuove spinte: an¬ 
che noi aspettiamo che il go¬ 
verno faccia la riforma ». Il 
pubblico ministero militare 
dott. Rosin, infine, ammette 
che il reato contestato per la 
prima volta in Italia al ca¬ 
pitano Margherito «è in bili¬ 
co tra l’accusa concreta e il 
reato di opinione ». Pare in- 
somma clic a Padova nessu¬ 
no volesse o sollecitasse il 
grave provvedimento. 

Certo che se in questo mo¬ 
do si è pensato di stroncare 
il movimento per la democra¬ 
tizzazione della poliz.ia. si è 
ottenuto l'effetto opposto. 11 
segretario della Camera del 
lavoro, Coldagelli. ha ribadi¬ 
to che « noi vediamo nel sin¬ 
dacato di polizia una cresci¬ 
ta civile e democratica clic 
deve essere garantita dalla 
partecipazione e dal dibatti¬ 
to di tutti gli interessati»: 


n!o 'aénà*‘pèesaftàlità cultura¬ 
le di Argan — definito « iper- 
Intellettuale » — l'articolo del¬ 
l'autorevole settimanale fran¬ 
cese sottolinea la « profonda 
novità politica » costituita dal¬ 
la elezione di un sindaco lai¬ 
co « che spezza la tradizione 
secondo cui, dalla Liberazio¬ 
ne in poi. Il governo della 
capitale non era mai sfuggito 
alla Democrazia cristiana ». 

Ricostruendo le fasi che 
hanno portato alla soluzione 
della crisi capitolina, con la 
elezione della nuova ammini¬ 
strazione, i! « Financial Ti¬ 
mes» — dellTl agosto — ri¬ 
ferisce tra l’altro che « i ten¬ 
tativi di giungere a una più 
larga alleanza che compren¬ 
desse anche la democrazia cri¬ 
stiana, sono almeno per il 
momento, stati accantonati; 
di qui, la decisione di pro¬ 
porre la candidatura del pro¬ 
fessor Argan. le cui qualità so¬ 
no universalmente riconosciu¬ 
te. fino al punto che la stes¬ 
sa DC ha preferito non 
contrapporgli, nel corso del¬ 
le votazioni, un proprio rap¬ 
presentante ». 

« I comunisti scommettono 
su un uomo nuovo per am¬ 
ministrare Roma »: così. l’«In- 
ternafional Herald Tribune » 
commenta, sempre l’il agosto 
scorso, reiezione del sindaco 
in Campidoglio. Secondo il 
auotidiano che riporta brani 
di un articolo di Argan (« Ro¬ 
ma deve abbandonare la pre¬ 
tesa di essere Urbe, e deci¬ 
dersi a diventare città ») la 
scelta del nuovo sindaco, «è 
apparsa come un gesto di 
conciliazione nel confronti del 


Contro le carenze dei corsi abilitanti 


Manifestano domani 
a Roma gli insegnanti 
che lavorano all’estero 


Per il conseguimento della 
abilitazione, oltre 500 inse¬ 
gnanti delle diverse istitu¬ 
zioni scolastiche all'estero 
stanno frequentando a Ro¬ 
ma una sessione di corsi spe¬ 
ciali. Il conseguimento della 
abilitazione costituisce la 
premessa Indispensabile per 
il mantenimento del posto di 
lavoro all'estero e per l'even¬ 
tuale reinserimento nella 
scuoia italiana. 

In un comunicato la Cgil- 
Scuola, la Federscuola e la 
Cisl-Uil-Scuola sottolineano 
che « le gravi carenze orga¬ 
nizzative sono l’ennesima 
prova del disinteresse dei 
ministeri della Pubblica istru¬ 
zione e degli Affari Esteri 
nei confronti della scuola 
in emigrazione, delle istitu¬ 
zioni scolastiche e della po¬ 
litica culturale italiana allo 
estero. 

Numerosi corsisti, infatti, 
dopo anni di lavoro e dopo 
notevoli sacrifici sostenuti 


sono visti esclusi dai corsi a 
seguito di un’interpretazione 
restrittiva delle norme d’am¬ 
missione ». 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne — continua il comuni¬ 
cato — « i sindacati confede¬ 
rali della Scuola, dopo due 
incontri che sono risultati 
complessivamente deludenti 
e dopo l’ultima assemblea 
dei corsi hanno proclamato 
lo stato di agitazione e il 
blocco dell’attività didattica 
per domani giorno in cui si 
terrà anche una manifesta¬ 
zione alle 10. davanti al mi¬ 
nistero della P.I. ». 

E’ stata inoltre avanzata 
la richiesta di un incontro 
urgente ai responsabili dei 
due ministeri. I sindacati 
chiedono la valutazione del 
periodo di durata dei corsi 
come servizio a tutti gli ef¬ 
fetti: la revisione dei criteri 


no il quale, per scelta con¬ 
sapevole più che per iner¬ 
zia, ha lasciato deteriorare 
una cosi scottante questione, 
come quella della riorganiz¬ 
zazione democratica della 
Pubblica Sicurezza e del con¬ 
seguente riconoscimento al 
Corpo dei diritti sindacali ». 
Balzamo ha chiesto al pre¬ 
sidente della commissione 
Interni della Camera, on.Ie 
Mammì. di portare subito 
all’esame in commissione le 
proposte di legge presentate 
su questa materia. Il sen. 
Signori (PSI) ha a sua vol¬ 
ta rivolto un’interrogazione 
al ministro degli Interni. 
Un’altra interrogazione è 
stata presentata alla Came¬ 
ra dall’on. Fracanzani (DC). 

Il presidente della commis¬ 
sione Difesa della Camera, 
on. Accame, ha indicato l’ur¬ 
genza di provvedimenti legi¬ 
slativi per abolire le norme 
incostituzionali sottolinean¬ 
do come siano « ormai indi¬ 
lazionabili il problema del 
sindacato di polizia e quello 
di organi rappresentantivi 
delle Forze Armate». Una di¬ 
chiarazione è stata rilascia¬ 
ta anche da Franco Fedeli, 
direttore di « Ordine Pub¬ 
blico » secondo il quale l’ar¬ 
resto «non trova giustifica¬ 
zione alcuna » ed è stato pos¬ 
sibile in base a norme « fuori 
del tempo». 

Solidarietà al capitano 
Margherito è stata espressa 


d’ammissione: la garanzia anche dall’ufficio iniziative 


sul calendario delle prove fi¬ 
nali; il rimborso ni corsisti 


per trasferirsi a Roma, an- j delle spese di viaggio e una 


Vaticano, che durante le eie- 1 che da eltri continenti, si diaria giornaliera. 


democratiche e antifasciste 
della FIDEP CGIL: dal Coor¬ 
dinamento romano sottuffi¬ 
ciali democratici. 


Il Sinodo respinge la posizione di un gruppo di conservatori 


La chiesa Valdese solidale con Vinay 


Dal nostro inviato 


TORRE PELLICE, 25 

Si può conciliare la ferie 
con la politica? Su questo in¬ 
terrogativo si sono impegnati 
oggi in un vivace dibattito 
i partecipanti all’annuale Si- 
nodo valdese e alla Confe¬ 
renza metodista riuniti da al¬ 
cuni giorni a Torre Pel lice. 
Gii aderenti alle due Chiese 
evangeliche si ritrovano or¬ 
mai da tre anni nella stessa 
data e nella stessa località 
avendo in corso un processo 
di integrazione che dovrà por¬ 
tare aU’unificazione organica 
entro il 1979. 

La Chiesa Valdese che con¬ 
ta 50.000 aderenti in tutto il 
mondo di cui 30.000 in Italia 
(in gran parte concentrati in 
queste valli dei Piemonte) è 
stata fondata nel 1173 da P:e- 
tro Valdo; i metodisti conta¬ 
no nei nostro paese circa 5000 
aderenti. 

11 problema del rapporto fe- 
de-politica è stato proposto 
quest'anno con particolare at¬ 
tualità per la decisione del 
pastore Tullio Vinay, uno dei 
più noti esponenti della Chie¬ 
sa Valdese, di accettare la 
candidatura e quindi la ele¬ 
zione a senatore nelle liste 
del PCI come indipendente. 
Oltre al a caso» Vinay è in 
discussione anche la vicenda 
della donna pastore Gianna 


anche le donne a funzioni di 
ministri del culto» militante 
comunista e candidata, non 
eletta, alle recenti elezioni re¬ 
gionali in Abruzzo. 

Queste due candidature 
hanno provocato la reazione 
di una frangia minoritaria e 
conservatrice della Chiesa 
Valdese che. con la raccolta 
di firme sotto una petizione. 


predicazione de’. Vangelo den- ! convinto che nella situazione 


tro la società e i suo: prò , in cui si trova il nastro Pae- 


' blemi, senza alcun timore e 
! partecipando senza paura al¬ 
la vita politica del Piemonte 
del 15 giugno e deU’Italia 
del 20 giugno. Restano fermi 
i nostri principi religiosi ispi¬ 
rati alla trascendenza di Dio, 
che cl fa contrari all’imma- 


di firme sotto una petizione. I nentismo. alla teologia deda 
ha proposto al Sinodo di af ! croce, che guida la nostra 
fermare l’incompatìbi'iità del- | testimonianza cristiana alla 
l’impegno religioso e quello i sa: va guardia gelosa dellindi- 
politico dei ministri del I pendenza spirituale della 
culto. ! chiesa ». 


La discussione sì è aperta 
oggi tra i 180 delegati «1 Si- 
nodo Valdese e alla conferen¬ 
za metodista alla presenza di 
un folto pubblico di fedeli. 

Già nel discorso di apertu¬ 
ra il vice-moderatore della 
Chiesa Valdese, il pastore 
Giorgio Bouchard. ha conte- 


chiesa ». 

E stata poi la volta di 
Tullio Vinay. 67 anni, una 
vita dedicata alla sua chiesa 
in un costante impegno reli¬ 
gioso e sociale, salvatore di 
ebrei durante la guerra, poi 
impegnato per la pace nel 
Vietnam, quindi fondatore 
delle comunità di Agate e 
di Riesi in Sicilia. Ha ricor- 


stato l’interpretazione retriva i dato la sua decisione di 


degli oppositori approvando 
con motivazioni teologiche e 
religiose la scelta fatta dal 
pastore Vinay. « Ha fatto be- 
’ne ad accettare la candida¬ 
tura — ha detto fra l’altro —, 
perchè ha cosi confermato 
che la nostra chiesa e le 129 
comunità cristiane che noi qui 
rappresentiamo operano nel 
vivo della realtà italiana. Non 
possiamo comportarci come 
ha fatto Paolo VI con dom 
Franzoni: noi vogliamo por- 


Scicione (l valdesi eleggono | tare avanti un nuovo tipo di 


candidarsi alle eiezioni acco¬ 
gliendo « non senza travagli > 
l'invito di altri fratelli cre¬ 
denti (ha citato Raniero La 
Valle, Pratesi. Gozzini) c do¬ 
po aver consultato rappresen¬ 
tanti della sua comunità. Per¬ 
chè nelle liste del PCI? « Per¬ 
chè il PCI — ha risposto — 
ha garantito la mia indipen¬ 
denza, perchè non è un par¬ 
tito dogmatico, mi ha lascia¬ 
to e mi lascia lo spazio per 
proseguire nella mia testimo¬ 
nianza religiosa, perchè sono 


se occorre operare per ab¬ 
battere ogni steccato ed i co¬ 
munisti hanno dimostrato di 
essere impegnati in questo 
senso. Non ho cambiato i! 
mio messaggio — ha concluso 
Vinay — ho solo camb.ato 
il luogo della mia testimo¬ 
nianza. Sono al Senato per 
lottare per la giustizia e la 
giustizia è uguale per tutti ». 

Il discorso dei pastore val¬ 
dese è stato accolto da un 
caloroso e prolungato applau¬ 
so dei fedeli che hanno cosi 
sottolineato il totale isolamen¬ 
to del gruppo conservatore, 
isolamento apparso ancora 
più evidente da! dibattito. 

La grande maggioranza de¬ 
gli intervenuti ha infatti ap¬ 
provato la scelta di Tullio 
Vinay: respingiamo come di¬ 
mostrazione di clericalismo — 
hanno detto in molti — un 
ordine del giorno presentato 
dal gruppo conservatore e con 
il quale si voleva affermare 
l'incompatibilità per i mini¬ 
stri del culto di impegnarsi 
nell'attività politica. Consape¬ 
voli di essere battuti i conte- 
statori hanno manovrato per 
rinviare il voto sul loro docu¬ 
mento che avverrà in serata, 
ma l'esito appare ormai scon¬ 
tato. 


Michele Sartori 


Ezio Rondolini 


MACERATA. 25 

II vice questore di Mace¬ 
rata Giuseppe Rccolo è sta¬ 
to trasferito, con effetto im¬ 
mediato. alia questura di 
Spoleto. Ne ha dato notizia 
la Federazione provinciale 
del PCI sottolineando che « il 
provvedimento, chiaramente 
punitivo, è stato preso dopo 
che il funzionario di polizia 
aveva sollecitato un’inchiesta 
per far luce sui presunti le¬ 
gami tra alcuni dirigenti del¬ 
la Questura e ambienti neo¬ 
fascisti ». Il documento della 
Federazione comunista, in¬ 
forma che « è stato dato man¬ 
dato ai parlamentari del PCI 
di seguire attentamente, nel¬ 
le vane sedi, tutta la vi¬ 
cenda ». 

Il trasferimento del vice 
questore segue di poco l’in¬ 
chiesta all’interno della Que¬ 
stura, sollecitata dallo stes¬ 
so dott. Piccolo, che è stata 
condotta dall’ispettore gene¬ 
rale di Pubblica Sicurezza 
Ferruccio Allitto Bonanno. 


Una dichiarazione del 
compagno Flamigni 


Sull’arresto a Padova del 
capitano di Pubblica Sicurez¬ 
za, il compagno on. Sergio 
Flamigni ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« L’arresto del giovane ca¬ 
pitano di PS Salvatore Mar¬ 
gherito rappresenta l'ultimo 
e più grave episodio di re¬ 
pressione antidemocratica al¬ 
l'interno dell'organizzazione 
della PS. M-co fa seguito ad 
altri provvedimenti punitivi, 
adottati dalle gerarchie mili¬ 
tari a Livorno, Imperia, Ge¬ 
nova, ed in altre città in que¬ 
sto mese di agosto, proprio 
dopo che il presidente del 
Consiglio dei ministri ha ri¬ 
conosciuto nelle dichiarazioni 
programmatiche del nuovo go 
verno la necessità di attua¬ 
re il riordinamento della PS 
e di riconoscere il diritto di 
organizzazione sindacale de¬ 
gli appartenenti alla polizia. 

« Esponenti del movimento 
democratico per il riordina¬ 
mento e la sindacalizzazione 
della PS che hanno operato 
da tempo e in forme legitti¬ 
me perchè si arrivasse a quel¬ 
l’impegno di governo ed al¬ 
la sua realizzazione, sono og¬ 
gi colpiti dalla repressione, 
messa in atto dalle forze osti¬ 
li alla riforma della polizia e 
che all'interno e all’esterno 
della PS agiscono per impe¬ 
dirne l’attuazione. 

« Il capitano Salvatore Mar¬ 
gherito è noto come un bra¬ 
vo ufficiale, consapevole del 
valore che ha la disciplina 
per ogni reparto della PS ed 
ha assunto un comportamen¬ 
to corretto e sincero non na¬ 
scondendo i suoi sentimenti 


I democratici. Non è a caso che 
I un ufficiale democratico ven- 
| ga arrestato a Padova dov« 

I complicità interne alla PS 
I hanno consentito in passato 
l’azione dì una delle centrali 
eversive più pericolose del 
' nostro Paese. 

| « 11 ministero clell'Interno 

ha annunciato una inchiesta 
amministrativa. Sarebbe bene 
avesse luogo con sollecitudi¬ 
ne per accertare la respon¬ 
sabilità di chi. contro le stes¬ 
se circolari emanate dal mi¬ 
nistero dell’Interno, comanda¬ 
va le guardie in orari di ser¬ 
vìzi prolungati oltre ogni mi¬ 
sura, senza rispetto dei tur¬ 
ni di riposo, provocando tra 
la truppa profondo malcon¬ 
tento ed esasperazione, che 
più di una volta le forze di de¬ 
stra hanno cercato di stru¬ 
mentalizzare a fini di provo¬ 
cazione. Inoltre l'inchiesta do 
vrebbe accertare gli effetti 
del rirorso continuo a facili 
trasferimenti di guardie, np 
puntati e sottufficiali men¬ 
tre continuano a prestare ser¬ 
vizio da decenni a Padova uf¬ 
ficiali che ci hanno compiuto 
l’intera loro carriera senza al¬ 
cun trasferimento, a differen¬ 
za di altri ufficiali che hanno 
peregrinato per tutta Italia. 

«E’ ne! quadro delle gravi 
disfunzioni esistenti da tempo 
nel reparto Celere di Padova 
clie deve essere preso in con¬ 
siderazione il leale compor¬ 
tamento del capitano Marghr- 
rito volto ad ottenere l’apnll- 
razione delle stesse direttive 
ministeriali e a creare i pre¬ 
supposti di una solida e con¬ 
sapevole disciplina tra 1 mi¬ 
litari da lui comandati ». 


Già superata ia cifra dell'anno scorso 


Un altro capitano di PS. 
Ambrosini, responsabile del 
Comitato per la sindacalizza¬ 
zione di Venezia, buon amico 
di Margherito, ha giudicato 
l’arresto di quest’ultimo « un 
atto di repressione intollera¬ 
bile ». Non si sa quali prove 
sostengono l’accusa di aver 
fomentato « malcontento » fra 
i poliziotti, solo per aver 
espresso le sue convinzioni 
democratiche. 

Per il PCI l’on. Milena Bar¬ 
ri ha sottolineato « l’esigenza 
di fondo di riprendere subito 
l’iniziativa parlamentare per 
riformare la legislazione mi¬ 
litare e rivedere tutta la te¬ 
matica dell’applicazione dei 
diritti di libertà nelle forze 
armate e di polizia ». 

Il problema deve quindi 
passare al Parlamento. L’ha 
ripetuto il democristiano on. 
Marton 

L’ha ancora sottolineato il 
compagno Rino Serri, segre¬ 
tario regionale e membro del¬ 
la direzione del PCI: a que¬ 
sto caso è l’occasione per al¬ 
largare ed estendere il dibat¬ 
tito, senza esasperare i rap¬ 
porti interni alla polizia. Que¬ 
sto dev’essere lo sforzo co¬ 
mune di tutte le forze demo¬ 
cratiche: far si che dall’arre¬ 
sto nasca una discussione se¬ 
rena e ampia sulla necessità 
di riformare la polizia, anche 
tra chi non ha ancora af¬ 
frontato il problema. Anche 
per sollecitare il governo ad 
accelerare i tempi della ri¬ 
forma ». Qualcuno ha detto 
sostanzialmente che i cam¬ 
biamenti democratici delle 
forze dell'ordine andrebbero a 
discapito della loro capacità: 
« nulla di più sbagliato — ha 
risposto Serri — ed anzi pro¬ 
prio il movimento per la sin¬ 
dacalizzazione è condizione 
indispensabile per garantire 
l’efficienza della polizia ». 

Mentre la riunione si svol¬ 
geva nel carcere militare di 
Peschiera il capitano Marghe¬ 
rito veniva interrogato dal 
PM Rosin. alla presenza de 
gli avvocati difensori fin una 
gara di solidarietà si sono 
già offerti cinque legali, e il 
numero tende a crescere*. 


1 miliardo e mezzo in 
abbonamenti all’Unità 


Abbiamo avuto occasione di rilevare, facendo alla 
fine dello scorso febbraio Un primo esame dell’andamento 
della campagna abbonamenti aU'Unità, che si stavano 
creando le condizioni per nuovi successi nella attività di 
diffusione delia nostra stampa. Queste condizioni le in¬ 
dividuavamo — come è stato sottolineato anche alla con¬ 
ferenza nazionale degli Amici deWUnità — nel diffon¬ 
dersi e consolidarsi in tutte le nostre organizzazioni del 
convincimento che la conquista del lettore e dell’abbonato, 
è un’attività politica ed organizzativa di primaria impor¬ 
tanza da condursi con impegno nel corso di tutto 1 anno. 
Un impegno, un lavoro paziente, un’attività costante che 
hanno dato e stanno dando importanti risultati politici. 
E’ significativo, in questo senso, il fatto che tra le fede 
razioni che hanno già superato il 100°.'o deU’obiettiyo della 
campagna abbonamenti, accanto ad organizzazioni tradi¬ 
zionalmente forti come, ad esempio, quelle emiliane e 
toscane, figurino, numerose, anche quelle dove il nostro 
lavoro è particolarmente difficile. La crescita dei consensi 
e delle adesioni alla linea del nostro partito è dovuta 
anche alfa ver saputo valorizzare la stampa comunista, 
attraverso l’espansione della diffusione organizzata e del¬ 
la rete degli abbonati, come efficace strumento di infor¬ 
mazione e di orientamento. 

Anche il risultato finanziario sinora ottenuto è di asso¬ 
luto rilievo: un miliardo e 470 milioni versati in abbo¬ 
namenti airi/nifó al 31 luglio, pari ad oltre il 94”# del¬ 
l’obiettivo nazionale a tre mesi dalla conclusione dell* 
campagna per il 1976 e con 80 milioni versati in piu ri¬ 
spetto alla stessa data dello scorso anno. Si può dunque 
affermare che l’andamento della campagna abbonamenti 
alVUnità è senz’altro positivo, anche se sussistono alcuni 
ritardi, peraltro superabili, cogliendo anche le passibilità 
che le feste della stampa comunista offrono all’allarga¬ 
mento della fascia dei nostri lettori cd abbonati. 

Alcune parole anche sulla campagna abbonamenti » 
Rinascita. Sono sufficienti alcuni dati per ribadire lo 
straordinario sviluppo della rivista: sono stati già raccolti 
più di 312 milioni in abbonamenti, pari al 107% dell’obiet¬ 
tivo nazionale. Ben 64 federazioni hanno largamente su¬ 
perato il loro obiettivo. Ciononostante anche per Rina¬ 
scita alcune organizzazioni registrano dei ritardi che da 
qui al 31 ottobre possono senz’altro essere colmati. 

Di seguito pubblichiamo la graduatoria delle federa 
zioni per quanto riguarda gli abbonamenti aU'Unità. 


Federazione 

CASERTA 

RIMINI 

MASSA CARRARA 

TREVISO 

BENEVENTO 

BERGAMO 

NUORO 

CAPO ORLANDO 

BOLZANO 

MODENA 

CREMA 

VENEZIA 

TRENTO 

GORIZIA 

REGGIO EMILIA 

CHIETI 

CAMPOBASSO 

FORLÌ’ 

SAVONA 

RAVENNA 

PRATO 

L’AQUILA 

BOLOGNA 

VERONA 

MILANO 

AREZZO 

LECCE 

LATINA 

VITERBO 

MANTOVA 

CREMONA 

SIENA 

VERCELLI 

IMOLA 

RIETI 

BRESCIA 

GROSSETO 

LIVORNO 

PISA 

VIAREGGIO 

FERRARA 

PARMA 

PAVIA 

UDINE 

MACERATA 

FIRENZE 

PIACENZA 

GENOVA 

ALESSANDRIA 

ROVIGO 

VERBANIA 

POTENZA 


% sul¬ 
l’obiettivo 
142,72 
124,81 

114.46 
111.85 
109.04 
108.39 
108.17 
107.90 
107.26 

106.47 
105,06 

104.57 

103.57 

101.47 
100,78 

100. 5 7 
100.28 

99.43 

99.07 

98.88 

98,74 

98.58 
98.48 
98.07 

97.59 
97,56 
97.09 
96,72 

96.64 

96.59 
96.21 
96,06 
94.86 
94,82 

94.80 

94.77 
94.66 

94.65 
94,45 

94.28 
94,19 

93.80 

93.77 
93,42 
92,47 

91.64 

90.28 
90,07 

88.28 

87.64 

87.59 
87,04 


BELLUNO 

LA SPEZIA 

FOGGIA 

PESCARA 

COMO 

LECCO 

PADOVA 

MESSINA 

SONDRIO 

NAPOLI 

BIELLA 

BRINDISI 

COSENZA 

CAGLIARI 

PISTOIA 

TORINO 

CUNEO 

TRIESTE 

NOVARA 

ANCONA 

VICENZA 

ROMA 

PALERMO 

TERNI 

AOSTA 

AVEZZANO 

BARI 

VARE5E 

ISERNIA 

IMPERIA 

AVELLINO 

PESARO 

SALERNO 

FROSINONE 

ORISTANO 

TRAPANI 

TERAMO 

TARANTO 

ASTI 

MATERA 

CATANIA 

ASCOLI P. 

SASSARI 

R. CALABRIA 

SIRACUSA 

ENNA 

LUCCA 

RAGUSA 

CROTONE 

PORDENONE 

CATANZARO 

CALTANISSETTA 

AGRIGENTO 

T. PAUSANIA 

CARBONI* 
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Una lezione alla Facoltà di lettere di Roma 


La riforma degli insegnamenti universitari 

LA STORIA DELL’ARTE 
ALLA PORTA DEL DIPARTIMENTO 

Una interessante discussione sulle ipotesi di ristrutturazione - L’esigenza di 
eliminare artificiose barriere tra i vari settori dell’indagine storiografica non 
può mettere in ombra il campo specifico di indagine, né negare altri apporti 


I/incrociarsi delle proposte, 
avanzate da Tafuri. Previta- 
li e Briganti, intorno alla i- 
stituzione dei dipartimenti e. 
in particolare, intorno al de¬ 
stino della storia dell’arte 
nell’ambito della futura (e 
speriamo prossima) ristruttu¬ 
razione dipartimentale dell’ 
università italiana, ha avuto 
come prima conseguenza di 
spostare il discorso dall'am¬ 
bito più ristretto degli spe¬ 
cialisti e di coinvolgere più 
larghi strati dell* opinione 
pubblica (e lo speriamo) an¬ 
che le persone (amministra¬ 
tori e politici) che di queste 
cose devono occuparsi di uf¬ 
ficio. E' vero, c’è stato più 
di un convegno in cui gli stu¬ 
diosi hanno discusso questo 
ed altri problemi relativi all’ 
insegnamento della storia del¬ 
l’arte, soprattutto in vista di 
una ristrutturazione della cul¬ 
tura in grado di dare una ri¬ 
sposta adeguata alio doman¬ 
de degli operatori pubblici e 
delle istituzioni. Pochi mesi 
addietro, gli storici dell’arte 
si sono incontrati a Bologna, 
più recentemente a Napoli: 
ma, si sa, gli atti dei conve¬ 
gni escono sempre con ritar¬ 
do e la stampa d’informazio¬ 
ne è avara di notizie, per cui 
i lavoratori di ufficio potreb¬ 
bero anche trincerarsi dietro 
un alibi, che non sapevano, 
non erano a conoscenza delle 
proposte degli studiosi. Altri¬ 
menti. ne avrebbero tenuto 
conto, diamine! Intanto que¬ 
sti lavoratori, sempre di uffi¬ 
cio. sono sempre pronti a di¬ 
re che i tempi stringono, che 
occorre prendere una deci¬ 
sione immediata, senza atten¬ 
dere il parere degli studiosi, 
i quali discutono mentre al¬ 
tri (loro) lavorano. E così, 
dimenticando che abbiamo 
tutti atteso per diecine di an¬ 
ni. ci fanno trovare, belli e 
pronti, dei provvedimenti ur¬ 
genti. dipartimenti compresi, 
dicendoci, magari con un gar¬ 
bato sorriso, dì «prendere o 
lasciare >. Ma. a meno di di¬ 
metterci tutti quanti e cam¬ 
biare mestiere, noi non pos¬ 
siamo « lasciare * e ci toc¬ 
cherà « prendere ». E' proba¬ 
bile. però, che qualcosa sia 
cambiata, oggi, e che le di¬ 
strazioni ufficiali non possa¬ 
no più tradursi in leggi c 
provvedimenti. E «e noi con¬ 
tinuiamo a discutere non è 
per perdere tempo ma per 
vederci chiaro, perché, tutto 
sommato, quelle strutture sia¬ 
mo noi che dobbiamo poi a- 
bitarle e cercare di farle vi¬ 
vere decentemente. 

Detto questo, conviene sot¬ 
tolineare un secondo appetto 
del dibattito, il fatto cioè che 
proposte e controproposte 
hanno ricondotto il discorso su 
un piano teorico, cercando di 
ritrovare fondamenti non oc¬ 
casionali alla futura destina¬ 
zione della stona dell’arte 
nell’insegnamento medio e u- 
niversitano. Particolare rilie¬ 
vo. per la sua radicalità e 
per la sua coerenza, merita 
la proposta avanzata da Man¬ 
fredo Tafuri in un articolo 
apparso il 12 giugno nella pa¬ 
gina « Arte » di « Paese se¬ 
ra » e rilanciata nello stesso 
giornale il 26 giugno in ri- 
sjKista a un intervento di 
Briganti su « Repubblica » del 
20 dello stesso mese. 

Le ipotesi formulate da Ta- 
furi tendono ad eliminare o- 
gm barriera artif.ciosa fra 1 
V*ri settori dell'indagine sto- 
riografica, « al fine di perve¬ 


nire a un unitario — anche se 
articolato — processo storico 
di conoscenza ». e quindi mi¬ 
rano alla creazione di « dipar¬ 
timenti universitari di storia 
capaci di permettere una con¬ 
tinua osmosi critica fra le 
attuali storie differenziate ». 
L’intera ristrutturazione è poi 
finalizzata « a una prospetti¬ 
va di gestione pianificata dei 
beni culturali, delie risorse 
naturali, dell’ambiente ». Il 
fondamento teorico della pro¬ 
posta consiste nel concetto di 
unità dello spazio storico, in 
cui articolazioni e distinzioni 
vanno anch’esse lette storica¬ 
mente, e nelle connessioni 
che il concetto stesso di ar¬ 
te ha con le organizzazioni 
sociali del lavoro. Si tratta, 
cioè, di inserire il lavoro in¬ 
tellettuale. e quello artistico 


] in particolare, nella storia 
l più generale del lavoro, nel 
I « suo concreto incidere a livel- 
I lo strutturale e sovrastruttu- 
rale ». 

Diamo subito atto a Tafuri 
di una precisazione quanto 
mai opportuna, che la sua 
proposta cioè non vuole mi¬ 
nimamente confrontare gli og¬ 
getti estetici con pretesi fe¬ 
nomeni « determinanti », in 
quanto egli stesso è da tem¬ 
po impegnato « a dimostra¬ 
re che la partita con le teorie 
del rispecchiamento della 
struttura nella sovrastruttura 
è del tutto chiusa s>. La pro¬ 
posta, in definitiva, non e- 
sclude (come è ovvio) inda¬ 
gini settoriali, ma tende a 
coinvolgerle « in un’accentua¬ 
zione delle relazioni che le 
connettono dialetticamente ». 


Studi separati 
e carriere accademiche 


Le ipotesi di Tafuri metto¬ 
no quindi in discussione l’at¬ 
tuale ordinamento, in cui la 
storia deU’arte costituisce il 
nucleo centrale di istituti 
scientifici autonomi all’inter¬ 
no delle facoltà di lettere e fi¬ 
losofia e di magistero. Gli i- 
stituti sono per Io più separa¬ 
ti. uno per ogni facoltà; a 
volte sono invece comuni, 
presentandosi così con una 
struttura orizzontale che spez¬ 
za (o dovrebbe) l’ordinamen¬ 
to verticale delle facoltà e 
fornisce una ipotesi organiz¬ 
zativa per un futuro diparti¬ 
mento storico-artistico. Il più 
delle volte, la storia dell'ar¬ 
te si accompagna a discipli¬ 
ne che essa stessa ha gene¬ 
rato in rapporto aH’evolversi 
degli studi: incontriamo così 
una divisione diacronica in 
storia dell'arte med'evale, 
moderna, contemporanea ac¬ 
canto a discipline come la 
storia della critica dell’arte, 
la sociologia dell'arte, occ. In 
alcuni casi, gli istituti com¬ 
prendono altre discipline, co¬ 
me la storia del teatro e dello 
spettacolo, la storia della mu¬ 
sica. la storia delle tradizioni 
popolari. la storia del cine¬ 
ma. eco. Talvolta. la storia 
dell’arte sì accompagna con 1’ 


archeologia e la storia dell’ 
arte greca e romana. 

Il fondamento teorico di 
queste diverse strutturazioni 
è da ritrovare nella individua¬ 
zione di campi d'indagine e di 
oggetti di ricerca concernen¬ 
ti tutti l’ambito artistico, o. 
meglio, estetico-artistico. In 
altri termini, queste discipli¬ 
ne si interessano a oggetti c 
modi di produzione di oggetti 
identificabili come fatti lingui¬ 
stici. e tuttavia distinti all’ 
interno del più vasto universo 
linguistico in quanto ulterior¬ 
mente definibili nell'ambito di 
una funzione specifica del 
linguaggio, quella che potrem- i 
mo definire, con Jakobson, la 
funzione poetica. Inoltre, que¬ 
ste discipline si occupano in 
prevalenza di linguaggi non 
verbali e in questo si diver¬ 
sificano dalle discipline cugi¬ 
ne che si occupano di lettera¬ 
tura. Insieme a queste, tutta¬ 
via. esse ritagliano un campo 
d’indagine comune (quello ap¬ 
punto in cui prevalgono le fun¬ 
zioni estetico-artistiche e più 
generalmente . poetiche) ed 
implicano, di conseguenza. 1’ 
impiego, anche se non escili- j 
sivo, d: metodologie specifi- 1 
che. i 


Aperture pluralistiche 
e tentazioni totalizzanti 


Esiste, insomma, una serie 
di fatti « artistici » che si co¬ 
stituiscono m sistema, cosi co¬ 
me i fatti letterari si costi¬ 
tuiscono in un sistema della 
letteratura (si veda in pro¬ 
posito Timportante. recente 
contributo di Maria Corti), 
sicché l’arte viene intesa co¬ 
me una pratica significante 
specifica, di ordine appunto 
linguistico. Si tratta di un’ac¬ 
quisizione tra le p.ù significa¬ 
tivo della riflessione teorica 
moderna in una con l’acqui¬ 
sto della nozione stessa di sto¬ 
ria dell’arte. 

Certo, l'intero arco delle no¬ 
stre esperienze appartiene al¬ 
la stona, ma una simile af¬ 
fermazione rischia di diventa¬ 
re puramente tautologica e 
trasformare la stessa storia 
in un campo dj ìndistinzione. 
Tra la serie dei fatti artistici 
c quella dei fatti sforici (in 
senso proprio) si può di volta 
in volta privilegiare il mo¬ 
mento della continuità o quel¬ 
lo della discontinuità, senza, 
ovviamente, mai perdere di 


vista il termine provvisoria¬ 
mente posto in secondo pia¬ 
no. Ed è probabile che non 
si possa trovare una ragione 
teorica assoluta che autorizzi 
in maniera definitiva Cuna o 
l’altra scelta. TaTuri ha ra¬ 
gione quando dice, rispon¬ 
dendo a Briganti, che non esì¬ 
ste. nella storia, una scelta 
di campo che non sia « inte¬ 
ressata », ma questo non vuol 
dire che la «purezza» della co¬ 
noscenza rio direi il momen¬ 
to specifico della conoscen¬ 
za) serva soltanto a «perpe¬ 
tuare l'atomizzazione di stu¬ 
di condotti unicamente in vi¬ 
sta di un posto al sole nell’in- 
ccrta carriera accademica ». 

In realtà, la proposta di Ta¬ 
furi presenta un inconvenien¬ 
te piuttosto grave anzitutto di 
ordine strutturale: un dipar¬ 
timento di storia che accolga 
la storia dell’arte non può 
non ospitare nello stesso tem¬ 
po tutte le altre storie speci¬ 
fiche. fino a comprendere an¬ 
che le storie letterarie. Ma, 
allora, un simile dipartimen¬ 


to finisce con rassumere di¬ 
mensioni mastodontiche e. 
quel che è peggio, con l’iden- 
tificarsi in buona misura con 
una vecchia facoltà umanisti¬ 
ca. Ma non è questo il punto 
fondamentale della questio¬ 
ne. bensì quello della scelta 
tra continuità e discontinuità 
nel momento storico-culturale 
in cui ci troviamo e in cui si 
trova la stessa . riflessione 
teorica marxista. 

L’apertura pluralistica, che 
caratterizza, oggi, in maniera 
particolare la teoria e la pras¬ 
si marxiste, mette in crisi 
ogni tipo di impostazione tota¬ 
lizzante della conoscenza, com¬ 
presa la stessa interpretazio¬ 
ne del marxismo, che viene 
sottratta a qualsiasi irrigidi¬ 
mento dogmatico per darsi 
piuttosto come metodo storica¬ 
mente concreto di indagine e 
di trasformazione delia real¬ 
tà. Lo stesso concetto di to¬ 
talità marxiana, con il fonda¬ 
mentale contributo teorico di 
Althusser, si dà come una 
struttura di relazione tra istan¬ 
ze diverse, specifiche, relati¬ 
vamente autonome. Più che 
mai attuale sembra, quindi, la 
spregiudicata osservazione al- 
thusseriana, contenuta nel li¬ 
bro Per Marx, secondo cui 
«so è vero che Marx ci dà 
principi generali ed esempi 
concreti, se è vero che tutta 
la pratica politica della sto¬ 
ria del movimento socialista e 
comunista costituisce una 
sconfinata riserva di proto¬ 
colli di esperienze concrete, 
bisogna pur dire che la teo¬ 
ria dell’efficacia specifica 
delle sovrastrutture e delle al¬ 
tre ’’ circostanze ” resta in 
gran parte da elaborare (...). 
Questa teoria resta, come la 
carta deU’Africa prima delle 
grandi esplorazioni, una ter¬ 
ra conosciuta nei suoi con¬ 
torni (...). ma il più delle vol¬ 
te sconosciuta nei partico¬ 
lari ». 

Oggi, noi abbiamo a che fa¬ 
re appunto con questa cono¬ 
scenza dei « particolari », me¬ 
glio. delle diverse istanze 
specifiche e relativamente 
autonome che strutturano la 
totalità. Il sistema dei fatti 
artistici è uno di questi am¬ 
biti « particolari * e l’indagi¬ 
ne che ne facciamo, anche 
se non può perdere di vista 
le relazioni con gli altri am¬ 
biti. richiede nondimeno una 
messa a punto di metodologie 
« particolari ». che con l’inda¬ 
gine storica generale non pos¬ 
sono instaurare un rapporto 
preferenziale, se non vogliono 
voltare le spalle ad altri e 
non meno fruttuosi apporti 
metodologici che ci provengo¬ 
no dalle scienze umane, dalla 
semiotica alla logica, dalla 
psicologia della percezione al¬ 
la psicologia del profondo, ecc 

Vista da questa angolazio¬ 
ne, la scelta del parametro 
della discontinuità delle istan¬ 
ze specifiche è anch’essa in¬ 
teressata, ma si tratta di un 
interesse che appare oggi par¬ 
ticolarmente produttivo non 
solo per un reale approfondi¬ 
mento dell’ambito specifico 
dell’arte e della storia dell'ar¬ 
te. ma anche per un fecondo 
allargamento dello stesso me¬ 
todo marxista, in cui se è pos¬ 
sibile rintracciare un rischio 
di dogmatismo, questo rischio 
riguarda appunto le ritornan¬ 
ti tentazioni onnicomprensive 
e totalizzanti. 

Filiberto Menna 
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Forze politiche e ipotesi di sviluppo nel Venezuela 

I partiti a Caracas 

A colloquio con Gonzalo Barrios, presidente del Congresso ed esponente di « Acción democratica », e con i diri¬ 
genti del partito socialcristiano • L'ambizione di divenire un polo di contrapposizione alle dittature reazionarie - Diffi¬ 
cile ricerca nella sinistra divisa da dissensi ideologici e tuttora segnala dalla turbinosa esperienza degli anni '60 


DI RITORNO DAL 
VENEZUELA 

Gonzalo Barrios è il presi¬ 
dente del Congresso venezue¬ 
lano (Senato e Camera riu¬ 
niti) e presidente di « Acciòn 
democratica » (principale ca¬ 
rica effettiva nel partito se¬ 
condo la tradizione america¬ 
na). Ci riceve con cordialità 
e nella conversazione ci rivol¬ 
ge domande sulle più recenti 
posizioni del PCI e di altri 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale. E’ questo un te¬ 
ma che può dirsi immancabi¬ 
le negli incontri avuti in Ve- 
nezuela, è un argomento trat¬ 
tato con insolita ampiezza, 
quest’anno sui principali quo¬ 
tidiani. Ad interessarsi a 
Gramsci, a Berlinguer, alle 
decisioni dell’ultimo congres¬ 
so del PC francese — per non 
parlare delle elezioni italiane 
— non è soltanto la sinistra 
di ispirazione marxista, ma 
sono anche le forze democra¬ 
tiche dt centro. Vi è qui una 
attesa di novità dall’Europa 
dalle quali si pensa possano 
venire incoraggiamenti e so¬ 
stegno per i paesi latinoame¬ 
ricani impegnati nella costru¬ 
zione di una linea del Terzo 
mondo; vi è un interesse al 
dibattito nella sinistra euro¬ 
pea che apre possibilità di 
contatto e intesa con partiti 
di governo e con movimenti 
politici di massa al di là 
dell'Atlantico. Un segno evi¬ 
dente di queste possibilità, 
pur se ancora ristretto a 
quelli che « Acciòn democra¬ 
tica » considera i parenti po¬ 
litici più prossimi, è stato lo 
incontro di Caracas tra socia¬ 
listi e socialdemocratici eu¬ 
ropei (da Brandt a Soares) 
e partiti latinoamericani di 
similare ispirazione. E' stata 
questa, tra l’altro, l’occasio¬ 
ne per ribadire la contrappo¬ 
sizione di forze politiche di 
diversi paesi del continente e 
di governi quale il venezuela¬ 
no e il messicano alle ditta¬ 
ture reazionarie del « cono 
sud » dell’America latina. 

Il presidente di « Acciòn de¬ 
mocratica » tiene a ricordarci 
che il suo partito, dalle ori¬ 
gini si richiamò al metodo 
marxista di indagine della 
realtà sociale. E sostiene che 
intende continuare ad usar¬ 
lo « giacché si è dimostrato 
utile per difendere il popolo 
dalle concentrazioni di pote¬ 
re e di ricchezza ». Ci spie¬ 
ga che il suo è un partito 
socialdemocratico, ma con 
una punta di ironia verso le 
classiche definizioni europee, 
aggiunge subito « alla latino- 
americana ». Partito da giu¬ 
dicare, infatti, solo in un’ot¬ 
tica venezuelana, « Acciòn de¬ 
mocratica » è collegata al 
corpo sociale del paese da 
mille vasi capillari, ha stret¬ 
ti legami con la classe ope¬ 
raia, con i contadini, con i 
ceti medi. Ne ha anche, so¬ 
prattutto in questi ultimi an¬ 
ni. con la borghesia dell'in¬ 
dustria e degli affari. La so¬ 
stanza del suo interclassismo 
si accompagna a un program¬ 
ma che € nel suo aspetto fon¬ 
damentale », ci ha detto Bar¬ 
rios, vuole il € superamento 
delle attuali differenze so¬ 
ciali ». 


Diretto antagonista di « Ac¬ 
ciòn democratica » è il par¬ 
tito socialcristiano COPEl. 
Nelle ultime elezioni le due 
formazioni si sono spartite 
circa l’ottanta per cento del¬ 
l’elettorato (oltre la metà di 
esso ad « Acciòn democrati¬ 
ca »). 

Quali sono le caratteristi¬ 
che dei due partiti? « Noi. ci 
dice Barrios, siamo nati co¬ 
me partito del popolo, rom¬ 
pendo con il vecchio regime, 
lottando contro il ” caudilli¬ 
smo” e l'oligarchia. COPEl 
è nata guardando al falangi¬ 
smo della Spagna degli anni 
trenta. Ora la sua ideologìa 
è quella della proprietà co¬ 
munitaria. un concetto che 
sembra più a sinistra. Ma la 
gente ricca è con loro ». 

Quest'ultima accusa i so¬ 
cialcristiani la rinviano al de¬ 
stinatario. Il deputato Ahdnn 
Vivas Teran, dell’aia sinistra 
del partito, ci ha detto che 
« Acciòn democratica » « si è 
assunta la responsabilità 
ideologica del capitalismo » e, 
dal governo, nazionalizzando 
il petrolio non ha fatto altro 
che assolvere il mandato del¬ 
la borghesia impossibilitata a 
entrare direttamente in pos¬ 
sesso di quella decisiva ric¬ 
chezza. Allo stesso modo in 
agricoltura, a suo parere, la 


linea del governo porterà al¬ 
la formazione di grandi im¬ 
prese capitalistiche e alla pro¬ 
letarizzazione dei eontadini. 

Critiche non diverse da 
quelle della sinistra ascolte¬ 
remo da Pedro Aguilar, se¬ 
gretario generale di COPEl, 
sul tema della nazionalizza¬ 
zione del petrolio. Particolar¬ 
mente: la gestione dello Sta¬ 
to si ferma alle soglie della 
raffinazione c della distribu¬ 
zione, i due principali e più 
lucrosi campi di attività che 
però sono ancora nelle mani 
delle compagnie straniere. 
Non si comprende però nò 
perchè durante la presidenza 
del « leader » COPEl Calde¬ 
ra (che precedette quella at¬ 
tuale di Perez ) non sia staio 
nazionalizzato il petrolio, nè 
in che cosa sia più anticapi¬ 
talista il programma di oppo¬ 
sizione dei socialcristiani. 

Anche in questo confronto si 
conferma una tendenza: i«ir 
tra riaffioranti spinte involu¬ 
tive e oscillazioni politiche, 
l’agente principale delle tra¬ 
sformazioni di fondo avvenu¬ 
te nel paese resta « Acciòn 
democratica ». I dirigenti so¬ 
cial cristiani, in forma un tan¬ 
tino spregiativa, definiscono 
c Acciòn democratica » un 
« partito populista » parago¬ 
nandolo a fenomeni politici 


« confusi » come il peronismo 
e si sentono soddisfatti del¬ 
l'ideologia colta (e molto eu¬ 
ropea) del loro partito, ma 
fino a questo momento, l’em¬ 
pirismo di € Acciòn democra¬ 
tica », o meglio la sua capa¬ 
cità di aderire alla realtà del 
paese e di interpretare gli 
timori delle masse, sembra 
confermare che, nei crogiuo¬ 
lo lalinnamcricano, determi¬ 
nante per un partito è la ca¬ 
pacità di intendere cd espii- 
mere l’originalità del proces¬ 
so di formazione dell’identità 
nazionale. 

Miniere di ferro c pozzi di 
petrolio sono passati dal pa¬ 
drone straniero allo Stato ve¬ 
nezuelano « senza clima » 
(cioè senza tensione politica), 
come ci dicera un operaio 
della « Ferrominera » di 
Puerto Ordaz (una socie¬ 
tà che due anni fa era una 
sussidiaria della « US Steel »). 
Qui allo stesso modo del pe¬ 
trolio il cambiamento c venu¬ 
to con una decisione presa 
dall'alto, d'improvviso e che 
non sollecitava la forza della 
partecipazione operaia e po¬ 
polare. Ma. osservava quello 
stesso operaio, due o tre an¬ 
ni fa chiedere la nazionaliz¬ 
zazione significava t essere 
dei comunisti ». Oggi la que¬ 
stione è come dirigere un'in- 


Retrospettiva 
di Francesco Trombadori 
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Quindici anni or sono, il 24 agosto 1961, 
moriva il pittore Francesco Trombadori che 
nella Roma degli anni ’20 e ’30 fece parte di 
quel gruppo di artisti (Francalancia, Bar- 
toli, Donghi, Socrate) che pur avendo ade¬ 
rito al «Novecento italiano» furono estra¬ 
nei a ogni spirito celebrativo e indirizza¬ 
rono la loro ricerca in senso purista sulla 
via del rigore formale indicata dal movi¬ 
mento dei « Valori plastici ». A Siracusa, 
dove Francesco Trombadori nacque nel 
1836. si terrà nel prossimo novembre, ad 
iniziativa del Municipio, una sua mostra 
antologica presentata al catalogo da Leo¬ 
nardo Sciascia. Nella primavera del 77 si 
terrà invece a Roma una mostra di Fran¬ 


cesco Trombadori particolarmente dedicata 
ai paesaggi e alle «vedute» romani dell’ul¬ 
timo ventennio della sua vita, di cui Ro¬ 
berto Longhi scrisse: «Una Roma incan¬ 
tata, desertica, d’alto meriggio, dove però il 
pieno sole è abbagliato dagli occhiali neri 
quasi scambiandosi per un silenzioso ple¬ 
nilunio». L’opera che pubblichiamo è un 
paesaggio di grandi dimensioni ancora di¬ 
pinto con accensione divisionista. Esso fu 
esposto alla mostra romana degli «Amatori 
e Cultori » nel 1920 e figurerà nella anto¬ 
logia siracusana. 

Nella foto: Francesco Trombadori: «Si¬ 
racusa mia! » (1919) 


La versione italiana dell'Enciclopedia Feltrinelli Fischer 

Una guida letteraria 


Oltre a servire da agile 
strumento di informatone — 
com’è d’obbligo per le inizia¬ 
tive scientifiche di carattere 
divulgativo, — la recente pub¬ 
blicazione della versione ita¬ 
liana dell’Enciclopedia lette¬ 
raria Feltrinelli Fischer (Ed. 
Feltrinelli, pp. 656. L. 6000) 
offre un’occasione favorevole 
alla ripresa e aiì’approfondi- 
mento di alcun; nodi ancora 
irrisolti dell’attuale dibattito 
critico-letterario. Dalla funzio¬ 
ne sociale della letteratura ai 
rapporti interdisciplinari con 
le altre arti (musica, cine¬ 
ma e teatro), dagli sviluppi 
più recenti delle teorie este¬ 
tiche (sui tre versanti del 
marxismo, dello strutturali¬ 
smo e della psicanalisi) ai 
problemi particolari del lin¬ 
guaggio e delle tecniche 
espressive, la materia del li¬ 
bro si dipana in una serie 
di interventi, che, pur trat¬ 
tando di argomenti specifici, 
tendono ad imbastire un di¬ 
scorso storico complessivo 
che al tempo stesso mantie¬ 
ne la punta militante. 

Già la composizione Inter¬ 
na del volume, che — come 
sì avverte nella pagina del 
copyright — è «un’opera 
completamente nuova » ri¬ 
spetto all'edizione tedesca ed 
è «composta interamente da 
contributi originali », appare 
come il risultato di una scel¬ 
ta critica molto pertinente. Il 
curatore, Gabriele Scaramuz¬ 
za, ha preferito, infatti, ri¬ 
nunciare ad un elenco detta¬ 
gliato e sistematico di «vo¬ 
ci » secondo la forma del di¬ 
zionario e ha raccolto, inve¬ 


ce, in ordine alfabetico un 
insieme di ampi contributi, 
esclusivamente dedicati alla 
trattazione dei temi piu im¬ 
portanti della d.sc:p'..na in 
questione. I vari argomenti, 
a loro volta, investono una 
rea di studio che s: articola 
in tre settori di fondo. 

Un primo settore, che è di 
carattere teorico, comprende 
articoli che vanno dalla defi¬ 
nizione d: alcune catcgor.e 
estetiche, come il « gusto », il 
« linguaggio letterario », la 
« scrittura visuale », il « te¬ 
sto», al confronto delle di¬ 
verse tendenze metodologiche 
in cui si è sviluppata la ri¬ 
cerca degli ultimi cent’anni e 
in cui trovano posto il «rea¬ 
lismo nella problematica mar¬ 
xista ». il * formalismo » la 
«stilistica» e la «sociologia 
della letteratura », fino all’e¬ 
same dei rapporti che inter¬ 
corrono tra la letteratura e 
gli altri specifici. Un altro 
gruppo di interventi riguar¬ 
da, invece, in modo più diret¬ 
to. l'evoluzione storica della 
letteratura e alcuni suoi fe¬ 
nomeni di maggiore novità: 
in particolare, quelli dell’aa- 
vanguardia letteraria », del 
«romanzo», della circolazio¬ 
ne e diffusione della cultura. 

Allo studio delle figure re¬ 
toriche e dei procedimenti lin¬ 
guistici è, infine, rivolta la 
terza parte degli articoli, che 
affrontano i temi dell’» alle¬ 
goria», del «simbolo», del 
« generi letterari ». del « gene¬ 
ri drammatici », della « poe¬ 
tica », della « retorica », del¬ 
la « metrica » e della « liri¬ 
ca ». 


Questa impostazione della 
struttura del volume, che vuo¬ 
le riunire in sé — secondo 
: propositi del.\< avvertenza 
preliminare » — « .e preroga¬ 
tive della grande encic.opedia 
e quelle del d.z.ociar.o enci- 
cloped.co». si rivela partico¬ 
larmente appropriata alle fi- 
nal.ta didattiche e conosc.ti- 
ve deH'iniz.ativa. perche non 
solo favorisce una maggiore 
concentrazione dell’analisi ma 
permette anche ai singoli cu¬ 
ratori di uscire dai confini 
prestabiliti della loro mate¬ 
ria e di individuare, in una 
prospettiva dinamica, i lega¬ 
mi che la uniscono agli altri 
campi della ricerca. Natural¬ 
mente tra le diverse voci vi 
sono anche delle differenze, 
dovute all’orientamento parti¬ 
colare di ciascun collaborato¬ 
re e alla natura degli argo¬ 
menti trattati. Ed è inevitabi¬ 
le che esse si manifest.no so¬ 
prattutto negli articoli che 
presentano un taglio preva¬ 
lentemente teorico e che con¬ 
tengono, in ogni caso, alcuni 
dei migliori contributi del li¬ 
bro. Tra questi si distinguo¬ 
no. a nostro parere, per ori¬ 
ginalità e per interesse, il la¬ 
voro di Gino Baratta sulla 
«avanguardia letteraria» e 
quello di Romano Luperini sul 
« realismo nella problematica 
marxista ». 

Baratta ha il merito di im¬ 
pegnarsi in una determina¬ 
zione circostanziata del con¬ 
cetto di « avanguardia », che 
è generalmente sottoposto a 
giudizi sommari e poco rigo¬ 
rosi. Da un lato egli isola al- 


; cune costanti della poetica 
l delle avanguard.e. come ad 
• esempio il rapporto d: confht- 
j to tra lo scrittore e la socie- 
1 tà o la consapevolezza criti¬ 
ca de! ruolo del linguagg.o 
nell’opera d'arte, dall'altro ri- 
I costruisce il quadro delle teo- 
> rie piu importanti che sono 
state elaborate in merito al 
problema, dedicando, a buona 
ragione, un ampio spazio al¬ 
la riflessione di Walter Ben¬ 
jamin. 

Uno spostamento del discor¬ 
so verso la funzione dell'ar¬ 
te nella problematica marxi¬ 
sta si verifica, invece, nelle 
pagine curate da Lupenni. 
Luperini, già autore di una 
brillante riposta, in chiave 
mater.alistica. allo struttura¬ 
lismo ne! libro Marxismo e 
letteratura, cerca qui di trac¬ 
ciare una parabola storica 
delle r.cerche che sono state 
eseguite, in ser.o ai marxi¬ 
smo. intorno alla tematica 
dell'arte: della sua posizione 
all’Interno del processo politi¬ 
co e sociale e del suo contri¬ 
buto alla lotta oolitlca e al 
rinnovamento delle istituzioni 
culturali esistenti. L’indagine 
muove dalle origini della no¬ 
zione di a realismo » nel pen¬ 
siero di Marx ed Engels per 
giungere, attraverso gli svi¬ 
luppi del dibattito degli anni 
trenta nellTJRSS. alle più re¬ 
centi teorie di cui si seno fat¬ 
ti portatori, in ambito euro¬ 
peo. Brecht, Lukàcs e Ben¬ 
jamin e, in ambito italiano, 
Gramsci e Della Volpe. 

Filippo Bottini 


dustria divenuta proprietà del 
la nazione. Una sfida a un 
fi celio ben diverso e ben più 
alto. 

Quanto al petrolio, il presi¬ 
dente Carlos Andres Perez m 
un messaggio al paese -— t 
Barrios nella conversazione 
avuta con noi ci ha confer¬ 
mato questo giudizio — non 
si è nascosto t limiti della 
nazionalizzazione avvenuta. 
Proposito del governo, ci ha 
detto Barrios, è andare gra¬ 
dualmente anche sul difficile 
terreno della tecnologia di 
raffinazione c trasformazione 
e ampliare, con iniziative au¬ 
tonome. i mercati di vendita 
del prodotto (per esempio 
ioso il Giap/mne). 

Certo, in Barrios, come ne¬ 
gli altri dirigenti di «Accfòn 
democratica », appare evi¬ 
dente la preoccupazione delle 
relazioni con gli USA. Pos¬ 
sessore di giacimenti petroli¬ 
feri di valore strategico per 
tutto il continente america¬ 
no (non si tratta solo di quel¬ 
li già in sfruttamento, ma di 
nuovi lungo il fiume Orinoco) 
il Venezuela c sotto la mira 
di Washington. Così Barrios 
considerando avvenimenti co¬ 
me il Vietnam e l’Angolo eb¬ 
be a dirci clic gli Stati Uniti 
<t hanno perso l’artiglio con 
cui tenevano il tuonilo ». ria 
ricordò le minacce rivolte ai 
venezuelani da potenti circo¬ 
li USA al momento della na¬ 
zionalizzazione. 

Il Venezuela c avviato al 
bipartitismo? Barrios e Agal¬ 
lar non lo credono (anche se 
forse lo desidererebbero). Sia 
Tulio che l’altro mettono in 
rilievo che nel paese vi è 
sempre una grande spinta a 
sinistra. Potenzialmente essa 
esiste anche ora. ma in par¬ 
te non trova espressione po¬ 
lìtica e in parte si divide 
fra liste e partiti minori. Im 
previsione comune dei due di¬ 
rigenti politici è che nel pros¬ 
simo futuro potranno crescere 
considerevolmente le adesioni 
ad una di queste formazioni, 
il MAS (Movimento al socia¬ 
lismo). E* questo un partito 
nuovo della sinistra che na 
compiendo una riflessione sui 
turbinosi avvenimenti degli 
anni sessanta e che si inseri¬ 
sce nel dibattito sulle vie na¬ 
zionali al socialismo. I suoi 
dirigenti affermano di non vo¬ 
ler più essere « quella sinistra 
che solo pronostica e predice 
le cose al popolo, ma che ri¬ 
mane rinchiusa in un ango¬ 
lo » e allo scopo di rompere 
gli attuali equilibri politici es¬ 
si si propongono di « aprire 
canali di comunicazione con 
le masse di ” Acciòn demo¬ 
cratica ” ». Ci dicono: « Sette 
operai su dieci sono di " Ac¬ 
ciòn democratica ”, ma an¬ 
cora nella sinistra c’è chi 
storce il naso a sentirsi di¬ 
re questa verità ». Il MAS 
assume un atteggiamento 
mollo critico nei confronti 
dei partiti e movimenti che 
formano la sinistra, con i 
quali non si propone allean¬ 
ze elettorali. Sua ambizione 
è divenire un’alternativa va- 
lida per i lavoratori influen¬ 
zali da € Acciòn democrati¬ 
ca » c da COPEl — un’alter- 
naliva per essi comprensibi¬ 
le — superando quelli che 
considera schemi e metodi 
vecchi della sinistra venezue¬ 
lana. 

Dal canto suo il PCV, che 
in questi anni ha subito cue 
scissioni, punta su una poli¬ 
tica che lìquidi la dispersio¬ 
ne politica nella sinistra e 
dia vita a un fronte di forze 
diverse. I comunisti auspica¬ 
no un grande dibattito nazio¬ 
nale * che serva a stabilire 
gli obiettivi fondamentali per 
una effettiva indipendenza 
economica ». Attualmente, af¬ 
ferma il PCV. la situazione 
venezuelana è caratterizzata 
dal contrasto che si crea tra 
la realizzazione di misure im¬ 
portanti come la nazionaliz¬ 
zazione del petrolio e il per¬ 
sistere (e in certi casi il peg¬ 
giorare) delle ingiuste condi¬ 
zioni di vita delle masse po¬ 
polari. 

In effetti l’avvenire prossi¬ 
mo del paese si presenta in 
termini complessi. Fino a 
questo momento l'ampiezm 
della torta messa a disposi¬ 
zione dai proventi del petro¬ 
lio ha permesso di tacitare, 
o illudere, le grandi masse 
e di soddisfare i ceti bor¬ 
ghesi. E ancora di fresca da¬ 
ta c la politica delle naziona¬ 
lizzazioni. Si tratterà di ve¬ 
dere come la democrazia ve¬ 
nezuelana saprà reggere o e- 
colversi. 

1 recenti sviluppi del caso 
Niehous (l’industriale USA ra¬ 
pito nel marzo scorso a Ca¬ 
racas) sono sintomi di quanto 
difficile sia l’assestamento del 
regime democratico. Violenze 
poliziesche, arresti di deputati 
a seguito delle indagini han¬ 
no creato uno stato di ten¬ 
sione fra maggioranza e op¬ 
posizione. Le istituzioni rap¬ 
presentative, già costrette a 
misurarsi con il passato, con 
le vecchie contraddizioni, sa¬ 
no ora sottoposte a una pro¬ 
va significativa. 

Guido Vicorfo 
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Defoliazione e 
scortecciamento 
per fermare 
la diossina 


In un solo campione di terreno 
tracce del veleno a mezzo metro 


Le scelte del Consiglio regionale • Bisogna impe¬ 
dire al tossico di penetrare a fondo nel terreno 


La preoccupante scoperta nella zona A - Cauti i ricercatori che ora devono verificare questo primo risultato 
con nuovi prelievi allo stesso livello - Sabato incontro del PCI con le popolazioni colpite dalla nube tossica 


Con una discussione lunga 
e appassionata il Consiglio 
regionale ha scelto il metodo 
col quale affrontare il pro¬ 
blema delta bonifica dell'area 
contaminata dalla nube tos¬ 
sica ICMESA, accettando il 
principio proposto dalla com¬ 
missione scientifica presiedu¬ 
ta dal professor Giovanardi, 
che la misura più sicura e 
prudente è l'allontanamento 
tisico dei materiali inquina¬ 
ti, seguito dal loro inceneri¬ 
mento in un forno a tempe¬ 
ratura molto elevata (sui 
1000-1200 gradi). Il primo ma¬ 
teriale da allontanare è il fo¬ 
gliame della zona B, perchè 
se si aspetta che caschi spon¬ 
taneamente con l'autunno il 
vento può trasportarlo, espo¬ 
nendo la popolazione a un 
nuovo rischio di intossica¬ 
zione. 

Portar via tutto il foglia¬ 
me e la ramaglia, dunque, 
con mezzi meccanici o ma¬ 
nualmente, perchè l’eventua¬ 
lità di una defoliazione chi¬ 
mica incute timori. Quale 
reazione potrebbe sviluppare 
nel forno il miscuglio del de- 
follante con la diossina? Tut¬ 
tavia non c'è da illudersi che 
asportare foglie e rami si¬ 
gnifichi asportare tutto il ve¬ 
leno. E’ vero che, inizialmen¬ 
te. la maggior parte della 
diossina è stata presumibil¬ 
mente trattenuta dalla vege¬ 
tazione, • prima che cadesse 
sul terreno: ma è molto pro¬ 
babile che in parte ne sia 
ormai caduta trascinata dal¬ 
le grandi piogge che hanno 
battuto la zona. Una verifica 
significativa di questa ipote¬ 
si non è facile farla perchè 
occorrerebbe prelevare e 
analizzare molti campioni, e 
gli apparecchi utilizzati sino¬ 
ra, «forzati » al massimo per 
parecchie settimane, ormai 
più volte negano le loro pre¬ 
stazioni. Il lavoro è difficol¬ 
toso, e riprenderà un anda¬ 
mento spedito quando saranno 
entrati in funzione apparec¬ 
chi nuovi, a Milano e a Roma, 


Incombono 
altri pericoli 

Anche se non è possibile 
verificarla in fretta, l'ipotesi 
che una notevole parte della 
diossina sia ormai caduta al 
suolo bisogna dunque farla. 
Purtroppo, questa ipotesi mo¬ 
stra che la defoliazione apre 
un periodo di nuovo perico¬ 
lo, in quanto la terra, quando 
è spogliata del suo manto ve¬ 
getale, è maggiormente espo¬ 
sta alle intemperie. Un perio¬ 
do di siccità la prosciuga fa¬ 
cilmente, e perciò dopo la 
siccità, il vento la asporta di 
prepotenza, tanto più in quan¬ 
to sono state tagliate tutte 
le cortine di siepi o di cespu¬ 
gli. D’altronde la pioggia, su 
un terreno nudo, provoca con 
facilità fenomeni di ruscella- 
mento: e questo porterebbe 
la diossina, con il terriccio, 
nel canali e nelle fognature. 

Questo rincrudirsi del peri¬ 
colo non sembra evitabile. 
Bisogna,- quindi - ridurlo. alla 
minor possibile dittata,' 'pren¬ 
dendo anche in esame l'e¬ 
ventualità di allontanare tem¬ 
poraneamente gli abitanti 
dalle aree più polverose. In¬ 
fatti non si può consigliare 
alla popolazione di tenere ba¬ 
gnati i suoli in continuità al 
fine di ridurre il sollevamen¬ 
to di polvere, perchè bisogna 
tener presente che l'acqua, 
che scenderebbe più rapida¬ 
mente nel suolo spogliato, 
trascinerebbe la diossina giù 
con sè verso gli strati pro¬ 
fondi. I primi campionamen¬ 
ti negli strati sotterranei 
(purtroppo si hanno per ora 
solamente pochi rilievi) dan¬ 
no infatti qualche preoccupa¬ 
zione. 

Sulla scorta di dati della 
letteratura, chi ha fatto i 
campioni è sceso solo alla 
profondità di 14 centimetri ' 
nella convinzione — un po 
avventata — che a quella 
profondità il tossico non fos¬ 
se ancora giunto. Invece se 
n'è trovato da un minimo 
del 5‘t a un massimo del 
E’ quindi sicuro che la 
quota ameno venti cm . » è 
ormai raggiunta e superata, 
probabilmente per azione di 
soli fattori fisici (il trasporto 
a opera di animaletti sareb¬ 
be dimostrato sicuramente 
solo nel caso in cui un cam¬ 
pione mostrasse diossina in 
profondità e non in superfi¬ 
cie). ET vero che la falda si 
trova sotto i 25 metri, ma 
purtroppo non si ha a che fa¬ 
re con strati di uguale per¬ 
meabilità. Attualmente la 
dtossina si trova nello strato 
meno permeabile, e uno stra¬ 
to assai più permeabile sem¬ 
bra abbia inizio — in certi 
punti — sotto i 50 cm. 

L’importante è quindi impe¬ 
dire al tossico di raggiunge¬ 
re la quota «meno 50». Se 
si vuole restare in un margi¬ 
ne di sicurezza bisogna dun¬ 
que prendere atto che dob¬ 
biamo rincorrere la dtossina 
abbastanza in fretta da rag¬ 
giungerla e fermarla entro un 
tempo che si misura a setti¬ 
mane, o al massimo in po¬ 
chissimi mesi. Penso che se 
la raggiungessimo fra tre me¬ 
si saremmo già fuori tempo 
massimo. 

Il modo più sicuro per « ac¬ 
chiappare » la diossina è 
scortecciare il terreno per 
uno spessore che secondo i 
dati attuali non sembra po¬ 
ter essere inferiore ai 40 o 
SO cm. Se si aspetta, si va 
incontro al rischio di dovere 
scavare molto più a fondo, 
data la permeabilità crescen¬ 
te degli stratt. Bisogna dun¬ 
que cominciare al più pre¬ 
tto: per questo motivo il con¬ 


siglio regionale, mentre ap¬ 
provava il progetto di aspor¬ 
tare il fogliame, dava anche 
il mandato alla giunta di pro¬ 
gettare, sin d'ora, i provve¬ 
dimenti più radicali, cioè lo 
scortecciamento, stabilendo al 
tempo stesso di fare entro 15 
giorni un nuovo bilancio del¬ 
lo stato di inquinamento del¬ 
la zona e un controllo ap¬ 
profondito, con un campiona¬ 
mento più significativo della 
penetrazione della diossina 
nel terreno. Se questo bilan¬ 
cio dovesse confermare la 
mobilità della diossina sinora 
dimostrata dai pochi prelievi 
di profondità, il progetto di 
scortecciamento dovrebbe ve¬ 
nire accelerato. E' un'impre¬ 
sa non da poco, certamente: 
l'area inquinata è infatti di 
più di tre milioni di metri 
quadrati, e si profila quindi 
l'ipotesi di dovere rimuovere 
qualcosa come un milione di 
metri cubi di terra. Questa 
terra dovrebbe venire con¬ 
servata in vani appositamen¬ 
te predisposti, impermeabiliz¬ 
zati, sino al momento in cui 
saranno pronti gli adatti im¬ 
pianti di incenerimento. 


Continuare 
la ricerca . 

Questo non significa che, 
nel frattempo ilbm si debba 
continuare a cercare anche 
qualche metodo di decontami¬ 
nazione chimica, o biologica. 
Ma l'unica proposta avanza¬ 
ta sinora, quella fondata sul¬ 
le proprietà dell’olio d'oliva 
secondo il suqgerimento della 
Givaudan, la si è scartata 
anche dalle sperimentazioni 
in quanto pericolosa. Infatti 
l’olio d’oliva ha la funzione 
di accelerare la degradazio¬ 
ne della diossina per opera 
della luce ultravioletta, e per¬ 
ciò agisce soltanto sulle parti 
illuminate dello strato più su¬ 
perficiale. Potrebbe funziona¬ 
re sullo strato superficiale di 
un terreno perfettamente li¬ 
scio, ma non potrebbe agire 
sulla diossina che sta a qual¬ 
che frazione di millimetro di 
profondità, e sui campi arati 
non agirebbe nemmeno ■ sullo 
strato più superficiale perchè 
le irregolarità delle zolle di 
terra creano zone d’ombra in 
cui la luce non entra, ma 
l’olio si. E l’olio, se non en¬ 
tra in reazione con la diossi¬ 
na per opera della luce, la 
scioglie e la trascina nel ter¬ 
reno con sè. La proposta del¬ 
la Glvùudan, di irrorare di 
olio sette ettari di terreno 
inquinato, era dunque di 
grande e insensata pericolo¬ 
sità: ha suscitato perciò mol¬ 
to stupore. 

Più il tempo passa, più le 
speranze di una soluzione mi¬ 
racolosa, chimica o biologica, 
si diradano. Proprio anche in 
quanto la diossina scende, 
mentre poteva essere pensa¬ 
bile di trovare un agente chi¬ 
mico o un microrganismo che 
agisse in superficie, sembra 
poco probabile trovare un 
agente che agisca in uno 
spessore di venti ■ centimetri 
e magari di più. 

Bisogna dunque progettare 
i ripostigli impermeabili e i 
forni e rimuovere la terra, 
come se fossimo sicuri che 
le sperimentazioni di decon¬ 
taminazione chimica o biolo¬ 
gica non condurranno a nes¬ 
sun risultato positivo: si sarà 
sempre in tempo, se arrivas¬ 
se la «soluzione miracolosa », 
a sospendere i lavori di sca¬ 
vo e magari anche a spegne¬ 
re il forno già acceso. Biso¬ 
gna cioè tenersi aperte tutte 
le porte, pronti a mettere in 
atto la prima soluzione che 
si renderà attuabile, sahx > 
passare a una seconda solu¬ 
zione nel momento in cui se 
ne presentasse una migliore. 


L’attesa 
è dannosa 

Aspettare tre mesi — co¬ 
me qualcuno propone — per 
constatare il fallimento delle 
speranze di decontaminazione 
chimica o biologica, e porre 
mano solo fra tre mesi al 
progetto di rimozione della 
terra, significherebbe conce¬ 
dere alla diossina di percor¬ 
rere magari altri 40 centi¬ 
metri (o anche più, se arri¬ 
va allo strato permeabile) e 
allora si dovrebbe rimuovere 
non più un milione di metri 
cubi di terra, ma. magari, 
due milioni di metri cubi. 
Senza contare che. mentre 
una parte della diossina scen¬ 
derebbe, quella parte di dios¬ 
sina che rimane in superficie 
volerebbe via in balìa del 
vento. L’attesa potrebbe far 
aumentare enormemente la 
spesa e Timpegno. e costitui¬ 
rebbe al tempo sfesso una 
fonte di rischio per la popo¬ 
lazione. 

Rimozione del fogliame, e 
simultanea progettazione del¬ 
lo scortecciamento senza per 
questo abbandonare gli stu¬ 
di di decontaminazione chi¬ 
mica o biologica: questa tat¬ 
tica. deliberata dal consiglio 
regionale, sembra senz'altro 
saggia e prudente. (La Gi¬ 
vaudan insiste sulle prospet¬ 
tive di decontaminazione chi¬ 
mica. Ha tutto Tinteresse che 
il terreno non tenga rimos¬ 
so: infatti i costi della rimo¬ 
zione dovrebbe rifonderli men¬ 
tre le malattie che insorges¬ 
sero lungo il Po e rAdrlati- 
co, a causa della diossina di¬ 
scesa in falda, sarebbe molto 
difficile addebitarle economi¬ 
camente, politicamente e mo¬ 
ralmente all’ICMESA). 

Laura Conti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Una preoccupante notizia 
viene oggi dal « fronte » dei 
rilevamenti per accertare la 
velocità di penetrazione nel 
terreno della diossina. Un 
« carotaggio effettuato dal 
laboratorio provinciale di i- 
giene e profilassi nella zona 
A, ha individuato tracce, qua¬ 
si al limite della rilevabilità, 
a mezzo metro di profon¬ 
dità. I tecnici comunque so¬ 
no molto cauti. Non si esclu¬ 
de la possibilità che la «ca¬ 
rota » si 6ia inquinata al mo¬ 
mento dell’introduzione. Non 
c’è quindi certezza scientifica. 
Per evitare ogni allarmismo 
gli esperti procederanno con 
un « carotaggio » orizzontale. 
Verrà cioè scavato un pozzet¬ 
to e a cinquanta centimetri di 
profondità verrà inserita, o- 
rizzontalmente appunto, una 
« carota » per il prelievo dei 
campioni di terra. Finora la 
diossina è stata rilevata in 
quantità superiori al limite di 
tollerabilità ad una profon¬ 
dità massima di 13 centimetri 
e mezzo. 

Per gli artigiani della zona 
A e B non ci sarunno più di¬ 
scriminazioni. La decisione è 
della Giunta regionale lom¬ 
barda che ha così riparato ad 
una situazione che colpiva le 
piccole imprese delle aree a 
« b a s s a contaminazione » 
(quelle abitate ma dove ogni 
produzione è bloccata). Il co- 


BOLOGNA, 25 
Due bambini, sicuramente 
due gemelli, dell’apparente 
età di dieci-dodici mesi, sono 
stati abbandonati dalla madre 
in una autorimessa privata 
di Loiano, comune dell’appen- 
nino bolognese ad una tren¬ 
tina di chilometri dal capo 
luogo emiliano. E’ stato il 
ventisettenne Silvano Machia¬ 
velli che la scorsa notte rien¬ 
trando a casa nel fare ma¬ 
novra con l'auto per entrare 
nella propria autorimessa la¬ 
sciata aperta si è accorto dei 
due piccoli. 


di FNSI e 

Le segreterie nazionali del¬ 
la Federazione della stampa 
e della Federazione unitaria 
poligrafici CGIL-CISL-UIL si 
sono riunite per esanimare i 
problemi dell’editoria alla vi¬ 
gilia della ripresa de!l’attivi¬ 
tà politica. 

Giornalisti e poligrafici han¬ 
no rinnovato al sottosegreta- 
r.o per i problemi dell’infor- 
mazione. on. Amaud. l'invito 
a convocare il promesso in- I 
contro collegiale per un con¬ 
fronto sulle questioni di mag¬ 
giore attualità! i provvedi¬ 
menti straordinari a sostegno 
dell’editoria (con particolare 
riguardo all’editoria quotidia¬ 
na) e in difesa del plurali¬ 
smo, l’avvìo della riforma, la 
soluzione delle gravi verten¬ 
ze in atto. A quest’ultimo pro¬ 
posito le segreterie della Fe¬ 
derazione della stampa e dei 
poligrafici CGIL-GISL-UrL 
hanno sottolineato 1 succes¬ 
si conseguiti dai giornalisti 
e dai poligrafici de II Tele¬ 
grafo e di Tuttoquotidiano 
che, attraverso l’autogestione, 


mltato di coordinamento ha 
infatti « esteso alle aziende 
artigiane e agricole della zo¬ 
na B i benefici già disposti 
per quelle della zona A. a co¬ 
minciare dall’indennizzo a ti¬ 
tolo di acconto di un mi¬ 
lione ». 

Si è affrontato poi li pro¬ 
blema di sei industrie (quasi 
tutte mobiliere) situate pro¬ 
prio al confine della zona B, 
dove inizia la « zona di ri¬ 
spetto », una fascia di terra 
larga cinquecento metri dove 
non è stata rilevata la pre¬ 
senza di diossina, ma nella 
quale tuttavia per motivi pre¬ 
cauzionali i residenti sono 
soggetti ad una serie di cau¬ 
tele igienlco-sanitarie. Nei 
giorni scorsi i titolari aveva¬ 
no avanzato la proposta di ri¬ 
prendere l’attività. Il comi¬ 
tato di coordinamento ha in¬ 
vece concluso che « per ora 
non vi sono le condizioni che 
possono consentire la ripre¬ 
sa dell’attività produttiva ». 

E* stato inoltre deciso che 
« per quanto riguarda l’aspet¬ 
to zootecnico nella fascia di 
rispetto, la Regione provve¬ 
der all'acquisto del forag¬ 
gio necessario per il bestia¬ 
me ». Il comitato ha infine 
discusso il problema della 
raccolta e dell’incenerlmento 
del materiale contaminato 
(prima operazione è la de¬ 
viazione). Sono state indi¬ 
viduato alcune, ipotesi tecni¬ 
che per l'ubicazione del forno 
e del magazzino (nel quale 


« Sono sceso dalla macchina 
e, accesa la luce del garage, 
li ho visti in un angolo, zitti, 
guardarmi stupiti ». L’uomo 
ha immediatamente avvertito 
I carabinieri della locale sta¬ 
zione e sono stati appunto i 
militari accorsi sul posto a 
trovare in una delle tasche 
del vestito di uno del piccoli 
un biglietto. In questo era 
scritto: «Sono una madre di¬ 
sperata. lascio questi due 
bambini: Roberto e Rita. Che 
Dio mi perdoni. Distinti salu¬ 
ti ». Roberto e Rita dunque 
sono stati accompagnati al- 


hanno impedito la chiusura 
delle due testate. 

E’ stata presa in esame an¬ 
che la situazione de II Gior¬ 
nale d’Italia ed è stata riba¬ 
dita l’importanza dell’assem¬ 
blea permanente dei lavora¬ 
tori quale forma di lotta te¬ 
sa alla salvaguardia della a- 
zienda e della testata. In re¬ 
lazione alle voci che circola¬ 
no su eventuali acquirenti 
dell’azienda, le organizzazio¬ 
ni sindacali del giornalisti 
e dei poligrafici, conferman¬ 
do la disponibilità a conside¬ 
rare ogni possibile, seria so¬ 
luzione, hanno affermato la 
esigenza che anche questo 
problema sia affrontato in se¬ 
de di presidenza del Consi¬ 
glio. 

Infine, la segreteria nazio¬ 
nale della Federazione dei po¬ 
ligrafici ha chiesto al mini¬ 
stro del Lavoro di essere con¬ 
vocata Immediatamente allo 
scopo di definire, per le tre 
testate suddette, la messa In 
atto delle norme legislative 
previste in materia. 


sarà conservata la vegetazio¬ 
ne inquinata) sulle quali do¬ 
vranno dare i! loro parere de¬ 
finitivo gli amministratori di 
Seveso. 

Oggi pomeriggio si è tenuto 
l’attivo di tutte le fabbriche 
del gruppo Roche nell'area di 
Milano. Sindacati e lavora¬ 
tori hanno confermato la ne¬ 
cessità che la direzione della 
Roche sia considerata a tutti 
gli effetti l'unica controparte 
in tutte le sedi. Da quella giu¬ 
diziaria a quella sindacale. Il 
primo appuntamento con la 
Roche dovrebbe essere lune¬ 
di prossimo, giorno in cui è 
fissato un incontro con l’IC- 
MESA per discutere sul fu¬ 
turo dei 180 lavoratori della 
fabbrica di Meda. L'attivo 
della Roche ha anche deciso 
di preparare, per le prossime 
settimane, una conferenza di 
produzione del gruppo. 

Intanto il presidente della 
giunta regionale Cesare Gol¬ 
fari ha provveduto — come 
era già stato annunciato — al¬ 
la costituzione di parte civile 
della Regione nel procedi¬ 
mento penale a carico dei re¬ 
sponsabili dell'inquinamento 
provocato dalla nube tossica 
deH'ICMESA. II collegio dei 
legali è formato dagli avvo¬ 
cati Ezio Antonini, Riccardo 
Bajno, Mario Giuliano, Carlo 
Majno, Renato Palmieri, Pier 
Giuseppe Torranl e Mario Vi- 
vinni. Il presidente delia giun¬ 
ta regionale è anche autoriz¬ 
zato, in base ad una relativa 


l’ospedale di Loiano e, dopo 
una visita che ha permesso j 
di stabilire il loro buono stato 
di salute, sono stati successi¬ 
vamente portati alla clinica 
pediatrica « Gozzadini » del S. 
Orsola di Bologna. 

Grandi occhi castani, capel¬ 
li biondi, carnagione molto 
chiara, visi paffuti, curiosi e 
per nulla spaventati: i due 
bambini si assomigliano in 
modo sorprendente. Un par¬ 
ticolare che fa immediata¬ 
mente pensare siano gemelli. 

I medici della clinica ne so¬ 
no certi: «non dovrebbe es¬ 
sere difficile arrivare alla lo¬ 
ro madre: i parti gemellali 
secondo le statistiche avven¬ 
gono una volta su 3500» dico¬ 
no. 

« Fisicamente stanno benis¬ 
simo — ha detto la dotto¬ 
ressa Angela Beccar!, che di¬ 
rige il reparto "lattanti” do¬ 
ve i due piccoli sono ricove¬ 
rati — e anche psichicamente 
sembrano normali. Sono di 
costituzione robusta e paiono 
decisamente sani: li ho visi¬ 
tati appena arrivata ed ora 
sono ovviamente sotto con¬ 
trollo. Ad altri, più completi 
esami, li sottoporremo nei 
prossimi giorni ». 

«Sono educati alla perfe¬ 
zione, abituati a stare con 
la gente — hanno raccontato 
le giovani infermiere alle qua¬ 
li sono affidati — hanno dor¬ 
mito, poi abbiamo dato loro 
la colazione. Senza fare sto¬ 
rie hanno preso i biscotti e 
li hanno inzuppati nel latte. 
Anche a mezzogiorno hanno 
mangiato tutto con gusto. Ri¬ 
dono, vogliono giocare. Non 
sembrano essersi accorti di 
quanto è - successo. Quando 
abbiamo fatto loro il bagno 
si sono fatti lavare buoni buo¬ 
ni: non sono molti i bambini 
a comportarsi cosi, specie con 
estranei ». Appena si è spar¬ 
sa la voce dei due bimbi ab¬ 
bandonati, diverse persone si 
sono fatte vive con I medici 
del « Gozzadinl » dicendosi di¬ 
sposte ad adottare i piccoli. 


delibera, a nominare i « con¬ 
sulenti tecnici di parte ». 

Quatto gestanti di Seveso 
hanno intanto subito l’inter¬ 
ruzione della gravidanza que¬ 
sta mattina presso la clinica 
ginecologica « Mangìagalll » di 
Milano. Altre tre sono ricove¬ 
rate in attesa di intervento, 
ina poiché esse sono circa al¬ 
la sedicesima settimana di 
gestazione, i sanitari hanno 
deciso di attendere qualche 
giorno e di procedere per lo¬ 
ro non all’aborto strumentale. 

Un incontro dei comunisti 
con le popolazioni colpite dai 
disastrosi effetti della nube 
tossica sprigionatasi dall’ 
ICMESA si svolgerà sabato 
alle ore 14,30 presso la scuo¬ 
la media di via De Gasperi a 
Seveso. 

Vi parteciperanno Gianni 
Cervetti, della segreteria na¬ 
zionale del PCI l’on. Eugenio 
Peggio, presidente della com¬ 
missione lavori pubblici della 
Camera dei deputati, l’on. Gio¬ 
vanni Berlinguer, responsabi¬ 
le della sezione ricerca scien¬ 
tifica del comitato centrale 
del PCI. Saranno inoltre pre¬ 
senti deputati, consiglieri re¬ 
gionali. provinciali e comuna¬ 
li del PCI. 

Passiamo ora. alle notizie 
relative all’inchiesta. Gli ac¬ 
cusati residenti in Svizzera, 
Guy Waldvogel, direttore ge¬ 
nerale della Givaudan e pre¬ 
sidente della ICMESA, e Jorg 
Sambeth, responsabile tecni¬ 
co della stessa società, hanno 


Condannafa 
la « Pavesi » 
non pagava 
i vincitori di 
* Raschiafutto » 


CATANZARO, 25 

Il pretore di Nicotera, dott. 
Piccirillo, ha condannato la 
« Pavesi » al pagamento dei 
premi per il concorso « ra¬ 
schia e vinci » di alcuni an¬ 
ni fa. La società produttrice 
dei « Pavesini » era stata ci¬ 
tata m giudizio dall’ex sin¬ 
daco del comune di Limba- 
di, Filippo Sposani. e da Ro¬ 
sa Saladino, creditori di nu¬ 
merosi premi. II concorso 
delle « Pavesi », che si chia¬ 
mava « Rasehiatutto ». si ba¬ 
sava sul fatto che nelle sca¬ 
tole dei Pavcs.ni si trovava¬ 
no dei cartoncini con tanti 
quadrat.ni. Se si riusciva a 
raschiare tre caselle e a tro¬ 
vare lo stesso disegno, si 
vincevano alcuni premi. A 
A Limbadi. i vincitori era¬ 
no stati migliaia. Sembra che 
i cittadini del piccolo centro 
catanzarese fossero riusciti 
a scoprire le posizioni, che 
poi sarebbero risultate sem¬ 
pre le stesse, in maniera che 
una volta trovata una figura 
vincente, essi erano in gra¬ 
do di individuare le altre due 
figure. Insomma tutto il pae¬ 
se vinse premi per un valo¬ 
re complessivo di centinaia 
di milioni di lii ;. 

La « Pavesi ». ad un certo 
punto, non volle più pagare, 
sostenendo che le raschiatu¬ 
re non erano fatte a caso. 
Di qui il ricorso dei vincitori 
alla magistratura. Il pretore 
di Nicotera ha dato torto al¬ 
la « Pavesi », che adesso do¬ 
vrà pagare tremila lire per 
ogni premio a tutti i vincito¬ 
ri. 


eletto domicilio legale a Mi¬ 
lano presso uno dei loro di¬ 
fensori l'avvocato Moro Vi¬ 
sconti. Ciò ha permesso al 
giudice di compiere stamane 
una mossa nuova. Si tratta 
di un atto di notevole im¬ 
portanza in quanto consen¬ 
tirà di avere qualche più 
« leggibile » giudizio circa lo 
atteggiamento che questi di¬ 
rigenti svizzeri imputati in¬ 
tenderanno assumere in rela¬ 
zione ai provvedimenti nei 
loro confronti mano a mano 
decisi dagli inquirenti. 

Questa nuova mossa del 
giudice infatti è l'invio al 
Waldvogel e al Sambeth di 
due mandati di comparizio¬ 
ne per essere sentiti il 30 
agosto prossimo. Lunedi. Ver¬ 
ranno a Milano i due diri¬ 
genti? è molto improbabile. 
Con una dichiarazione a ri¬ 
guardo l’avvocato Moro Vi¬ 
sconti, difensore del Wald¬ 
vogel ha lasciato intendere 
che il presidente deH’ICMESA 
non si presenterà all'interro¬ 
gatorio. Secondo invece indi¬ 
screzioni anche Sambeth 
mancherà all'appello. Il mo¬ 
tivo di questa prevedibile de¬ 
fezione va ricercato in una 
semplice ragione. Potrebbero 
essere arrestati. Le imputazio¬ 
ni a loro contestate sono in¬ 
fatti identiche a quelle con¬ 
testate ai tre dirigenti già 
messi in carcere, ossia « di¬ 
sastro colposo e omissione 
dolosa di cautele antinfortu¬ 
nistiche ». 


lire. Qualche giorno dopo la 
stessa persona avrebbe otte¬ 
nuto dalla banca un certo 
numero di assegni circolari 
e contanti: il tutto per lo 
stesso valore del versamento 
che aveva fatto. Con un si¬ 
stema del tutto simile sareb¬ 
bero stati truffati gli altri 
istituti di credito coinvolti 
nella vicenda. Ultimo fra que¬ 
sti il banco di « Desio e del¬ 
la Brianza » dove è stato pre¬ 
sentato un assegno per 150 
milioni di lire. Alla banca di 
Desio, però, ricevuto l’asse¬ 
gno. il direttore si è inso¬ 
spettito e ha avvertito la 
a Olivetti » che ha subito 
smentito di aver emesso quel¬ 
l’assegno. A quel punto, era 
l’inizio del luglio scorso, è 
scattata l’inchiesta giudizia¬ 
ria, aperta dal tribunale di 
Ivrea e passata poi a Monza, 
proprio perché l’ultimo asse¬ 
gno è stato versato a Desio. 

Il primo obiettivo dell'in¬ 
chiesta. che da ieri viene con¬ 
dotta personalmente dal pro¬ 
curatore capo monzese Luigi 
Recupero, è quello di stabi¬ 
lire che tipo di garanzie por¬ 
tassero alle banche le varie 
persone che hanno versato 
gli assegni. Sembra — ma 
questa per il momento è so¬ 
lo un'indicazione — che le ga¬ 
ranzie siano state offerte da 
Stracquadamo, il quale, avreb¬ 
be presentato telefonicamen¬ 
te ai direttori degli istituti 
di credito i tre truffatori. 
Per accertarlo è ora al lavo¬ 
ro la guardia di finanza, in¬ 
caricata di svolgere l’indagi¬ 
ne della procura di Monza. 

Parallelamente a questi ac¬ 
certamenti se ne stanno svol¬ 
gendo altri che riguardano, 
più da vicino, l’ex ammini¬ 
stratore delia «Stantìa». Il 
magistrato vorrebbe infatti 
conoscere l’entità del suo pa¬ 
trimonio personale. La siila 
di Sirolo che ieri è stata per¬ 
quisita e nella quale — se¬ 
condo quanto ha precisato il 
dottor Recupero — non è sta¬ 
to sequestrato nulla, non gli 
appartiene ufficialmente. Al¬ 
lo stesso modo — secondo i 
primi accertamenti — non sa¬ 
rebbero intestate a suo no¬ 
me le altre abitazioni per¬ 
quisite. 

Alla procura di Monza è 
stato infine, precisato che 
ieri è stata fermata una per¬ 
sona che si credeva fosse 
Cova, ma 11 fermato si è poi 
rivelato soltanto un omoni¬ 
mo del ricercato. 



I due bambini abbandonali assistiti da un'infermiera dell'ospedale pediatrico 


La vicenda del « big » della Montedison 

STRACQUADANIO È 
COINVOLTO NEL GIRO 
DI ASSEGNI FALSI 

Una truffa di tre miliardi - Emessi quattro man¬ 
dati di cattura - Usavano il nome «Olivetti» 


MONZA, 25 
I mandati di cattura emes¬ 
si dal giudice di Ivrea che 
ha aperto l’inchiesta sul gì 
gantesco giro di assegni fai 
si, nel quale sarebbe coinvol 
to l’ex presidente della a Stan 
da » Raffaele Stracquadanio 
sono in tutto quattro. Oltre 


La madre ha lasciato un biglietto chiedendo perdono 

Due bambini (forse gemelli) 
abbandonati presso Bologna 

Hanno un’età apparente fra i dieci e i dodici mesi - Sono in ottime condizioni di salute - Rinvenuti in 
un garage e ricoverati in una clinica pediatrica - Non dovrebbe essere difficile rintracciare la madre 


a Stracquadanio, colpiti dal 
mandato sono: Mario Anto¬ 
nio Cova, di 30 anni. Primo 
Vittorio Cignoli, di 35 anni, 
di Desenzano. e Fabrizio Bau- 
do. 30 anni, di Varallo Sesia. 
L’accusa per tutti è di truf¬ 
fa: l’intero traffico di asse¬ 
gni avrebbe fruttato quasi 
tre miliardi di lire. 

In una banca di Ivrea uno 
di loro, probabilmente Cova, 
sarebbe addirittura riuscito, 
usando un assegno falso in¬ 
testato alla « Olivetti ». ad 
aprire un conto corrente ver¬ 
sando novecento milioni di 


Problemi dell'informazione 

Per l’editoria riunione 

poligrafici 


Lettere 
all * Unita: 

La funzione dif- Perchè hanno 
ficile e affascinante dato la 
delP« Unità » fiducia al PCI 


Cara redazione, 

leggo con molto piacere sul¬ 
l’Unità del 13 agosto (pag. 2) 
l’articolo del compagno Gia¬ 
notti, segretario della Fede¬ 
razione di Torino, sulle carat¬ 
teristiche necessarie al nostro 
quotidiano perchè resti gior¬ 
nale a diffusione di massa a- 
degnandosi alla nuova situa¬ 
zione politica nel Paese. 

Era ora che si aprisse un 
dibattito su questo problema. 
Senza ripetere le osservazioni 
del compagno Gianotti che mi 
trovano pienamente d’accor¬ 
do, desidero aggiungere altre 
puntualizzazioni sempre par¬ 
tendo dall’arca torinese ma, 
credo, da un’altra ottica: 1) 
il grande divario esistente tra 
le copie dell'Unità che si ven¬ 
dono in Torino ed il numero, 
non solo dei cittadini che vo¬ 
tano PCI, ma di « iscritti» al 
Partito (non ho ora presen¬ 
te il divano in cifre ma si fa 
presto a fare i calcoli) è un 
fenomeno spiegabile, ma in 
nessun senso giustificabile; 2) 
le conseguenze jxjlitichc di 
questa sproporzione sono, per 
quanto mi può indicare l'espe¬ 
rienza, allarmanti: in poche 
parole neanche i compagni ar¬ 
rivano ad acquistare una men¬ 
talità « nuova ». 

La ragione di fondo di que¬ 
sto squilibrio c dovuta alla 
FIAT che in Torino smora ha 
monopolizzato non solo la 
mano d'opera ma anche i cer¬ 
velli (la Stampa è proprie¬ 
tà della FIAT), ben assolven¬ 
do al suo compito che, nella 
sostanza, è antidemocratico, 
sia pure nelle forme di quella 
« tolleranza » ben demistifica¬ 
ta dal ’6S in poi. Questa po¬ 
litica, che potremmo definire 
basata sul « fascino discreto 
della borghesia », non è poi 
neanche tanto « occulta » dal 
momento che, dopo un lungo 
sciopero dei poligrafici del 
grande quotidiano torinese, 
città e provincia sono state 
tappezzate da manifesti che 
davano ai cittadini il lieto an¬ 
nuncio: « E' ritornata la Stam¬ 
pa. Ritornano le buone abi¬ 
tudini ». 

E non credo sia il caso, per¬ 
chè il nostro giornale diventi 
più « competitivo », di pren¬ 
dere a modello i giornali d’in- 
forinazione « indipendenti». Un 
esempio soltanto (fra i tanti 
possibili) lo trovo sul come 
si informano i lettori a pro¬ 
posito della strage di Tali 
Zaatar. Sulla prima pagina 
della Stampa di oggi compa¬ 
re un articolo dal titolo « Ho 
visto un orrendo massacro do¬ 
po la resa dì Tali al Zaatar», 
segue un reportage... « stra¬ 
ziante » ben adatto per susci¬ 
tare lo sfogo della « lagrima 
facile » contro cut metteva in 
guardia l'Unità del 13 agosto 
(a Cosa può fare l’Italia », 
pag. 1). Invece sulla pi ima 
pagina dell’Unità del giorno 
successivo, accanto alla spa- 
ventosità della notizia espres¬ 
sa nel titolo, già sopra il ti¬ 
tolo leggiamo, sottolineato e 
in chiara evidenza tipografica: 
« Il dovere di tutti: battersi 
per fermare lo sterminio del 
popolo palestinese nel Liba¬ 
no »: e nel sottotitolo « Ap¬ 
pello urgente del PCI al go¬ 
verno, alle forze democrati¬ 
che, al mondo cattolico», e 
segue il testo dell'appello del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI. C’è poco da fare, ma 
anche questa volta, come in 
mille altre quotidiane occa¬ 
sioni, io trovo più a informa¬ 
tivo » e più a formativo » il 
nostro giornale! 

Ma certamente se il lettore 
cerca soltanto una lettura di 
evasione troverà più notizie 
di cronaca, pezzi di colore, e 
fatui elzeviri pseudoculturali 
sulla grande stampa d'infor¬ 
mazione « indipendente » che 
sul nostro organo di Partito. 
E il cittadino torinese, in par¬ 
ticolare, si compiacerà leg¬ 
gendo il brillante articolo del 
prof. Firpo sulla Stampa 
(a sindaco rosso a Roma ») 
perchè afinalmente » un torine¬ 
se è ritornato al governo del¬ 
la « indolente » città di Roma, 
anziché leggere la stessa no¬ 
tizia, presentata in modo as¬ 
sai più equilibrato, sulla a no¬ 
stra » stampa. 

Ma forse, come dicono ma¬ 
nifestamente gli agenti pub¬ 
blicitari delta Stampa, c solo 
questione di condizionamen¬ 
ti. di vecchie a buone abitudi¬ 
ni ». Ben venga, dunque, un 
dibattito per mantenere la 
Unità all'altezza della nuova 
situazione politica, ma intanto 
vengano finalmente accolte le 
proposte, più volte espresse 
nei congressi di sezione e di 
zona, di tenere come punto 
fermo una diffusione « costan¬ 
te e organizzata » dell'Unità 
nei giorni festivi, di apporre 
una bacheca con affisso il 
quotidiano del partito al¬ 
l'esterno delle sedi di sezione, 
di proporre agli esercizi pub¬ 
blici delie rispettive zone lo 
abbonamento anche al nostro 
giornale. 

SILVIO MONTI FERRARI 
(Tonno) 


Siamo assolutamente d’ac¬ 
cordo con questa lettera: la 
quale ci incita, giustamente, 
non a « rincorrere » certa co¬ 
siddetta « grande stampa » 
sul terreno d’un semplicisti¬ 
co livellamento anticulturale, 
bensì ad affiancare linforma- 
zione con un costante sforzo 
di orientamento e di appro¬ 
fondimento. Questa è la fun¬ 
zione dell’!/’ nitc. funzione dif¬ 
ficile, ma necessaria e anche 
affascinante. Il lavoro nostro 
va sostenuto con un’azione co¬ 
stante e organizzata di diffu¬ 
sione sia nei giorni festivi 
sia nei giorni feriali, poiché 
niente avviene spontaneamen¬ 
te. Quanto al « fascino segre¬ 
to » della Stampa: esistono 
certo tutti i tentativi di con¬ 
dizionamento che 11 lettore 
indica. Ma va detto che evi¬ 
dentemente il « fascino » non 
arriva poi a influenzare l’in¬ 
dirizzo politico di grandi mas¬ 
se di lavoratori e cittadini to¬ 
rinesi, 11 loro organizzarsi sin¬ 
dacalmente, il loro spinto di 
lotta dentro e fuori le fab¬ 
briche, il loro comportamento 
elettorale. Un « fascino », dun¬ 
que, un po’ spuntato. 


Caro direttore, 

i lavoratori, la gente comu¬ 
ne, hanno capilo da molto 
tempo che a Tali Zaatar si 
sarebbe arrivali al massacro 
e che il popolo palestinese è 
destinato alio sterminio siste¬ 
matico. Lo hanno capito per¬ 
chè si riconoscono nel dram¬ 
ma dei palestinesi. Cosi co¬ 
me si riconoscono nel dram¬ 
ma dei friulani c degli abi¬ 
tanti di Seveso: quello che è 
successo a quelle popolazioni, 
domani potrebbe succedere a 
noi, e ci troveremmo ugual¬ 
mente indifesi. La protesta 
ufficiale del PCI per la vicen¬ 
da del Ltbano si leva però 
solo a massacro compiuto. Al¬ 
lo stesso modo, a nube tossi¬ 
ca avvenuta, si viene a sa¬ 
pere che l'Italia è piena di 
fabbriche di veleno, e, sem¬ 
pre a nube tossica ormai spri¬ 
gionata, il PCI presenta una 
proposta di legge. Quando 
scappano i buoi si chiudono 
le stalle? 

Fatte queste osservazioni, 
dico subito che non sono d’ac¬ 
cordo con l'imhpcndente di 
sinistra che critica l’astensio- 
ne del PCI («Lettere all’Uni¬ 
tà » del 13 agosto). Secondo 
me prolungare la crisi signifi¬ 
ca dare un colpo mortale al 
Paese; qui l’azione del PCI è 
veramente rivolta verso gli in¬ 
teressi delle masse popolari, 
che sarebbero le sole a pa¬ 
gare il prolungarsi della cri¬ 
si: come c rivolta verso gli 
interessi delle masse popolari 
l’azione stimolante che il PCI 
ha fatto c continua a fare a 
favore dei friulani. 

Caro dircitore, i lavoratori 
non hanno dato la fiducia al 
PCI perchè sperano che sin 
il partito dei miracoli, i mi¬ 
racoli non li fa più nessuno. 
Hanno dato la fiducia al PCI 
perchè sperano in una mag¬ 
giore giustizia, perche spera¬ 
no che non vengano più cal¬ 
pestati i diritti dell'uomo. Non 
deludete questa speranza. 

ANTONIO GUADALUPI 

(Cinisello B. - Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pei ven¬ 
gono. Vogliiuno tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia del loio suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Francesco OGNISSANTI, Ve¬ 
nezia; Nicolino M., Sanremo; 
Gaetano ZAMBONI, Busso- 
lengo; Francesco ROMEO, 
Lentate; Stanislao B1SIACII, 
Trieste; Binnca CORTIS, Mi- 
lano; Ezio VICENZETTO. Mi¬ 
lano; M.T., Modena: Pietro 
CORDELLA, Sossenhcim; Ti¬ 
ziana FIRPO, Genova; France¬ 
sco RIZZO, Como; Raffaele 
DE PASCALE, Acquuviva; 
Claudio CIMA, Milano; Enzo 
LANINI, Fornace di Barga; 
Nerione MALFATTO, Lendina- 
ra; Renzo CORTESE, Padova; 
Elio BUSETTO, Vicenza; Ber¬ 
nardino DELPIANO, Alba; 
Ugo PIACENTINI, Berlino, 
RDT; Eriberto GHERARDI, 
Genova; Giuliano TRONCONI, 
Colonia; Angelo CORSIN, Ber¬ 
lino. 

Ideo BORdANI di Reggio 
Emilia e Gerardo IANDOLO 
di Trento (ai quali segnalia¬ 
mo le lettere su Tali Zaatar 
pubblicate con una nostra ri- 
sposta in questa rubrica mer¬ 
coledì 25 agosto); Giuseppe 
CULASSO, Snluzzo (critica la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale sulla legge 336 che ha 
creato discriminazioni fra gli 
ex combattenti); pensionato 
Guido VERONESI, Torino 
(a Bisogna dire ai pensionati 
che anch'essi, in base ad una 
legge del 1975, ricevono gli au¬ 
menti legali alla scala mobi¬ 
le. Però questo avviene pur¬ 
troppo soltanto ogni anno, e 
non ogni tre mesi come per 
i lavoratori attiri. Il primo 
gennaio 1976 abbiamo avuto 
un aumento mensile di lire 
18 mila; il prossimo aumento 
lo avremo dal primo gennaio 
del 1977»); Attilio SECCIA, 
Chieti (purtroppo con molto 
ritardo ci è giunta la sua 
lettera nella quale si critica¬ 
no severamente certi commen¬ 
tatori televisivi delle Olimpia¬ 
di). 

G.B. PARODI, Campomoro- 
ne <«/l cumulo dei redditi 
è stato dichiarato illegittimo 
e così deve rimanere. Jl PCI 
si deve inoltre battere perchè 
la si smetta di considerare il 
povero lavoratore come una 
cavia nel sistema fiscale ita¬ 
liano»): Concetta UCCELLO, 
Canicattini (è un'insegnante 
quasi diciottenne e ci manda 
copie dell’istanza rivolta al 
ministero della PI in cui pro¬ 
testa perchè è stata esclusa 
dal concorso nella scuola ma¬ 
terna statale: « Ho conseguito 
un titolo di studio in questa 
Repubblica che si dichiara de¬ 
mocratica e fondata sul lavo¬ 
ro e mi si nega o. quanto me¬ 
no. mi si ritarda l’esercizio 
del diritto a conseguire legal¬ 
mente un posto di lavoro, sol 
perchè non ho ancora com¬ 
piuto gli anni diciotto »). 

Salvatore MASITTI, Fossa 
di Concordia (ci manda una 
bella lettera — purtroppo ec¬ 
cessivamente lunga per essere 
pubblicata — nella quale rac¬ 
conta alcuni episodi di lotta 
avvenuti negli anni passati in 
Sicilia); Dalmazio VISENTIN. 
Milano (« Vengono giustamen¬ 
te emessi dalla magistratura 
mandati di cattura contro i 
dirigenti delllCMESA, ma chi 
ha loro permesso di produrre 
durante questi lunghi anni 9 
Dove sono coloro che avreb¬ 
bero dovuto vigilare svlVinro- 
lumttà dei cittadini 9 »); Fran¬ 
co DE ROSSI, Treviso da 
questione da te sollevata l’ab¬ 
biamo già ripetutamente trat¬ 
tata sul giornale rispondendo 
al lettori: se ci farai avere 
l’indirizzo potremo scriverti 
personalmente). 
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F/S/T.4 A*L CARCERE MINORILE DUE GIORNI DOPO LA PROTESTA 


I ragazzi di Catania 
non vogliono crescere alla 
«scuola della mala» 

Una scuola elementare a doppi turni, l'ambiente comune coi detenuti adulti, 
l'ozio forzato è tutto quello che l'istituto di rieducazione offre • A colloquio con gli 
operatori sociali • L'alternativa del lavoro negata in una città vecchia e smembrata 
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Dal nostro inviato 

CATANIA, 25 

Via Ala è a un tiro di 
schioppo dal centro di Ca- i 
tania: da una parte moderni | 
edifici, dall’altra il tetro mu¬ 
ro del carcere sormontato [ 
agli angoli dalle torrette di » 
sorveglianza dalle quali muo- I 
vono agenti con le armi in 
pugno. La monotonia gialla- I 
' stra del muro è rotta solo da I 
un portone il cui architrave è i 
lastricato di marmo con due i 
lampioncini in stile liberty. I 
Ma la frivolezza dell’ingres¬ 
so non nasconde la cruda 
realtà di un «istituto di os¬ 
servazione per t minorenni in 
custodia preventiva », cioè in 
attesa di giudizio, che occu¬ 
pa appunto un’ala del carce¬ 
re giudiziario. Tre o quattro 
giovani per ogni cella senza 
servizi igienici adeguati, un 
piccolo spazio adibito a cam¬ 
po di calcio, due sole aule, 
una stanza utilizzata come 
laboratorio 

Martedì la protesta dei ra¬ 
gazzi per le condizioni di re¬ 
clusione cui sono costretti è 
esplosa con una « rivolta ». 
Un gruppo di ragazzi è salito 
sui tetti del refettorio, gli al¬ 
tri in cortile hanno gridato ( 
che « così non si può andare i 
avanti ». Hanno chiesto un 
incontro con il procuratore 
presso il tribunale dei mino¬ 
ri di Catania, dott. Alfio Co¬ 
cuzza. con il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. 
Tommaso Auletta, con il di¬ 
rettore dell’istituto, dott. Giu¬ 
seppe Mogavero, che è avve¬ 
nuto poco dopo. Sul posto 
erano giunti, intanto, nume¬ 
rosi agenti della locale que¬ 
stura ma il loro intervento 
non è stato necessario. 

« Siamo anche noi dei ra¬ 
gazzi come tutti gli altri ed 
anche se abbiamo sbagliato 
nei confronti delta società 
non è giusto che essa ci emar¬ 
gini e non si occupi più di 


noi » hanno detto al magi¬ 
strato. I giovani, quindi, 
hanno chiesto che nel periodo 
di detenzione possano « esse¬ 
re avviati ad una attività di 
qualificazione professionale 
per apprendere così un me¬ 
stiere che aiuti ad avviarci 
nel mondo del lavoro ». 

«Le loro richieste — so¬ 
stengono gli operatori socia¬ 
li che li assistono nell’istitu¬ 
to — non sono campate in 
aria, bensì conseguenza di 
una ferma volontà di co¬ 
struirsi un avvenire diverso, 
non ai margini ma nella so¬ 
cietà ». Infatti, nella lettera 
aperta inviata alla stampa 
i ragazzi affermano che è 
ora uche si incominci a par¬ 
lare anche per noi minoren¬ 
ni di riforma carceraria » in 
quanto « per la massima par¬ 
te siamo ragazzi che ci tro¬ 
viamo in carcere perché pri¬ 
vi di uila guida e di un la¬ 
voro e con nessuna prospetti¬ 
va migliore al momento della 
scarcerazione ». L’obbiettivo è 
un istituto « adatto alle no¬ 
stre esigenze, dove possiamo 
imparare un mestiere ed evi¬ 
tare il piu possibile l'ozio in 
cui siamo costretti a vivere». 

Il direttore dell’istituto af¬ 
ferma che i ragazzi hanno 
ragione ma allarga le brac¬ 
cia, quasi in segno di resa, 
quando chiediamo cosa, in¬ 
tanto, è possibile fare per 
ovviare a tale assurda situa¬ 
zione. uCi siamo impegnati 
— afferma — a consegnare 
alla stampa la loro lettera 
aperta, e lo abbiamo fatto. 
Il resto non dipende da noi, 
ma dagli organi centrali del¬ 
lo Stato ». 

«£’ da anni che si parla 
del nuovo istituto — sostie¬ 
ne il cappellano — ma dopo 
le notizie del finanziamento, 
del progetto, addirittura del¬ 
la acquisizione dell'area, non 
si è saputo più nulla. Adesso 
si parla dell'ampliamento del 
carcere di Acireale. Chissà..». 


Intanto i minorenni m at- Kt«* ' ’ ‘ a, . 

tesa di giudizio, ed alcuni ra- «S| • ’ ' ' ' * l* * * 

gazzi che non hanno trovato * S ■ V M 

posto nelle «prigioni-scuola» ’ | ^ 

continuano ad essere reclusi * * - - , - ' ' XjX,, * 

qui. a pochi metri di distanza ,-tV ' ; 'È 

dagli adulti. Durante le ore P ^ .'*,*'* J* •***' 

che possono trascorrere in ÌjÉéÌ*»* - .. .... . . 4 

cortile alzano lo sguardo e . - * - x 

vedono gli agenti armati che . „ f JPImÉI ^ * ' 

sorvegliano gli uni e gli altri. ' 

I diciotto agenti di custodia ^ ‘ 4 ^ 

hanno anche il compito di ' .— ..«nfnflm'S' - 

educatori (per questo han- CATANIA — Uno scorcio del carcere di Catania do> 
no frequentato un corso di 
formazione che dura da tre 

a sei mesi). 1 11 ~~ ■■ 1 -- 

Soltanto sei gli operatori 

del locale centro di forma- Dei fuggitivi non è stata ar 

zione professionale, che do- _ ^ ^ _ 

vrebbero curare le attività 

del tempo libero, dell’adde* 1 - 

strumento professionale, dei —^ ^ _ _ _ _ _ ___ , 

rapporti con le famiglie e fi I I 

l’ambiente esterno. I# I lifl fi I ■ I L I 

ulti realtà — sostiene il ■ BB I IVI U III | V 

dottor Mogavero — non ci B IftllllI B w0 I ■■ ■ 

e possibile fare altro che un 
corso di scuola elementare, e 

addirittura siamo costretti b m 

per la carenza di locali a ■ ■ 111111 * ■ ■ ■ ' B^B « 

organizzare doppi turni ». Non I E# I % |sh £w I I I 

rimane che organizzare un ■ ■ Il 11 I ■a m B | Il 11 1 

piccolo campionato di calcio wWBIBWwlillw B 

interno, una mostra di at¬ 
tività creative, a Ma — af- 

Sf «.S/TSirco 5 " H testo,steso da Zichitella, venne poi tri 
IfcàpZofo WìlTVX Romano respinge le accuse di complicil 

to, vogliono cambiare e noi 

siamo nell'impossibilità di _ 1 ... . — -——---— 

aiutarli ». 

bum” SS™ dSffSu™ Domani riferirà la giunta provinciale 

«collettiva»; c'è il ritratto di -—— 

« Ron Nittu Coppu 7,65 », un 

catanese. c'è il bozzetto di Sesso in maniconi 

Anna Accupu, una prostituta 

del quartiere San Berillo, v * a ' a a 

quello del « Potta catti ra p C|Q|T| ^IITI Ofllìl TO 

procura», l'usciere del palaz- iJlllll/ >T 1 HV/ 11 IO 

zo di giustizia e, infine, del # 1 

ci^sono^an- scandalo di Cogol 

che quadri di vita agreste, 

cieli aperti, voli di rondini. * . , 

Non è un contrasto, ma la A detta di una suora, nello psichiatrico c er; 

vEStol?. d l 5 bbandono re e a 'ia *>* di prostituzione - l'iniziativa strumen 

aspirazione a una vita diver- dai nemici delle nuove terapie dell umanis 

sa. Quelle opere, esprimono la 

loro dispèrata volontà di rein- 'I .. ’’ GENO 

serimfehto mentre « malgrado - ,, , , , 

le sue enormi risorse — si Sesso in manicomio. E’ 1 insegna sotto la quale, d 

legge nella presentazione del- tempo, certa stampa sta portando avanti una squal 

la mostra — la collettività mentalizzazione di voci circa non ben precisati e 

sociale non ha saputo offri- immoralità che si sarebbero verificati nell’ospedah 

re alle loro carenze di base trico di Cogoleto. E invece pare sicuro che si tru 

nessuna nossibilità di ramtor- voc i senza fondamento: lo avrebbe accertato u 

to umano, nessuna alternati- commissione che ha concluso i suoi lavori in quei 

va ad una deresponsabiliz- ( risultati saranno valutati, domani, dalla giunta pr 

zante istituzionalizzazione ». anche nell’ambito dei propri indirizzi circa il probh 

Il direttore del carcere ci sessualità negli ospedali psichiatrici, 

informa che lo scorso anno La «voglia di scandalo» aveva trovato facile : 

scolastico nove giovani sono H, na ' J e ttera della suora superiore al direttore dell’! 

riusciti a conseguire la li- Cogoleto. « Questo ospedale — vi si legge — in p; 

cenza elementare. Ma quel trasformato in una convivenza di degenti lasciati 1 

« pezzo di carta » è sufficien- balia d | s « stessi, che senza alcun controllo di gii 

te ad aiutarli nell’inserimen- notte si danno alla prostituzione con la massima 

to sociale che fino ad ora, indifferenza, quasi incoraggiati da qualche incoscient 

vivendo nei quartieri più po- riformatore ». 

veri, non sono riusciti mai Ghiotto boccone per chi trova naturale la seg 

ad ottenere? dei « matti ». Per l’amministrazione provinciale è sta 

u Una volta fuori da que- occasione di potenziare e intensificare, con senso ci 

ste mura — afferma il cap- i sabilità e volontà di riforma..la serie di interventi 
pellano dell’istituto — nes- fì No da tempo con fa collaborazione delle vane cc 

suno dà loro lavoro. Molti ior- della realtà degli ospedali psichiatrici — per affro 

nano qui a trovarci, solleci- sitivamente il problema della sessualità. Ad esemp 

tando un'occupazione e noi trollo. democratico e non repressivo, dei nuovi raj: 
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CATANIA — Uno scorcio del carcere di Catania dove sono « ospitali » anche i ragazzi dell'Istituto di rieducazione 


Dei fuggitivi non è stata ancora trovata alcuna traccia 

PRIMA DI EVADERE MESINA E COMPLICI 
SCRISSERO IL MESSAGGIO FIRMATO NAP 

Il testo, steso da Zichitelia, venne poi trascritto su carta dei carcere con la macchina di un detenuto • L'amica di Francesco 
Romano respinge le accuse di complicità - Precisazione di un legale di Nuoro su dichiarazioni attribuitegli da un settimanale 


Fra Nuoro e Sassari 

Liberato Tamponi 
dopo il pagamento 
di un miliardo 

Il giovane possidente era s tato sequestrato il 3 
giugno scorso - La difficile trattativa coi banditi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25. 

La prigionia di Gianello i 
Tamponi è finita. Il giovane I 
possidente di Olbia è stato 
rilasciato, a oltre due mesi 
di distanza dal rapimento, i 
dopo che la famiglia ha prov- I 
veduto a pagare l’ultima rata ! 
di 300 milioni di riscatto che 
sarebbe stato altissimo; for¬ 
se oltre un miliardo di lire. . 

La liberazione è avvenuta | 
verso l'una di stamane. Due 
o tre banditi hanno accom¬ 
pagnato l'ostaggio, rimasto 
sempre incappucciato, dal na¬ 
scondiglio in montagna ad 


tessa Nicoletta Comin, la fi- | « una volta fuori da que- 

glioletta di sette anni. Isa- j S ( e mura — afferma il cap- 
bella. j pellano dell’istituto — nes- 

«E’ stato un incubo», ma i suno dà loro lavoro. Multi ior- 
non mi hanno trattato male, j nano qui a trovarci, sollcci- 
Sono qui. e questo è impor- ! tando un’occupazione e noi 
tante », ha commentato il j non siamo in grado di far 
giovane dopo avere abbrac- t niente. E' a questo punto clic 
ciato calorosamente i parenti. t l'emarginazione diventa con- 






Su ordine del giudice De Vincenzo 

j Milano: arrestati 
trenta giovani 
spacciatori di 
• droghe pesanti 

ì 

( Interi nuclei familiari tradotti a San Vittore • Ope* 

| ravano nelle zone di Brera, Raggio e piazza Ri¬ 
merio • Otto persone sono sfuggite alla cattura 

Dalla nostra reflazione \eiitic.tndo a Milano, come 

nana nosira redazione m ocni aJlra „,- ande clttA ltfl . 

i MILANO. 25 hana; il passaggio dagli stu- 

1 Trenta pedone sono state pefacenti cosiddetti «legge- 
arrestate oggi a Milano per ! ri » come l’hashiso e la mari- 
detenzione e spaccio di stu- i juana. a quelli «pesanti» e 
pelacenti dai carabinieri del | soprattutto all’eroina, 
nucleo antidroga, su mandati ! coloro che muovono le fila 
i di cattura del giudice istruì- de! grande traffico stanno 
j toro dottor De \ incen/o. | infatti corcando di introcttir- 
| Si tratta, in gran parte, , n . sempre p.ù l’uso di eroina 
i di giovani, che si trovano al- \ lX qila le consente maggiori 
l’ultimo anello della lunga i guadagni. Questo, anche oer- 


! catena del trailieo degli Mu- 
| petacenti. uuaneati del con- 
! tatto diretto con i tonsicoma- 
I n:. nell’ambito di un preoc- 
1 cupante ienomeno che si sta 


Sesso in manicomio: 
è stato smontato lo 
scandalo di Cogoleto 

P 

A detta di una suora, nello psichiatrico c'erano epi¬ 
sodi di prostituzione - L'iniziativa strumentalizzata 
dai nemici delle nuove terapie dell'umanizzazione 


Dal nostro inviato 

LECCE. 25 
«Non ho mai visto nè aiu- 
! tato Mesina e gli altri scap- 
! pati con lui; i tre uomini che 
venerdì sera si sono presen- 
! tati da me erano ca rubili ie- 


zitutto che col giornalista del 
settimanale ha avuto una 
« conversazione amichevole ». 
«Mi è stato chiesto — ha 
detto — se ritenevo che Me- 


tella in una cabina telefoni¬ 
ca della stazione centrale 
di Bari: dentro c’erano una 
rivoltella 6.35, forbici, una fo¬ 
to dello stesso Zichitelia e di 


sina potesse tornare a fare j una ragazza del Wiscounsin 
il bandito come una volta ed con dedica di quest’ultima. 
ho risposto di ritenere impro- nastri adesivi per parrucca 


ri in borghese — due mare- { babile una tale ipotesi. Ana- , (se ne serve il nappista). Gli 


scialli e un appuntato — ma | lizzando, quindi, la persona¬ 
li ho messi alla porta perchè | fità dell’evaso ho precisato 
non avevano il mandato del j che il movente principale 


I giudice. Il mio uomo, Fran- | 
! ceseo Romano, poteva scap- , 
j pare dal carcere di Lecce 
quando voleva; non lo ha 
fatto perchè oro ha un di¬ 
ploma. aspetta di uscire e di 
rifarsi una vita. Abbiamo an¬ 
che intenzione di sposarci ». 

Cosi si difende Amelia Pri¬ 
miceri, la donna che da qual¬ 
che parte è stata indicata 


- GENOVA, 25 che parte è stata indicata 

Sesso in manicomio. E’ l’insegna sotto la quale, da qualche come la basista di Mesina e 
tempo, certa stampa sta portando avanti una squallida stru- I degli altri dieci detenuti eva- 
mentalizzazione di voci circa non ben precisati episodi di i s i venerdì scorso da Villa 
Immoralità che si sarebbero verificati nell’ospedale psichia- Bobò. 

trico di Cogoleto. E invece pare sicuro che si trattasse di Quasi alla stessa ora le 
voci senza fondamento: lo avrebbe accertato un’apposita agenzie davano notizia di una 
commissione che ha concluso i suoi lavori in questi giorni. dichiarazione di Giannetto 
I risultati saranno valutati, domani, dalla giunta provinciale, Guiso. avvocato di Nuoro. 


che ha spinto Graziano — 
sempre secondo il mio modo 
di vedere — alla fuga è sta¬ 
to il suo desiderio di libertà. 
Ho poi aggiunto che. tutta¬ 
via. il soggiorno più o meno 
lungo in varie prigioni della 
penisola e il fatto di aver 
vissuto accanto, per certi pe¬ 
riodi, a detenuti politici, non 


tue i«uc c auliti inuiuun 

come la basista dì Mesina e nnn aver lasciato in 

. ..... ... Hnl In , rn nnn IJn nnrnln PAS 


anche neH’ambilo dei propri indirizzi circa° il problema della ! cb e in alcune occasioni ha 
sessualità negli ospedali psichiatrici. i difeso l’ex primula rossa di 

La « voglia di scandalo » aveva trovato facile spunto in 1 (< Venerdì e morto 

una. lettera della suora superiore al direttore dell’istituto di 1 un . to ^ c . n , ° un 
Cogoleto. «Questo ospedale — vi si legge — in parte si e . guerrigliero»; questa la par¬ 
trasformato in una convivenza di degenti lasciati troppo in > 

balia di se stessi, che senza alcun controllo di giorno e di ■ Zl0ne attribuita al ledale da 
notte si danno alla prostituzione con la massima facilità e ! un 

indifferenza, quasi incoraggiati da qualche incosciente pseudo- , ‘f 1 , convinzione si 

riformatore». • legge nella intervista — che 

Ghiotto boccone per chi trova naturale la segregazione 
dei « matti ». Per l’amministrazione provinciale è stato invece “cV 

° 5 ™f!° nc di Potenziare e intensificare., con senso di respon- S 


delle tracce. Ho perciò .saste¬ 
nuto di ritenere improbabile 
che tornando oggi in Sarde- 
na Mesina passa dire ’io fac¬ 
cio solo il bandito’, come in¬ 
vece ebbe a dire in passato 
quando si parlò di una trat¬ 
tativa con movimenti sepa¬ 
ratisti ». 

Non sappiamo quale credi- 


esami di laboiatorio hanno 
confermato che 'a lettera con 
la quale i NAP hanno riven¬ 
dicato l’organizzazione della 
fuga è stata scritta da Ziclu- 
tella prima deH’evasione, u- 
tilizzando la carta del carce¬ 
re e la macchina da scrivere 
dì un altro detenuto. Gli uo¬ 
mini dei servizi di sicurezza 
stanno cercando possibili co¬ 
vi dei NAP; parallelamente 
cercano di ricostruire l’ipote¬ 
tico percorso che potrebbe 
aver portato i due nappisti, 
e forse Mesina, prima a Mo¬ 
nopoh — do%e è stato/im¬ 
postato in una buca delle 
lettere il messaggio — poi 
a Bari — dove è stato rinve¬ 
nuto il borsello — e di li 
verso rifugi sicuri. 

Nessuno è in grado dì di¬ 
re ancora se Mesina. Zichi- 
tella e Sofia si sono staccati 


to dare olle affermazioni del | dagli altri compagni di fu- 


difensore di Mesina. E' più 
che certo, invece, che il ban¬ 
dito avesse da tempo un pia¬ 
no per fuggire (di qui i suoi 
frequenti trasferimenti da 
un carcere nll’altro) e che a 
Lecce lui abbia trovato l'uo¬ 
mo giusto del quale servirsi 
in Martino Zichitelia. auto- 


Finito un bagno ristoratore, I 
ha chiesto solo di riposare: | 
72 giorni di prigionia, in con¬ 
dizioni molto dure, lo hanno 
spossato fisicamente. «Ho bi¬ 
sogno di un lungo sonno, e 
di molto riposo», ha detto i 
Giannello Tamponi alla mo- ! 
glie prima di addormentarsi. J 
I banditi avevano avuto de- i 


una località chiamata «Sa j gli ottimi informatori. Infat- . 
Costerà», sulla strada Bitti - | ti, Giannello Tamponi era con- J 
Budusò, al confine tra le prò- i siderato «un prigioniero j 
vince di Nuoro e Sassari. | d'oro», figlio di un proprie- I 
«Sci libero, cammina sem- j tario di terre che aveva ac- i 
pre dritto. I tuoi familiari | cumulato una fortuna venden- 
hanno pagato e ora ti atten- j do ai tempi dell'wassalto» d_!- i 
dono»; cosi ha detto un ban- < l’Aga Khan sulla Costa Sme- , 
dito prima di scomparire nel j ralda. i 

buio assieme ai due compa- j Una volta prelevato il gio- i 
ri. L’uomo ha marciato per ' vane Tamponi, la sera del 3 ] 
circa un chilometro. Si è fer- giugno scorso, allorché ricn- 


sapevole, si trasforma in di¬ 
sperazione e. spesso, in una 
rivolta che finisce per accet¬ 
tare soltanto i canoni della 
malavita ». 

«Ci vogliono strutture edu¬ 
cative socializzanti — sostie¬ 
ne di rincalzo il giudice Co¬ 
cuzza. — Se i giovani non 
trovano lavoro e sono sban¬ 
dati bisogna offrire loro al¬ 
ternative serie che h indirizzi¬ 
no verso una soluzione ade¬ 
guata del problema. Queste 
strutture devono sorgere dal 
basso, con una programma¬ 
zione di base e non con im¬ 
posizioni ». 

Adesso all'istituto per i mi¬ 
norenni sono reclusi 55 ra¬ 
gazzi. Provengono quasi tutti 
dai quartieri « malfamati » 
di Catania: San Cristoforo. 


sitivamente il problema della sessualità. Ad esempio il con¬ 
trollo. democratico e non repressivo, dei nuovi rapporti fra 
ricoverati, resi possibili dall’abolizione della rigida separa¬ 
zione tra i sessi: la recinzione dei fabbricati m disuso, per 
il passato squallidi luoghi di convegni furtivi, che contribui¬ 
vano ad avvilire e distoreere maggiormente il già distorto 
manifestarsi della sessualità dei «matti»; o la disposizione 
di somministrare anticoncezionali alle degenti che dimostrino 
consapevolezza e senso di responsabilità personale. 

Arriva la lettera della superiora e diventa, come diceva- 


i sonaggi come Mario Rossi 
| (componente della banda 22 
| ottobre di Genova che Me- 
j sina potrebbe aver conosciu¬ 
to proprio nel carcere di 
' Lecce). Sante Notarnicola e 
’ Mario Cavaliere protagonisti 
j di una sanguinosa rapina a 
j Milano ». 

I In serata il legale ha pre- 
! cisato di « non aver asso’uta- 


mo, spunto per immediate e precise iniziative; due giorni { mente detto che il 'bandito 


dopo viene formata una commissione di accertamento, com¬ 
posta da due medici, l’ispettore Cdpo, due rappresentanti 
dell’esecutivo dei delegati, quattro rappresentanti del con¬ 
siglio degli operatori sanitari (di cui due degenti), un rap¬ 
presentante legale dell'amministrazione, la suora superiora. 
La commissione ha lavorato con sollecitudine, pur approfon¬ 
dendo, la materia delì'indagine. I risultati — ancora coperti 
da stretto riserbo — saranno valutati domani dalla giunta; 
più tardi si saprà qualcosa di preciso ma è trapelata qualche 
indiscrezione: gli « scandali » non sarebbero stati accertati 
c la stessa autrice della lettera avrebbe affermato che non 
si trattava di una «denuncia» ma di un «appello». i 


Mesina’ non esiste più e che 


ziario leccese e neutralizzato 
dalla soffiata di un detenuto. 

D’altra parte oggi a Lecce 
se ne è saputa un'altra: due 
mesi fa Mesina. Zichitelia e 
Gioffrè (un mafioso calabre¬ 
se) hanno guidato una pro¬ 
testa de: carcerati che ri¬ 
fiutavano il ritorno nelle cel¬ 
le. A nome di tutti avrebbe 
esposto le ragioni della ma¬ 
nifestazione al magistrato. 


ga. Bella-ini e Calati, prima | 
! o»dopo Alezio, il paesino nei 
[ cui dintorni, sempre sabato, 

! è stata ritrovata la 128 usa- 
| ta dal quintetto per la fuga. 
Che il quinto uomo fosse 
Caiati (ottima guida perchè 
nativo di Terlizzi e conosci¬ 
tore della zona) è ormai cer- 
j to: le sue impronte sono sta- 
I te trovate su una delie botti- 
j ghette di birra abbandonate 
dagli evasi proprio ad Ale- 
| zio. 

j Concluse le indagini ammi¬ 
nistrative dell'ispettore Vin- 
! centi, tornato oggi a Roma, 
i continuano le ricerche con 
| gli uomini ormai sfiniti dalla 
stanchezza. Si aspetta — pro¬ 
babilmente — la prossima 
mossa d; Grazìanoddu Mesi- 
na per saperne di più. Per¬ 
ché è davvero difficile ere- i 


[ guadagni. Questo, anche por- 
! che la nuova legge punisce 
! m eguale misura lo spaccio 
I di quais-asi tii>o di stupeta- 
1 conte: d: conseguenza. ì traf- 
iieanti cercano d: spacciare 
la « merce » olio consente il 
maggior guadagno. 

Coloro che sono incaricati 
del contano diretto con i tos¬ 
sicomani hanno, cosi, anche 
il comp.to di avviarli all'eroi¬ 
na, pnyia allettandoli con do¬ 
si a basso prezzo e magar, 
anche regalate, e quindi, 
quando ormai il tossicomane 
non ne può più fare a meno, 
aumentando sempre più il 
prezzo. 

A Milano questi spacciatori 
avevano anche il compito di 
essere sempre a disposizione 
di tossicomani di passaggio, 
che li potevano reperire in 
determinate zone, come quel¬ 
le di via Brera, di Baggio. di 
Piazzo Rimerio. Ai loro nomi 
i carabinieri sono arrivati nel 
corso di indagini e di inter¬ 
rogatori di tossicomani. E’ 
stato quindi fatto un rappor¬ 
to al giudice istruttore dott. 
De Vincenzo, che già si oc¬ 
cupava di inchieste relative 
al traffico e che ha emesso 
ì mandati di cattura. Altri 
otto spacciatori, pure colpiti 
dal provvedimento del magi¬ 
strato. sono ora ricercati. 

Fra gli arrestati vi sono 
anche interi nuclei familiari: 
si tratta dei fratelli Giovan 
ni e Silvano Fadda. di 21 e 
23 anni, e della moglie di 
quest’ultimo. Liliana Cirionl. 
di 23: di Ruggero D'Aolisio. 
di 43 anni, e dei suoi due fi¬ 
gli Michele e Geremia, di 22 
è 20 anni; delle sorelle Rina 
e Clementina Alberi, di 20 e 
20 anni. 

Gli altri arrestati sono: 
Claudio Messinn. di 28 anni. 
Luigi Tamburini, di 28. Vito 
De Meo. di 28. Giorgio Be- 
sozzi. di 22. Dario Trovato, di 
27. Antonio Avtìni. di 24. Iva 
no Roi. di 20. Diego Michie- 
h. di 20. Walter D’Andrea, di 
22. Maurizio Fabbns. di 23. 
Fabio Fihppom. di 20. Wal¬ 
ter Cornalba. di 21. Renata 
Busca, di 20. Emilio Cupit. di 
27. Enzo Zucconi, di 26. Vit¬ 
torio Termine, di 22. Vanni 
Pensa, d: 20. Maria Vernese. 
di 20. Giuseppe Sulis. di 10. 
Vincenzo Savio, di 19. Ga 
briella Candrian. di 23. 

Nel corso dcb'opcrazione 
carabinieri hanno sequestra 
to oltre 100 grammi di eroina 


Prosciolta 
a Salisbury 
la dottoressa 
Guidotti 


'dal 20 agosto è nato un nuo- 1 al vice questore e al diret- j dcre clic il bandito sardo 


vo guerrigliero’ ». « Il mio vo¬ 
leva essere soltanto un giu¬ 
dizio — ha detto l'avvocato 
Guiso — del tutto personale, 
sul mutamento avvenuto in 
un individuo in conseguenza 
della sua permanenza e del 
suo continuo peregrinare per 
le carceri italiane». 


tore del carcere proprio Me- I raccoglierà l'intimazione lan- 
sina dimostrando - dicono l ciatagli icr; sera in latino 


g.: inquirenti — una certa 
« proprietà d; linguaggio po¬ 
litico ». 

I servizi d; sicurezza ope¬ 
ranti in Puglia hanno comun¬ 
que intensificato le ricerche 
specialmente dopo il ritrova- 


L'aw. Guiso ha detto an- > mento del borsello di Zichi- 


maccheronico dal « signore 
della città » in orca .-.ione del¬ 
la festa del Palio: gli ha 
promesso noccioline ameri¬ 
cane e torrone se si ripresen- 
tcrà ai suoi ex carcerieri. 

Antonio Zollo 


- — . __ . r __ . uni uunt v.vti « niukiuiiiuii « 

circa un chilometro. Si e fer- giugno scorso, allorché r J cn ', di Catania: San Cristoforo, 
mato quando ha notato una trava in villa con la moglie j p; cane ]j 0 e sa n Berillo. In 

macchina con i fari accesi, e un amica di fam.gha, al ter- quest'ultimo rione anziché il 

Era un segnale convenziona- mine di una giornata al ma nsan amento e la rivitalizza¬ 
le. I parenti Io hanno subi- re, i banditi si erano rivolti. z -; one c -è stato Io sventra¬ 

to caricato sull'auto per ac- ad emissari sicuri per con-j mento delle vecchie abitazioni 
compagnarlo prima alla ca- durre la trattativa del riscat-» (a e r costruirvi mostruosi cd:- 
serma dei carabinieri di Bud- lo. Puntavano sui cinque mi-' fj c j per supermercati e uffici) 
dusò, poi, sbrigate le forma- liardi. Non ne hanno avuti emarginando così ancora di 
lità d'uso, nc.ia villa di fa- tanti. Si sono dovuti accon-’ più ; a cjente e quel che r.ma- 
- 1 :— »- ; T ~ tentare di un miliardo. 1 — -»in/.n„»nii 


miglia a Golfo Aranci. Lo at¬ 
tendevano il padre, comm. An- j 
tonio Tamponi, la moglie con- ì 


Nel Bresciano, per gelosia 

Uccide la moglie 
madre di 12 figli 

BRESCIA. 25 ; tica. La Liuzzo, abbandona¬ 


no ucciso la moglie trentot- j 
tenne, madre di dodici figli ! 
con una coltellata: poi si è ! 
costituito. I 

L'uxoricida è un operaio di j 
43 anni. Rosario Scebba. o- 
riginario, come ’a moglie Te¬ 
resa Liuzzo. della Sicilia. « E’ 
successo quello che doveva 
succedere ». ha detto ai cara¬ 
binieri della stazione di Na¬ 


ta praticamente in un'altra 
città, con dodici figli da man¬ 
tenere (il più piccolo di 4 an¬ 
ni, la più grande 20 ) lavora¬ 
va come domestica presso una 
famiglia e la sera arrotonda¬ 
va il salano con alcuni la¬ 
vori di pulizie presso la sta¬ 


ne del borgo, relegandoli in 
un mondo che trae dalia so¬ 
praffazione esterna nuovo in¬ 
centivo per la criminalità 
spicciola o organizzata. 

Al « San Berillo » c’è il 
ritratto di Attilio Cosimo Gi- 
beili (un tizio che si era 
fatto tatuare sotto un piede 
l'immagine di un poliziotto, 
sotto l'altro quella di un ca¬ 
rabiniere per essere sicuro 
di calpestarli sempre) capo 
• incontrastato deila prostitu- 
; zione nel quartiere, ucciso 
I sette anni fa in un agguato , 
! da due contrabbandieri: que! 

| ritratto è sempre coperto di 
i fiori: i ragazz.i crescono al¬ 
l'ombra di simili « miti a 
rovescio ». 

Dal quartiere San Cristofo¬ 
ro proviene il diciassettenne 
Francesco Finocchiaro che. 
insieme al 21enne Andrea 
Micci, lo scorso luglio per la 
spartizione del bottino di uno 
scippo uccise con 28 coltella- 


zione ferroviaria di Brescia. | te un altro ragazzo. Angelo 


Tornato dalle vacanze esti¬ 
ve in Sicilia, Rosario Sceb¬ 
ba ha trascorso alcuni giorni 


ve, un piccolo centro distan- , a Nave con la famìglia Dri* 


te pochi chilometri da Bre¬ 
scia. subito dopo essersi co¬ 
stituito. Egli aveva appreso 
da conoscenti che le sue pro¬ 
lungate assenze da Nave (a- 
veva trovato un posto di la¬ 
voro a Busto Arsizio. in pro¬ 
vincia di Varese) avevano fa¬ 
vorito una relazione tra la 
donna e un giovane di Cella- 


ma di fare ritorno a Busto 
Arsizio per riprendere il la¬ 
voro. Questa notte ha atteso 
che la moglie rientrasse a 
casa, l’ha notata scendere 
da un'auto, le sì è avvicina¬ 
to brandendo un grosso col¬ 
tello da cucina. Con un fen¬ 
dente le ha trapassato il 
cuore. 


Fichera, pregiudicate già a 
sedici anni. Finocchiaro è 
segregato nell’istituto insie¬ 
me a chi deve rispondere del 
furto di un motorino. Tutti 
hanno sbagliato, tutti paga¬ 
no: ma come? Ma poi? Con 
la manifestazione di protesta 
di martedì hanno chiesto an¬ 
che di non consentire che 
l’istituto di sorveglianza sia 
una «scuola di malavita». 



Tornati i due cosmonauti sovietici in orbita da 49 giorni 

Non si sta nello spazio a lungo 
senza qualche disturbo psichico 

L'atferraggio morbido notturno della Soyuz - Esperimenti e fotografie 


MOSCA, 25 , 

Sono tornati carichi di ma- | 
tenale e di esperienza, i due , 
cosmonauti sovietici Boris Vo- ■ 


saio che Bor.s Volynov e Vi- : zloni orbitali e si è proceduto s n può 

tali Zholobov, compiuto il prò- ( infine alio studio deile rea- I èaD ta'e 

gramma di lavoro a bordo ; zioni deil’oganismo umano ai j ‘ ‘ ' 

delia stazione spaziale, hanno ; diversi fattori presentati dal | 11 f{U 


MODENA. 25. 

La dottoressa modenese 
Lu.sa Guidoni, arrestata e 
rilasciata dietro cauz.one dal¬ 
ia polizia rhodesiana che la 
accusava di collaborazione con 
ìa gucrnzka. non dovrà su 
b.re il processo fissato per il 
prossimo settembre prossimo 
a Salisbury: sarebbe stata, 
infatti, prosciolta in istrutto 

r. a. secondo quanto ha reso 
noto ozzi :1 fratello, avv. Giu 

j seppe, che vive a Modena e 
che ha precisato di aver avu¬ 
to la notizia da fonte sicura 
j La dottoressa Gu.dotti. che 
ha 43 anni, era accusata di 
| avere curato nel’.'ospodale del- 
; la missione cattoiica di Po 
Mtoko. dove lavora da una 
decina di anni, un negro che. 
secondo !a poliz.a, sarebbe un 
guerrigliero 

Con :! prose : ozi : me n to. aa- 
j rebbe cosi venuta meno un* 
j accusa che, secondo la legge 
speciale m vigore in Rhode- 

s. a. può comportare la pen* 


lynov e Vitaly Zholobov. che i preparato il veicolo di discesa i volo cosmico prolungato. 


per 49 giorni hanno orbitato 
nello spazio, a bordo delia 


Soyuz-21 », sul quale era sta¬ 
io trasferito il materiale di 


nave laboratorio Salyui-5 per i ricerca scientifico, al distac- 


PisquilB Casctlla [ I - d«M cosmonauti Bori» Volynov o Vltaly Zholobov 


l condurre una sene di esperi- j 
menti medici anche sugli ef- 
j fetti della permanenza di uo¬ 
mini nel cosmo. 

\ Un primo rapporto sulla 
I missione è stato già .nv.ato 
al segretario generale del 
PCUS. Breznev nei quale, 
come riporta la Tass, è detto, [ 
tra l'altro, dopo i consueti sa- I 
luti e auguri, che la « Salyut- j 
5 » e tutti i suoi sistemi « han- j 
no funzionato normalmente e j 
hanno mostrato grande affi- j 
damento». «Sono stati otte- > 
} nuti nuovi risultati, da un i 
| punto di vista qualitativo, nel- ; 
| le ricerche scientifiche, risu!- 
j tati, che contribuiranno — se- ; 
condo i cosmonauti — all'ul- , 
teriore sviluppo della tecnica . 
spaziale e della economia na- ! 
zionale ». Nulla fa quindi pen- } 
sare a qualche inconveniente, j 
anche se il rientro notturno ' 
e — a quanto pare — non I 
previsto aveva fatto pensare 
a qualche difficoltà. I 

L'agenzia «Tassa ha preci- ì 


co avvenuto alle 18.12 torà di * 
Mosca) driia «Saivutà» (che 1 


Qualche giorno fa le « Iz- 
restia » avevano pubblicato un 
articolo in cui si accennava 
a problemi psicologici dei due 
cosmonauti. L’articolo spiega- 


continua ad orbitare intorno j va s , trattava di « fame 
al nostro pianeta) e quindi sensoriale» dei due cosmo- 
alla discesa sulla terra dove | nau tì provocata da una man- 
e giunto ai.e 21.33 d: ieri. Lo , canza d i stimoli ambientali 
atterraggio. avvenuto per < a j quali si cercava di suppii- 
mezzo di un sistema di para- ( re con trasmissioni di notizie 
cadute, aggiunge la «Tass», i e d i musiche da terra. 


Il fatto che portò all'arre¬ 
sto delia dottoressa era avve¬ 
nuto .! 23 giugno scorso, quan¬ 
do dopo un'azione ant.-guern- 
gi.a nella campagna di Po 
Mtoko. un g.ovane negro à 
era presentato aH'ospedai* 


! è stato « morbido ». 

! Nel corso della loro missio- 
! ne. durata complessivamente 
| 49 giorni. Volynov e Zholobov 
j hanno trasmesso a terra un 
( importante numero di dati 
. sulle caratteristiche fisiche 
I de'.'.a Terra e dei Soie, 
j Una importante parte del 
, programma di lavoro — pro- 
. segue la agenzia — ha ri- 
! guardato Io studio dei diver* 
J si processi fisici e l’esccu- 
| zier.e d ; operazioni tecnologi- 
' che nelle condizioni di assen- 
I za di peso. I cosmonauti han¬ 
no anche contribuito alla eia- 
I borazione di nuovi apparecchi 
ì per i veicoli cosmici e sta¬ 


va che si trattava di « fame cattolico. Secondo ''accusa, 1* 
sensoriale» dei due cosmo- do*.tores.-va italiana non av- 
nauti provocata da una man- verri le autorità della presen- 
canza di stimoli ambientali ^a de! ferito, che aveva un* 

ri Sn i'-S h! nffi 1 ; ^ave ferita d'arma da fuoco 
re con trasmissioni di notizie ’ . 

e di musiche da terra. ad un braccio. 

Intanto è cominciato lo stu- L’avv. Giuseppe Guidotti 

dio dei campioni di suolo iu- , ha aggiunto di non essere cer- 
nare portati a terra dalla to che alla congiunta veng* 
stazione automatica sovietica | restituito ora il passaporto 
«Luna 24». Oggi gli studiosi j sequestratole al momento del- 
dcll ^ s */ luto di P^fhitmca e t j- arresto; a ora non è piu ne- 
di chimica analitica della Ac- i __ 

eademia delle Scienze della J cessano che mi rechi in Rho- 
URSS hanno aperto il conte- desia ». ha detto ancora, 
nitore nel quale era conserva- Sempre secondo le leggi 

ta la roccia lunare. Attra- .special: con le qua'.', il gover- 
verso l’illuminatore della ca- no rhodesiano tende ad arg.- 
mera sotto vuoto la striscia nare la guerriglia e l’opposi- 
di terreno lunare appare as- z.one negra, non essendo il 
sai terrestre: Una normale «caso Guidotti» p:ù di com¬ 
polverina composta di piccoli petenza delia magistratura. !«. 
granelli poco più grandi di poiiz.a potrebbe adottare ne» 


5 mm.. di colore grigio ar- riguardi della Guidotti an 
gemo tendente al marrone. provvedimento di «*pulftiofie. 


t 
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In sostituzione di quello che scade il 5 settembre 


Autorizzato un nuovo 
prestito tedesco 
alla Banca d’Italia 

L’annuncio a Bonn • Due miliardi di dollari - Squilibri più profondi nel¬ 
l’interscambio con una serie di aree e paesi - Speculazione sulla sterlina 


Il governo della Germania occidentale ha autorizzato la Banca centrale a trattare II 
rinnovamento all'Italia del prestilo di due miliardi di dollari che viene a scadenza il 5 
settembre. Lo ha annuncialo il portavoce di Bonn, Armin Gruenewald, senza ovviamente 

entrare nel merito delle condizioni — garanzie c .scadenza — che saranno definite fra le 
due banche centrali. Il prestito in questione era stato accordato per due anni, con la clausola 
del rinnovo automatico semestrale. La scadenza del 5 settembre è quella finale, per cui in 

pratica verrà stipulato un 


Il governo, per ora, non ha fornito indicazioni 

Scelte e protagonisti 
per il piano 
agricolo-alimentare 

Le imprese cooperative costituiscono già oggi la 
struttura portante per incanalare iniziative e inve¬ 
stimenti capaci di contribuire ad un nuovo equilibrio 


I/annunclo di un plano agri- 
colo alimentare, nel program¬ 
ma del governo, non è stato 
seguito da alcuna specifica¬ 
zione. Anzi, nella terminolo¬ 
gia di chi ne parla talvolta 
questo impegno programma¬ 
tico si riduce all’idea di un 
piano alimentare, che ricor¬ 
da passati tentativi di presen¬ 
tare come tali alcune propo 
ste, come quella dell’Ente per 
la industria manufatturlera 
(EFIM) o iniziative dirette a 
razionalizzare le ingenti im¬ 
portazioni alimentari dal¬ 
l’estero. C’è pericolo che ven¬ 
gano messi in secondo piano 
proprio 1 fatti nuovi matura¬ 
ti nel campo della politica 
economica: l’esigenza di tro¬ 
vare nel settore agricolo ali¬ 
mentare uno dei supporti del¬ 
la ristrutturazione dell’indu¬ 
stria e, quindi, per risolvere 
i problemi dell’inflazione, del¬ 
io squilibrio con l’estero, del¬ 
l’occupazione; il conseguente 
passo avanti che occorre fare 
sul terreno della programma¬ 
zione coordinando l’azione di 
differenti ministeri e ammi¬ 
nistrazioni. 

Il piano agricolo alimentare 
non si può fare, quindi, sen¬ 
za mutare scelte e protago¬ 
nisti. Ed in questo senso una 
importanza primaria è il mu¬ 
tamento della posizione dei 
lavoratori dell’agricoltura In 
funzione di un nuovo rapporto 
tra agricoltura e società. In 
tutti i sensi: l'industrializza¬ 
zione dell’agricoltura cioè con 
la partecipazione diretta dei 
produttori e lavoratori agri¬ 
coli in relazione agli obiettivi 
di crescita dell’intero sistema. 
Questi, in fondo, sono gli o- 
biettivi di un vasto movimen¬ 
to associativo e cooperativo 
democratico nelle campagne. 

Se è vero, tuttavia, che il 
movimento cooperativo nelle 
campagne non si è esteso co¬ 
me era necessario, non biso¬ 
gna nemmeno sottovalutare, 
proprio ai fini di una rinno¬ 
vata politica agricola alimen¬ 
tare che in questi ultimi an- 
.ti, nonostante le carenze della 
iniziativa pubblica e per l’Im¬ 
pegno, quasi esclusivo, delle 
Regioni, 11 movimento coope¬ 
rativo agricolo è diventato 
una realtà fondamentale del 
sistema agricolo alimentare. 
Dal 1970 alla fine del 1975, 
secondo i dati ufficiali del mi¬ 
nistero del Lavoro che consi¬ 
deriamo indicativi in difetto, 
il numero delle cooperative a- 
gricolc è passato da 11.000 a 
13.700. 

E’ vero che ancora oggi il 
30% delie cooDerative è con¬ 
centrato nell’Emilia e nelle 
regioni venete, ma è anche 
vero che nell’Italia Centrale 
e Meridionale (comprese le 
Isole) ormai è raggruppato il 
40% del numero complessivo 
delie cooperative agricole. 
Anzi, in alcune regioni del 
Mezzogiorno, come la Sicilia, 
le Puglie, la Sardegna, que¬ 
sta presenza è particolarmen¬ 
te significativa. 

E’ un movimento che asso¬ 
cia nei vari organismi (se¬ 
condo I nostri studi campio¬ 
nari. in mancanza di dati più 
certi) oltre 1.250000 produtto¬ 
ri e lavoratori agricoli. Una 
forza fondamentale per una 
politica dì rinnovamento. 

Altrettanto significativa la 
esperienza viva del movimen- ! 
to cooperativo in questi ultimi j 
anni, sotto la guida delle tre j 
«centrali cooperative» (la Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve con la sua Associazione 
delle cooperative agricole, la 
Confederazione Cooperative I- 
tailane. l’Associazione Gene¬ 
rale Cooperative Italiane) in 
un rapporto che tende sem¬ 
pre più a collegarsi tra loro e 
a trovare momenti unitari di 
Iniziativa, mentre persiste lo 
atteggiamento di disattenzio¬ 
ne dei poteri pubblici verso 
le tre centrali sulle scelte di 
indirizzo determinanti. 

Quattro, ci sembrano, i fi¬ 
loni su cui si misura l’espe¬ 
rienza cooperativa: nell’agri- 
coltura: espansione della coo¬ 
perazione nel Mezzogiorno; 
rinnovata Iniziativa nel cam 
po della « riorganizzazio¬ 
ne della produzione» (vedi in 
zootecnia, gestione comune 
dei fondi, utilizzazione delle 
terre abbandonate, ecc.); con¬ 
sorzi per la commercializza¬ 
zione dei prodotti con lo sco¬ 
po di unificare il potere di 
negoziazione e modificare 1 
rapporti di mercato nell'inte¬ 
resse stesso del consumatori; 
coordinazione dell’utilizzo di 
tutti l mezzi finanziari (con 
le Casse rurali, la Confedera¬ 
zione, con il Consorzio finan¬ 
ziario, la Lega) per un'azione 
programmata di sviluppo e 
per una riforma del sistema 


vigente del credito agrario. 

E' una ricchezza d'iniziati¬ 
va partecipativa e di rinnova¬ 
mento su cui occorre fonda¬ 
re una nuova politica agrico- 
la.alimcntare, tanto più che il 
movimento cooperativo con le 
sue 2.700 batterle sociali con¬ 
trolla ormai li 40'’» del latte 
destinato alla commercializ¬ 
zazione e trasformazione, con 
le 800 contine sociali il 34' ó 
della produzione vinicola, 
mentre nel settore oleario e 
ortofrutticolo, rispettivamente 
con 550 e 800 complessi, rap¬ 
presenta una entità limitata, 
ma certamente non emargina- 
bile, Nel campo della «riorga¬ 
nizzazione della produzione» 
il fatto che negli ultimi 5 
anni si siano realizzine al¬ 
meno 300 nuove iniziative, in¬ 
dica l’esistenza di un poten¬ 
ziale prezioso per la trasfor¬ 
mazione e l’ammodernamen¬ 
to dei nostri assetti agricoli 
e sociali. 

E’ chiaro clic la scelta del¬ 
lo sviluppo ussociativo e coo¬ 
perativo per un piano agri- 
colo-alimentare non può an¬ 
dare d’accordo con il mante¬ 
nimento dell’attuale organiz¬ 
zazione della Federconsorzi. e 
anche questo « nodo » bisogna 
sciogliere se si vogliono mu¬ 
tare le cose e affrontare sul 
serio i problemi che affliggo¬ 
no il Paese. 

Lo sviluppo associativo e 
cooperativo non può essere 
considerato come un fatto iso¬ 
lato dal contesto agri¬ 
colo. cioè da una politica di 
rilancio e di rinnovamento a- 
gricolo. In questo senso ri¬ 
chiede una chiarezza e rigore 
di obiettivi in un programma 
alimentare. 

Lino Visani 


Pan Electric 


Sarà chiesta 
l'amministrazione 
controllata 

NOVARA. 25 

L’Incontro svoltosi oggi pres¬ 
so l’Amministrazione provin¬ 
ciale di Novara per iniziativa 
del comitato ristretto degii en¬ 
ti locali con King. Capuani, 
alla presenza dei rappresen¬ 
tanti della FLM sul proble¬ 
ma della Pan Electric, ha sor¬ 
tito effetti complessivamente 
positivi. Sono state poste ali’ 
ing. Capuani precise richieste 
emerse dall’incontro di Cre¬ 
ma tra gli enti locali, sedi 
di fàbbriche Pan Electric e i 
sindacati. 

Innanzitutto, smentite al¬ 
cune voci contraddittorie. 1’ 
ing. Capuani ha ribadito la 
propria esplicita volontà di 
giungere alla r.chìesta nella 
assemblea degli azionisti del 
27 agosto, della amministra¬ 
zione controllata. Nel frat¬ 
tempo e in attesa che si giun¬ 
ga a questa soluzione si è 
impegnato a non intrapren¬ 
dere iniziative che passano al¬ 
terare la situazione attuale 
già abbastanza compromessa. 

Questo impegno significa 
innanzitutto due cose: 1) non 
si procederà ad alcuno scor¬ 
poro di aziende del gruppo 
se non a situazione bloccata 
e in accordo con le rappre 
sentanze dei lavoratori e de¬ 
gli enti locali; 2> verrà revo¬ 
cata immed ratamente la cas¬ 
sa integrazione richiesta per 
lo stabilimento di Ca.vico ed 
è stata fornita assicurazio 
ne piena che qualunque ri¬ 
chiesta futura In questo sen¬ 
so, qualora se ne verificasse 
la necessità, non verrà inol¬ 
trata se non col preventivo 
assenso sindacale. 

Per quanto riguarda Io 
scottante problema del pa¬ 
gamento dei salari arretra¬ 
ti ai lavoratori, la FLM e 
gli enti locali si sono impe¬ 
gnati a intraprendere im¬ 
mediatamente ogni utile i- 
niziativa presso gli istituti di 
credito affinché questi an¬ 
ticipino le somme necessa¬ 
rie. Il pagamento, in ogni 
caso, potrà avvenire solo 
dopo la nomina del commis¬ 
sario giudiziale. 

Questi risultati stimolano 
evidentemente a continuare 
e intensificare l’iniziativa 
verso ulteriori sviluppi. Do¬ 
mani intanto si riunirà il 
coordinamento nazionale sin¬ 
dacale p-r elaborare una 
strategia che incida effica¬ 
cemente per una rapida e 
positiva soluzione della vi¬ 
cenda In vista dell’incontro 
programmato per martedì 
prossimo tra l’FLM e la di¬ 
rezione del gruppo. 


nuovo prestito, con nuove con¬ 
dizioni. Il prestito attuale è 
garantito con una quota oro 
delle riserve. Poiché nel frat¬ 
tempo il prezzo di mercato 
dell’oro è diminuito, può darsi 
che debbano variare le valu- 
) fazioni rispettive. Il problema 
i del prestito non è tuttavia 
tecnico, ma politico; vi ha 
accennato lo stesso Grucne- 
wnld osservando che il go¬ 
verno tedesco « continua a 
considerare inadeguati i mez¬ 
zi impiegati dall’Italia per 
risolvere i problemi della pro¬ 
pria bilancia dei pagamenti ». 

Elementi determinanti del 
rinnovo del prestito sono le 
difficoltà valutarie che per¬ 
mangono in Italia e gli squi¬ 
libri di bilancia dei paga¬ 
menti che hanno una note¬ 
vole consistenza anche sot¬ 
to l’aspetto bilaterale, del 
rapporti fra Germania occi¬ 
dentale ed Italia. 

La Germania occidentale 
continua ad accumulare ri¬ 
serve — attualmente sul 30 
miliardi di dollari — e avanzi 
della bilancia dei paga¬ 
menti. Nella prima metà di 
quest’anno l’Italia ha impor¬ 
tato dalla IiFT per 2.850 mi¬ 
liardi di lire ed esportato 
per 2.590. con un disavanzo 
di 260 miliardi. Il ritmo di 
incremento delle importazio¬ 
ni (più 42'e) è più elevato 
di quello delle esportazioni 
(più 35%) nonostante i sus¬ 
sidi e freni ricordati dal por¬ 
tavoce dt Bonn. Questo squi¬ 
librio si forma, almeno in 
parte, nel quadro di quelle 
politiche di integrazione eco¬ 
nomica nella Comunità eu¬ 
ropea clic hanno avuto un 
impatto fortemente negati¬ 
vo, specialmente nel settore 
agricolo alimentare. 

Certo, il compito di rad¬ 
drizzare la posizione italia¬ 
na è sempre un problema 
interno. E questo si tratti di 
politiche generali. come 
quelle riguardanti l’industria, 
o aspetti particolari come il 
Mercato comune agricolo 
europeo, lo statuto dei lavo¬ 
ratori italiani emigrati in 
Germania, le nuove ten¬ 
denze che si sono manife¬ 
state a trattenere in Ger¬ 
mania il risparmio degli 
emigrati e all’esportazione 
dei capitali verso questo 
paese. Sono un insieme di 
questioni su cui, giustamen¬ 
te, i tedeschi possono fare 
osservare il prolungato e Ir¬ 
responsabile disimpegno dei 
governi italiani. 

La posizione dell’Italia sul 
mercati internazionali docu¬ 
mentata nelle statistiche sui 
primi sei mesi fornite ieri 
dall’ISTAT mostra del resto 
il fallimento di ogni poli- 
. tica di « forzatura delle 
esportazioni» che trascuri i 
presupposti di riconversione 
interna indispensabili. \ 

Lo scambio è in disavanzo 
di 778 miliardi in sei mesi 
verso i paesi della CEE fra 
i quali uno solo, l’Inghil¬ 
terra, dà un saldo positivo 
all’Italia. Disavanzo di 128 
miliardi nel semestre anche 
con i paesi socialisti, lad¬ 
dove l’anno passato c’era un 
attivo di 180 miliardi di 
lire. Con i paesi e territori 
associati alla CEE (Maroc¬ 
co. Tunisia, Costa d’Avorio, 
Zaire e Somalia) altro di¬ 
savanzo di 136 miliardi di 
lire contro l’attivo di 13 del 
primo semestre 1975. Con i 
paesi esportatori di petrolio 
il disavanzo semestrale è 
salito da 1.145 a 1.730 miliardi 
di lire soprattutto a causa 
del rallentamento delle espor¬ 
tazioni italiane che l’anno 
passato si erano incremen¬ 
tate maggiormente di questo 
anno. Fra gli altri paesi è 
singolare che l’Italia presen¬ 
ti un disavanzo di 216 mi¬ 
liardi col Sud Africa, da cui 
abbiamo importato per 32G 
miliardi di merci in sei mesi. 
R disavanzo con gli Stati 
Uniti si è inoltre consoli¬ 
dato a livelli preoccupanti: 
386 miliardi di deficit que¬ 
st’anno e 451 nei primi mesi 
dell'anno precedente. Con il 
Giappone il disavanzo è pure 
crescente: 130 miliardi, su 
appena 243 di importazioni. 

I rapporti con i paesi pe¬ 
troliferi presentano, in al¬ 
cuni casi, squilibri di sin¬ 
goli rapporti bilaterali che 
pongono in evidenza la ne¬ 
cessità di preparare le con¬ 
dizioni ppr trattare degli ag¬ 
giustamenti (dilazioni di pa¬ 
gamento o accordi compen¬ 
sati: oppure diversificazioni 
negli acquisti) diretti ad al¬ 
leggerire la situazione. E* 
Questo il caso deH’Arabia 
Saudita, con un singolo di¬ 
savanzo di 823 miliardi in 
sei mesi, e della Libia, con 
360 miliardi di disavanzo nel 
medesimo periodo. 

I mercati valutari sono 
stati calmi ieri per la lira; 
burrascosi per la sterlina. La 
Banca d'Inghilterra è dovuta 
intervenire ripetutamente per 
tamponare la nuova pressio¬ 
ne svalutatlva e vi è riu¬ 
scita soltanto in parte. 

II prezzo dell’oro ha sfio¬ 
rato ieri, tanto a Londra che 
a Zurigo, l 100 dollari per 
oncia in chiusura, tuttavia, 
la quotazione del metallo è 
lievemente risalita per ritor¬ 
nare a livelli prossimi a 
quelli di ieri. I prezzi di ieri 

— fanno rilevare gli esperti 

— sono 1 più bassi dalla fine 
del 1973. 


C-COMMERCIANTI: DISTRIBUZIONE TERRITORIALE ISCRITTI E PENSIONATI (DICEMBRE 1974) 

(I pensionati sono indicati in parentali) 


Piemonte 
V.Vie o'Aosta 
Lombardia 
Lijjna 
Trentino-Alto Adige 
' .Veneto 
Friuli-Veneria Giulia 
Emilia-Romagna 
Toscana 


] 134.094(33.410) 


230.499 (43.490) 



1.478.578 (367.245) 


rete distributiva 


Commercianti e 

Il mensile dcll’lNPS fornisce una stati¬ 
stica sul numero dei commercianti, iscritti 
all’istituto di previdenza e pensionati, che 
riserva qualche sorpresa rispetto all’opinio¬ 
ne più diffusa in proposito. Il maggior nu¬ 
mero di commercianti, in rapporto alla po¬ 
polazione. si trova nelle regioni più indu¬ 
strializzate. con in testa la Lombardia. A 
fronte di una media nazionale di 2,7 com¬ 
mercianti ogni 100 abitanti, nel Mezzogior¬ 
no ne troviamo 2 ogni 100 e nelle regioni 
del Centro 3.4. La Lombardia ha il mag¬ 
gior numero assoluto sia di commercianti 
che di pensionati della stessa categoria. Ciò 
sembra logico poiché dove minore è il red¬ 
dito per abitante, come nel Mezzogiorno, 
c’è anche meno spazio per i servizi com¬ 
merciali. Una conseguenza è che l’aumen¬ 


to del reddito a favore delle popolazioni me¬ 
ridionali implica, anche se la rete distri¬ 
butiva verrà razionalizzata, possibilità di 
creazione di posti di lavoro anche nel com¬ 
mercio. 

I pensionati in rapporto agli iscritti so¬ 
no in maggior numero Invece proprio nel¬ 
l’Italia meridionale, dove troviamo 30 pen¬ 
sionati su 100 commercianti, seguita dal¬ 
l'Italia centrale con 25.6. L’iscrizione al¬ 
l’elenco dei commercianti costituisce nel 
Sud. dunque, anche una via per raggiunge¬ 
re quel minimo previdenziale che altrimenti 
sarebbe negato. E’ anche questo un rifles¬ 
so della povertà della rete distributiva nel 
Mezzogiorno che si può attenuare soltanto 
con l’elevamento del reddito della popola¬ 
zione. 


Modifiche agli impianti di Porlo Marghera 

La Montefibre 
aumenta i ritmi 
senza investire 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25. 

In aperto contrasto con gli 
accordi sindacali contenuti 
nell’ultimo contratto di lavo¬ 
ro dei chimici, la direzione 
della Montefibre di Porto 
Marghera sta tentando di far 
passare sulla testa dei lavo¬ 
ratori un piano di ristruttu¬ 
razione dì cui si è limitata a 
consegnare una copia al con¬ 
siglio di fabbrica, mentre già 
sta cercando di attuare alcu¬ 
ni provvedimenti preliminari 
che non si sono realizzati so¬ 
lo per la ferma opposizione 
dei lavoratori. 

Senza un momento di con¬ 
fronto. senza la minima ve¬ 
rifica con i lavoratori, con le 
organizzazioni sindacali, la di¬ 
rezione della Montefibre pre¬ 
tende di rendere operativo un 
progetto di ristrutturazione 
interno agli stabilimenti che 
prevede « la esuberanza » dì 
234 lavoratori: in pratica, di 
questi operai ed impiegati si 
dice solo che. nella futura or¬ 
ganizzazione del lavoro della 
fabbrica, non troveranno spa¬ 
zio 

In più. non è previsto un 
solo investimento produttivo: 
gli interventi contemplati nel 
piano riguardano solamente 
alcune modifiche tecniche 
agli impianti che ne permet¬ 
teranno uno sfruttamento in¬ 
tensivo e che, allo stesso tem¬ 
ilo, accelereranno i processi ì 
di obsolescenza ormai in taso 
avanzata. Ciò vuol dire che 
non verrebbe garantita in 
nessun modo la stabilità del¬ 
l'organico: tra due, tre anni, 


I infatti, i macchinari esistenti. 

I sottoposti a nuovi pài eleva¬ 
ti ritmi di produzione saran¬ 
no alle corde. 

Nuovi, più pesanti carichi 
di lavoro si prospetterebbero 
anche per i lavoratori che ad 
un aumento 1 orzato della pro¬ 
duzione vedrebbero accoppiar¬ 
si una diminuzione sensibile 
dell’organico in alcuni repar¬ 
ti. il piano di ristrutturazio¬ 
ne prevede l’aumento delle 
linee di produzione senza un 
adeguamento del numero de¬ 
gli addotti. Nessuna risposta 
viene data allo interno dd 
piano per quanto riguarda il 
problema del ciclo vinilico 
ni tristemente famoso im¬ 
pianto dove viene sintetizza¬ 
to il cloruro di vinile mono¬ 
mero, cancerogeno a bassissi¬ 
me concentrazioni) che è chiu¬ 
so in occasione del periodo 
estivo e dal quale circa 120 
lavoratori vengono trasferiti 
agli impianti del ciclo acrili¬ 
co per rimpinguarne l’orga¬ 
nico decimato dalle ferie, at¬ 
tuando un tipo di mobilità 
non controllata. 

Di fronte ai problemi sol¬ 
levati dal piano, i lavoratori 
della Montefibre ed il CDF 
chiedono un immediato in¬ 
contro con la direzione per 
aprire una serie d; verifiche 
sulle proposte m esso conti» 
nute e ribadiscono la neces¬ 
sità di un prioritario rinno¬ 
vamento delle strutture pro¬ 
duttive con credibili garanzie 
per quanto riguarda i livelli 
occupazionali. 

Toni Jop 


Mille dipendenti di sei fabbriche in crisi attendono una soluzione 


Con meno occupati la ripresa produttiva 
nelle piccole e medie aziende pistoiesi 

In espansione il lavoro a domicilio — Ita! Bed, ex Arco, Vetreria pescialina, Del Magro, Texaredo e Cartiera necessitano, per essere salvate, 
di un sollecito intervento governativo — Le gravi responsabilità della GEPI nella mancata riconversione dell'industria cartaria della Lima 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, 25. 

La ripresa produttiva è evi¬ 
dente, sia pure con tassi che 
variano da settore a settore, 
in tutti i comparti industria¬ 
li della provincia. Siamo a li¬ 
velli di incremento più o me¬ 
no identici a quelli che si re¬ 
gistrano in campo nazionale. 
Questo cl dicono 1 compagni 
della Camera del Lavoro a 
proposito dell’andamento pro¬ 
duttivo in una provincia co¬ 
me quella di Pistoia caratte¬ 
rizzata da una struttura in¬ 
dustriale che fa pemo, salvo 
alcune aziende medio-grandi, 
sulla piccola industria e sul- 
l’artigianato. 

Ma, forse qui più che al¬ 
trove è tangibile il prezzo 
della « ripresa ». Ad un au¬ 
mento della produzione fa ri¬ 
scontro una diminuzione in 
termini assoluti della mano 
d’opera occupata (il numero 
dei senza lavoro, di quelli 
« ufficiali » è aumentato di 
quasi mille unità, toccando 
la cifra di oltre 3.600 Iscritti 
nelle liste di collocamento, 
ma In realtà superando e di 
non poco ì 4.000 reali; senza che 
nel frattempo siano stati, an¬ 
che solo in parte rimpiaz¬ 
zati 1 lavoratori che per mo¬ 
tivi vari hanno cessato la lo¬ 
ro attività) e un aumento del 
lavoro straordinario e di quel¬ 
lo a domicilio. Si stima che 
oltre 15 mila persone, in pre¬ 
valenza donne, siano attual¬ 
mente impegnate nel lavoro 
a domicilio (le iscritte nello 
apposito albo sono circa 4.000) 
e operino in settori merceo¬ 
logici fino a poco tempo ad¬ 
dietro esclusi da! lavoro a do¬ 
micilio. A questa fase di ri¬ 
presa produttiva fa riscontro, 
però, la drammatica situazio¬ 
ne in cui versano sei azien¬ 
de della provincia con circa 
mille dipendenti, il cui futu¬ 
ro appare tutt’ora incerto e 
problematico. Si tratta delia 
Ital-Bed del gruppo Pofferi, 
della quale abbiamo trattato 
nei giorni scorsi, della fab¬ 
brica di confezioni ex Arco 
di Montecatini Terme <300 la¬ 
voratori). della Vetreria pe- 
sciatina di Pescia (120 dipen¬ 
denti), della Del Magro, sem¬ 
pre di Pescia (110 addett.). 


della Texaredo di Aglìana 
(70 dipendenti), della Cartie¬ 
ra della Lima (80 dipendenti). 

Tutte situazioni — ha ri¬ 
levato in un recente conve¬ 
gno sull’occupazione il presi¬ 
dente della Provincia, compa¬ 
gno Vasco Mati — che indi¬ 
cano il grado di «deteriora¬ 
mento dell’apparato produtti¬ 
vo della provincia e che, se 
non risolte, inciderebbero In 
maniera estremamente grave 
sugli attuali livelli occupazio¬ 
nali ». L’impegno politico per 
arrivare ad una conclusione 
positiva delle vertenze aper¬ 
te per la salvezza di queste 
aziende, deve essere visto co¬ 
me un momento dell’impegno 
per « il potenziamento e la ri¬ 
qualificazione — diceva anco¬ 
ra il compagno Mali — del¬ 
l'apparato produttivo che ten¬ 
da a soddisfare l'esigenza di 
una estensione deii'occupazio- 
ne che ogni giorno s'. fa sem¬ 
pre più pressante ,n partico¬ 


lare in rapporto al grave pro¬ 
blema della disoccupazione 
giovanile». Ma ~ avvertiva 
ancora il presidente della 
Provincia — bisogna tendere 
a superare la logica delia di¬ 
fesa dell’occupazione azienda 
Der azienda, per far si che le 
lette indirizzate alla giusta 
difesa dell’occupazione siano 
inserite nel quadro di un pro¬ 
gramma generale di ristrut¬ 
turazione dell'apparato pro¬ 
duttivo. 

E’ in questa direzione, per 
esempio, che si sta cercando 
una soluzione alla veriecv-u 
delle Vetrerie posdatine, sta¬ 
bilimento del gruppo veneto 
Finalpi. Il gruppo ha accu¬ 
mulato debiti per oltre 10 
miliardi di lire ed è stata 
avanzata la richiesta di fal¬ 
limento. Le conseguenze per 
Io stabilimento pesciatino 
non si sono fatte attendere: 
ne è stata decretata la chiu¬ 


sura. I centodieci dipendenti 
da diversi mesi non percepi¬ 
scono il salario, mentre la 
società è insolvente anche 
nei confronti degli istituti 
previdenziali. Cause del preci¬ 
pitare della situazione sono 
state da una parte la crisi 
che ha colpito il settore ve¬ 
tro, ma anche la cattiva am¬ 
ministrazione di una società 
sorta e cresciuta all'ombra 
di interessi clientelali di 
gruppi democristiani. 

Recuperare gli arretrati, 
avere sicure garanzie di oc- 
- opazione è il problema di 
fondo che si sono posti i la¬ 
voratori della vetreria. Una 
prospettiva di soluzione si è 
aperta con l’intesa raggiunta 
nel maggio scorso con la so¬ 
cietà IVIM, che ha iniziato 
nei mesi scorsi la costruzio¬ 
ne di un moderno stabilimen- 
j to vetrario a Pescia. dai sin¬ 
dacati. dai rappresentanti de¬ 
gli enti locali e dal parla¬ 
mentari. La IVIM si è im¬ 
pegnata ad assumere tutti i 
dipendenti delle Vetrerie, al 
j momento di entrata in fun- 
' zione del nuovo stabilimento 
i che dovrà occupi re comples¬ 
sivamente 230 dipendenti. Per 
i il completamento dello sta¬ 
bilimento la IVIM ha chiesto 
! un finanziamento suppletivo 
di due miliardi e mezzo. I 


fin breve 

O 300 MILA Q.LI DI PESCHE VERONESI DISTRUTTI 


Trecentomila quintali di pesche nella zona di Verona sono 
state acquistate dall’AIMA per avviarle alla distruzione. In 
questo modo il prezzo de! prodotto si è mantenuto su livelli 
abbastanza elevati, in modo da rendere conveniente la vendita 
ai frutticoitori. Un grande patrimonio, tuttavia, è andato 
perduto. 

□ AUMENTATA L'IMMATRICOLAZIONE DI AUTO 

j Nei primi sette mesi dell’anno è aumentata la immatrico- 
[ lazione di autoveicoli. L'incremento è stato di 101 mila 522 
! unità, pari al 13.8%. In particolare. le autovetture sono 
i aumentate di 70 mila 320 unità (+ 10.49%): gli autobus di 
i 318 unità (~ 13.66%); gli autoveicoli industriali di 11.754 unità 
! pari al 28.44%. i motoveicoli «-38.67%). Anche nei primi 15 
giorni di agosto !e immatricolazioni sono aumentate del 14.21’> 
rispetto alio stesso periodo deilo scorso anno. 

□ L'ITALIA QUARTA PER CONSUMO DI FARMACI 

L’Italia è al quarto posto mondiale nel consumo dei 
prodotti farmaceutici. I dati del 1975 indicano in testa gli 
USA con vendite par: a 6.5 miliardi di dollari, segue il Giap¬ 
pone con 4.75 miliardi, la Germania con 3,36 miliardi, poi 
l’Italia con 1 miliardo e 850 milioni, dopo vengono la Spagna 
(1,2 miliardi), la Gran Bretagna (1,1 miliardi) il Canada 
(515 miliardi). 


Diversa, ovviamente. la si¬ 
tuazione nelle altre aziende, 
ognuna con la sua peculia¬ 
rità, ma anche con punti pre¬ 
cisi di contatto. Vediamo. 
Iniziamo dalla ex Arco. Dopo j 
! oltre un anno di occupazione | 
alla fine dell'anno scorso la | 
! azienda fu rilevata dalla Lo- 
ran-Mec. un'altra industria 
di confezioni, che presentò 
un piano di riconversione che 
è già stato ammesso al fi¬ 
nanziamento con la «464 ». 
Altuaimente — il lunco, esa¬ 
sperante iter burocratico sem¬ 
bra non finire mai — si è . 
j in attesa del «nulla osta» 
l rieli’IMI perché il finanzia- , 
mento diventi operarivo e , 
possa avviarsi la riconver- | 
sione. 

Invece per la Texaredo di 
Agliana. pure ammessa a! fi¬ 
nanziamento sulla legge 464. 
LIMI ha espresso parere ne- 1 


gativo sul progetto di ristrut¬ 
turazione. Ha comunque pro¬ 
spettato la possibilità di un 
riesame a condizione che la 
azienda provveda ad un au¬ 
mento del capitale. 

Altra azienda che ha chie¬ 
sto un finanziamento sulla 
«464» al ministero dell'Indii- 
stria è la Del Magro di Pe¬ 
scia. Da un accoglimento po¬ 
sitivo della richiesta — rife¬ 
riamo nncora dalla relazione 
del compagno Mati — «pos¬ 
sono aprirsi per questa n- 
zienda possibilità di ripresa 
produttiva » e anche un au¬ 
mento della occupazione, 
tanto più necessaria. In una 
zona, come quella di Pescia 
dove nel giro di pochi anni 
nell’industria sono andati 
persi oltre mille posti la¬ 
voro. 

Un discorso a parte va fatto 
per la Cartiera della Lima. 
Salvata dalla chiusura nel 
1973 dopo lunghi mesi di lot¬ 
ta e di occupazione con lo 
stanziamento di un miliardo 
e 300 milioni dei fondi GEPI 
per la ristrutturazione pro¬ 
spettata dalla nuova proprie¬ 
tà. l’industriale Moncini ha 
visto diminuire il numero de¬ 
gli occupati (nei periodi di 
maggiore espansione aveva 
più di 200 dipendenti) e quel 
che c peggio la riconversione 
è ben lungi dall'essere realiz¬ 
zata, e vi sono serie preoccu¬ 
pazioni per il futuro dei di¬ 
pendenti. Grave è In questa 
vertenza l'atteggiamento del¬ 
la GEPI. che non ha assolto 
alcuno dei controlli che n- 
vrebbe dovuto effettuare per 
garantire la attuazione del 
piano di riconversione. 

Sindacati, enti locali, lavo¬ 
ratori, parlamentari comu¬ 
nisti. sono intervenuti presso 
i ministeri del Lavoro, della 
Industria, del Tesoro e delle 
Finanze perché siano, con 
urgenza, prese tutte le ini¬ 
ziative necessarie por porta¬ 
re a positiva soluzione le va¬ 
rie vertenze che pesano sulle 
già gravose condizioni — no¬ 
nostante la « ripresa » produt¬ 
tiva — economiche della pro¬ 
vincia. 

Ilio Gioffredi 


I sindacati chiedono un impegno definitivo da parte del governo 


Torrington: quali garanzie di lavoro? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 25. 

I problemi più urgenti del 
settore metalmeccanico e le 
prossime scadenze di lotta 
sono stati vagliati Ieri alia 
Torrington di Scstri P——te 
nel corso di una ri un. ne 
convocata dalla FLM. cui han¬ 
no partecipato gli esecutivi 
del consigli di fabbrica di 
tutte le più Importanti azien¬ 
de della provincia. 

Al centro deU’attenzlone, le 
fabbriche occupate, con prio¬ 
rità assoluta per 11 caso Tor¬ 
rington e per la situazione 
delle Fonderle di Multedo. 
Il dibattito ha Indicato come 
banco di prova per il gover¬ 
no Andreottl tl modo con cui 
verrà affrontata la questione 
dell’occupazione. «Ciò si ve¬ 
drà particolarmente — affer¬ 
ma il documento conclusivo 
della riunione — nel criteri 
di soluzione che verranno 
adottati per le fabbriche del 
gruppo Gepl-Ipo. La sltuazio- 


t ne politica nuova che ha por¬ 
talo al varo del gabinetto An- 
drcotti. infatti, non modifica 
il metodo di valutazione scel¬ 
to dal sindacato che è sem¬ 
pre quello di non giudicare 
i governi dalle formule, co¬ 
munque espresse, ma in base 
ai contenuti e ai fatti». 

Si è poi parlato degli in¬ 
dirizzi che si stagliano die¬ 
tro le spesso fumose enun¬ 
ciazioni programmatiche: a 
questo proposito — hanno 
detto gli intervenuti — le ini¬ 
ziative di rilancio dell'occu¬ 
pazione, almeno nella generi¬ 
cità con cut sono state espres¬ 
se, non sembrano orientate 
a soluzioni di stabile ripre¬ 
sa produttiva nu verso indi¬ 
scriminate erogazioni di capi¬ 
tali alle Industrie, senza pre¬ 
cisi vincoli riguardo alla ri- 
conversione industriale e al 
Mezzogiorno. «Se questo fosse 
l’orientamento definitivo del 
governo — è stato ribadito 
— esso incontrerebbe la più 


ferma opposizione del sinda¬ 
cato, il quale non è disponi¬ 
bile in alcun modo ad assu¬ 
mere il ruolo di ammortizza¬ 
tore delle tensioni sociali che 
questa politica comportereb 
be». ET stata, quindi, sottoli¬ 
neata la necessità che il con¬ 
siglio dei ministri convocato 
per il 7 settembre e il CIPE. 
1 cui membri si riuniranno 
tre giorni dopo, assumano ade¬ 
guate decisioni in merito a 
tutte le fabbriche attualmen¬ 
te inquadrate nella Ipo e cir¬ 
ca 11 futuro della Torrington. 
La posizione di questa azien¬ 
da, come è noto, si è ulte¬ 
riormente aggravata negli ul¬ 
timi tempi, poiché la multi¬ 
nazionale americana Ingersoll 
Rand ai è opposta a qualsia¬ 
si utilizzo In Italia dei mac¬ 
chinari per la produzione di 
aghi, rifiutando automatica- 
mente la proposta avanzata 
a suo tempo dalla FLM ri¬ 
guardo ad una possibile ge¬ 
stione temporanea da parte 


delia Gepi. Inoltre, alla fine 
di settembre scadrà definiti 
vamen'.e il provvedimento '.sti¬ 
rano dalla Gepi - Ipo me¬ 
ri.ante ii quale : lavoratori 
<:n occupaz.one ormai da 14 
mesi) sono stati ine.si in cas¬ 
sa intezra/ione 

Circa le prospettive che ora 
si aprono, i sindacati hanno 
riconfermato, da parte loro, 
che l’unica riconversione pos¬ 
sibile «visto che di riconver¬ 
sione. durante l'ultimo incon¬ 
tro. ii ministro deli'industm 
ha parlato! non esula dal 
campo delia produzione di 
aghi: in caso contrario (da! 
momento che la Torrington 
in Italia è l'unica produttri¬ 
ce d. aghi industriali), il pae¬ 
se dovrebbe importare que¬ 
sto prodotto dall'estero. A so¬ 
stegno di questa posizione, 
l'assemblea ha deciso di pro¬ 
clamare uno sciopero genera¬ 
le della categoria «da effet¬ 
tuarsi entro la metà di set¬ 
tembre) « nel caso che dalle 
riunioni di governo non do- 


. ressero emergere decisioni co- 

j struttive». 

! E' stata poi esaminata la 
situazione delle Fonderie di 
Mu'.tedo. la fabbrica che na¬ 
viga in un mare d: instabi¬ 
lità da quando venne coin¬ 
volta dal fallimento delia 
Mammut: il gruppo — come 
si ricorderà — deteneva ii 
75% de! pacchetto azionano 
mentre il restante 25% è tut¬ 
tora di proprietà della Fin 
meccanica. Al subentro nella 
partecipazione della azienda 
(al 75%) è ora interessato il 
gruppo FIR (Fonderie Italia¬ 
ne Riunite. Bastogil. il quale 
vorrebbe raddoppiare l'attua¬ 
le produzione abbandonando 
però grandi e medi getti e 
potenziare invece le linee dei 
piccoli getti (collegati al mer¬ 
cato dell'auto), che sono le 
più meccanizzate c le meno 
bisognose dt manodopera al¬ 
tamente qualificata. 

Edi Segantini 
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VACANZE LIETE 


RIMIMI - HOTEL ROSABIANCA [ 

- Viali Tripoli - Tel. 0541/22577 I 
] - centrala - vizino mar» in mezzo 
! al verde - camere con'sema ser¬ 
vili - fsmiliarc- cucina romagno¬ 
la - line scosto L. 5.000, se! 
tembre L. 4 500 175 I 


MISAMO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA ■ Tel. 0541'615576 - 
Sul mare, camere con senza ser¬ 
vizi, balconi, pareheggio, bar. ot¬ 
timo trattamento. Settembre Lire 
4 100-4.500 complessive, sconti 
lòrniglie e bambini. Interpellateci. 
P.-op. Direz. A. Giavo’uccl. 172 


RIM IMI-M IR AM ARE - HOTEL 
VILLA NADIA - Telai. 0541/ 
32162. 50 m mare, tranquillo, 
parcheggio. 25-31 Agosto-Settcm- 
■ bre 4590-5000 complessive. ( 169) 


SPECIALE 

PER I LETTORI • UNITA’» 

HOTEL MILANO HELVETIA - 

RICCIONE - Tei 0541 49335. Sul 
mere, tulle le camere con balco¬ 
ne. servir.o, v stema-e. Prezzo 
! ijtto compreso; cab ne. spiag- | 
] 3 a. pz-chzg: o p-.valo. lasse t 
pers one compirla 25 31 S e Set¬ 
tembre L. 6000. scont. per barn- i 
bin : sino 10 anni c fam gi e nu- I 
m-rose. (176) 


; RIMIMI - RIVAZZURRA PEN- j 
| 5IONE VILLA I50LA Tel 0341/ 
33977. A 20 m mare, ma-tema. 
a mere ceri sera z . cu; n a lami* 

1 - e Agos-a 5609 Satrembre 
4700 USI ) | 
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DUE FILM ITALIANI ALLA BIENNALE-CINEMA 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


La XXXIII edizione 


Mercenari fascisti in Spagna Comincia oggi 


per il salario della povertà 

« Una vita venduta » di Aldo Fiorio è opera di corretto mestiere ma inadeguata al tema 
« Gli altri »: inchiesta di Marisa Malfatti e Riccardo Tortora sulla condizione degli anziani 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 23 
L’antimonio è un breve, 
«ecco, Incisivo racconto di 
Leonardo Sciascia apparte¬ 
nente al trittico Gli sii (ti 
Sicilia e pubblicato anni fa. 
Siccome Sciascia è oggi, an¬ 
cor più di ieri, lo scrittore 
di moda del cnema italiano 
(ed è bene che lo sla, per¬ 
ché 1 suol libri sono una 
miniera di stimoli e di sug¬ 
gestioni), e siccome ricorre 
quest’anno il quarantesimo 
anniversario della guerra di 
Spagna, il regista Aldo Fio¬ 
rio e gli sceneggiatori Bru¬ 
no Di Geronimo e Fulvio 
Giccapalli (giù collaitorato- 
ri di Damiano Damiani) han¬ 
no, per cosi dire, convoglia¬ 
to le due occasioni nel film 
Una vita venduta che, nel¬ 
la giornata odierna, e ser¬ 
vito da introduzione spetta¬ 
colare alle interviste e te¬ 
stimonianze raccolte e pre¬ 
sentate dall’Archivio cinema¬ 
tografico nazionale della Re¬ 
sistenza (curato a Torino da 
Paolo Gobetti, figlio di Pie¬ 
ro) per il ciclo della Bien¬ 
nale-Cinema « Spagna qua¬ 
rantanni dopo ». 

Se Vite vendute di Clou- 
zot era la libera traduzione 
italiana del titolo originale 
Il salario della paura, questo 
che il ventenne Michele, zol- 
fataro in Sicilia, accetta di 
guadagnare come legionario 
in Spagna potrebbe definir¬ 
si il salario della necessità 
e della povertà. Nel vecchio 
film di Zampa Anni difficili 
un altro scrittore siciliano 
antifascista, Vitaliano Bran- 


Cossiga 
approva 
« Qui Squadra 
mobile » 


I primi due episodi delia 
•erie Qui Squadra mobile — 
sei telefilm diretti da Anton 
Giulio Majano, seconda edi¬ 
zione di un ciclo apparso 
qualche anno fa sul video — 
sono stati presentati dalla 
RA1-TV al ministro degli In¬ 
terni, Cossiga. al sottosegre¬ 
tario agli Interni. Zamber- 
letti, e al capo della polizia. 
Menichini. Cossiga, Zamber- 
letti e Menichini hanno e- 
spresso, al termine della 
proiezione, che è avvenuta al¬ 
la RAI di Viale Mazzini a 
Roma, il proprio apprezza¬ 
mento sullo sceneggiato. 

Al termine della proiezione, 
riferisce l’agenzia ADN Kro- 
nos. il ministro Cossiga ha 
detto di aver seguito le due 
puntate di Qui Sauadra mo¬ 
bile «con grande interesse, 
non soltanto come spettato¬ 
re e ministro dellTnterno. ma 
soprattutto come cittadino». 
« Debbo sottolineare — ha 
aggiunto il ministro — che 
la semplicità del racconto e- 
sprime in maniera autentica 
quello che le forze dell'ordi¬ 
ne sono in realtà, cioè non 
del personaggi da romanzo, 
ma dei cittadini che svolgo¬ 
no un lavoro che è anche un 
impegno profondo a favore 
della comunità civile ». 

II primo episodio della se¬ 
rie. in onda dall’inizio di set¬ 
tembre, si intitola Pollicino 
va in città. 

Un tempo soggiornava alla 
RAI-TV un ufficiale dei ca¬ 
rabinieri, mraricato dall'Ar¬ 
ma di controllare che i rife¬ 
rimenti alle « benemerita » 
contenuti nei programmi te¬ 
levisivi, fossero conformi al¬ 
lo spirito del corpo. L’uffi¬ 
ciale, un giomo. contestò an¬ 
che la scelta di un attore 
che interpretava in un tele¬ 
film il ruolo di maresciallo 
dell’Arma (aveva una faccia, 
disse, che non ispirava fidu¬ 
cia): e il regista fu costret¬ 
to a « girare » nuovamente 
con un altro attore. 

La presentazione dei pri¬ 
mi due episodi della sene 
Qui Squadra mobile al mini¬ 
stro degli Interni e al capo 
della polizia, per quanto sin- 
golare possa apparire, non 
appartiene del tutto a una 
nuova prassi, dunque. Di 
nuovo c’e soprattutto il «sal¬ 
to » di livello dell'imprimatur, 
richiesto questa volta diret¬ 
tamente alle massime auto¬ 
rità. 

Ma chi ricorda la prima 
tene di Qui Squadra mobile 
e il taglio edificante e pro¬ 
pagandistico delle vicende 
narrate da quei telefilm non 
può fare a meno di sospet¬ 
tare che questa singolare an¬ 
teprima sia stata, più che 
altro, una presentazione del 
prodotto al committente: il 
ministero degli Interni, ap¬ 
punto, che, come apprendia¬ 
mo. si è dichiarato soddi¬ 
sfatto. 

Ora. dunque, sappiamo che 
le « forze dell'ordine » sono 
proprio quelle che vedremo 
agire sul teleschermo: ee io 
garantisce Cossiga. Ogni rife¬ 
rimento a fatti e personaggi 
della vita reale — le spara¬ 
torie che fanno giustizia som¬ 
maria dei «delinquenti », po. 
ntamo; oppure i capitani 
Margherita e le rivendicazio¬ 
ni sindacali e politiche avan¬ 
tate dai lavoratori della PS 
— do considerato assoluta¬ 
mente fuori luogo. E se 

£ alche telespettatore avrà 
protestare sappia che, co¬ 
me K dice, la polizia indaga. 
(OC.) 


cati, aveva Inserito una ra¬ 
pida mn eloquente scena, in 
cui si vedevano partire per 
l’impresa « voluta da Dio » 
alcuni poveri volontari spin¬ 
ti dal bisogno. Gli autori di 
Una vita venduta riprendono 
quel motivo e sviluppano i 
pochi accenni del racconto 
di Sciascia in una narrazio¬ 
ne di corretto mestiere, più 
all’americana che all’italia¬ 
na (Aldo Fiorio viene infat¬ 
ti da una serie di western 
casalinghi), che dovrebbe es¬ 
sere il primo film italiano 
sulla guerra fascista In Spa¬ 
gna, se si dimenticasse che 
fin dal 1938 ci aveva già 
pensato Augusto Genina con 
L’assedio dell’Alcazar. 

Naturalmente 11 « segno » 

politico del film attuale è 
del tutto opposto, perché at¬ 
traverso l’amicizia del gio¬ 
vane Michele e dell’anziano 
« legionario del calcolo » im¬ 
personato da Enrico Maria 
Salerno (un contraddittorio 
c provocatorio soldato di ven¬ 
tura — e Ventura è infatti 
11 suo cognome — che. In¬ 
vitato dall’oste di Malaga a 
bere alla salute di Mussoli¬ 
ni e di Franco, converte il 
suo brindisi all’indirizzo di 
Giuseppe Stalin), si intende 
rappresentare l’itinerario di 
una presa di coscienza al¬ 
l’interno del « gregge » dei 
disperati divenuti mercenari 
per ignoranza e per dispe¬ 
razione. 

Ma gli schemi della nar¬ 
rativa convenzionale appaio¬ 
no quanto mai fragili e age¬ 
volmente rovesciabili, appena 
affrontano un argomento 
scottante come questo. Ab¬ 
biamo appena visto in tele¬ 
visione lo stupendo Espolr 
di André Malraux, che sarà 
nproiettato anche qui a Ve¬ 
nezia. Ebbene il linguaggio 
di Espoir esprime il punto 
di vista repubblicano e nean¬ 
che onerandone il dialogo si 
potrebbe far credere 11 con¬ 
trario. Invece il linguaggio 
di Una vita venduta è in¬ 
tercambiabile. proprio perché 
è quello dell’avventura più 
che dell’ideologia o dell’im¬ 
pegno storico-politico. Ciò 
non significa che il film sia 
disonesto o ambiguo, ma cer¬ 
to è insufficiente e inade¬ 
guato: costretto entro que¬ 
gli schemi, rischia anzi sen¬ 
za volerlo di forzare la real¬ 
tà e di alterarla, per farla 
più comodamente aderire al¬ 
la tesi (oggi addirittura ov¬ 
via) da dimostrare. 

Cosicché le contraddizioni 
pullulano, sempre più fre¬ 
quenti, nello stesso contesto 
cinematografico scelto dagli 
autori. Sembra incredibile, 
per esempio, che al giovane 
protagonista, il quale già da 
bambino si rifiutava di ba¬ 
ciare la mano alla contessa 
latifondista, occorrano due 
anni buoni di esperienze bel¬ 
liche per maturare la cogni¬ 
zione di quanto vien facen¬ 
do. Nemmeno rincontro con 
un gruppo di italiani che 
sta dall’altra parte gli apre 
gli occhi, perfino Io scontro 
« a faccia a faccia » tra com¬ 
paesani a Guadalajara è un 
puro dato spettacolare, sen¬ 
za implicazioni più approfon¬ 
dite. La verità è che per 
reggere la vicenda il film 
deve poggiare sulla figura più 
pittoresca che realistica del 
personaggio di Salerno, il 
cui comportamento sconcer¬ 
tante è al centro dell’azione 
assai più delle drammatiche 
vicissitudini collettive della 
storia. 

« Il film m'è venuto in 
mente tre anni fa », ha di¬ 
chiarato Fiorio. « Dopo aver 
letto Sciascia m’incuriosì. In¬ 
cominciai a interessarmi alla 
guerra, alla nostra partecipa¬ 
zione, ai suoi eroi, alia poli¬ 
tica e cosi un po' alla volta 
nacque il film ». Si può cer¬ 
tamente apprezzare lo sforzo 
dì questo regista non giova¬ 
nissimo (è nato nel 1925 e ha 
svolto anche attività sinda¬ 
cale quale segretario della 
UIL Spettacolo* per passare 
da un’attività di consumo a 
un progetto più serio. Tutta¬ 
via il « primo film italiano 
sulla guerra di Spagna » re¬ 
sta ancora da fare, anche se 
può già essere, oggi, maledet¬ 
tamente tardi. Attraverso le 
testimonianze dirette e auto¬ 
biografiche, la Biennale vor¬ 
rebbe almeno avvicinare i 
tempi di una riflessione che, 
partendo dalla Spagna di al¬ 
lora, giungesse alla Spagna 
odierna con spirito di soli¬ 
darietà e con una Visione cri¬ 
tica utile ai mondo civile. 

Gli altri è un film-.nchiesta 
sulla condizione dei vecchi in 
Italia e sull'tf industria della 


Un solo pianista 
italiano 
nelle finali 
del « Busoni » 


BOLZANO, 25 
La ventottesima edizicne del 
Concorso pianistico interna¬ 
zionale « Busoni », in corso 
presso il Conservatorio Mon¬ 
teverdi di Bolzano, è entrata 
nel vivo con la prima sele¬ 
zione effettuata al termine 
delle prove di ammissione a 
porte chiuse. Del settantadue 
iscritti, provenienti da dicias¬ 
sette paesi, solo quarantadue 
hanno sostenuto effettiva¬ 
mente la prova, mentre dodi¬ 
ci non si sono presentati e 
undici si sono ritirati. Al ter¬ 
mine delia prova di ammissio¬ 
ne la commissione giudicatri¬ 
ce ha deciso di ammettere 
trentatré candidati allA pri¬ 
ma prova pubblica. Tra que¬ 
sti vi è un solo pianista ita¬ 
liano, Roberto Cappello. 


vecchiaia », ossia sui vari en¬ 
ti, più o meno inutili, che 
ancor oggi se ne occupano 
prima che le Regioni, salvo 
l’esempio dell’ Emilia-Roma¬ 
gna, citato alla fine come 
positivamente emblematico, 
prendano decisamente in ma¬ 
no il problema, inserendolo 
in una ristrutturazione della 
società che è poi, l’unico mo¬ 
do di risolverlo. L’inchiesta 
è stata condotta per il cine¬ 
ma con metodi televisivi dal¬ 
la coppia Marisa Malfatti- 
Riccardo Tortora, che da an¬ 
ni ha il merito di ripercor¬ 
rere e ribattere l’argomento, 
anche in un libro che, para¬ 
frasando Basaglia, s’intltola- 
va Gli anni negati. 

Il tema, come si sa, è cine¬ 
matograficamente « sgrade¬ 
vole », uno di quel temi che 
« disturbano » fin dai tempi 
di Umberto I)., contro cui in¬ 
tervenne l’attuale Presidente 
del Consiglio con un attacco 
che servi ad accantonarlo per 
un bel po’ di anni; ma che 
recentemente è stato ripreso 
da diversi registi e ospitato 
dalla Biennale rinnovata 


(Fabio Carpi con L’età della 
pace, Peter Del Monte con 
Irene Irene). Rispetto ai qua¬ 
li la Malfatti e Tortora, pur 
volgendo In cinema diretto 
quel che in essi era elabo¬ 
razione inventiva, non dico¬ 
no sostanzialmente molto di 
nuovo. E ancor meno lo di¬ 
cono, se raffrontiamo Gli al¬ 
tri con quanto anche sul vec¬ 
chi si esprimeva in Matti da 
slegare, dove il discorso ave¬ 
va l’inestimabile pregio di 
esser condotto su un’intera 
«società» di esclusi e di tra¬ 
sferire in azione viva ciò che 
qui è soprattutto testimonian¬ 
za verbale. 

Sempre utile, s’intende, spe¬ 
cie quando esercitata su un 
tema-tabù; ma forse dal ci¬ 
nema si può pretendere oggi 
qualcosa di più «suggesti¬ 
vamente » polemico. Anche 
perché Gli altri, perbacco, 
stiamo per esserlo tutti noi; 
e prima che sia troppo tardi, 
dobbiamo alzare la voce. Non 
basta farci « intervistare ». 
Dobbiamo farci «sentire». 


Ugo Casiraghi 


Sullo schermo il risvolto 
del miracolo giapponese 

Vigorosa denuncia nel « Quartiere 
dei giornalieri » del Collettivo Okawa 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 25 
I propositi e le dichiarazioni 
programmatiche espressi al 
momento dell’apertura da 
parte degli attuali dirigenti 
della Biennale Cinema hanno 
trovato pronto riscontro ed 
efficace verifica sugli scher¬ 
mi del Palazzo del Cinema. 
Ieri sera, infatti, col film 
giapponese di impianto docu¬ 
mentario Il quartiere dei gior¬ 
nalieri, realizzato per conto 
del Collettivo Okawa da una 
équipe guidata da Yuki 
Okumura, il fatto cinemato¬ 
grafico si è trasformato su¬ 
bito in dibattito vivo, denun¬ 
cia. lotta. 

Il quartiere dei giornalieri 
nasce significativamente co¬ 
me intervento concreto (è il 
sesto documentario del Col¬ 
lettivo Okawa. che ormai dal 
’68 ha dato avvio a una im¬ 
portante azione culturale e 
civile coi mezzi e i metodi 
tipici di una rigorosa mili¬ 
tanza progressista) nello 
scardinato tessuto sociale del¬ 
le metropoli giapponesi ag¬ 
gredite dalla più sfrenata e 
cinica speculazione. 

Si sente ad ogni piò so¬ 
spinto parlare del mitizzato 
« miracolo giapponese » (per 
l’esattezza è dalla fine del 
secondo conflitto mondiale 
che se ne sente dire e stra¬ 
dire) : ebbene, un primo obiet¬ 
tivo del Quartiere dei gior¬ 
nalieri (come anche dei re¬ 
stanti documentari del Col¬ 
lettivo Okawa) è proprio 
quello di smontare dall’inter¬ 
no e con inoppugnabili testi¬ 
monianze e argomenti tale 
«miracolo»; o, meglio, di 
dimostrare che se qualcuno 
è stato in qualche modo « mi¬ 
racolato» in Giappone, nel 
corso degli ultimi trent’anni, 
questi non è sicuramente un 
lavoratore, ma ancora e sem¬ 
pre uno sfruttatore del po¬ 
polo, un capitalista, un oli¬ 
garca o un parassita sociale 
e nient’altro. 

Non c’è. peraltro, bisogno 
di alcun tono enfatico per 
denunciare uno stato di cose 
che soltanto, per semplice 
costatazione, urla vendetta 
al cielo. Né i cineasti giap¬ 
ponesi autori del Quartiere 
dei giornalieri hanno avuto 
la benché minima tentazione 
o indulgenza: fanno solo par¬ 
lare la gente, mentre i fatti, 
le situazioni sono per loro 
stessi drammaticamente elo¬ 
quenti. 

II momento d'approccio e 
d’avvio dell'attività del Col¬ 
lettivo Okawa fu determinato 
alcuni anni fa dalla proget¬ 
tata costruzione dell'aeroporto 
internazionale di Narita (una 
instailazione pensata e rea¬ 
lizzata soprattutto in funzio¬ 
ne di uno sviluppo economi¬ 
co incontrollato c caotico*, 
in forza della quale sì espro¬ 
priò un’intera comunità con¬ 
tadina che, pure, aveva ten¬ 
tato con ogni mozzo e ogni 
risorsa di resistere all'inva¬ 
denza della dissennata spe¬ 
culazione capitalist.ca. 

Il grave fatto mise in mo¬ 
to, peraltro, un nuovo feroce 
meccanismo di emarginazio¬ 
ne c di alienazione sociali: 
ai contadini spossessati del 
loro piccoli, sudatissimi ap¬ 
pezzamenti e ridotti ormai 
al rango di sottoproletari 
senza identità c capacità di 
lotta, furono oggettivamente 
contrapposti altri sottoprole¬ 
tari (espulsi o frantumati dal¬ 
l'inumano ritmo produttivo) 
quali massa di manovra e di 
parmanente ricatto nel mer¬ 
cato delle braccia per i la¬ 
vori di costruzione dell’aero¬ 
porto di Narita. 

Questo episodio fu il pri¬ 
mo e il più emblematico del 
tragico e pur favoleggiato 
«miracolo giapponese»: po; 
la speculazione capitalistica 
è cresciuta, specie in questi 
ultimi anni, con un'assurda 
progressione geometrica e di¬ 
versi sono divenuti, purtrop¬ 
po, oggi in Giappone i casi 
analoghi a quello di Nanta. 

Con II quartiere dei gior¬ 
nalieri il Collettivo OkawA ha 
voluto puntare la propria at¬ 
tenzione sulla situazione ab¬ 


norme (sotto tutti i punti di 
vista) nel quartiere operaio 
di Kotosuki, nel pieno cen¬ 
tro di Yokohama, per pro¬ 
spettare in tutta la sua la¬ 
cerante verità la condizione 
subumana di migliaia di la¬ 
voratori (ormai professional¬ 
mente spiazzati e defraudati 
di ogni possibilità di riscat¬ 
to) die sopravvivono — quan¬ 
do e se sopravvivono, poiché 
altissima è l'incidenza dei 
decessi per malattie, alcoo- 
lismo, denutrizione e terribili 
privazioni — ai margini del¬ 
la più estrema indigenza. 

Qui, nell’inferno di Koto¬ 
suki. l’iniziativa del Colletti¬ 
vo Okawa, ben cosciente an¬ 
che dei limiti di far cinema 
in tale contesto, ha amplia¬ 
to coraggiosamente la porta¬ 
ta del proprio intervento su¬ 
scitando la mobilitazione e 
il coinvolgimento determi¬ 
nanti degli stessi lavoratori. 
Ne è uscito un documento du¬ 
ro. tragico, assolutamente 
traumatico, un jaccuse vi¬ 
brante di rabbia e d'inconte¬ 
nibile sdegno che non lascia 
spazio per alcuna indifferen¬ 
za o tanto meno per il più 
pretestuoso alibi messo in 
campo dagli irriducibili e per¬ 
vicaci zelatori del capitali¬ 
smo. 

Ricordiamo per tutte, tra 
le tante vicende reali che 
animano il tessuto dramma¬ 
tico del Quartiere dei giorna¬ 
lieri, quella per se stessa esem¬ 
plare incentrata sulla vita 
disperata e sulla morte allu¬ 
cinante di un povero relitto 
umano, Yutaka Tanaka: lui 
medesimo racconta (poco pri¬ 
ma di essere schiantato da 
un collasso e venire poi but¬ 
tato via nella stessa giornata 
come un sacco di immondi¬ 
zia dagli apparati di una so¬ 
cietà mostruosamente ingiu¬ 
sta: ospedali, polizia, eccete¬ 
ra) la sua odissea di ragazzo 
sbalestrato nella strado, di 
uomo buono per tutti e per 
nessun mestiere, di ladro e 
di sfruttato, di alcoolizzato 
e di superstite di ogni scon¬ 
fitta. 

E’ questo un ritratto che. 
insieme con quelli di tante 
altre piovere vite qui evo¬ 
cate. costituisce da solo uno 
sprone ineludibile alla solida¬ 
rietà e alla lotta. Ed è, ap¬ 
punto. in ciò, che il film 
giapponese trova anche la 
sua più alta e importante fun¬ 
zione culturale quale cinema 
che si fa vita e, ancor più, 
vita che si fa cinema, di¬ 
vampante passione civile, mi¬ 
lizia. 

Sauro Borelli 


«Mistero buffo» 
di Maiakovski 
ad Ostia Lido 

Mistero buffo di Vladimir I 
Ma-.akovski viene rapprcsen- . 
tato al Lido di Ostia da ieri 
ni 5 settembre dalla coo¬ 
perativa teatrale «Maiakov¬ 
ski » con la regia di Lucia¬ 
no Meldolesi. 

La cooperativa ha g:à pre¬ 
sentato Mistero buffo al Fe¬ 
stival di Romagna ed in nu¬ 
merose altre località, e a ; 
desso lo propone al pub¬ 
blico romano, ad Ostia nel¬ 
l’ex collegio « IV Novembre ». 
il grosso complesso immobi¬ 
liare dell’INADEL occupato 
da aderenti a mov'.men.i po¬ 
litici e culturali che voglio¬ 
no trasformarlo in centro so¬ 
ciale di quartiere. Nel vasto 
parco è stato realizzato un 
teatro all'aperto di 300 posti; 
in caso di pioggia lo spetta¬ 
colo si trasferirà aH’lntemo 
del grande teatro del « IV 
Novembre», che gli occupan¬ 
ti hanno intitolato al nome 
del grande artista rivoluzio¬ 
nario rasce. 


la Settimana 
musicale senese 

Al centro del programma due opere di 
Cherubini e pagine di autori contemporanei 


Si inaugura oggi nella se¬ 
de dell’Accademia Chigiana, 
la XXXDI edizione dalla 
Settimana musicale senese. 
La manifestazione si avvia 
alle ultime battute del lun¬ 
go programma di attività, 
promosso a Siena e in pro¬ 
vincia dall’Accademin, in oc¬ 
casione dei corsi di perfe¬ 
zionamento: appuntamenti 

musicali, seminari, concerti, 
saggi, che si erano avvia¬ 
ti il 15 luglio e termineran¬ 
no domenica, con musiche 
di allievi perfezionatisi con 
Franco Dona toni. 

A sua volta, questo car¬ 
tellone (oltre cinquanta in¬ 
contri con il pubblico) sfo¬ 
cia in quello ' della « Setti¬ 
mana ». Nel pomeriggio di 
oggi, infatti, saranno conse¬ 
gnati diplomi e riconoscimen¬ 
ti agli allievi dei Corsi di 
perfezionamento e nello stes¬ 
so tempo si aprirà il nuovo 
ciclo di manifestazioni che, 
quest’anno, si svolgeranno 
prevalentemente nella Chie¬ 
sa dell’Ospedale. 

La « Settimana » appare de¬ 
dicata a riportare in vita 
musiche strumentali e opere 
liriche di autori italiani piut¬ 
tosto dimenticati per quan¬ 
to, a parole, sempre esalta¬ 
ti. Le riprese riguardano Mu¬ 
zio Clementi e Luigi Cheru¬ 
bini. tra i quali si inseri¬ 
sce una sorpresa rossiniana. 

Il concerto inaugurale, di¬ 
retto da Piero Bellugi, pre¬ 
vede una Sinfonia di Cle¬ 
menti e una scelta delle mu¬ 
siche di scena composte da 
Rossini, tra il 1815-16, per 
l’Edipo a Colono di Sofocle, 
del quale, in quegli anni, 
era apparsa una traduzione 
italiana. 

Nel pomeriggio di domani, 
il « Quartetto Melos » pre¬ 
senterà pagine cherubiniane, 
mentre in serata docenti e 
allievi della Chigiana, ese¬ 
guiranno composizioni di Gof¬ 
fredo Petrassi (in questi gior¬ 
ni tiene un suo Seminano) 
— Ala, Beatitudmes. Tre per 
sette — e novità di Franco 
Donatoni (Asli) e Salvatore 
Sciarrino (.6 Capricci per vio¬ 
lino, ancora freschi di stam¬ 
pa, interpretati da Salvato¬ 
re Accardo al quale sono 
dedicati). 


Sabato, con la direzione 
di Gabriele Ferro e la re¬ 
gìa di Luciano Alberti, sa¬ 
rà rappresentata (Teatro dei 
Rinnuovati) l'opera di Che- 
nibini Le due giornate ov¬ 
vero Il portatore d’acqua. 
Cherubini concluderà la «Set¬ 
timana » (1. settembre) con 
l'esecuzione in forma di con¬ 
certo dell’opera Lodoiska — 
diretta da Bruno Bartolet- 
ti — che alcuni preferisco¬ 
no al Ftdclio di Beethoven. 
Nata a Parigi in periodo ri¬ 
voluzionario. l’opera — una 
commedia eroica — precedo, 
del resto, il Fidelia per le 
analogie del libretto. 

Tra ì due momenti cheru- 
biniani ci sarà spazio per il 
Trio di Trieste e per il Quar¬ 
tetto Italiano che saranno 
nnch’essi portoton d’acqua tu 
mulini cherubmiani e cle- 
mentini. 

Un Convegno Internazio¬ 
nale, in collaborazione con 
l'Università di Siena, eer 
cherà di dispanare, tra il 30 
agosto ed il 1. settembre, i 
nodi coinvolgenti i rappor¬ 
ti tra la cultura musicale 
e teatrale, francese e italia¬ 
na, negli anni tra la Rivo¬ 
luzione e la Restaurazione, 
Partecipano alle manifesta 
zioni della « Settimana » la 
Orchestra del Conservatorio 
musicale di Praga e i! Co¬ 
ro del Magg.o musicale fio¬ 
rentino. • •. • • i ' 

e. v. 


Nuovo film 
sovietico sul Cile 
diretto da Karmen 

MOSCA. 25 

A Baku sono cominciate le 
riprese del film Notte sulle 
Ande, dedicato ai tragici avve¬ 
nimenti del settembre 1973. 
quando il governo di Unità 
Popolare fu abbattuto dalla 
giunta golpista. La sceneggia¬ 
tura è del giovane cineasta ci¬ 
leno Alarcon e del suo collega 
sovietico Kosarev; la regia del 
soviet^o Roman Karmen. 


« Settembre 
al Borgo» 
a Caserta 


CASERTA, 23 

Prende il via domani, per 
concludersi 11 5 settembre, la 
sesta edizione di «Settembre 
al Borgo», in programma a 
Casertavccchm. 

La serata inaugurale è af¬ 
fidata alla Compagnia del 
dramma italiano, diretta da 
Filippo Torriero, che presen¬ 
ta nella riduzione di Franco 
Scaglia e Aldo Trionfo (regi¬ 
sta, anche, delio spettacolo*. 
Giovanni Episcopo di Gabrie¬ 
le D’Annunzio, con Glauco 
Mauri nel ruolo del protago¬ 
nista. 

Sabato 28, « I danzatori 

scalzi », complesso di ballet¬ 
to moderno, diretto da Patri¬ 
zia Cerrom ila compagnia re¬ 
centemente ha conseguito 
nuovi riconoscunenti e nuo¬ 
vi successi* si esibirà in un 
Concerto di danza. Dì serata 
è completata da illustri soli¬ 
sti del Teatro dell’Opera di 
Roma (Diana Ferraio, Alfre¬ 
do Raino, Alessandra e Sal¬ 
vatore Capo/zi. Claudia Zac- 
cari) che presenteranno il 
passo a due da' Excel- 

sior, nonché il pao a tre 
dal Lago dei agni. 

L’orchestra da camera di 
Napoli, diretta da Nunzio R 
Zappulla, eseguirà il 29. nel 
corso d’un concerto nel Duo¬ 
mo, pagine di Alessandro 
Scarlatti. Domenico Cim.iro- 
sa e Giovanni Battista Per- 
golesi (Stabat Muter). Parte¬ 
cipano al concerto il clavi¬ 
cembalista Andrée Darras 
Magli, il soprano Elisabetta 
Fusco e il contralto Patricia 
Adkins Chiti. 

Il 31 agosto darà spettaco¬ 
lo il Complesso folcloristico 
romeno di Pitesti. diretto da 
Gheorghe Fioroni. La serata 
romena completerà le ceri¬ 
monie del gemellaggio tra le 
città di Caserta e di Pitesti. 
avviate già l’anno scorso, in 
Romania. 

Il complesso internazionale 
Gen Roaso (venti giovani in 
rappresentanza di dieci na¬ 
zioni) si esibiià il 2 settembre 
in un programma compren¬ 
dente canzoni filippine, cine¬ 
si, sudamericane, francesi, 
inglesi c ittìl.uno. 

La sera del 3 sarà riempita 
da Aldo Fabrizi, protagoni¬ 
sta di un recital in suo ono¬ 
re, mentre il 4 e 5 settembre, 
a chiusura, sarà rappresenta¬ 
to ’O inorilo ’c San Michele, 
di Elvio Porta (l’autore anche 
dcll’npplaudito Masaniello). 
con la regia di Paolo Todisco 
c con la partecipazione di 
Regina Bianchi. 11 lavoro 
vuole rievocare un giorno di 
lotta, di fede, di morte e di 
rivolta, riferito alle vicende 
contadine verificatesi in 
Campania, nel secolo scorso, 
dopo l’arrivo delle truppe pie¬ 
montesi. Partecipa allo spet¬ 
tacolo Il gruppo Folk « Li 
Giara voli ». • • 


_Rai v !7 _ 

oggi vedremo 


7.000 UOMINI PERDUTI 

(1°, ore 22,05) 

Va in onda stasera la seconda ed ultima parte del pro¬ 
gramma-inchiesta di Stanis Nievo interamente dedicato al¬ 
l'attuale, grave situazione italiana nel campo del trapianti di 
rem. La trasmissione era prevista per la scorsa settimana 
ma. all’ultimo momento, è saltata per un repentino cambia¬ 
mento di programma. Vogliamo ricordare che Nievo aveva 
sollevato nella prima puntata di 7000 uomini perduti molti, 
inquietanti interrogativi, rimestando coraggiosamente fra i 
problemi di vano ordine (morale, sociale, culturale) che va- 
niiuano, oggi m Italia, una scoperta scientìfica dì grande 
importanza come l'avvento del trapianto. 


programmi 


TV nazionale 


13,00 SAPERE 

« 11 ni.lo di Charlot » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Elisi ». Sceneyg. Olia¬ 
vo puntala 

18,55 QUESTA SERA PARLA 
MARK TWAIN 

Repl ca dc-M'oriyinale TV 
di Damala D'Anza con 
Paolo Stoppa e Rina 
Morelli 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 L’APPUNTAMENTO 

Terza puntata del va¬ 
rietà con Ornella Vano- 
ni e Waller Chiari, (Re¬ 
plica) 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7, 8. 12. 13. 17. 19. 21, 

23,05; 7: Il mattutino musi¬ 

cale 6,30. L'altro suono; 7,15: 
Non ti scordar di me; 8,30- Le 
canzoni del matt.no; 9: Voi ed 
io; 11: L’altro suono estate; 
11,30: Kursaal per voi; 12,10. 
Oliarlo programma; 13,20: Con¬ 
certo piccolo; 14: Orazio; 
15,30: Sissi, la divina impera¬ 
trice; Ì5.45: Controra; 17,05; 
Fftorlissimo, 17,35: Il giraso¬ 
le; 18,05: Musica In; 19,20: 
Intervallo musicale; 19,30; Jazz 
g'ovant; 20,30: Abc del disco: 
21,15: Orlando Furioso; 21,45: 
Concerto; 22,25: Andata e ri¬ 
torno. 


ì. Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7,30. 3.30. 9,30. 10.30, 
1 1,30. 12,30. 15,30, 19,30. e 
22.30; 6. Un altro giorno; 

8.45: Dive parallele; 9.35: Il 
padrone delle ferriere; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,30: I 
compiti delle vacanze: 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35; Pip- 


21,55 TELEGIORNALE 
22,05 7000 UOMINI PER¬ 
DUTI 

Seconda puntato dell* 
Inchiesta di Stanis Nievo 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 DI5NEYLAND 

19.50 DISEGNI ANIMATI 
20,45 DOC ELLIOTT 

Telefilm di Daniel Mol¬ 
ler con J. Franciscus 

21.30 TELEGIORNALE 

21.50 GIOCHI SENZA FRON¬ 
TIERE 1976 

23,00 TELEGIORNALE 


po Franco; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15- Er meno; 15,40: Cararal 
estate; 17.30: Il mio amico ma¬ 
re; 17,50: Dischi caldi; 18,30; 
Radiodiscoteca; 19,55: Garofa¬ 
no d'amore; 20,40 Supersonic; 
21,09: Praticamente no?; 22: 
Il gioco delle parti; 23,05: Per- 
cy Faith. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE; 
7,30, 13.45, 19. 21; 7: Mu¬ 
sica d'agosto.- 8,30: Concerto di 
apertura; 9,30: Il disco in ve¬ 
trina; 10,10: La settimana del¬ 
le scuole strumentali tedesche 
del '700; 11,15: Musica co¬ 

rale; 12.05: Pagine clavicem¬ 
balistiche; 12,15: Concerto; 
14,15: La musica nel tempo; 
15,35: Interpreti alla radio; 
16,15: Italia domanda; 16,30: 
Fogli d’album; 16,45: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 17: Musi¬ 
ca strumentale del '400; 17,30: 
Jazz giornale; 18,10: Bruno 
Lauzl; 18,30: Il salotto dell* 
contessa Mail#!; iota- Con¬ 
certo dell* serB; 20,30: Il suo¬ 
no del samba; 21,15: Fogli 
d'album; 21,30: Festival di Sa¬ 
lisburgo 1976. 
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è versofile la Mini! Auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone o per caricare 
tante cose in un piano di carico di ben 1000 litri. 

Ma auando sì è Mini si è molte altre cose ancora. 
Una linea unica: aggressiva e armoniosa insieme, 
inconfondibile. Piccolo consumo: 16 chilometri comodi 
con 1 litro di benzina. Assoluta maneggevolezza: 
posteggia come vuole, cammina come le pare. 

Tanta convenienza: la Mini costa meno di quar,'~ 
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r Unità / giovedì 26 agosto 1976 


Il provvedimento illustrato ieri al tribunale amministrativo 


Secondo il PM il costruttore è stato liberato grazie aH'amicizia con un giudice 


Il ministero decide 
la soppressione 
degli «sperimentali» 

Le lezioni a Via Manin e alla Bufalotta riprenderanno a ottobre 
seguendo i corsi normali nelle prime classi - Un nuovo ricor¬ 
so sarà presentato dai consigli di istituto nei prossimi giorni 


Scambio di accuse fra i magistrati 
dopo la scarcerazione di Filippini 

: \ Nell’esposto inviato alla Procura della Repubblica, Armati insinua una serie di dubbi sull’operato del giudice 
istruttore — Iniposimato replica: «E assurdo, pazzesco» — Il caso potrebbe finire in Corte di Cassazione 


Quest'anno, I nuovi alunni Iscritti alle 
prime classi dei licei sperimentali di via Ma¬ 
nin e della Bufalotta seguiranno un corso 
di studi simile a quello di tutti gli altri licei 
romani. Il Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione ha dispost- che la sperimentazione 
continuerà « ad c irimento», solo per co¬ 
loro che già avei o seguito I corsi negli 
anni precedenti. Il blocco delle iscrizioni de¬ 
ciso nel giugno scorso ò stato dunque revo¬ 
cato, ma il nuovo progetto di sperimenta¬ 
zione continua ad essere respinto e le due 
scuole superiori, continueranno a vivere solo 
come licei • tradizionali ». 

Le decisioni ministeriali sono state an¬ 
nunciate ai rappresentanti dei genitori e de¬ 
gli insegnanti dei due istituti, nel corso di 
un incontro svoltosi ieri mattina al TAR 
(il tribunale amministrativo regionale). Il 


Il ministero della pubblica 
istruzione o deciso a coni !u 
dere la breve « avventura » 
degii sperimentali di ua Ma¬ 
nin e della Bufalotta. «L'atto 
di morte » decretato il 22 giu¬ 
gno scorso con il blocco del 
le iscrizioni alle prime classi 
e la « graduale soppressione » 
delle due scuole, non e stato 
modillento nella sostanza. Le 
due scuole continueranno ad 
esistere e ad accogliere nuo¬ 
vi alunni nelle loro aule, ma 
n partire dal prossimo otto¬ 
bre sono avviate a traslor- 
marsi in scuole « tradizio¬ 
nali ». 

I primi colpi dell'offensiva, 
11 ministero li ha scagliati tra 
la fine d. giugno e l'inizio 
di luglio, in un periodo par¬ 
ticolarmente delicato per in¬ 
segnanti. alunni e ■ genitori, 
per via degli esami di matu¬ 
rità. Già allora, i deputati 
del PCI Giannantoni, Chiù- 
rante e Reicich, avevano ma¬ 
nifestato il loro dissenso a 
Malfatti per il provvedimen¬ 
to preso. 

Nei due licei, intanto, dove 
fino a quel momento non si 
erano avuti contatti recipro¬ 
ci. si sono sviluppate iniziati¬ 
ve comuni per concordare 
una linea di azione contro 
le misure ministeriali. Si so¬ 
no casi formati 1 comitati 
dei genitori, circa duecento, 
decisi a protestare contro la 
ingiustificata soppressione di 
due scuole superiori ed a di¬ 
fendere la sopravvivenza de¬ 
gli unici due licei romani 
che portano avanti in modo 
organico ed in piena autono¬ 
mia la ricerca di nuovi cri- 


provvedimento, che pone fine alla «peri- 
mentazione, è atato giustificato con motiva¬ 
zioni di carattere pratico e didattico. Prima 
di tutto — afferma un documento del mini¬ 
stero — mancano aule, laboratori, e il mi¬ 
nimo di strutture necessarie. Il Liceo di via 
Manin, poi, ò addirittura spezzato in tre 
sedi diverse. Pertanto in mancanza di sol¬ 
lecite soluzioni organizzative, si avrebbe « il 
verificarsi di danni irreversibili — sempre 
secondo il ministero — nella formazione de¬ 
gli alunni della prima classe». 

Di fronte a questa presa di posizione, I 
consigli d'istituto di via Manin e dalla Bu¬ 
falotta. hanno deciso di presentare al TAR 
un nuovo ricorco in cui si rivendica il pieno 
diritto alla continuazione del progetto di 
sperimentazione. 

— continua Pino Pisauro. in¬ 
segnante di via Manin e rap¬ 
presentante legale della scuo¬ 
ia — il doti. Lo Savio ci ave¬ 
va garantito che non c’erano 
motivazioni contro la validi¬ 
tà didattica del progetto. Le 
perplessità del ministero era¬ 
no dettate solo dalla grave 
situazione di disagio venuta¬ 
si a creare per la mancanza 
di aule. Ora invece, si parla 
chiaramente di "inidoneità a 
condurre sperimentazioni nel 
quadro di efficaci criteri pe¬ 
dagogici e didattici " ». 

All'indomani delle ultime 
dichiarazioni ministeriali la 
lotta dei due consigli d'isti¬ 
tuto contro le decisioni di 
Malfatti sembra giunta ad 
una difficile strettoia. I due¬ 
cento genitori presenteranno 
al Tar un nuovo ricorso, ma 
per le decisioni sulla sorte 
definitiva delle due scuole bi¬ 
sognerà attendere almeno 
gennaio. 

Intanto le iscrizioni nelle 
altre medie superiori sono 
già avviate da tempo. Quanti 
sono i neo-licenziati che han¬ 
no atteso fin'ora di potersi 
iscrivere ad uno dei due spe¬ 
rimentali? E quanti di loro 
sono ancora dispasti a pro¬ 
seguire il loro corso di studi 
in un liceo classico o scien¬ 
tifico per il ministero ma An¬ 
cora sperimentale per gli in¬ 
sognanti? Quanti infine han¬ 
no sostenuto a giugno l’esa¬ 
me di latino, da oggi in poi 
necessario per iscriversi al 
liceo «classico» di via Manin? 

Rosanna Cancellieri 


ten pedagogici e nuove di¬ 
dattiche. 

Il provvedimento di chiu¬ 
sura non e giunto del tutto 
inaspettato. La breve vita 
dei due licei è stata sempre 
costellata di continue diffi¬ 
coltà. Il Liceo di via Manin, 
nato fra gli scantinati del 
Giulio Cesare, solo dopo un 
anno è riuscito a spostare 
buona parte delle sue classi 
in via Morgagni ed al III pia¬ 
no de! liceo « Pilo Albertelli». 
Ai continui cambianti di se¬ 
de si aggiunge la carenza di 
strutture e la precarietà del¬ 
la maggior parte del corpo 
insegnante. 

« La decisione del ministe¬ 
ro — dice Titti La Rosa, una 
insegnante di via Manin — 
sembra cadere proprio al mo¬ 
mento giusto, alla conclusio¬ 
ne cioè del primo ciclo, di at¬ 
tività. Da ottobre il nostro 
liceo ricomincia a "diventa¬ 
re" un liceo classico. E’ un 
vero assurdo. Non solo non 
si tiene affatto conto di cin¬ 
que anni di tentativi e ricer¬ 
che condotte insieme a stu¬ 
denti e genitori, ma si riap¬ 
piccica ad una scuola una 
"etichetta" rifiutata ormai da 
tempo. Nella nostra scuola 
avevamo un biennio unico 
che già rispecchiava la plu¬ 
ralità di indirizzi previsti per 
il triennio. Da ottobre avre¬ 
mo di nuovo una quurt-a gin¬ 
nasio e questo, in una situa¬ 
zione di crisi del liceo clas¬ 
sico clic diventa anno dopo 
anno sempre più profonda ». 

« In un incontro che abbia¬ 
mo avuto il 4 aqosto con i 
rappresentanti del Ministero. 


Il sostituto procuratore Giancarlo Armali e il giudice istruttore Ferdinando Imposimato 




E’ esploso clamorosamente 
il contrasto tra PM e giudice 
istruttore che indagano sul 
rapimento del costruttore ro¬ 
mano Renato Filippini. In un 
esposto presentato alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma, il dott. Giancarlo Armati, 
in qualità di PM nell'indagi¬ 
ne Filippini, ha mosso una 
serie di rilievi all'operato del 
giudice istruttore dott. Ferdi¬ 
nando Imposimato coinvolgen¬ 
do anche il capo dell’ufficio 
istruzione dott. Galiucci. Lo 
esposto è in sostanza un atto 
ili accusa contro l'ufficio i>tru 
zione e spetterà ora alla Pro¬ 
cura generale far chiarezza 
Quali sono le accuse mos¬ 
se dal dottor Armati? Pren¬ 
dendo in esame il provvedi 
mento di scarcerazione del 
costruttore Filippini da lui 
arrestato per simulazione di 
reato, il pubblico ministero 
afferma neH'espo.sto che la 
decisione del giudice istrut¬ 
tore dott. Imposimato sareb¬ 
be stata determinata da pres¬ 
sioni del suo capo ufficio dot¬ 
tor Galiucci. A sostegno di 
questo gravissimo sospetto, 
il dott. Armati ha precisato 
nel suo esposto, alcuni parti¬ 
colari emersi durante l'istrut¬ 
toria sommaria da lui condot¬ 



ti costruttore Renato Filippini 


La reazione del costruttore alla notizia del rapporto Armati 

«Il giudice Gallucci? 
Non lo vedo da 10 anni» 

Filippini ammette di essere stato fidanzato con ia figliastra del magi¬ 
strato ma dice di non avere più rapporti con lui • Assolutamente giusti¬ 
ficato, per gii uomini delia « mobile », l'interessamento di Imposimato 
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La notifica del pretore non è arrivata ai titolari di « Tele Roma 54 » 


Rinviato di una settimana l’esame 
del ricorso contro una TV privata 

E' accusata dal signor Del Piano, proprietario di cinque ripetitori a Monte Guadagnolo, di aver disturbalo i 
programmi della televisione svizzera - Il magistrato forse ricorrerà alla perizia di ufficio per risolvere la vertenza 


’ Monte Guadagnolo è diven¬ 
tato un campo di battaglia. 
A quota «1218» c’è Del P.a- 
no con i suoi cinque potenti 
ripetitori tutto tare utilizzati 
per i segnali delle TV estere; 
qualche decina di metri più 
in basso, abbardicata sui fian¬ 
chi della montagna, l'anten¬ 
na di «Tele Roma 54 », ora 
spenta. Ieri, 1 due «stati 
maggiori» si sono incontrati 
davanti agli uffici della pri¬ 
ma sezione civile della pretu¬ 
ra di Roma. L’atmosfera era 
un po' tesa, ma la decisione 
del pretore Vincenzo Maeea- 
rone di rinviare a martedì 
prossimo la discussione del 
ricorso presentato dal signor 
Del Piano centro i proprie¬ 
tari di «Tele Roma 54» ha 
rasserenato un po’ l'ambien¬ 
te. Un vizio di forma — l’in¬ 
dirizzo sbagliato sulla citazio¬ 
ne m giudizio per i resporv 
sabili della TV privata — ha 
reso inevitabile la sospensio 
ne di questo primo -tround ». 
Le discussioni, le dichiarazio¬ 
ni e le prese di posizione. 
Invece, sono continuate nei 
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corridoi e nelle stanze di pa¬ 
lazzo di giustizia. 

« Da un punto di vista 
legale — ha detto uno dei di¬ 
fensori di Del Piano, l’avvo¬ 
cato Alberto Criscuolo — non 
mi sembra ci siano molte dif¬ 
ficoltà. Il mio cliente è stato 
autorizzato dal minis cro deh 
le poste a servirsi del cana^ 
54 per ricevere il segnale del¬ 
la televisione svizzera prove¬ 
niente da Monte Cetona. nei 
pressi di Chiusi. II ripetitore 
istallato a Monte Guadagno 
lo. poi. amplifica c ritrasmet¬ 
te su tutta la città lo stesso 
segnale, ma sul canale 48. casi 
come è previsto dalla stessa 
autorizzazione, firmata dal 
direttore generale del mini¬ 
stero il 23 luglio di questo 
anno. Ora, è evidente che nes¬ 
suno può inserirsi su questi 
due canali, senza ledere un 
diritto già acquisito dalla so¬ 
cietà dèi signor Del Piano». 

Quest'ultimo, anche lui pre¬ 
sente in pretura, si è lascia¬ 
to andare, invano trattenuto 
dal'avvocato. a qualche di¬ 
chiarazione di troppo. « Io 


non voglio fare la guerra a 
nessuno — ha detto — ma 
non capisco perchè il primo 
che si sveglia la mattina deb¬ 
ba venire a disturbare il mio 
lavoro. C'è un problema di 
spazio? Bene, quando sarà 
il momento, io. i miei canali 
sono pure disposto ad affit¬ 
tarmeli. Sono o non sono un 
commerciante?». 

E’ proprio questo atteggia¬ 
mento un po' troppo sicuro 
di sè che ha indispettito i 
suoi avversari. «Non c'era 
nessun b.sozno di ricorrere 
al magistrato — ha voluto 
precisare l’avvocato Napolita¬ 
no. che cura gli interessi del¬ 
la "Tele Roma 54" — noi ri¬ 
conosciamo che il segnale sviz¬ 
zero è stato disturbato dal 
nastro monoscopio, ma il pro¬ 
blema è tecnicamente risolvi¬ 
bile e lo dimostreremo con 
una perizia di parte. La veri¬ 
tà è che il signor Del Piano 
spera di ottenere un avallo 
giuridico al suo obiettivo di 
monopolizzare tutto lo SDa- 
zio disponibile per le trasmis¬ 
sioni locali». In effetti, nel 


suo ricorso. Del Piano chiede 
che siano « inibiti» a chiun¬ 
que non solo 1 canali 48 e 
54. di cui si serve, ma anche 
tutti quelli che vanno da! 46 
al 56. per garantire una ade¬ 
guata «zona di rispetto » al 
suo ripetitore. 

«E - un vero e proprio as¬ 
surdo — ribatte il dottor Al¬ 
do Cappelli, direttore di "Te¬ 
le Roma 54” — come si può 
consegnare ad un solo utente 
più di metà della quinta ban¬ 
da. l'unica a disposizione del¬ 
le televisioni private? Ta 
per incominciare la soeietà 
di Del Piano dovrebbe lascia¬ 
re Ubero almeno il canale 54. 
quello di cui ci siamo servi¬ 
ti anche noi. Per trasferire da 
monte Cetona a monte Gua¬ 
dagnolo il segnale della TV 
svizzera, bisognerebbe usare 
le "alte frequènze” e un pon¬ 
te radio, non i normali canali 
televisivi. E se ieri si poteva 
chiudere un occhio, ora dopo 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale. è necessario che le 
norme siano rispettate, pro¬ 
prio per garantire a tutti il 
diritto di trasmettere». 


« Il giudice Gallucci? Sono almeno 10 anni 
che non lo vedo: da quando si è interrotto 
il mio rapporto con la figlia Rosanna. Non 
vedo alcun motivo per cui avrebbe dovuto 
eventualmente intervenire in mio favore ». 
Per Renato Filippini, che da quando è stato 
rilasciato dal carcere di Regina Coeli sta 
trascorrendo i suoi giorni nella villa di via 
San Francesco, a Lavano, le accuse lanciate 
dal sostituto procuratore Aimati al giudice 
Imposimato e ad un «alto magistrato» 
(pare indubbio ormai che si tratti de! giudice 
Galiucci, capo dell’ufficio istruzione della 
Procura) sono assolutamente infondate. 

Ai cronisti che ieri lo hanno intervistato, 
il costruttore ha detto che in effetti, nel 
1963, ha conosciuto Rosanna Lambertucci, 
una ragazza che allora aveva 17 anni e che 
era la figlia di una vedova che aveva spo¬ 
sato da alcuni anni il giudice Achille Gal¬ 
iucci: «La mia relazione con Rosanna — ha 
aggiunto Filippini — e durala tre anni, fino 
al 1966, e in quel periodo ho avuto anche 
occasione di frequentare la sua famiglia e 
quindi anche il dottor Gallucci. Ma poi, dal 
1966 in poi, del magistrato non ho avuto 
più notizie se non attraverso ì giornali». 

Dopo una breve pausa. Filippini ha ag¬ 
giunto: «Mi ricordo pero di aver fatto il 
nome di Gallucci, diversi mesi prima di es¬ 
sere sequestrato, al curatore dei miei affari, 
l'avvocato Paolo Santucci. Gli dissi che ero 
stato suo amico. So anche -- ha affermato 
ancora il costruttore — che quando ero 
ancora nelle mani dei banditi e gli uomini 
della squadra mobile si sono recati a casa 
mia per sequestrare alcune carte. Saniucci 
ha detto agli agenti che io ero amico del 
giudice Gallucci. Non so però perché lo ha 
fatto: forse Santucci temeva che le inda¬ 
gini stessero subendo una svolta a me sfa¬ 
vorevole ». 

La notizia dell’iniziativa presa dal sosti¬ 
tuto Armati non è stata accolta con ecces¬ 
sivo entusiasmo neeli ambienti della squa¬ 
dra mobile. Il dottor Elio Cioppa. ii fun¬ 
zionario che il magistrato ha chiamato in 
causa insieme al capo della «mobile». Ma- 
sone. in relazione aìle numerose telefonate 
che il dottor Imposimato avrebbe fatto per 
interessarsi del sequestro Filippini quando 
ancora non era stato incaricato di occupar¬ 
si di questo caso, ha affermato ieri po¬ 
meriggio: « In effetti il dottor Imposimato 


mi ha telefonato più volte ma si interes¬ 
sava di tutti i sequestri sui quali stavamo 
indagando. A lui d’altro canto erano già 
state affidate le istruttorie su altri rapi¬ 
menti, come quelli della banda Bergameln. 
e quindi era mollo probabile che avrebbe 
dovuto indagare anche sul caso Filippini. 
E poi — ha aggiunto Cioppa — non ero io. 
ma il mio collega Ernesto Viscione che si 
occupava di questo sequestro, quindi ero 
la persona meno adatta a fornire informa¬ 
zioni al riguardo. Tutte queste cose, natu¬ 
ralmente. quando sarò convocato, le diro al 
procuratore generale della Repubblica che 
dovrà accertare la fondatezza delle accuse 
contenute nel rapporto di Armati». 

Il dottor Cioppa ha anche affermato di 
non aver mai detto al giudice Imposimato 
che sin dai primi giorni delle indagini gli 
uomini della squadra mobile avevano comin¬ 
ciato a sospettare che quello che avevano 
di fronte potesse essere un sequestro si¬ 
mulato. 

Ad avanzare tale sospetto gli investigatori 
erano arrivati m seguito ad alcune afferma¬ 
zioni fatte dalla moglie del costruttore. 
Anna Maria Fabi. Pochi giorni dopo il ra¬ 
pimento. m viale America, la donna si la¬ 
mentò con il funzionario clip la interrogava 
delle amicizie del manto e fece un esplicito 
riferimento a personaggi come Enrico Piz- 
ziconi e Mario Bernardom. entrambi pre¬ 
giudicati. 

Anna Maria Fabi. come è noto, in seguito 
avrebbe fatto altre affermazioni che, in un 
modo o neli'altro. contribuirono ad aggra¬ 
vare la posizione del marito. Non solo parlo 
in termini nettamente negativi del rap¬ 
porto che il costruttore ave\a con il fratello 
ed il padre (ai quali Renato Filippini rin¬ 
facciava di averlo discriminato economica¬ 
mente) ma disse anche che il marito, una 
volta rilasciato e ricoverato al San Gio 
vanni, l'aveva pregata di gettare via le 
urine che erano nel «pappagallo»: questo 
fatto, secondo ì sospetti degli investigatori, 
significava che Filippini voleva evitare che 
fossero effettuate analisi che avrebbero ri¬ 
velato l'assenza d: sostanze narcotizzanti. 

Subito dopo aver fatto queste deposizioni, 
Anna Maria Fabi avrebbe anche strappato, 
in un improvviso scatto d'ira, il foglio sul 
quale il suo interrogatorio era stato preso 
a verbale. 


Oggi Penteriani 
racconta 
le fasi della 
sua prigionia 


Eccettuata la leggera infe¬ 
zione alle orecchie — causata 
dai tappi antiacustici imposti¬ 
gli dai banditi — continuano 
a migliorare le condizioni fi¬ 
siche di Renato Penteriani. 
il grossista di polli rilasciato 
venerdì scorso dopo due mesi 
di prigionia. Il giudice istrut¬ 
tore De Roberto, che conduce 
l’mchiestn ha comunque di¬ 
spasto che il commerciante 
venga sottoposto a una peri¬ 
zia medico legale. 

A una settimana dal rila¬ 
scio Penteriani ha accettato 
di parlare con ì giornalisti 
della sua avventura La con¬ 
ferenza stampa avrà luogo 
nella sua abitazione di via 
S. Erasmo 14 oggi alle 10.30. 

Nell’incontro con i giorna¬ 
listi è probabile che vengano 
chiariti alcuni punti oscuri 
che ancora permangono sul¬ 
l’intera vicenda. Ad esempio 
(e su questo punto sta lavo¬ 
rando anche il giudice istnit¬ 
torc Giovanni De Roberto) 
deve ancora essere accerta¬ 
to il motivo che ha spinto 
i banditi a liberare il grossi¬ 
sta. subito dopo la decisione 
della magistratura romana di 
congelare i fondi della fami¬ 
glia 

Alcune voci hanno fin dal¬ 
l'inizio accreditato la tesi che. 
nonostante il blocco dei beni, 
i familiari di Penteriani sia¬ 
no riusciti a consegnare ai 
banditi .una certa quantità di 
denaro (si parla dai cento al 
(luotitux rjtrcr.buiooiuaoanp 


ta subito dopo il rilascio del 
rapito. A questo proposito, 
è stato citato un interroga¬ 
torio cui era stato sottopo¬ 
sto il legale di Filippini, av¬ 
vocato Santucci, tuttora In 
carcere per concorso in se¬ 
questro di persona. L'avvoca¬ 
to Santucci, secondo Armati, 
avrebbe affermato che due 
o tre giorni dopo il rapimen¬ 
to del costruttore, si era re¬ 
cato nell’ufficio del dott. Gal¬ 
iucci clic in nessun modo si 
occupava delle indagini del 
sequestro. 11 magistrato, rife¬ 
rì Santucci, lo avvertì che la 
polizia stava sospettando del¬ 
l’autenticità del rapimento e 
alla fine del colloquio lo in¬ 
vitò ad uscire dalla porta po 
steriore del suo studio per 
non essere notato. 

Questa grave circostanza 
non sarebbe stata smentita 
dal dott. Gallucci che tutta¬ 
via in una sua dichiarazione 
allegata agli atti giudiziari 
avrebbe smentito invece gran 
parte del contenuto di quel 
colloquio come era stato de¬ 
scritto dall’avv Santucci. 

Il dott. Armati comunque 
non si è fermato a questo 
e neli'esposto ha aggiunto 
un'altra grave insinuazione c 
cioè clic tra il dott. Gallucci 
e la famiglia del costrutto¬ 
re Filippini esistessero rnp 
porti di amicizia che risali¬ 
vano al periodo in cui sua 
figlia e il costruttore roma¬ 
no erano fidanzati II fidali 
zamento fu rotto dai due gio¬ 
vani, ma le famiglie sarebbe¬ 
ro rimaste legate. Da qui l'in¬ 
teressamento del magistrato 

Le argomentazioni del dot 
tor Armati sono state ritenu¬ 
te negli ambienti giudiziari 
« singolari » anche perchè lo 
operato del PM non sarebbe 
stato condiviso dal procura¬ 
tore capo dott. Siotto e dal 
suo collega, il sostituto prò 
curatore doti. Santacroce, in 
vitato a seguire le indagini 
durante il periodo feriale in 
assenza di Armati. In poche 
parole il giudice istruttore dot 
tor Imposimato, avuta in ma¬ 
no l’inchiesta giudiziaria, ave¬ 
va avanzato seri dubbi sulla 
colpevolezza di Filippini so¬ 
stenendo clic se il costrutto 
re fosse stato realmente vit¬ 
tima di un rapimento la giu¬ 
stizia anziché scoprire i col¬ 
pevoli seguitava a perseguir¬ 
lo tenendolo in carcere. De¬ 
gli atti giudiziari compiuti 
dal dott. Armati (secondo il 
parere sia del giudice istrut¬ 
tore Imposimato e sia del so¬ 
stituto procuratore dott. San¬ 
tacroce) non vi sarebbero 
prove sicure per poter stalli- 
lire la simulazione di reato 
da parte di Filippini. Per que¬ 
sti motivi e non per altri — 
sostiene Imposimato — è sta¬ 
ta concessa l’autorizzazione 
alla scarcerazione del costrut¬ 
tore e forse nei prossimi gior¬ 
ni anclie alFavv. Santucci sa¬ 
ranno aperte le porle d°l car¬ 
cere. Le accuse del PM — 
secondo ImpoMmato — inno 
assurde, pazzesche. 

Nonostante tanto clamore, 
a Palazzo di Giustizia nes¬ 
sun commento ufficiale è sta¬ 
to diramato sia dalla Procu¬ 
ra e sia dal capo della se¬ 
zione istruttoria dott. Galiuc¬ 
ci. rientrato in giornata dalle 
ferie. Il contrasto, quale che 
siano gli sviluppi nei prossi 
mi giorni, ripropone comun 
quo il grave problema del 
funzionamento degli organi 
giudiziari nella capitale. La 
opinione pubblica è ormai 
abituata a leggere sulla stam 
pa sui numerosi scandali che 
si verificano frequentemente 
a Palazzo di Giustizia 

Franco Scottoni 


La notte scorsa nel posteggio dell'aeroporto di Fiumicino 

Sorpresi a rubare un’auto 
sparano contro le guardie 


Uno dei ladri è stato arrestato dopo un breve insegui¬ 
mento - Gli altri due sono riusciti a far perdere le tracce 


Erano intenti in tre a for¬ 
zare la portiera di un'auto 
nel posteggio antistante l'ae¬ 
roporto di Fiumic.no. quan¬ 
do sono stati scoperti da una 
pattuglia di polizia in giro 
d: perlustrazione. Alia inti¬ 
mazione delle guardie hanno 
risposto esplodendo contro 
gli agenti alcuni colpi di pi¬ 
stola, poi si sono dati alla 
fuga prendendo direzioni di¬ 
verse. Dopo un breve inse¬ 
guimento è stato catturato 
Luigi Grisanti, 19 anni, abi¬ 
tante in via Laurentina, alla 
altezza del chilometro 9. che 
solo due settimane fa era sta¬ 
to assolto psr insufficienza 
di prove da una accusa di 
rapina. 

Il movimentato episodio si 
è verificato la notte scorsa. 
Il servizio di sorveglianza nel 
posteggio annesso allo scalo 


di Fiumicino è stato recente¬ 
mente potenziato in seguito 
alla spirale di furti che si 
è andata verificando nel cor¬ 
so degli ultimi mesi. Sono 
state decine e decine infatti 
le denunce presentate ulti¬ 
mamente da parte di viaggia¬ 
tori che al loro ritorno nella 
capitale hanno avuto la sgra¬ 
dita sorpresa di non trovare 
p»ù la propria automobile la¬ 
sciata parcheggiata nel po¬ 
steggio dell’aeroporto. 

Pochi minuti dopo l'una gli 
agenti Ratta, Modica e lezzi, 
hanno notato tre individui 
armeggiare attorno alla «500» 
targata Torino B38443. I po¬ 
liziotti si sono avvicinati or¬ 
dinando di mostrare i docu¬ 
menti e per tutta risposta uno 
degli sconosciuti ha estratto 
dalla tasca una rivoltella e 
ha esploso alcuni colpi allo 


! indirizzo delle guardie 

L'inseguimento è stato di 
breve durata. Poche centinaia 
di metri più giù è stato ac¬ 
ciuffato Luigi Grisanti, men¬ 
tre gli altri due complici so¬ 
no riusciti per il momento a 
far perdere le loro tracce. Gii 
agenti sembra che abbbiano 
rincorso i fuggitivi senza ri¬ 
spondere al fuoco. 

Il giovane catturato è stato 
condotto prima nei locali dej- 
' l'ufficio di polizia giudiziaria 
j dell’aeroporto, quindi è stato 
trasferito al carcere di Regi¬ 
na Coeli con l’accusa di ten¬ 
tativo di furto aggravato, por¬ 
to abusivo di arma da fuoco 
e spari in luogo pubblico. La 
polizia spera ora di risalire 
all'identità degli altri due gio¬ 
vani che erano con il Grisan¬ 
ti al momento della spara¬ 
toria. 


In realtà, anche se sotto¬ 
voce. i concorrenti di Del Pia¬ 
no lo accusano di molte irre¬ 
golarità. Non avrebbe cancel¬ 
lato — come sarebbe obbli¬ 
gato a fare — la pubblicità 
nei programmi esteri e avreb 
be utilizzato uno dei canali 
destinati a ritrasmettere Te- 
lemontccarìo. per mettere m 
onda, sotto la sigla GBR. film 
c documentari prodotti in 
proprio. 

Sulla questione, comunque, 
dovrà decidere il magistrato. 
«Agli atti finora — ha detto 
il dottor Maccarone — ha 
acquisito solo il ricorso del 
signor Del Piano. I principi 
sanciti dalla Corte costitu¬ 
zionale non sono in discus¬ 
sione: si tratta solo di armo¬ 
nizzare i diritti di ognuno». 
«Certo — ha aggiunto il pre¬ 
tore — la carenza di dispo¬ 
sizioni legislative non facilita 
il compito di chi deve deci¬ 
dere sulla controversia, che 
per altro mi sembra limitata 
ad aspetti puramente tecni¬ 
ci. Se su questi non si tro¬ 
verà un accordo fra i periti 
di parte, non potrò fare altro 
che chiedere una perizia di 
ufficio». 

E qui è il bello, perchè il 
magistrato non potrà che ri¬ 
volgersi al competente ufficio 
del ministero delle Poste, lo 
Escopost, se non alla stessa 
Rai. «Non attendiamo altro» 
— sottolineano gii avvocati di 
Del Piano — «finalmente 
qualcuno metterà un po’ di 
ordine tra le onde dell’etere» 
ribattono 1 loro avversari. 


SOSPESI DALL’INCARICO SINDACO, VICESINDACO E DUE ASSESSORI 


ESAUTORATA DAL GIUDICE LA GIUNTA DI S. FELICE 


ì Privati delle proprie funzioni amministrative anche tre consiglieri comunali e 


l’ufficiale sanitario 


| Drammatico episodio in una casa di Terracina 

Fugge dal manicomio e per 3 ore 
minaccia i familiari con le armi 


Un uomo di 28 anni. Fran¬ 
cesco Recchia. è riuscito a 
fuggire ier; pomeriggio dal- 
l’ospedale psichiatrico di 
Miano (Napoli) e una vo’.ta 
costretti due automob.Usi: a 
dargli un passaggio ha rag¬ 
giunto la sua casa di Terra- 
cina dove per tre ore ha te¬ 
nuto i propri familiari sotto 
la minaccia delle armi, un 
fucile da caccia e due pisto¬ 
le. Soltanto dopo diversi ten¬ 
tativi. e quando la casa era 
stata circondata dai carabi¬ 
nieri, il Recchia, si c lasciato 
convincere dal parroco, mons. 
Natalinl, « desistere dal suo 
atteggiamento e a consegnar¬ 
si al carabinieri. 

Francesco Recchia era sta- 


i to ricoverato nel manicomio 
! di Miano dopo che aveva ten- 
t tato d; uccidere la moglie e 
‘ la figlioletta di 11 mesi. Non 
! si conosce ancora per quale 
• tramite l'uomo sia riuscito a 
procurarsi le armh Con il fu- 
c.'.e a tracolla, comunque, ha 
ottenuto un passaggio da 
due automobilisti su una 
« 500 » e ha offerto loro 100 
mila lire a testa per essere 
accompagnato a casa, in via 
Scifa, a Terracina. Quando i 
due si sono accorti delle 
«stranezze» del passeggero 
Io hanno pregato di scende¬ 
re ma quest: li ha minaccia¬ 
ti con le pistole e una volta 
arrivato a casa li ha co¬ 
stretti ad entrarvi 


Sindaco, vicesindaco e due 
assessori sospesi doU'incari- 
co; uguale provvedimento per 
tre consiglieri comunali 
(membri della commissione 
urbanistica), per l’ufficiaie 
sanitario, il capo dell'ufficio 
tecnico comunale, e il suo 
predecessore; ur.« sessantina 
di persone, fra amministra¬ 
tori e tecn.ci del Comune, 
proprietari edilizi e costrutto¬ 
ri. incriminate per « interesse 
privato m atti d'ufficio e vio¬ 
lazione delle norme urbamsti- 
i che ». Questo a due mesi dal 
1 suo avviso, il bilancio dell’in- 
j chiesta condotta dal giudice 
j istruttore di Latina. Ottavio 
j Arcidiacono, sui gravi ille- 
; citi edilizi che negli ultimi 
i anni hanno deturpato irrime¬ 
diabilmente il promontorio 
del Circeo. 

La prima conseguenza del¬ 
la raffica di sospensioni e 
avvisi di reato, che oltretutto 
non sembra ancora conclusa 
(qualcuno parla addirittura di 
sospensione dell’intero Consi¬ 
glio comunale) è stata l'aper¬ 


tura ufficiale della crisi, av¬ 
venuta nei giorni scorsi dopo 
che il sindaco (il socialista 
Enzo Pasciuti) e po: uno do¬ 
po l'altro tutti i membri del¬ 
la giunta PS1-PSDI. si sono 
d,messi dall'incarico. Finora 
l'assemblea mun.cipale non è 
t riuscita ad eleggere un nuovo 
j esecutivo, e una soluzione ra- 
i pida della crisi sembra im- 
probabile, dal momento che 
la maggioranza del Consiglio 
comunale è sotto inchiesta. 

Il procedimento giudiziario 
per il « sacco del Circeo » 
è iniziato ufficialmente nei 
primi giorni di luglio, dopo 
la conclusione della inchiesta 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore Infehsi, che aveva 
chiesto rincnmina7,ione di 
sessanta persone, e disposto 
il sequestro di oltre 400 co¬ 
struzioni abusive. 

Il giudice Archidiacono. do¬ 
po aver accolto le richieste 
del sostituto procuratore fir¬ 
mando sessanta avvisi di rea¬ 
to — fra gli incriminati, oltre 


all'attuale sindaco di San Fe¬ 
lice. i - suoi due predecessori 
democristiani Tucciarone • 
Cresci — ha iniz.ato gli in¬ 
terrogatori. Nei giorni scorai 
il magistrato ha ascoltato le 
deposizioni de: pr.ncipali im¬ 
putati. che sono accusai, di 
aver concesso licenze edilizie 
e consentito lottizzazioni .n 
aree che le lezzi urbanisti¬ 
che vincolano a \erde. 


Lutto 

E' scomparso, all'età di 52 
anni. Att.ho Zazza. padre del 
compagno Marcello, autista 
del nostro giornale. I fune¬ 
rali partiranno alle 11 di do¬ 
mani dalla clinica villa Gio¬ 
vanna. in via Ramazzine Al¬ 
la moglie Luciana, ai caro 
Marcello c a tutti i famiglia¬ 
ti le fraterne condoghanse 
della sezione Nuova Tuaeote- 
na c dell'Unità. 






























l’Unità / giovedì 26 agosto 1976 

i 

Mancano marciapiedi e strisce pedonali 


vag. 9 / rama - regione 


Il vestitino aveva preso fuoco nel cortile della sua abitazione 


Amaro ritorno dalie ferie per i dipendenti della fabbrica 


Quattordici morti 
in otto anni sulla 
via di Tor Vergata 


SEMPRE GRAVE LA BIMBA 
USTIONATA A VELLETRI 


La denuncia è stata fatta dagli abitanti a due giorni 
dalia tragica morte del piccolo Giovanni Addis 
« Vogliamo vivere come tutti gli altri quartieri »» 


Alla piccola praticate continue trasfusioni - Alterna momenti di lucidità ad altri di in¬ 
coscienza - Raccontato dalla madre il tragico gioco - « Mamma, è vero che non muoio? » 


La Sacet vuol mettere 
160 lavoratori 
in cassa integrazione 

La decisione bloccherebbe la produzione dei contatori elettrici 
Secondo la direzione mancano le commesse ENEL - Lo stabili¬ 
mento è di proprietà della multinazionale svizzera «Landis e Gyr» 


«Tor Vergata, una borgata 
che per troppo tempo è stata 
dimenticata dalla passata am¬ 
ministrazione, deve diventare 
un quartiere come tutti gli al¬ 
tri ». Cosi terminava un vo¬ 
lantino distribuito ieri pome¬ 
riggio all’incontro fra alcuni 
consiglieri dell’Vlfl circoscri- 
scrizione e i cittadini, svolto¬ 
si a via di Tor Vergata, nel 
luogo dove martedì il piccolo 
Giovanni Antonio Addis è mor¬ 
to travolto da un’auto. L'ini¬ 
ziativa è stata presa dal co¬ 
mitato di quartiere Torver- 
gala con l’adesione dei partiti 
democratici e l’Unione borga¬ 
te. 

« Tutti sappiamo che la tra¬ 
gedia di martedì non è un 
fatto isolato — ha detto anco¬ 
ra Pietro Castorina — via di 
Tor Vergata è una strada pe¬ 
ricolosa: stretta, senza mar¬ 
ciapiedi, con un traffico in¬ 
tenso, diretto verso il rac¬ 
cordo anulare ». Il piccolo 
Giovanni Antonio Addis è la 
quattordicesima vittima degli 
Incidenti che si sono verifi¬ 
cati in questa strada. 

« Per la sicurezza delle per¬ 
sone su questa importante ar¬ 
teria di traffico, è stato fatto 
poco — dice la compagna 
Tina Costa, consigliere cir¬ 
coscrizionale —. Il 7 ottobre 


dell’anno scorso un giovane 
mori schiantandosi con la mo¬ 
to contro un’auto, in un tratto 
di strada completamente 
buio. La protesta degli abi¬ 
tanti della zona costrinse la 
vecchia amministrazione a 
prendere l’impegno per ga¬ 
rantire niiuminazione. Agli 
inizi di febbraio furono messi 
i pali, ma sono rimasti li, 
inutilizzati. La corrente elet¬ 
trica non è stata mai allac¬ 
ciata ». Un intoppo burocra¬ 
tico ha impedito l’attuazione 
del progetto: via di Tor Ver¬ 
gata collega la Casilina al¬ 
l’autostrada e quindi per l la 
vori è necessaria l’autorizza¬ 
zione dell’ANAS. 

Ieri mattina, una delegazio¬ 
ne si è recata dall’assessore 
Luigi Arata per sollecitare 
dalla nuova amministrazione 
comunale la soluzione del pro¬ 
blema. Il Comune si è impe¬ 
gnato perché al più presto i 
tecnici dell’Arias. rilascino il 
permesso per la" costruzione 
degli impianti di illuminazio¬ 
ne. Dopo rincontro al Campi¬ 
doglio alcuni tecnici comuna¬ 
li si sono recati a fare un so¬ 
pralluogo. Hanno garantito 
che c’è la possibilità di risiste- 
mare i marciapiedi, di instal¬ 
lare una segnaletica stradale 
e delle strisce zebrate. 


Arrestato un uomo dei Cavallaro 


Approda a Roma 
la banda che dirigeva 
la prostituzione nel Sud 


Un catanese 36enne, so¬ 
spettato di essere un com¬ 
ponente della banda del 
raket della prostituzione sco¬ 
perta recentemente a Napo¬ 
li, In Sicilia e in numerose 
zone del Mezzogiorno, è sta¬ 
to arrestato ieri in un ap¬ 
partamento del quartiere 
Trieste. Si tratta di Salva¬ 
tore Piccioni, abitante in via 
Oderisi da Gubbio 269. Le 
Indagini sono scattate diver¬ 
si giorni fa quando alcuni 
cittadini hanno segnalato al¬ 
la questura uno strano traf¬ 
fico notturno in una casa 
di via Nera 11, al quartiere 
Trieste. 

Dopo una serie di appo¬ 
stamenti gli uomini della 
mobile hanno arrestato 11 
Piccioni 


Secondo la polizia la pre¬ 
senza di questo personaggio 
nella capitale rappresenta 
un tentativo dei superstiti 
della banda di spostare in 
zone più «tranquille» il loro 
« commercio ». 

• * * 

« Volevano avviarmi alla 
prostituzione», cosi ha rac¬ 
contato piangendo una ra¬ 
gazza di 21 anni, C.C., ai 
funzionari della questura do¬ 
po essere fuggita alla sor¬ 
veglianza degli «aspiranti 
protettori ». Sono scattate 
cosi le indagini e due uomi¬ 
ni sono finiti in galera: si 
tratta di Patrizio Vernizzi, 
25 anni, e Maurizio Cogoni, 
di 21. La polizia è sulle 
tracce di un terzo uomo, ca¬ 
gliaritano T 


Lotta ancora tra la vita e 
la morte la piccola Cristina 
Cafarotti. La bimba di cin¬ 
que anni, che martedì pome¬ 
riggio venne investita da una 
fiammata nel corso di un tra¬ 
gico gioco, si trova ora rico¬ 
verata al centro grandi ustio¬ 
ni del S. Eugenio, in condi¬ 
zioni gravissime. Il ballettino 
medico denuncia lesioni su 
due terzi dei corpo: il volto, 
il collo, le braccia, le gambe 
e la schiena di Cristina sono 
piagati da ustioni di primo, 
secondo e terzo grado. Sol¬ 
tanto l’addome è rimasto il¬ 
leso. 

Per tutta la giornata di ieri, 
parenti e conoscenti si sono 
recati dove la bambina è ri¬ 
coverata. A Cristina, vengo¬ 
no praticate continue trasfu¬ 
sioni di plasma. La piccola 
alterna momenti di lucidità 
ad altri di stordimento o di 
riposo (agevolata in questo 
anche dai calmanti che le 
vengono somministrati a dosi 
massicce per lenire il terri¬ 
bile dolore delle bruciature). 

Sulla prognosi i medici sono 
molto riservati. Incoraggiano 
i parenti, ma precisano sem¬ 
pre che le condizioni sono 
estremamente gravi. Aspet¬ 
tano, prima di pronunciarsi 
di vedere come la bambina 
reagirà alla crisi del « terzo 
giorno». Cioè domani. 

Siila Cafarotti (la mamma 
di Cristina) ha precisato l’e¬ 
satta dinamica dell’incidente. 
Nella casa della contrada Te- 
vola (una zona in aperta 
campagna a circa tre chilo¬ 
metri da Velletrl) verso le 
ore 18 c’erano, oltre a lei, le 
figlie Donatella, di 8 anni, 
Cristina e Mafalda di 40 
giorni. 

A far compagnia alle bam¬ 
bine c’era Ivano Belli, di 15 
anni, fratello del secondo ma¬ 
rito di Silia Cafarotti. Sergio 
Belli, patrigno di Cristina, dal 
canto suo, in quel momento 
si trovava in un bosco vicino 
a raccogliere funghi. Tutto è 
iniziato nel primo pomeriggio, 
quando il giovane, notato uno 
sciame di vespe attorno alla 
casa, ne ha individuato il ni¬ 
do sotto la grondaia a circa 
due metri e ottanta di altez¬ 
za. Poi ha pensato di sbaraz¬ 
zarsi dei fastidiosi insetti con 
il fuoco. Mentre le due bam¬ 
bine stavano a guardarlo in¬ 
curiosite, il quindicenne ha 
portato un bidone sotto il ni¬ 
do di vespe, vi ha messo 
dentro un telo di plastica e 
ha cosparso il tutto coi» l’ac¬ 
qua ragia. Poi ha appiccato 
il fuoco con un cerino. 

E' a questo punto che una 
vampata ha raggiunto il ve¬ 


stitino di Cristina. Attimi pre¬ 
ziosi sono stati perduti da 
Donatella e Ivano Belli che, 
inorriditi, non hanno saputo 
cosa fare. Quando è uscita 
la mamma, richiamata dalle 
urla, Cristina era compieta- 
mente avvolta dalle fiamme: 
la donna le si è precipitata 
incontro e ha cercato di sof¬ 
focare il fuoco con le mani. 
Poi è tornata in casa, ha 
preso una pentola d’acqua e 
l'ha gettata addosso alla fi¬ 
glia. riuscendo in questo mo¬ 
do a spegnere le fiamme. 

E’ stato un automobilista 
di passaggio, fermato dalla 
signora Cafarotti, a traspor¬ 
tare la piccola al nosocomio 
di Velietri, da dove i sanita¬ 
ri. vista l’estrema gravità 
delle condizicni. hanno prov¬ 
veduto a trasferirla S. Eu¬ 
genio. All’ospedale dell’EUH, 
è stata curata anche la ma¬ 
dre di Cristina che nel ten¬ 
tativo di strappare di dosso il 
vestitino alla piccola ha ri¬ 
portato ustioni 

«Quando penso alle soffe • 
reme di Cristina, rabbrivi¬ 
disco — ha detto fra le la¬ 
crime Silia Cafarotti abban¬ 
donata su una poltrona della 
sua abitazione in contrada 
Tevola —. Queste mani mi 
fanno un male terribile, figu¬ 
riamoci quello che deve sen¬ 
tire mia figlia ». 

«Mentre la tenevo fra le 
braccia — racconta ancora — 
Cristina mi ha chiesto: mam¬ 
ma, è vero che non muoio? ». 



La madre di Cristina Cafarotti con le mani fasciate per le 
ustioni assieme ai padre e a una sorellina 


Stava riparando un impianto di riscaldamento 

Cade mentre lavora 
e perde la memoria 


Dolorante e stordito, acca¬ 
sciato sul marciapiede di via 
Filippo Marchetti, è stato no¬ 
tato da alcuni passanti. Tra- 
sportato al S. Giovanni non 
ha saputo fornire spiegazioni 
di ciò che gli era successo. 
In preeia a una forma di 
« amnesia retrograda », rito¬ 
rno. dell'età apparente di 40- 
45 anni, si è limitato a balbet¬ 
tare i nomi « Bruno » e « Giu¬ 
seppe », poi è sprofondato in 
un mutismo assoluto. 

La segnalazione è stata tra¬ 
smessa dal posto di polizia 
dell'ospedale al commissariato 
di S. Ippolito. Sono cosi scat¬ 
tate le indagini che hanno per¬ 
messo di appurare l’identità 
dell'individuo. Si tratta del 
48enne Giuseppe Bruno. A 
quanto è stato possibile appu¬ 
rare (il riscontro ]>otrà esse 
re effettuato solo quando il 
ferito avrà riacquistato la 
memoria) l’uomo era inten¬ 
to a riparare per conto della 


ditta Valli, l’impianto di ri¬ 
scaldamento dello stabile di 
via Antonio Casella, quando 
per motivi imprecisati ha per¬ 
so l’equilibrio ed è precipi¬ 
tato sbattendo con violenza 
la testa a teira. 

Giusepjte Bruno ha avuto la 
prontezza di spirito di trasci¬ 
narsi, senusuirdifco, cammi¬ 
nando carponi, fin sulla stra¬ 
da. Qui è stato notato da al¬ 
cuni passanti e trasportato 
all’ospedale, dove gli sono 
state riscontrate contusioni in 
tutto il corpo c, appunto, lo 
stato di « amnesia retrogra¬ 
da ». 

A mettere sulla pista giu¬ 
sta gli agenti del commissa¬ 
riato di S. Ippolito, è stata 
la tuta azzurra da operaio 
sporca di calcina, che l’uomo 
indossava per lavorare. Le 
ricerche si sono subito orienta¬ 
te in quei palazzi della zona 
dove erano in corso ripara¬ 
zioni. 


E’ IL FRANCESE MARC POREL ARRESTATO ALLA VIGILIA DI FERRAGOSTO 


SEI MESI DI CARCERE ALL’ATTORE CHE INSULTÒ ICC 

Una pattuglia di militari lo aveva fermato a bordo della sua vettura e gli aveva chiesto i documenti 



Il movimentato diverbio tra 
una pattuglia dei CC e l’at¬ 
tore francese Marc Porel, av¬ 
venuto due settimane fa, si 
è concluso con la condanna 
di quest’ultimo a sei mesi 
e dieci giorni di reclusione 
per oltraggio. I giudici della 
sezione feriale, hanno conces¬ 
so all'imputato tutti i benefici 
previsti dalla legge, restituen¬ 
do anche la somma di cinque 
milioni di lire che il Porel 
aveva depositato per ottene¬ 
re la libertà provvisoria. 

L’attore, il cui vero nome 
è Marc Michael Marier De 


Lagatimlere, fu fermato a 
bordo delia sua vettura il 14 
agosto scorso da una pattu¬ 
glia di carabinieri. Quando 
i militari gli chiesero i docu¬ 
menti, reagì con pesanti In¬ 
vettive. Il diverbio, si con¬ 
cluse con l’arresto di Porel 
che venne trasferito a Regina 
Coeli. 

Mentre era in corso il pro¬ 
cesso, si è verificato un epi¬ 
sodio insolito che ha coinvolto 
due fotoreporter, Sergio Aloc- 
ci e Angelo Rinelli. I due, 
dopo aver fotografato l'impu¬ 
tato, si sono visti sequestrare 


prima le macchine e poi i 
rallini dal presidente del tri¬ 
bunale. dottor Lupi. Di fron¬ 
te alle rimostranze dei foto¬ 
grafi — motivate col fatto 
che nelle pellicole c’erano al¬ 
tre foto che non avevano al¬ 
cuna attinenza con il proces¬ 
so — il giudice lì ha nomina¬ 
ti custodi giudiziari degli ap¬ 
parecchi e del loro contenuto. 
Il magistrato ha disposto che 
i rallini dovranno essere svi¬ 
luppati dai due fotoreporter, 
che saranno poi tenuti a con¬ 
segnare al tribunale tutte le 
foto scattate in aula. 


in Federazione riunione delle Se¬ 
zioni che avranno il Festival de 
l'Unità nella settimana dal 6-9 al 
12-9: 

CANALE MONTERANO. alle ore 

Comitato Direttivo (Rosi); 

SEZIONE ATAC, atte ore 18 os- 
semblca (Parola); 


PIETRALATA, ore 18,30 C.D. e 
cellula » Ibarruri » al campo spor¬ 
tivo. 

Questi i numeri estratti alle lot¬ 
terie dei festival dell’Unità: 

Nemi: 1) 487; 2) 098; 5) 170. 
Cancdina (VT): 1) 45903; 2) 

2) 62653; 3) 62611. 


E’ stato amaro il ritorno 
in fabbrica per i lavoratori 
della Sacet. A tre giorni dal¬ 
la riapertura dello stabilimen¬ 
to (al termine delle ferie) 
la direzione aziendale hn an¬ 
nunciato la sua intenzione eli 
ulcere in cassa integrazione 
a zero ore 160 operai. In una 
scarna lettera, inviata al con¬ 
siglio di fabbrica, la socirtà 
comunica che il provvedimen¬ 
to scatterà a partire dal me¬ 
se di settembre e durerà per 
almeno tre mesi, al termine 
del quali non viene assicura¬ 
ta la piena ripresa del lavo¬ 
ro. Per giustificare la cassa 
integrazione, la Sacet si trin¬ 
cera dietro il blocco dclte 
commesse dell’ENEL. il mag¬ 
giore. se non l’unico acqui¬ 
rente dei contatori prodotti 
nello stabilimento di Tor Sa¬ 
pienza. 

L’azienda, che occupa 257 
tra operai ed impiegati, è 
stata acquistata nel ’73 dal¬ 
la multinazionale svizzera 
« Landis e Gyr », il maggiore 
colosso in campo mondiale 
nella produzione di contatori 
elettrici che possiede stabili¬ 
menti in quasi tutti i paesi 
europei e in Giappone. Il pas¬ 
saggio di proprietà ha se¬ 
gnato l’inizio delle difficoltà 
per la fabbrica di Tor Sa¬ 
pienza fino a quel momento 
florida ed in espansione. In 
questi tre anni, infatti, il per¬ 
sonale è calato di trenta uni¬ 
tà a causa del mancato rim¬ 
piazzo dei lavoratori che han¬ 
no abbandonato il posto. 

La « Landis e Gyr ». che. 
come abbiamo detto, control¬ 
la completamente in tutta Eu¬ 
ropa questo settore produtti¬ 
vo, si è impegnata in una 
dispendiosa ristrutturazione 
interna: al posto del vecchio 
contatore, di progettazione e 
fabbricazione italiana, la mul 
tinazlonale vuol far produrre 
un nuovo apparecchio nato 
su progetto svizzero e già In 
fabbricazione in diversi stabi¬ 
limenti. Per portare a termi¬ 
no questa operazione, la 
« Landis e Gyr » ha stanziato 
un miliardo. 

Di fronte alla minaccia del¬ 
la cassa integrazione i lavo¬ 
ratori hanno dato vita ieri 
od un ora di protesta durante 
la quale sì è svolta una com¬ 
battiva assemblea. « Voglia¬ 
mo discutere e contrattare 
questo provvedimento, verifi¬ 
care la sua fondatezza ma 
soprattutto vogliamo che sia 
garantita l’occupazione per 
tutti i dipendenti » sono state 
le conclusioni della riunione. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vìa 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell’Accademia 
(Via Fiaminia, 118, telefono 
3601702) è a disposizione dei 
•oc! tutti I giorni (escluso II 
sabato pomeriggio) dalla 9 alla 
13 e dalla 16,30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l’anno accademico 1976-77. Il 
termine per la confermo è II 4 
settembre. Gli uttici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte la iscrizioni per 
l’anno ’76-*77 «ile Scuola di 
Musica per l’Insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per Informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segretaria delt’lstituzione. 
Via Fracassin, 46. tei. 3964777 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 e 16-19) escluso il sa¬ 
bato par il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976-77. 
I posti saranno tenuti a disposi¬ 
zione del soci fino al 5 otto¬ 
bre p.v. I soci possono con¬ 
fermare i Irò posti anche tele¬ 
fonicamente. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino - Via Nazionale - Tal*- 
fono 678.74.94) 

Alle ore 21,30 XXIII Esta¬ 
te del T. Romano. La Compa¬ 
gnia stabila del Teatro d) Roma 
« Checco Duranta » con A. Du¬ 
rante, L. Ducd. E. Liberti In 
« Ahi vecchiaia maledette! » di 
Fainl-Durante. Regìa di Enzo Li¬ 
berti. (Ultima replica). 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Ganocchi, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 21.15, il Teatro 
d’Arta di Roma pres.: « L’alba, 
il giorno e la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino. 
M. Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via Car¬ 
lo del Greco 13 • Ostia Lido 
Tel. 602.47.01) 

Fino al 5 settembre - A!'e 
ore 21,30 la Cooperativa Tea¬ 
trale Majtkowsky pres.: « Mi¬ 
stero buffo » dì W. Majakowsky. 
In caso di maltempo le rappre¬ 
sentazioni verranno effettuate 
all'interno del Teatro IV Novem¬ 
bre. Il biglietto: L. 800 • 1.500. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Vìa Tagliamanto, n. 9) 
Dalle ore 21 alle 3,30 discoteque 
- Ore 23, ore 1 e 2: G. Bor- 
nìgia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali. 

MELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A.I.C.S. (Vili* della Madaglia 
d’Oro, 49 • Tal. 383.729) 

Sono aperta la domanda dì 
iscrizione all’anno accademico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appla, 33 - Tal. 722.311) 

Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di bsse e animazione per 
bambini. 

IUNEUR (Viale dalla Tre Fontane 
EUR - Tel, 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 


f schermì e ribalte ) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ * il pistolero» (Arlecchino, Supercinema) 

♦ a Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Fiamma) 

♦ « E Johnny preso ii fucile » (Giardino) 

♦ c Stop a Greenwich Village a (Gioiello) 

♦ e Un turco napoletano» (Mignon) 

♦ e II caso Katharlna Blum » (Quirinetta) 

♦ «Killer Elite» (Ambasciatori) 

♦ c Cincinnati Kid » (Aurora) 

♦ « Marnie » (Avorio) 

♦ « Chi ò Harry Kellerman e perché paria male di me? » 
(Boito) 

♦ « La tierra prometida » (Colosseo) 

♦ « Un dollaro d’onore» (Leblon) 

♦ « Il pellegrino» (Nuovo Olimpia) 

♦ « Lo smemorato di Collegno» (Rialto) 

♦ c Nessuna pietà per Ulzana » (Trianon) 

♦ «Ceravamo tanto amati» (Felix) 

♦ «Chi ha paura dì Virginia Woif? » (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Alle ore 19, 21, 23: «Amanti 
d’oltretomba », di Mario Caiano. 
POLITECNICO 

Alle ore 19, 21, 23: « Masche¬ 
ra e pugnali », con G. Cooper. 
IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

« Chi ha paura di Virginia 
Woott? », di M. Nichols. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il corrine della morte • Rivi¬ 
sta di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Sono fuggito dall’isola del dia¬ 
volo, con J. Brown 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.5C0 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AIRONE - Vie Udii. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCVONE . V. Lago 41 Loalna. 39 
TeL 638.09.30 I- 1.000 

Barbarella, con i. Fonda 
A (VM 14) 

ALFIERI • Via Reperti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

AMBASSADB - Via Ac*. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

II «rande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AMERICA • V. Nat. del Grand*. S 
Tel. 581.61.88 L. 2.000 

Roman l’altra taccia dalla vio- 
- lenza, con M. Bozzulfi 
DR (VM 18) 

ANTARE5 - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

La bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

APPIO • Via Appla Nuova, 36 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabsgh - OR (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 3S3.230 L. 2.000 

Amici miei, con P, Noìret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Il pistolero, con ). Wayne - A 
ASTOR V. 8. degli Ubaidi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato • OR (VM 18) 

ASTORIA - P.tza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L, 2.000 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

AS1RA Viale Ionio. 103 

Tel. 886.209 U 2.000 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

ATLAN1IL • Via Tuscolana. 745 
TeL 761.06.56 L. 1.000 

II serpente a sonagli, con G. 
Lee OR 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 680.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Gli amici di Nick Hezard, con L. 
Merenda - G 

AVENiiNO - Via Plr. Caglia, 15 
Tel. 272.137 L, 1-300 

Sabato riapertura 
•ALOUiNA Piazza Balduina 
TeL 347.592 L. 1.100 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

•ARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 473.17.07 L 2.000 

(Chiuso per restauro) 

■ELSIIO Piazzale Med. d’Oro 
TeL 340.887 L. 1.300 

ioa Valachy, con C Bronson 
A 


BOLOGNA • Via Starnilo, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

L’allittacamcre (prima) 
BRANCACCIO - Via Merulana, 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPI rOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

desse miste, con D. Lassander 
C (VM 14) 

CAPRANICA - Piazza Capranfca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi - SA 

CAPR ANI GHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 
COLA Oi RIENZO • Piezza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 I. 2.100 

L'alllttacamere (prima) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Terremoto, con C. Heston - DR 
DIANA - Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

DUE ALLORI - Vie Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Je t’aime moi non plus (prima) 
EMPIRE ■ V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 U 2.500 

Emanuelle nera n. 2, con A. 
Infanti • S (VM 18) 

ETOILE • Piazze In Lueina 

TeL 687356 L. 2300 

Giovannino, con C. De Sica 
5 (VM 18) 

ETRURIA • Via Cassia. 1672-A 
Tel. 699.10.78 

La lupa mannara, con A. Bore! 
DR (VM 18) 

EURCINE - Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

EUROPA - Corto d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

La casa dalle finestre che rìdo¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

FIAMMA • Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Gli amici dì Nick Hezard, con 
L. Merenda • G 
GIARDINO Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

E Johnny prese il fucile, con T. 
Bottons - DR (VM 14) 
GIOIELLO - Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 U 1300 

Stop a Greenwich village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 
GOLDEN - Vìa Taranto. 36 
Tel. 753.002 L. 1.700 

Classe mista, cor D. Lassander 
C (VM 14) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1300 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
OR (VM 18) 

HOLYOAT - Largo 8 Mareetto 
TeL 858.326 L 2.000 

The Rocky horror pitture show, 
con S. Sarandon - M (VM 18) 
RINO . Via Fogliano. 7 

Taf. 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO • Vìa G. Indotto 
Tel. 882395 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 


LE GINESTRE - Casalpalocco 
TeL 609.36.38 L. 1300 

f cannoni di Nirirone, con G. 
Peck - A 

LUXOR - Via Forta Braschl. ISO 
Tel. 672.0332 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tei. 786.086 L. 2.100 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

MAJE5TIC - Piazza SS. Apostoli 
TeL 67939.08 L. 1300 

Classe mista, con D. Lassander , 

C (VM 14) 

MERCURY - Via di P. Castello, 44 < 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

Quel movimento che mi piace j 

tanto, con C. Giulfrè 
C (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

II padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

METROPOLITAN • V. del Corso, 6 
TeL 689300 L. 2300 

I 4 dell’Ava Maria, con E. 

Wailach - A ; 

MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo, 11 
Tei. 869.493 L. 900 I 

Un turco napoletano, con Toto 

c ! 

MODERNETTA • Piazza della R*. 

sabbile» 

TeL 46038$ L. 2300 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 L 3300 

L’aHittacamera (prima) 

NEW YORK • Via delle Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

L'invaaione dei ragni giganti, con 

B. Hate • DR 

NUOVO FLORIDA • Via Nisba, 30 
Tal. 611.16.63 

Aliali* che scatta, con S. Milo 

e 


NUOVO STAR • V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Afrika eroiika, con L. Casey 
C (VM 18) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TaL 396.26.35 L. 1.300 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante • DR (VM 14) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
TeL 495.6631 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Mignegrecia, 112 
TeL 754.368 L. 1.900 

Roma: l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzulfi 
DR (VM 18) 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

No sez please we're British 
(« Niente sesso, siamo ingle¬ 
si »), with R. Corbe:! - C 

PREMESTE • Via A. da Giussano 
TeL 290.177 L. 1.000-1.200 
Cenerentola - DA 
QUATTRO FONTANE Vi* Quat¬ 
tro Fontane, 23 
TeL 480.119 L. 1300 

Professoressa di lingue, con F. 
Ber.ussi - 5 (VM 18) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
TeL 462.6S3 L. 2.000 

Afrika erotika, con L Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA • Vi* Mingbeftl, 4 
Tel. 679.00.12 U 1.200 

Il caso Katarin* Blum, con A. 
Winkler - DR 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

I violenti di Roma bene, con 

A. Sabato - OR (VM 18) 

REALE - Piazza Sonntno 

Tel. 561.02.34 L. 2300 

L'invasione dei ragni giganti, con 

B. Hai* - DR 

REX • Corso Tricot*, 116 
TaL S64,165 L. 1300 

Torna al Grinta 


RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel 837.491 L. 1.500 

L’invasione dei ragni giganti, con 
B. Hale - DR 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Malia vergine e di nome Maria, 
ocn T. Ferro - SA (VM 18) 
ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tei. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
rmnck - S (VM 18) 

ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870304 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2300 

Paura in citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Per un pugno di dollari, con C. 

Eastv/ood - A 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Il giorno del grande massacro, 
* con T. Laughlin 

DR (VM 14) 

SMERALDO . P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351381 U 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • Via A. Depro- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
TIFFANY • Via A. Pepretia 
TeL 462390 L. 2300 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowczyk - SA (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv/ood - A 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1300 

Roma: l'altra (accia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzufli 
DR (VM 18) 

ULI5SE • Via Tiburima, 254 
Tel. 433.744 L 1.000 

La macchina della violenza 
UNIVERSAL 

(Ch'usura estiva) 

VIGNA CLARA P_za Jacinl, 22 

Tel. 320359 L- 2.000 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eestwood - A 

VITTORIA ■ Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571357 l_ 1.700 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via C. Mazzoni 
TeL 624.0230 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Tel. 616.18.08 

L’urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 
ADAM • Via Casilina. 1816 

TeL 838.07.16 L. 600 

La colt era il suo dio 
AFRICA • Via Calla e Sìdama, 18 
TeL 838.07.18 L. 600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cervmra, 319 
TeL 220.122 L. 500 

Liberi giochi dell’amore, con A. 
La//rene e - SA (VM 18) 

ALBA • Via Tata Giovanni, S 
Tel. S70.655 L. 500 

Assassinio sull'Eiger, con C. 
Etstwood - DR 

ALCE • Via dell# Fornaci, 37 
TaL 632.646 U 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Mentebel¬ 
lo, 101 

Tel. 461370 U S00 

Killer elite, con i. Casn 
G (VM 18) 


ANIENE - Piazza Scmpione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO Via Cairoll. 68 

Tel. 73133.00 L. 400 

Killer commando, con P. Fonda 
A 

AQUILA - Via L’Aquila, 74 

Tel, 754.951 L 600 

La principessa nuda, con T. 

Aumont - DR (VM 18) 
ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 
Duello al canion River 
ARGO - Via Tiburtlna, 602 

Tel. 434.0S0 L 700 

Signori si nasce, con D. Scala 
C 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Agente 007: Tunderball, con S. 
Conncry - A 

AUuusluS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Educande fuori, femmine dentro 
AUl.UKA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Cincinnali Kid, con S. McQueen 
DR 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Marnie, con T. Hedren 
G (VM 14) 

BOITO Via Lconcavallo, 12 
Tei. 831.Ot.98 L. 600 

Chi c Harri Kellerman e perchè 
parla male di me, con D. Hoff- 
man - DR 

BRA5IL • Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

8RISIOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 l_ 600 

Oremus alleluia e cosi sia, con 
L. Merenda - A 

BROADWAY . Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La polizia indaga, con M. Farmer 
DR 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel. 359.5637 L. 700 

Pelle su pelle, con D. Lassander 
S 

CLODIO • Via Riboty. 24 

TeL 35.95.657 L. 600 

La padrona è servita, con S. 
Berger - 5 (VM 18) 

COLORADO - V. Clementi III, 28 
TeL 627.96.06 L. 600 

La guerra dei mondi, con G. 
Barry - A 

COLOSSEO - V. Capo d'Afrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

La tierra prometida, con C. Bue- 
no - DR 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254324 L. 500 

Vampiri amanti, con I. Pitt 
DR (VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tagnam - C (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Invasione dei mostri 
DELLE rondini • Via delle Ron¬ 
dini 

Tei. 260.153 L. 500 

La modella, con J. C. Brialy 
C (VM 18) 

DIAMANTE • Via Prancstina, 230 
Tel. 295.606 U 600 

Terrificanti notti dei robot as¬ 
sassini 

DORIA • Via A. Dori*. 52 
Tel. 317300 L 600 

007 dalla Russia con amore, 
con 5. Connery - G 
EDELWEISS • Vis Gabelli, 2 
TeL 334.905 L. 600 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

ELDORADO • V. dell'Esercito, 28 
TeL 501.0632 

L’uomo sputato daU’inlerno, con 

C. Connors • DR (VM 18) 
ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
Tal. 582.884 L. 1.100 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 


ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D’ESSAI • P.zza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Ciao Pussicat, con P. O'Toole 
SA (VM 18) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce- 
tare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Le scomunicale di 5. Valentino, 
con F. Prevost - DR (VM 18) 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Sabato riapertura 

HOLLYWOOD - Via del Pigncto 
Tct. 290.851 L. 600 

La orca, con R. Nichaus 
DR (VM 14) 

IMPERO . Via Acqua Bulllcanta 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
LEBLON • Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Un dollaro d’onore, con J. Wayne 
A 

MACRY5 • Via Bentlvoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Riposo) 

MADISON - Via G. Chlabrera, 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Kilty Tippel, con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 
MONDIALCINE (ex-Faro) - Via del 
Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
NEVADA - Via di Pictralsla. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
NIAGARA • Via P. Malli. 10 
Tel. 627-32.47 L 500 

Bruce Lee - A 
NUOVO - Via Asctanghl, 10 
Tel. 588.116 L- 600 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti - 5A 
NUOVO FIDENE - Via Radlco- 
fani. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tei. 679.06.95 L- 650 

Il pellegrino, con C. Chaplin - C 
PALLADIUM - P-za B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Fluido mortale, con S. Aneta 
DR 

PLANETARIO - V. E. Orlando, 3 
Tel. 479.998 U 500 

(Ch'usura estiva) 

PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
Tei. 691.33.91 U 600 

La battaglia di torta Apache, 
con R. Baxter - 9 
RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tal. 416.903 L. 450 

Tolò la patente - C 
RIALTO • Via IV Novembre, t56 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò - C 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Domani riapertura 
SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvine 
DR (VM 18) 

SPLENDtD ■ Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Vivi e lascia morire, con 5. 
Whitman - DR (VM 18) 
TRIANON - Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Nessuna piatà per Ulzana, con 
B. Lancaster - DR 
VERBANO • Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Merry «et Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

(Chiusura estiva) 


ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Lucrezia giovane, con S. Stefa¬ 
nelli - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 

COLUMBUS 

(Non pervenuto) 

DELLE GRAZIE 

Agente 007: la pistola d’oro, 
con R. Moore - A 
FELIX 

Ceravamo tanto amati, con N- 
Manlredi - SA 
LUCCIOLA 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 
MEXICO 

Faccia a faccia, con T. Milian 
A 

NEVADA 

La ferra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
NUOVO 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M. Vitti - SA 
ORIONE 

Per lavoro non toccale le palli¬ 
line, con S. McQuinn - C 

SAN BASILIO 

Stasera mi butto, con Franchì- 
Ingrassia - C 

TIBUR 

Il magro, il grasso, Il cretino 
TIZIANO 

La collera del vento, con T. Hill 
A 

TUSCOLANA 

Granada addio, con C. Villani 
S 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • Via Temi, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi - DR 
COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

DELLE PROVINCE • Viale dalle 
Province, 41 

II fantasma di Londra, con U. 
Glas - G 

ORIONE - Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L- 400 

Per favor* non toccata la pal¬ 

line, con 5. McQuinn - C 
PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Il magro, il giR^so, il cretina 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

La collera del vento, con T. HiU 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Le amanti, con F. Fab an 
DR (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIO, ACLI, ENDAS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avario, Corallo, CrUtalIa, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ullss*. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti. 
Beat 72, Belli, Ceriino, Centrale, 
Dai Satiri, De’ Servi, Dell# MNaa, 
Dioscuri, Papagno, Bara i a l, Dan 
Ge n aa ip. 
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PAG. 107 sport _ 

Cordova troppo emozionato non ha giocato nella ripresa 


r Unità / giovedì 26 agosto 1976 


Il bresciano è scappato a 40 Km. dalla conclusione e non è stato più ripreso 


Buon esordio della Lazio Un Bertoglio «risorto» s’impone 
che vince e diverte (1-0) per distacco nella Coppa Piacci 


L'Atletico Mineiro battuto immeritatamente: annullato un gol 


LAZIO: Pillici; Ammonia¬ 
ci, Martini; Wilson, Ghe- 
din, Cordova (dal 46’ Ago¬ 
stinelli); GarlaschelM, Viola, j 
Giordano, D'Amico, Badiani. j 

ATLETICO MENEIRO: Or- ! 
tiz; Marcio, Vantuir; Getu- 


lio, Toninho, Cererò, Dioni¬ 
sio; Cafuringa, Alfredo, Rei- 
naldo, Paulo Isidoro, Angelo. 

ARBITRO: Barboni di 

Firenze. 

MARCATORI: nella ripre¬ 
sa al 42' GarlaschelM. 









# Nella ripresa CORDOVA ha assistilo dalla tribuna, insieme 
col suo ex compagno PAOLO CONTI, alla partita. Troppo 
emozionalo « Ciccio » per reggere tulli i 90' 

f-1 

I Le amichevoli 1 


OGGI 

Pescara-Roma (20,45) 
Monza-Sampdoria (21) 
Torino-Rontania (21) 
Atalanta-Bologna (17) 
Carpi-Taranto (noti.) 
Vcrbania-Como (21) 
Mazara-Marsala 

SABATO 28 
Padova-Brcscia 
Frosinonc-Francavilla (21) 
DOMENICA 29 

Napoli-Galati Bucarest (17,30) 
Tolcqtino-Sainbcncdettese (17) 
Taranid-Brihdlsi “ 1 ' 
Como l Pa1c#(no (21) 1 - 
Rccanatesc-Osimana (17) 
Assisi-Bancoroma (17) 


MERCOLEDÌ’ 1 SETTEMBRE I 

Britium-Atalanta (20,45) . 

GIOVEDÌ* 2 1 

Sampdoria-Roina 

Elettrocarbonium-Bancoroma I 

DOMENICA 5 I 

Canicattì-Marsala . 

Osimana-Falconarcsc (16,30) | 

MERCOLEDÌ' 8 

Milan-Juucntus (20,30) j 

Modcna-Gcnoa (21) j 

Pcrugia-Oliinpia Lub. (17,30) 
Ampczzo-Roma, prò terremotati | 

Prsto-Ficrentina (18) LI ll| 

Padova-Ccscna (21) , , . *->m »», in 

Agliancs c-Carrarese I 

S. Bonilacio-Verona ; 


Nuovo collaudo per i giallorossi 

La Roma va a Pescara 
ma Prati resta a casa 

Recuperati in extremis Musiello e Pel¬ 
legrini .— Tolto il gesso a Bruno Conti 


La vicenda Prati continua 
a tenere banco in casa gial- 
loro.isa. Ancora ieri la situa¬ 
zione fra il giocatore e la so¬ 
cietà era a un punto morto. 
Nessun passo ha fatto Pra¬ 
ti. per cercare di risolvere 
amichevolmente lo spinoso 
« caso ». nessun passo ha fat¬ 
to la società, che si è chiara¬ 
mente irrigidita sulle sue po¬ 
sizioni. lasciando capire di 
non essere disposta per nes¬ 
sun motivo a mutare la « po¬ 
litica» intrapresa in questa 
stagione calcistica, a costo di 
rompere in maniera definiti¬ 
va i ponti con la controparte 

Da parte sua Prati non è 
apparso molto preoccupato di 
fronte a tale situazione. Ieri 
s; è allenato regolarmente 
con i suo; compagni, con il 
solito impegno, ma ha anche 
chiesto a Liedholm di lasciar¬ 
lo a casa (non vuol correre 
rischi» in vista della amiche¬ 
vole di Pescara. 

Liedholm di fronte alla pre- 
c.sa richiesta del giocatore è 
rimasto un tantino contra- 
r.ato. Però non ha potuto far 
altro che depennarlo dalla li¬ 
si i dei convocati. Ora per col¬ 
pa di questo contrattempo 
non potrà utilizzare il gioca¬ 
tore. contrattempo che finirà 
per avere le sue ripercussioni 
sulla squadra e nell’ambiente. 
A questo punto, viste e con¬ 
siderate le posizioni assunte 
dalle due parti è impossibile 
stabilire fino a quando du¬ 
rerà il « braccio di ferro ». 
Prati dal suo canto ha detto 
chiaramente che non accetta 
un taglio cosi netto all'mgag- 
gio dell'anno scorso. « Un ri¬ 
tocco — ha precisato l’attac¬ 
cante — entro certi limiti lo 
accetto senza discutere, ma 
non un taglio del cinquanta 
per cento ». Per la cronaca 
Prati, nel campionato scorso 
ha ricevuto un premio d'm- 
gatrgio d; circa novanta mi¬ 
lioni. lira più, lira meno. 

Mentre la questione Prati 
va avanti senza apparenti vie 
di sbocco, la squadra si pre¬ 
para con impegno ad un trit¬ 
tico di gare, che dovrebbero 
consentirgli, almeno cosi si 
spera, di acquisire la neces¬ 
saria condizione atletica in 
vista dogli impegni di cam¬ 
pionato e soprattutto a col¬ 
laudare nuovamente quegli 
schemi tattici che finora so¬ 
no apparsi quanto mai lati¬ 
tanti. 

Oggi primo impegno con ii 
Pescara, formazione di serie 
B. Domenica poi ci sarà l’in¬ 
contro con il Rimini e fra ot¬ 
to giorni a Marassi con la 
Sampdona. 


Contro la formazione pe¬ 
scarese. Liedholm dovrà man¬ 
dare in campo ancora una 
I formazione rimaneggiata per 
l’assenza di Pecceoini, e na¬ 
turalmente di Prati. Per sua 
fortuna ha recuperato quasi 
[ in extremis Musiello e Pelle- 
I grini. 

Questo l’undici che iniziai- 
! mente scenderà in campo: 

| Conti, Maggiora, Rocca, Bo¬ 
ni, Santarini. Sandreani (Me- 
nichmi). Sabatini, Di Barto¬ 
lomei. Musiello, De Sisti. Pel¬ 
legrini. A disposizione del tec¬ 
nico ci sono Quintini. Bacai. 
Caneo. Ugolotti e De Tom- 
masi. Dopo la partita la Ro¬ 
ma andrà in ritiro a S. Mari¬ 
no. in attesa dell’incrxitro 
con il Rimini. 

Infine due confortanti no¬ 
tizie daH'infermeria. A Bru¬ 
no Conti è stato tolto il ges¬ 
so e quindi potrà iniziare la 
ginnastica rieducativa. An¬ 
che per Feccenioi. buone 
nuove. Fra due o tre giorni, 
il difensore potrà riprende¬ 
re la preparazione. 


SAI Flaminio (21,15) 

Scatta 
il «Miceli» 


con Lazio- 
Barcellona 

Scatta 0331 il « Trofeo Anselo 
Miceli >, torneo calcistico riserva¬ 
to a formazioni siovanili. Questo 
anno il torneo si presenta in srande 
stile, e per il lotto delle partecipanti 
che è abbastanza nutrito e soprat¬ 
tutto per il valore delle stesse. Il 
calcio italiano sarà rappresentato 
dalla Lazio. Roma, Juventus, Fio¬ 
rentina, Como, dalla Lupa Frasca¬ 
ti, Pescara, Atlanta e Sampdoria, 
quello « straniero > da Barcello¬ 
na, Hajduk, Twente. Stasera si 
giocheranno le prime partite. Al 
Flaminio nella partila inaugurale 
romana, la Lazio, vincitrice della 
edizione passata incontrerà il Bar¬ 
cellona. Si tratta di un incontro in¬ 
teressante Ira due formazioni mol¬ 
lo torti, che non nascondono le lo¬ 
ro velleità finali. Queste le altre 
partite della giornata: Fiuggi, ore 
21,15: Fiorentlna-Twenle; Terrag¬ 
na, ore 18: Como-Juvenlus; Nettu¬ 
no, ore 21,15: Lupa-Hajduk. 

Le altre amichevoli 

Fiorentina-Napoli 0-1; 
Lacco-lntar 1-5; 
Ganoa-Naclonal 1-1 


La Lazio ha esordito ieri 
sera davanti al suo pubblico 
(più di 45 mila spettatori, per 
un incasso di poco inferiore 
ai 96 milioni), battendo i bra¬ 
siliani dell’Atletico Mineiro 
di Belo Horizonte (la città 
dove è nato Vinicio), con una 
rete di Garlaschelli, quasi 
allo scadere del tempo. Il 
«test », in vista degli impe¬ 
gni di Coppa Italia e di cam¬ 
pionato, è stato sicuramen¬ 
te troppo severo, perché i 
brasiliani hanno mostrato di 
essere abili palleggiatori, con 
validi schemi di gioco pur di¬ 
fettando in fase di realizza¬ 
zione mettendo spesso in dif¬ 
ficoltà i laziali con la tat¬ 
tica a zona e meritando am¬ 
piamente il pareggio. Eppure 
questa Lazio non ha deluso, 
e non tanto perché ha vinto, 
anche se l'arbitro le ha dato 
una vistola mano i ha annul¬ 
lato un gol di Toninho Coraz¬ 
zo. al 21’ del primo tempo poi- 
fuorigioco, secondo noi, di¬ 
scutibile e non fischiando un 
rigore netto, al 45’ per at¬ 
terramento di Paulo Isidoro 
da parte di Pulici). 

Il giudizio positivo si ac¬ 
centra sul fatto che pur ma¬ 
nifestando due facce, que¬ 
sta Lazio di Vinicio, ha di¬ 
vertito, non è calata alla di¬ 
stanza come era accaduto 
contro la Lucchese e il Mo¬ 
dena, ha mostrato schemi ra¬ 
zionali che pur vanno perfe¬ 
zionati, tenendo pure conto 
che mancavano elementi del 
calibro di. Pighin e Re Cec¬ 
celli. Quelio che ancora non 
ci convince è la tattica del 
fuorigioco. 

Certo sarebbe utopistico 
pretendere che fosse già « di¬ 
gerita », ma il rischio esiste 
di gingillarsi con- un « baloc¬ 
co » che poi potrebbe rivelarsi 
un pericolo. Non dimentichia¬ 
moci che il Napoli incassò 
sei gol dalla Juve proprio vol¬ 
gendo a suo favore tale tat¬ 
tica. 

Nel primo tempo ha gioca¬ 
to Cordova in cabina di regia. 
« Ciccio » ha denotato chiara¬ 
mente di essere carente su! 
piano della condizione atleti¬ 
ca. e non poteva essere altri¬ 
menti visto che ha incomin¬ 
ciato ad allenarsi più tardi 
degli altri. Ma forse la causa 
della sua opaca prova va so¬ 
prattutto ricercata nella e 
mozione che lo ha attanaglia¬ 
to tanto da costringerlo a non 
rientrare nella ripresa. Co¬ 
munque, se il gioco ne ha ri¬ 
sentito sul piano del ritmo, 
si è visto chiaramente che 
Lordine hco difettava, dando 
però il giusto valore al con¬ 
tributo fornito dal bravo Vio¬ 
la. al quale è toccato l’ingra¬ 
to compito di far da coper¬ 
tura. lavoro oscuro ma che 
l’ex juventino ha svolto con 
abnegazione e con profitto. 
Un paio di azioni dettate da 
Cordova hanno portato due 
volte la Lazio vicino al gol, 
con tiri di D’Amico e di Gior¬ 
dano. entrambi sventati dal 
pittoresco portiere brasiliano. 

E’ chiaro che « Ciccio » de 
ve trovare la condizione atle¬ 
tica per mettere a profitto il 
suo contributo di intelligen¬ 
za e di esperienza, ma il sen¬ 
so della posizione non gli fa 
difetto. Pretendere da lui fin 
da ora l’optimum, come qual¬ 
cuno vorrebbe, è da sprovve¬ 
duti o da prevenuti. Il vero 
Cordova lo si potrà giudicare 
soltanto dopo qualche partita 
di campionato. Comunque in¬ 
dicazioni utili per Vinicio non 
sono mancate. 

Intanto non si capisce co¬ 
me sia uscita fuori la teoria 
che Cordova e Viola non pas¬ 
sano coesistere. Se lo doman¬ 
dava Io stesso Viola, in un 
breve colloquio che abbiamo 
avuto con lui. Vioia ha pra 
fica mente pasto l'accento su! 
fatto che egli non ha grilli 
per il capo, che può fare il 
« tamponatore » come l’uomo 
che suggerisce manovre. Ha 
anche detto che in zona-tiro 
non manca all'appuntamen¬ 
to. come a Lucca e Modena 
e che fa anche segnare, co 
me è stato il caso di questa 
sera, quando ha effettuato il 
passaggio vincente, sul qua¬ 
le Giordano si è prodotto in 
una intelligente finta, in¬ 
gannando Oritz che e stato 
poi infilato da Garlaschelli. 

Ecco, questo Viola non sol¬ 
tanto non ha battuto ciglio di 
fronte al nuovo pubblico, ma 
ha fatto dire a Vinicio che 
lui lo considera mcedibile. 
Ma Vinicio è stato ricco di 
lodi anche col giovane Ago 
stinelli che ha rilevato Cor¬ 
dova nella ripresa: « In po- 
tenza :1 ragazzo è un fuori¬ 
classe ». queste le parole del 
tecnico. Comunque il centro¬ 
campo. nonostante mancasse 
Re Cerconi, non ha funziona¬ 
to male, anche se l’innesto 
di Agostinelli ha dato ritmo 
alla manovra, spezzando il 
gioco sornione e la « zona » 
dei brasiliani, pur difettando 
d'ord.ne nonostante Viola si 
prodigasse. La manovra è 
stata alquanto elaborata, ma 
Giordano si è prodigato a più 
non posso. D’Amico è stato 
ottimo suggeritore «qualche 
preziosismo d: meno e Vini 
ciò potrà disporre di un rifi¬ 
nitore che potrà anche an 
dare in gol), mentre Garla 
schelli ha giostrato da punta 
vera, ora ala ora centravanti. 
Con Re Cecconi e Cordova al 
meglio della forma, le azioni 
si faranno di certo più velo 
ci portando in zona tiro d: 
versi uomini. A questo pun 
to però sorge una domanda: 
se Viola e Cordova coesisto¬ 
no. chi sarà il sacrificato? A 
nostro giudizio, e in determi¬ 
nati casi. Badiani. Ma già da 
domenica la Lazio sarà chia¬ 
mata alla conquista dei due 
punti, in Coppa Italia, con¬ 
tro l’Atalanta a Bergamo: 
vedremo come se la caverà. 
La noia comunque non ci 
sembra sia un suo vizio, è 
già tanto, no? 

Giuliano Antognoli 


e negato un rigore Ottima prova di Fausto, che a Imola ha conquistato (a prima vittoria della sua carriera in una competizione in linea 
—_Il gruppetto degli immediati inseguitori è giunto a 52” ed è stato regolato in volata da Moser che ha preceduto Gavazzi 



• BERTOGLIO taglia vittorioso il traguardo della Coppa 
Piacci 


Contro la Cecoslovacchia al Comunale 

La Juventus si presenta 
con un pareggio ( / - 1) 


JUVENTUS: Zoff; CuCCU- 
reddu, Gentile; Furino, Mo- 
rini. Scirea; Causio, Tardelli, 
Bohinsegna, Marchetti, Bot¬ 
tega. 

CECOSLOVACCHIA: Vik- 
tor; Biros, Gogh; Jurkemik, 
Dvorak, Doblas, Pollak, Pa- 
nenka, Moder, Masny, Ne- 
hoda. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 15’ Tardelli; Il tem¬ 
pi.' al 40' Pivarnik. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 25 

Prima partita stagionale al 
« Comunale » ed è la Juven¬ 
tus a dare il via alle ostilità; 
Boni per;: è andato a cercare 
come avversario nientemeno 
che '.a nazionale Cecoslovac¬ 
ca, la rappresentativa che a 
Belgrado un paio di mesi or- 
sono ha conquistato il titolo 
di campione d'Europa, met¬ 
tendo sotto Olanda e Germa¬ 
nia occidentale. 

La formazione boema che 
si appresta a sbucare dal sot- 
top.i.-.'.igg.o è pressccché 
ugua.ea quella titolata: man¬ 
cano due grossi personaggi 
della difesta e basta: il libe¬ 
ro Ondrus e io stopper Cap- 
kovic. II trainer che conduce 
la nazionale dai 1972. Waclav 
Jezek, ha assicurato che i suoi 
uomini faranno onore al tito¬ 
lo d: «europei». Staremo a 
vedere. 

La Juventus è molto attesa 
e con la Juventus ii povero 
Trapattom ai suo primo im¬ 
patto con la tifoseria, ancora 
incapace di riaversi dopo la 
botta delio scambio Capello- 
Benett; e m attesa di veri¬ 
ficare chi c; ha guadagnato 
dallo scambio Boninsegna- 
Ana.Vuis;. Purtroppo alcuni 
incidenti hanno impedito a 
Trapazioni d: collaudare '.a 
zona del centro campo, la 
più d.scussa, sicché il collau¬ 
do (data la statura deli'av- 
versario» per « Trap » si pre¬ 
senta difficile. 

Le prime battute sono per 
i boemi. A'.l'ft' Causio centra 
in area e Bottega di petto 
smorza per Bomnsegna che 
al volo d. sinistro staffila a 
fri d: palo alla destra del 
por: ere. Un minuto dopo 
è Tardali a tentare ia rete 
ipaì'a aitai. A’. 13' su un cen¬ 
tro d: Masny. Cuccureddu. in 
extremis, mette in corner an¬ 
ticipando Nehcda di testa. 

Danno un'.mpress.one d: 
controllare '.a partita : boemi 
ma in prass.m’ità dei «sedici 
metr. » l'azione pare affievo¬ 
lirsi. Al 14' c: prova Causio 
e suono dopo, al 15' '.a Juven¬ 
tus va inaspettatamente :n 
vantaggio. Un centro di Bei- 
tega dalla s.n.stra trova pron¬ 
to Bonmsegna che con una 
finta perfetta pone Tardelli 
nelle condizioni d; scaraven¬ 
tare in rete, alla destra d; 
Viktor. 

Torno la Cecoslovacchia 
all'attacco e :n difesa si ve¬ 
de Morim stentare nella 
guardia a Masny. mentre pa¬ 
re più in palio Cuccureddu 
su Nehoda. A centro campo 
la Juventus adotta una spe¬ 
cie d; controllo o zona che 
se fa correre qualche guaio 
olla difesa permette a Tar¬ 
delli di avanzare più volte e 
di portare un grosso aiuto 
all’attacco dove Boninsegna 
e Bettega mettono sulle spi¬ 
ne rispettivamente Dvorak e 
Biras. 

NeUTntervallo Jezek cam¬ 
bia tre giocatori: il portiere 
Viktor con Michalic. Pancn- 
ka con Slany c il terzino Bi- 
ros con Pivarnik; e la mu¬ 
sica è quella di prima con la 


Juventus schiacciata nella 
sua metà campo 

Al 14' la Juve comunque 
sfiora il raddoppio. Boninse- 
gna dopo un numero ecce¬ 
zionale di Cuccureddu. Al 20’ 
Trapattoni manda in campo 
Benetti ed esce Tardelli e Go- 
ri sostituisce Bettega, affati 
cato. E' la prima volta che 
Benetti scende in campo in 
questa stagione. La Cecoslo¬ 
vacchia continua ad attacca¬ 
re e a collezionare calci d’an¬ 
golo ma Zoff resta inoperoso. 
Ai 33’ Furino indovina da 
lontano la porta con un tiro 
« telefonato ». 

Il finale è tutto dei boemi 
alia ricerca di un gol che 
permetterebbe di proseguire 
la sequenza di sedici gara u- 
tili in circa due anni e infat¬ 
ti a cinque minuti dalia fine 
(al 40') Pivarnik segna con 
una stangata da trenta metri 
che inganna Zoff: in sostan¬ 
za • una papera del portiere 
juventino. 

Una Juventus inevitabil¬ 
mente nuova. Ancora tutta da 
scoprire, che ha cercato di 
sopperire all’assenza di un re¬ 
gista in pianta stabile inven¬ 
tando ogni volta. 


Nello Paci 


Senza Pulici 

Il Torino 
prova con 
la Romania 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 25 

Anche il Torino, come Ja 
sua dinmpettaia (la Juven¬ 
tus). ha inteso esordire di 
fronte al pubblico di casa 
confrontandosi con una for¬ 
mazione straniera, la Selezio¬ 
ne Olimpica Romena, ma per 
i neocampioni d'Italift. si trat¬ 
ta di aggiungere un'altra pa¬ 
gina all'attività intemazio¬ 
nale che ha caratterizzato 
l'avvio di questa stagione. 

Gigi Radice avrebbe volu¬ 
to prendere il via affrontan¬ 
do l’Arsenal e l'Ajax. ma le 
trattative sono naufragate e 
così il Torino ha dovuto ac¬ 
contentarsi degli irlandesi: 
prima contro una selezione 
di Lega, poi centro i cam¬ 
pioni d’Irlanda del Dundalk 
e stasera contro i romeni. 

Nella prima « uscita » ca¬ 
salinga non ci sarà Puiici. 
che lamenta sintomi da tendi- 
nite: non tutti gli credono 
ma il medico sociale ha rico¬ 
nosciuto l'infortunio del gio¬ 
catore e Radice lo sostituisce 
con Garntano. Sicuro ap¬ 
para il recupero (li Capora.e 
dopo la botta (anca) subita 
a Dublino e che impose la 
sua sostituzione con Santin. 

Gli avversari sono di tutto 
rispetto. Nove (qualcuno dice 
sette) degli undici romeni 
della rappresentativa olim¬ 
pica hanno già assaporato il 
gusto della nazionale. 

TORINO: Castellini: Dano- 
va. Salvadori: Patrizio Saia, 
Mozzini, Caporale; Claudio 
Sala, Pecci. Graziani, Zacca- 
relli Garritami. 

ROMANIA: Stefan; Negri- 
la. Sames: Marin, Lucuta. 
Stoica; Jonescu. Radulescu, 
Aelenei, Sandu, Roszanay. 

n. p. 


Dal nostro inviato 

IMOLA, 25 

Fausto Bertoglio torna sul¬ 
la cresta dell'onda aggiudi¬ 
candosi la venticinquesima 
edizione della Coppa Piacci. 
« E’ partito come una frec¬ 
cia, gli abbiamo dato un po’ 
di corda e quando pensava¬ 
mo di poterlo riprendere, e- 
ra tardi», commenta Moser 
secondo classificato davanti 
a Gavazzi, Bitossi e De Vlae- 
minck. E’ un verdetto inatte¬ 
so, un risultato che smenti¬ 
sce i pronostici, è il primo 
successo di Bertoglio in una 
competizione in linea, e se 
ricordiamo il Bertoglio del 
Tour, il Bertoglio abulico, 
fiacco, svogliato di quei gior¬ 
ni, dobbiamo parlare di ri¬ 
nascita, oppure ricordare le 
parole del dottor Lincei: « Il 
ragazzo avrebbe parecchio da 
esprimere, peccato che gli 
manchi la condizione, il co¬ 
raggio di osare... ». Oggi Fau¬ 
sto ha incrociato i ferri, ha 
osato, ha vinto alla manie¬ 
ra forte e la sua stella torna 
a brillare dopo un lungo di¬ 
giuno. Complimenti e un ev¬ 
viva perchè pensavamo di 
aver perso un corridore di 
qualità. 

La gara era cominciata con 
una sparata di Fraccaro, nel¬ 
la cornice di un paesaggio 
dai toni dolci e un pochino 
sfumati. Le mele pendevano 
a grappoli dai bordi delle 
strade di campagna. I din¬ 
torni davano la freschezza, 
quasi il sapore dei prodotti 
della terra prossimi al rac¬ 
colto. e Fraccaro esprimeva 
le sue doti di passista che 
sono notevoli quando il tre¬ 
vigiano è di luna buona, 
quando non si lascia distrar¬ 
re da tentazioni in contrasto 
con la vita di un atleta. In¬ 
gobbito sul manubrio, due 
belle leve, una figura impo¬ 
nente, una chioma bionda 
che si rifletteva sotto un cie¬ 
lo azzurrino il cavaliere so¬ 
litario guadagnava quasi ot¬ 
to minuti e veniva compli¬ 
mentato da Martini per la 
sua azione potente e com¬ 
posta nonostante un distur¬ 
bo alla gamba sinistra e 
qualche chilo di troppo ri¬ 
spetto al peso-forma. 

Il gruppo sonnecchiava, 
penserete. Sì. E terminata la 
pianura ecco la salita della 
Bordona. aria di collina con 
Fraccaro alzato dal sellino. 
E come una ciliegia che tira 
l’altra, subito un secondo di¬ 
slivello. il Monte Prugno, il 
punto in cui i campioni da¬ 
vano segni di risveglio ridu¬ 
cendo via via il distacco fi¬ 
no àd annullarlo. Stop a Frac¬ 
caro dopo una fuga di 110 
chilometri, e giù a valle, a- 
vanti verso l’autodromo a fa¬ 
si alterne, con la fila che 
sembra un elastico e che af¬ 
fronta il tormentato circuito 
dei Tre Monti da ripetersi 
sei volte. La selezione è pros¬ 
sima e i primi movimenti 
portano la firma di Baron¬ 
chelli e Bertoglio. S’affaccia- 
no pure Conti. Marchetti. 
Paolini. ma niente di impor¬ 
tante. Poi. uno scatto di De 
Muynck. cui risponde Gimon¬ 
di. quindi un allungo di Fo- 
lidori (un fuoco di paglia) e 
intanto ha già abbandonato 
Battaglin. sofferente di ga¬ 
strite. un male che il vicen¬ 
tino si porta dietro dal Tour 

E nel terzo carosello Gi- 
mondi coglie gli applausi del¬ 
la folla mettendo alla frusta 
Moser e compagnia. Il vec¬ 
chio leone prova la gamba, 
come si dice in gergo, aven¬ 
do il problema di raggiunge¬ 
re a gradi ia forma giusta 
per Ostuni. E continuando 
ecco Bertoglio in avanscoper¬ 
ta con 25 secondi. Mancano 
una quarantina di chilometri. 
Fabbri e Baronchelli solle¬ 
citano il plotone, ma Ber¬ 
toglio aumenta il ritmo, au¬ 
menta il vantaggio, porta il 
suo margine a T23” mentre 
il suono della campana av¬ 
verte che manca un giro al¬ 
la conclusione. 

Lo strappo del Frassineto 
ha messo le ali al «leader» 
della Jolljceramica. Marino 
Fontana si sporge dall'am- 
miraglia e dà gli ultimi con¬ 
sigli. « Nessun timore, ce l’hai 
fatta...». E Fausto conclude 
trionfalmente, senza affan¬ 
no. anche se dietro s’è for¬ 
mato un pacchetto compren¬ 
dente Moser. Baronchelli. De 
Vlaeminck. Gimondi. Paolini. 
Ziiioli. Gavazzi e Riccomi. 
E cosi Bertoglio si ritrova 
sul podio chiamato per no¬ 
me e cognome come non gli 
accadeva da tempo, e preci¬ 
samente dal Giro di Catalo¬ 
gna nello scorso settembre. 

I cronisti circondano il vin¬ 
citore un po' sornresi da aue 
sta impresa. E Fausto dichia¬ 
ra: «Pensavate che fassi 
spento, vero? Ebbene, ecco¬ 
mi qua ancora vivo e in pie¬ 
na ripresa. Stamane Martini 
mi aveva detto che avrai do¬ 
vuto disputare una grassa 
corsa per entrare in naziona¬ 
le. Lì per lì la comunicazio¬ 
ne mi aveva demoralizzato, 
però preso coscienza che sta¬ 
vo bene, che potevo t ente re. 
ho provato, e mi pare di aver 
dimostrato di essere in buo¬ 
ne condizioni. Accetterò aual- 
siasi disposizione del selezio¬ 
natore. Non ho grilli per il 
cano e da qui a! 5 settembre, 
migliorerò... ». 

Gino Sala 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Fausto Bertoglio (Jolli- 
ceramica) che percorre i km. 
254 del percorso in ore 6 28'28” 
alla media oraria di km. 
39.230 ; 2) Moser (Sanson) a 
52”; 3) Gavazzi (Jollicorami- 
ca); 4) Bitossi (Zonca-Santi- 
ni); 5) De Vlaeminck (Brook* 
lin); 6) Wolfer (Zonca-Santi- 
ni); 7) Paolini (Scic); 8) Gi¬ 
mondi (Bianchi-Campagno¬ 
lo) < 


Comunicati i nomi dei 12 azzurri per Ostuni 

Martini ha scelto 
secondo pronostico 


Dal nostro inviato 
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Moser. Gimondi. Baronchel¬ 
li, Bertoglio. Bortolotto. Con¬ 
ti. Fabbri. Osler, Paolini. Pog¬ 
giali, Riccomi e Santambro¬ 
gio sono i dodici corridori 
scelti dal commissario tecni¬ 
co Alfredo Martini per la 
formazione azzurra che dispu¬ 
terà il campionato mondiale. 
Restano da precisare quali 
saranno le due riserve e Mar¬ 
tini lo farà sabato prossimo 
dopo il Giro del Lazio o ad¬ 
dirittura il 31 agosto al ter¬ 
mine del Giro delle Marche. 

E’ stato subito chiesto al 
selezionatore se l’incertezza 
relativa alle riserve non po¬ 
trebbe logorare i nervi di 
qualcuno, e Martini ha os¬ 
servato: «C/ii perderà la 
calma, chi non saprà atten¬ 
dere, si tradirà e assumerà 
il ruolo di rincalzo ». 

Forse Moser diserterà il Gi¬ 
ro del Lazio, e Martini ha 
dichiarato che Francesco è 
autorizzato a comportarsi co¬ 
me meglio crede. « Voglio pre¬ 
cisare — ha aggiunto il C.T. 
— che altri cinque o sci ele¬ 
menti meritavano la convo¬ 
cazione, per esempio Bitossi 
e Ziiioli, ma ho preferito pun¬ 
tare sui giovani, su chi è 
abituato a svolgere un certo 
lavoro. Benso di aver scelto 
bene. Bertoglio si è guada¬ 
gnato il posto oggi e come 
d’accordo si metterà a di¬ 
sposizione di Moser c Gimon¬ 
di. cioè dei due capitani. Na¬ 
turalmente sarà la corsa a 
determinare la tattica, il 
comportamento di questo o 
di quello, ma in pur lenza 
saranno tutti scudieri del cam¬ 
pione d'Italia c del vincito¬ 
re del Giro. Moser ha biso¬ 
gno di sentirsi tranquillo e 


Muoiono due 
cicloturisti che J 
seguivano la Piacci 

I SMOLO. 25 
Due « cicloturisti j> ravennati che 
si erano recati a Imola per assi¬ 
stere alla disputa della a Coppa 
Piacci » sono morti oggi scontran¬ 
dosi con un'auto che seguiva la 
corsa. Le vittime sono Giuseppe 
Fabbri, dì 36 anni di Lugo dì 
Romagna e Vincenzo Ghini. di 28l 
anni, di Bagnara di Romagna. 


io farò in modo che lo sia ». ' quell: della Scic (Baronchel 
Come si può notare, tre j li. Ricconi! o Paolini) mentre 
elementi appartengono alla Osler è della Brooklyn. Ber 


Sanson (Moser, Poggia!:. Bor¬ 
tolotto), altri tre alla Bian¬ 
chi (Gimondi. Fabbri. San¬ 
tambrogio). e tre sono pure 


tàglio della Jo’.lyccramica e 
Conti della Magnitlex. 


g. s. 
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In vacanza a settembre 
a Marina di Grosseto 


Una delle mete turistiche 
del mese di settembre da in¬ 
dicare a chi intende trascor¬ 
rere le proprie vacanze al 
mare è indubbiamente Mari¬ 
na di Grosseto. Non tanto 
perché Marina offre un am¬ 
biente ideale, tranquillo e 
sufficientemente fornito di 
strutture turistiche, sportive 
e ricreative capaci di ritem¬ 
prare dalle fatiche sostenute 
nel corso di un intero anno, 
ma anche perché è un’oasi di 
pace e di tranquillità, che fa 
di Marina di Grosseto uno 
dei punti di riferimento per 
chi decide di fare la villeggia¬ 
tura con il clima dolce e mi¬ 
te di settembre. Frazione del 
comune di Grosseto, si può 
raggiungere facilmente da 
Roma-Siena e Livorno. Dai 
suoi 4500 abitanti nella sta¬ 
gione normale supera i 50.000 
dell'estate senza soffrire a 
differenza di altre località 
balneari di quel fenomeno di 
congestione urbana e di traf¬ 
fico frenetico che sono uno 
delle costanti di «caos» d: 
altre località della stessa Ma¬ 
remma. in cui diventa diffi¬ 
cile al termine delle ferie di¬ 
chiararsi soddisfatti e ripo¬ 
sati. A Marina invece, e gra¬ 
zie soprattutto alle scelte ur¬ 
banistiche e di pianificazione 
territoriale condotte avant. 
da un trentennio di ammi¬ 
nistrazioni democratiche, si 
ha un esempio alternativo 
di insediamento urbano e tu¬ 
ristico difficilmente riscontra¬ 
bile in qualsiasi altra parte 
d'Italia. Estendendosi per di¬ 
versi chilometri, da Principi- 
na a Mare fino a 5 km. da 
Castiglione della Pescaia. 
Marma offre ampi spazi ver¬ 
di c attrezzati non solo al¬ 
l'interno del centro urbano, 
ma soprattutto alle sue spai¬ 
le dove è coliocata una vasta 
fascia pinetata incontamina¬ 
ta e fuori da qualsiasi mira 
speculativa in quanto precise 
norme e pesanti pene sono 
previste per chi per scarso 
senso civico o per incuria 
predeterminata cerca di at¬ 
taccarne la sua caratteristi¬ 
ca di pineta libera a dispo¬ 
sizione della collettività. A 
Marma di Grosseto, una del¬ 
le poche località di turismo 
di massa esistono tutta una 
serie di strutture, prima fra 
tutte un impianto per la de¬ 
purazione delle acque, ren¬ 
dendo pulito il suo mare ed 
insieme alla grande e libera 
spiaggia ne fa uno spettaco¬ 
lo suggestivo. Pubblici cam¬ 
peggi istituiti dairammini* 



Una suggestiva visione di un a parco » a Marina di Grosseto 


strazione comunale e dati in 
gestione alle organizzazioni 
democratiche, come ad ese.n 
pio il camping «Tempo li¬ 
bero - Il sole », gestito dai.,» 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative. rendono l'idea di co¬ 
me ci si muova nell'organiz¬ 
zazione alternativa deile 
strutture turistiche Campeg¬ 
gi, vogliamo ribadirlo, capaci 
di soddisfare un'aìta doman¬ 
da e nel contempo muniti 
dei fondamentali servizi so- 
c.al. e ìgienico-sanitan. Strut¬ 
ture sportive, come pista di 
pattinaggio e campi da ten¬ 
nis collocati in mezzo al 
verde rendono la pratica 
sportiva p.ù soddisfacente. 
Ancìie dal punto di vista de¬ 
gli interessi cultural: e ri¬ 
creativi ci trov.amo ozn. an¬ 
no d: fronte a spettacoli tea¬ 
trali. di musica ciass.ca e 
jazz, d: alto contenuto. Un 
merito di queste attività cul¬ 
turali ricreative che trovano 
ampio consenso ne: cittadini 
e ne; .avoratori presemi ,n 
grande misura qui a Marma 
di Grosseto va ascr.tto a.la 
pro-ìoco che in accordo con 
l'amministrazione comunale 
si sforza di rendere piacevoli 
le serate attraverso tutto un 
intrecciarsi di iniziative spor¬ 
tive e ricreative. Ed è su que¬ 
sto leitmotiv che anche il 
Settembre sara particolar¬ 
mente intenso d; spettato.i, 
di musica, jazz, folk e c.as- 
sica. manifestazioni sport.ve, 
soprattutto di pattinaggio ar¬ 
tistico di cui a Marma e->:ste 
una lunga tradizione facen¬ 


done di questa attività una 
disciplina di massa. Ma per 
chi decide d: venire a Mar.na 
d: Grosrato e ritiene di com¬ 
piere una g.ta per conoscere 
e scoprire la Maremma non 
le mancano motivi di inte- 
re.m. Un r.cco patrimonio 
storico riguardante ia c.vil¬ 
tà etnisca può essere scoper¬ 
to nella vicina Vetulonia. a 
Roselle o nella stessa Gros¬ 
seto. dove esiste un museo 
« archeologico » inaugurato 
un anno c mezzo fa e che 
per la rarità de; pezzi esposti 
e uno dei m.ghori esistent. 
in Europa. Oppure per chi 
decide di trascorrere una gior¬ 
nata in un ambiente più u- 
nico che raro, si propone co¬ 
me tappa ia visita al Parco 
della Maremma o dcll’Uccel- 
l.na erte con i suo; 10.000 et¬ 
tari di verde, di vegetaz.one 
mediterranea e d; speci fau 
nii'.cne rare serve anche a 
r.flettere su come un patri 
nion.o di ricchezze naturai, 
pos-a essersi mantenuto Tuo 
ri daz.i assalti e appetiti del¬ 
la speculazione diverbi mente 
da altri come quello del C;r 
ceo punteggiato di ville e da 
cemento armato che ne fan 
no uno deeli esempi pegg.o 
ri di come in Italia s: inten¬ 
dono valorizzare le ricchez 
ze. Ci sembra questo in sin¬ 
tesi un approccio più che suf- 
f.ciente per invitare a trascor¬ 
rere 1020 giorni di ferie a 
Mar.na di Grosseto. Siamo 
certi che ehi deciderà di ve¬ 
nirci non ne rimarrà deluso. 


• a— ♦- 




























I Unità / giovedì 26 agosto 1976 

Alla riunione della commissione militare di armistizio 


Dopo la nomina di Ford 


Altre proposte nord-coreane carter e in testa 
per evitare nuovi incidenti . 


_PAG. Il / tatt i nel mondo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I Pt«ar»/»Ì o i , c , he fig , ura senza etichetta po- I informale » e che «a mano | pre più il riconoscimento 

IClilvlCl I litica che risulta avere esegui- a mano che i dirigenti del — citiamo a titolo di esem- 


Le truppe della Corea del Nord e quelle dell'ONU dovrebbero 
essere fisicamente divise a Panmunjon — Radio Pyongyang 
accusa gli USA di aver accuratamente preparato l'incidente 


Dopo l'eliminazione di Reagan, I repubblicani sono però 
in ripresa - Il candidato democratico contestato dai reduci 


PANMUNJOM, 25 

Nel corso di una nuova riu¬ 
nione della commissione mi¬ 
litare di armistizio, la Re¬ 
pubblica democratica popo¬ 
lare di Corea ha espresso an¬ 
cora una volta il suo ram¬ 
marico per l’incidente in cui 
due ufficiali americani sono 
stati uccisi nella zona smi¬ 
litarizzata tra le due Coree 
e ha proposto misure con¬ 
crete per evitare il ripetersi 
di slmili incidenti. 

L’elemento nuovo della riu¬ 
nione odierna è stato che la 
Corea del Nord ha proposto 
che le sue truppe e quelle 
del comando delle Nazioni 
Unite siano fisicamente divi¬ 
se nel villaggio-tregua di 
Panmunjom. per impedire 
scontri come quello avvenu¬ 
to una settimana fa. 

► 

La posizione 

degli americani 

. 

Il capo della delegazione 
nord-coreana, il gen. Han 
Ju-Kiong, ha proposto che le 
guardie delle due parti siano 
separate dalla linea di de¬ 
marcazione militare che pas¬ 
sa nel centro della zona smi¬ 
litarizzata tra Corea del Nord 
e Corea del Sud. La linea 
di demarcazione divide la 
zona comune di sicurezza a 
Panmunjom, una zona di 
circa 900 metri di diametro, 
e passa anche attraverso il 
centro della sala principale 
delle conferenze in cui si 
riunisce la commissione ar¬ 
mistiziale. Han ha proposto 
che i nord coreani rimanga¬ 
no a nord della linea e gli 
americani ed i sud coreani 
al sud. 

il contrammiraglio ameri¬ 
cano Mark Frudden, de\ega- 
to anziano del comando del¬ 
le Nazioni Unite presso la 
commissione, ha definito la 
proposta e l’espressione di 
rammarico che l’accompagna 
un elemento positivo ma tut¬ 
tora insoddisfacente ed ha 
chiesto alla Corea del Nord 
ulteriori precisazioni. 

La commissione si è riuni¬ 
ta su richiesta americana per 


la terza volta da quando 
mercoledì della scorsa setti¬ 
mana guardie nord coreane 
uccisero due ufficiali ame¬ 
ricani che guidavano un 
gruppo di lavoro di sud co¬ 
reani attorno ad un pioppo 
nella zona comune di sicu¬ 
rezza. 

Frudden ha detto al nord 
coreani che il comando del- 
l’ONU ha chiesto la riunione 
per una ragione precisa: la 
punizione del responsabili 
dell'assassinio dei due uffi¬ 
ciali del comando delle Na¬ 
zioni Unite e « per avere 
assicurazioni che garantisca¬ 
no la sicurezza del personale 
del comando delle Nazioni 
Unite nella zona di sicurezza 
comune ». 

Poche ore prima della riu¬ 
nione, radio Pyongyang ave¬ 
va sostenuto che l'incidente 
di Panmunjom era stato ac¬ 
curatamente preparato dagli 
americani e che ciò si desu¬ 
me dal provvedimenti mili¬ 
tari che sono stati adottati 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica popolare di Corea su¬ 
bito dopo l'incidente. 

La radio aveva anche af¬ 
fermato che non è stata 
creata una situazione perico¬ 
losa per gli interessi ameri¬ 
cani nel territorio e nelle 
acque di Corea e ancora me¬ 
no un clima di minaccia ver¬ 
so gli Stati Uniti. 

Se l’America non vuole la 
guerra — ha detto remitten¬ 
te — non ha alcun biso¬ 
gno di ammassare forze nel¬ 
la Corea del Sud e di invia¬ 
re unità da guerra nelle ac¬ 
que coreane. E' evidente che 
gli imperialisti americani 
stanno orchestrando una fal¬ 
sa campagna propagandisti¬ 
ca per nascondere la verità 
sugli incidenti di Panmun¬ 
jom. 

E’ la prima volta in 23 an¬ 
ni di storia dell’armistizio 
coreano, affermano gli os¬ 
servatori, che i nord corea¬ 
ni esprimono pubblicamente 
rammarico per un incidente 


nel quale sia stato coinvolto 
personale delle due parti, il 
messaggio di Kiin I! Sung 
esprimente rammarico era 
stato consegnato privata- 
mente sabato scorso ad una 
riunione non preannunciata 
della commissione. Allora gli 
Stati Uniti dissero che il 
messaggio era inaccettabile 
perché non ammetteva la re¬ 
sponsabilità per l’uccisione 
dei due americani. Successi¬ 
vamente Washington ha mo¬ 
dificato questo atteggiamen¬ 
to. definendo il passo positi¬ 
vo. ossia usando le stesse pa¬ 
role che ha usato oggi 
Frudden. 

Risoluzione 

alFONU 

La stampa ed alcuni uomi¬ 
ni politici della Corea del 
Sud hanno espresso vivaci 
critiche per il voltafaccia di 
Washington che dopo avere 
condannato la dichiarazione 
di rammarico nord coreana 
l'ha definita un fatto positi¬ 
vo. Secondo il presidente 
della Assemblea nazionale 
sud coreana il governo di 
Washington avrebbe dimo¬ 
strato mancanza di fermezza. 


NEW YORK. 25 
Alle Nazioni Unite altri 
sette paesi — Cambogia, Cu¬ 
ba, Guinea Equatoriale. Gui- 
nea-Bissau, Tanzania, Libia 
e Siria — si sono pronuncia¬ 
ti a favore di una risoluzione 
che invita l’Assemblea gene¬ 
rale a chiedere l’immediata 
cessazione di ogni interven¬ 
to straniero nella Corea del 
Sud. La risoluzione che è fi¬ 
lo nordcoreana, è stata già 
fatta propria da trentuno 
paesi. Altri diciannove, tra i 
quali Stati Uniti. Inghilterra, 
Giappone, Germania occi¬ 
dentale, hanno invece appro¬ 
vato una risoluzione che in¬ 
vita le due Coree a ripren¬ 
dere le trattative per una 
eventuale riunificazione ed a 
trattare la sostituzione del¬ 
l’attuale accordo di armi¬ 
stizio. 


I NEW YORK. 25 

| Jlmmy Carter gode oggi 

del quarantasei per cento dei 
consensi, contro il trentasette 
per cento di Ford: questa 
l’indicazione che emerge dal¬ 
l’ultimo sondaggio di opinione, 
condotto dalla Opinion Re¬ 
search Corporation, una orga¬ 
nizzazione di Princeton, su un 
campione di milleclnque per- 
. sone all’indomani delia Con¬ 
venzione repubblicana. Il can¬ 
didato democratico è sempre 
in testa, ma avrebbe perduto 
terreno rispetto al sondaggio 
compiuto il 31 luglio, prima 
della Convenzione, a cura del¬ 
l’istituto Gallup. 

Nei suoi limiti, il dato ri¬ 
sulta incoraggiante per i re- 
pubblicani. i quali registrano 
con la designazione di Ford 
e la sconfitta del reaziona¬ 
rio Reagan un certo recupe¬ 
ro a sinistra. Ma la compe¬ 
tizione si presenta tuttora dif- 
licile per il partito di gover¬ 
no, condizionato drasticamen¬ 
te nelle sue scelte dalla divi¬ 
sione che si è manifestata 
anche a Kansas City. 

Mentre Ford e i suoi colla¬ 
boratori continuano a Vail, 
nel Colorado, le loro consul¬ 
tazioni, il senatore Robert Do¬ 
le, scelto dal presidente co¬ 
me compagno di gara per la 
sua aggressività oratoria, è 
stato spiccato sulle orme di 
Carter in quella che appare 
come una anticipazione dei 
quattro incontri diretti televi¬ 
sivi. Dole si accinge a pren¬ 
dere la parola a Seattle di¬ 
nanzi alla Convenzione del- 
VAmerican Legion, la orga¬ 
nizzazione reazionaria dei re¬ 
duci che ieri ha « contesta¬ 
to » Carter per le sue promes¬ 
se di amnistia. 

Come già riferito, il can¬ 
didato democratico ha detto 
ieri ai congressisti dell’Ame- 
rican Legion, che se sarà 
eletto presidente, concederà il 
perdono nel giro di una set¬ 
timana ai cittadini che si so¬ 
no sottratti al servizio di le¬ 
va negli anni della guerra 
nel Vietnam. 

L'impegno di Carter è stato 
accolto da grida di protesta 
e da un polemico sventolio 


di bandiere. Numerosi con¬ 
gressisti si sono alzati in pie¬ 
di facendo il gesto del « pol¬ 
lice verso ». 

In precedenza, Carter ave¬ 
va attaccato a Los Angeles 
la politica sociale di Ford, 
che si è tradotta in cinquan- 
tacinque veto a proposte di 
legge in due anni. Ford, ha 
detto il candidato democra¬ 
tico. si è cosi assunto la re¬ 
sponsabilità di «inutili soffe¬ 
renze umane» e ha stabili¬ 
to «un record di insensibi¬ 
lità politica, di occasioni man¬ 
cate, di conflitto con il Con¬ 
gresso e di negligenza per i 
bisogni della nazione». 

L’ex governatore della 
Georgia, ha accennato nella 
stessa occasione all'affare 
Wat ergale, affermando: «Il 
paese non ha più fiducia nel 
suo governo, in parte a cau¬ 
sa delle rivelazioni sulle men¬ 
zogne, sullo spionaggio e sul¬ 
le intercettazioni da parte di 
personalità ufficiali, che han¬ 
no portato a dimissioni nel¬ 
la vergogna del presidente e 
del vice presidente». 

Da Vail il presidente ha in¬ 
vitato intanto il rivale ad an¬ 
ticipare l’inizio di una serie 
di dibattiti televisivi sui pro¬ 
blemi nazionali e mondiali. 
Secondo Ford, il primo in¬ 
contro dinanzi alle telecamere 
dovrebbe svolgersi il 10 set¬ 
tembre sui problemi militari. 

I due candidati sono già 
d’accordo per tenere dibatti¬ 
ti televisivi su questioni inter¬ 
ne ed internazionali compre¬ 
si i problemi economici. Anti¬ 
cipando i tempi, Ford spera 
di cogliere l'avversario im¬ 
preparato. 

II presidente ha chiesto al 
Congresso lo stanziamento di 
altri due miliardi e quattro- 
centomila dollari che, ha det¬ 
to. sono necessari per ripri¬ 
stinare il livello dei fondi de¬ 
stinati ai programmi milita¬ 
ri e per attuare progetti stral¬ 
ciati dal bilancio. La somma 
sarebbe impiegata per la co¬ 
struzione di navi, per ricer¬ 
che e attività di sviluppo dei 
missili Maverick e Stinger 
e per il programma di missili 
Cruise. 


Dai militari a Buenos Aires 

» : " — 

«Sequestrati» in 
Argentina i figli 
del poeta Gelman 

Rapita anche la nuora, che è in attesa dì un bimbo 
Ancora nessuna notizia e si teme per la loro vita 
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BUENOS AIRES, 26 
Il «comitato antifascista 
contro 'a repressione in Ar¬ 
gentana» (CAFRA) ha de¬ 
nunciato in un documento 
emesso ieri il sequestro dei 
due figli e della nuora del 
poeta argentino Juan Gel-. 
man. avvenuto martedì 24 ’ 
agosto a Buenos Aires. • ' 
« Ancora una volta — dice 
il comunicato — l militari ar¬ 
gentini sono ricorsi all’unico 
strumento in loro possesso: 
lo sterminio dei democratici, 
politici e intellettuali e delle 
loro famiglie ». 

I due figli di Gelman, Mar¬ 
celo Ariel e Nora Èva, han¬ 
no rispettivamente 20 e 19 
anni: la moglie del giovane 
Marcelo è per di più in at¬ 
tesa di un bambino. 

Dal momento del sequestro 
non si hanno più notizie del 


tre ragazzi e si teme per la ---- 

loro vita. In Argentina solo 
nei giorni scorsi sono stati 
trovati ì corpi assassinati di 

oltre 60 persone « misteriosa- , 

mente » sparite. ’ 

« Il sequestro — aggiunge lì . ‘ 

ancora il CAFRA — è un’evi- PV-^-MoKl 

dente rappresaglia contro jKv . [ j 

Juan Gelman, rappresentan- 

te del Partito autentico (un - «• \ VV 

partito di opposizione prò- ^— _■ —--‘ “ J P ) ) jj 

scritto dal governo), in esi- | ; 

Ilo in Italia, e che ha dovuto B —-■—-r r- m i 

abbandonare il suo paese per ^ | 

le continue persecuzioni po- 
liziesche di cui stato 

oggetto ^ ^ 

Il CAFRA rivolge «un ap- ^ 

pello a tutti i partiti e le 

italiane perché denuncino IL GATTO CARTER E L’ELEFANTE-TOPO 

questo ennesimo episodio 

delia brutale repressione che Una vignetta del «Chicago Tribune» ri- i oratici: il gatto Carter attende a! varco 
ogni giorno insanguina l'Ar- specchia la tendenza generale dei pronostici l'elefante repubblicano, ridotto al rango di 
gentina ». sul duello elettorale tra repubblicani e demo- I topolino. 


La scelta in un clima di gravi tensioni interne e internazionali 

I greco - ciprioti verso le elezioni di settembre 


NICOSIA, 25 

Reparti turchi hanno sparato per tre ore contro le posi¬ 
zioni greche lungo la linea di demarcazione tra i due settori 
di Nicosia. Non vi sono stati né morti né feriti. 

E' Il primo incidente del genere dal luglio 1974 quando 
le truppe, turche invasero l'isola ed occuparono il 38 per 
cento del territorio cipriota. 


In un clima di gravi ten¬ 
sioni interne e internaziona¬ 
li (occupazione turca del 40 
per cento dell’isola. Egeo, Li¬ 
bano), i greci di Cipro sa¬ 
ranno chiamati a scegliere, il 
5 settembre prossimo. 35 de¬ 
putati, loro connazionali, per 
il rinnovo del Parlamento, il 
cui mandato è scaduto un an¬ 
no fa, nell’agosto del 75. 

Il significato politico di que¬ 
ste elezioni supera di gran 
lunga l’importanza del parla¬ 
mento stesso, il quale, in 
base agli accordi di Zurigo 
del 1960, svolge una funzione 
strettamente legislativa. In ef¬ 
fetti, secondo la Costituzione 
cipriota, tutti i poteri di go¬ 
verno sono esercitati dal Pre¬ 
sidente della Repubblica, ca¬ 
rica ricoperta da quindici an¬ 
ni dall’arcivescovo Makarios. 
con la breve, tragica parente¬ 
si del «golpe » del "74. 

D’altra parte, la comunità 
turca dell'isola non partecipa a 
queste elezioni, anche se in 
base alla Costituzione, il par¬ 
lamento di Cipro dovrebbe 
essere formato da 50 depu¬ 
tati: 35 greci e 15 turchi Un 
tale parlamento venne eletto 

£ erò una sola volta, nel 1960. 

opo la crisi del ’64 fra le due 
comunità e la decisione di 
Makarios di riformare la Co¬ 


stituzione. i turchi si ritira¬ 
rono dal parlamento. 

In seguito agli avvenimenti 
del 1974 il leader turcoci- 
priota Rauf Denktas, conti¬ 
nuando nella sua azione a fa¬ 
vore della creazione di uno 
Stato federato turco, si fe¬ 
ce eleggere presidente e in¬ 
disse elezioni parlamentari,as¬ 
sicurando un trionfo, per la 
verità assai discutibile, al suo 
partito di «Unità nazionale » 
nel parlamento separato. 

La folle impresa dei colon¬ 
nelli di Atene, nel luglio del 
7 4, che mirata a rovesciare 
il presidente Makarios e an¬ 
nettere, se non tutta, alme¬ 
no una parte dell’isola alla 
Grecia, l'invasione turca che 
ne seguì, la tragedia di 200 mi¬ 
la profughi e il groviglio di 
problemi e di lacerazioni in 
seno alla comunità greca e nei 
suoi rapporti con Atene, han¬ 
no profondamente mutalo il 
quadro politico risultato dal¬ 
le precedenti elezioni, avve¬ 
nute nel 1970. 

Nell'ultima legislatura vi era¬ 
no due partiti di destra: il 
« Partito unico dello schiera¬ 
mento nazionale ». capeggiato 
dall’ex presidente del parla¬ 
mento Clerides, con il 254*'» 
dei voti e 15 seggi e lo « Schie¬ 
ramento progressista » (di cui 
faceva parte Nicolas Samp- 


son, l'autore del « golpe» del 
' 74, di cut in questi giorni 
si sta svolgendo a Nicosia il 
processo) con 7 seggi. Sem¬ 
bra che la creazione di que¬ 
sto partito fosse stata inco¬ 
raggiata dallo stesso Maka- 
rios, il quale temeva una tc- 
cessiva affluenza di voti del¬ 
le destre sul partito di Cteri- 
des, il suo avversario più te¬ 
muto. 

La sinistra era rappresen¬ 
tata dall’AKEL, il partito co¬ 
munista, il quale aveva otte¬ 
nuto 9 seggi e il 39J92 per 
cento dei voti (il sistema elet¬ 
torale vigente è tale da sfa¬ 
vorire l’AKEL). Il partito 
EDEK del socialista Vassos 
Lyssarides, con 2 seggi, si ri- 
volgeva alle forze centriste. Al¬ 
tri 2 seggi erano stati asse¬ 
gnati a deputati indipendenti. 

1 partiti in lizza, questa 
volta sono quattro e si schie¬ 
rano attorno a due linee con¬ 
trapposte sulla questione fon¬ 
damentale del futuro dell’isola 
e del superamento deirattua- 
le crisi. 

Da una parte l’AKEL, 
VEDEK e lo «Schieramento 
democratico i>, una nuova for¬ 
mazione centrista che fa ca¬ 
po all’ex ministro degli Este¬ 
ri Kyprianù. rappresentano 
una coalizione patriottica e 
anli-dittatonale che si batte 
per la soluzione del proble¬ 
ma cipriota sulla base delle 
risoluzioni dell’ONU, per il 
ritiro di tutte le truppe stra¬ 
niere, il rientro dei profughi 
nelle loro case, in condizioni 
di libertà e di sicurezza, la 
salvaguardia dell’indipendenza 
« della sovranità dello Stato 


cipriota, il rifiuto, quindi del¬ 
la spartizione dell'isola e del¬ 
la creazione di Stati sepa¬ 
rati. 

a La sinistra non mira ad 
ottenere la maggioranza as¬ 
soluta » — ha detto il compa¬ 
gno Ziartides, dirigente del- 
j i'AKEL e segretario generale 
! della Confederazione del la¬ 
voro pancipriota —. « Ci sen¬ 
tiremmo soddisfatti — ha ag¬ 
giunto — anche se fossero le 
altre forze democratiche ad 
ottenerla. La sinistra fin da 
ora lavorerà per unire il Par¬ 
lamento al popolo nella lotta 
antimperialista ». 

Preoccupati dalla coalizione 
delle forze democratiche, gli 
esponenti della destra, riuniti 
nel «Raduno nazionale » che 
fa capo a Clerides, cercano lo 
appoggio di forze « occidenta¬ 
li ». Lo stesso Clerides, nei 
suoi discorsi elettorali non esi¬ 
ta ad affermare che «l'occi- 
dente rappresenta l’unica for¬ 
za capace di risolvere il pro¬ 
blema cipriota ». Egli chiede 
che si metta fine «al ruolo 
determinante dei comunisti e 
dei loro alleati nelle nostre 
cose politiche ». Fautore di una 
couaoorazione più stretta con 
il governo di Atene, Clerides 
propone una formula che 
comprenda eia salvaguardia 
dell'indipendenza dello Stato 
cipriota, la smilitarizzazione e 
una regolamentazione costitu¬ 
zionale che renda possibile la 
collaborazione fra le due co¬ 
munità ». 

Costretto a dimettersi dal¬ 
la presidenza del parlamento 
perchè accusato di aver cerca¬ 
to un’intesa segreta con Denk- 


tash nella sua veste di inter- 
tocutore greco cipriota. Cleri¬ 
des tenta di coalizzare intor¬ 
no a se tutti gli elementi 
scontenti della politica di Ma¬ 
karios. gli anticomunisti e i 
conservatori. coloro che sven¬ 
tolano lo spauracchio di una 
presunta « cubanizzazione» di 
Cipro, tutte le forze dispo¬ 
ste a giungere a un «com¬ 
promesso > con i turco-ciprio- 
ti, non certo attraverso le 
Nazioni Unite, ma in base a 
formule elaborate nelle cancel¬ 
lerie occidentali. 

Sembrerebbe che la batta¬ 
glia elettorale si stia svolgen¬ 
do intorno agli obiettivi della 
politica estera del governo. Ma 
in realtà, dalla soluzione glo¬ 
bale del problema cipriota, 
che è un problema di rap¬ 
porti fra due comunità forte¬ 
mente legate ai loro paesi di 
origine fse è lecito dire co¬ 
sti, dipenderà anche l'assetto 
futuro ", economico, politico e 
sociale deU’isola. Tutti i par¬ 
titi chiedono che il nuoix> por¬ 
tamento possa svolgere un 
ruolo più attuo nella vita po¬ 
litica del Paese. Ciò dipende 
però fortemente dal rappor¬ 
to di forze reali che uscirà 
dalle urne il 5 settembre. Una 
vittoria di Clerides mettereb¬ 
be-in serio pericolo non sol¬ 
tanto la presidenza dell’arci¬ 
vescovo Makarios. ma la sua 
politica di non-allineamento e 
di neutralità, che è anche la 
garanzia, nelle condizioni con¬ 
crete di Cipro, della sua inte¬ 
grità 'territoriale e dell’indi¬ 
pendenza deirisola. 


Antonio Solaio 


re alla sua azione in questi 
due campi un impulso vigoro¬ 
so e coordinato. C.ù suppone¬ 
va evidentemente un raffor¬ 
zamento senza equivoci del¬ 
l'autorità del primo ministro. 
Ho creduto comprendere che 
questo non era nè il vostro 
sentimento nè la vostra in¬ 
tenzione. In tali condizioni 
non posso continuare nel com¬ 
pito clic ini avete affidato 
e ho l'onere di rimettervi 
le mie dimissioni x. 

Il dissenso, esploso alla lu¬ 
ce del giorno, è dunque di 
fondo. Chirac rimprovera al 
presidente della Repubblica 
di non avere preso certe mi¬ 
sure che la situazione poli¬ 
tica ed economica, a suo av¬ 
viso. richiedeva: ciò è evi¬ 
dente laddove Chirac parla 
di aumento • dell'autorità, 
dunque dei poteri decisionali, 
del primo ministro, poteri ri¬ 
fiutatigli da un presidente 
della Repubblica che non vo¬ 
leva allontanarsi dalle pro¬ 
prie scelte politiche ed eco¬ 
nomiche e che si avvia sem¬ 
pre più verso un regime net¬ 
tamente presidenziale. 

A questo proposito Giscard 
d'Estalng ha voluto mettere 
subito le cose in chiaro fa¬ 
cendosi intervistare alle 20 
di questa sera dalla TV (il 
che ha assunto il sapore di 
un battibecco) per dire clic 
la richiesta di Chirac era 
inaccettabile per due mo¬ 
tivi: perchè il presidente 
della Repubblica è eletto a 
suffragio universale e per¬ 
dio un trasferimento di au¬ 
torità dal presidente della 
Repubblica al primo mi¬ 
nistro è contrario alle isti¬ 
tuzioni della quinta repub¬ 
blica. Non ci possono essere 
due politiche e due capi, ha 
detto in sostanza Giscard, 
ci debbono essere un primo 
e un secondo, e il primo è 
il presidente della Repubbli¬ 
ca. Dopo un elogio formale 
al dimissionario, Giscard ha 
detto del nuovo primo mi¬ 
nistro che egli è il « mi¬ 
gliore economista francese» 
e l’uomo più adatto per 
combattere l’inflazione. Del 
resto, ha soggiunto Giscard 
facendo rapire che in ogni 
caso Chirac era bruciato. 
« mi ero fissato una nuova 
tappa politica in ottobre» e 
questa nuova tappa esigeva, 
per essere realizzata, una 
nuova formazione governa¬ 
tiva. 

Disquisendo sui principii 
costituzionali Giscard ha ov¬ 
viamente nascosto le vere 
cause della crisi, come al¬ 
trettanto aveva fatto Chirac. 
Ma esse sono chiare e I 
commenti dei partiti lo di¬ 
mostrano. 

Dimettendosi, Chirac au¬ 
menta indubbiamente il prò 
prio prestigio agli occhi di 
quella parte dell’opinione 
pubblica ostile olla politica 
giscardiana o delusa dal pre¬ 
sidiente . della JCepubbljca. Al 
tempo stesso , egli contribui¬ 
sce a dare al partito golli¬ 
sta, compromesso con la po¬ 
litica presidenziale, una nuo¬ 
va aura d’indipendenza e di 
autonomia in vista delle pros¬ 
sime battaglie elettorali. Non 
a caso, questo pomerìggio, il 
segretario generale dell’UDR 
Yves Guena ha dichiarato a 
Chirac l’unanime solidarietà 
del partito, contribuendo con 
ciò a scavare più profonda¬ 
mente il fossato tra gollisti 
e giscardiani che tuttavia 
debbono continuare a coesi¬ 
stere in quella che viene 
chiamata la maggioranza 
presidenziale, a meno di una 
volontà per ora non esplici¬ 
ta. di provocare al più pre¬ 
sto elezioni legislative anti¬ 
cipate. 

Il partito socialista, che per 
bocca di Mitterrand aveva 
tessuto qualche giorno fa lo 
elogio (quasi funebre) dell'al- 
lora primo ministro Chirac, 
non ha atteso molto a far 
conoscere la propria opinio¬ 
ne. Considerandosi, forse non 
a torto, il principale benefi¬ 
ciario della crisi apertasi in 
seno alla maggioranza, ma 
vedendo chiaramente che la 
manovra di Chirac tendeva a 
limitare i danni per il rarti- 
to gollista, i socialisti dichia¬ 
rano stasera che la crisi di 
governo « non apre soltanto 
una crisi in seno alla mag¬ 
gioranza governativa, ma 
consacra al tempo stesso il 
fallimento politico ed econo¬ 
mico della maggioranza rac¬ 
coltasi attorno a Giscard 
d’Estaing nel 1974 ». Con ciò 
il PSF a accomuna nello stes¬ 
so fallimento le responsabi¬ 
lità del presidente della Re¬ 
pubblica e quelle del primo 
ministro » e ricorda che il 
Paese aspira ad un rinnova¬ 
mento reale e non ad un rim¬ 
pasto o a un pateracchio im¬ 
postati sulle vecchie basi. 

In pratica si tratta per il 
PSF di una vera e propria 
apertura di campagna elet¬ 
torale, ma le dimissioni di 
Chirac, rese in modo che si 
è voluto drammatico per in¬ 
teressare un’opinione solita¬ 
mente scettica, in parte mi¬ 
nata da quella grave ma 
latita che è l'apoliticismo. non 
sono forse anche esse li col¬ 
po d'avvio della grande bat¬ 
taglia delle prossime elezioni 
legislative Da mesi ormai 
si sapeva che i gollisti pa¬ 
ventavano una stretta allean¬ 
za tra giscardiani e centristi, 
che In un certo senso li avreb¬ 
be fatti apparire come un sup¬ 
porto secondario della mag¬ 
gioranza presidenziale. O ctit ì. 
rompendo gli indugi, essi si 
coprono anche da questa mi¬ 
naccia e, resisi più liberi ri¬ 
spetto a Giscard, possono pat¬ 
teggiare meglio il loro appor¬ 
to e aumentare il prezzo del¬ 
la loro partecipazione alle fu¬ 
ture liste elettorali. 

Ma torniamo ora al nuo¬ 
vo primo ministro. Uscendo 
dali’EUseo dove aveva accet¬ 
tato l’investitura, Raymond 
Barre ha detto che il suo go¬ 
verno avrebbe avuto in par¬ 
tenza due obiettivi: combat¬ 
tere l’inflazione e mantenere 
la stabilità del franco « per 
assicurare alla Francia liber¬ 
tà, progresso e indipendenza » 
e per permetterle di conser¬ 
vare nel mondo e in Euro¬ 
pa « il ruolo che ad essa 
compete ». 

Sono parole di stile golli¬ 
sta, anzi golliano e, si badi 
bene, questo Raymond Barre 


che figura senza etichetta po¬ 
litica che risulta avere esegui¬ 
to per Giscard d’Estaìng im¬ 
portanti missioni monetarie, 
oltre ad avere ricoperto la ca¬ 
rica di vice presidente delle 
Comunità europee ed oggi an¬ 
cora quella di ministro del 
commercio estero, non è poi 
tanto lontano dal gollismo. 
Egli ha infatti tra certi gol¬ 
listi i suol amici politici mi¬ 
gliori e allora si capisce per¬ 
chè Giscard d’Estaing, alla 
ricerca di un tecnico per va¬ 
rare un governo di tecnici, 
abbia fatto ricorso proprio a 
lui: per garantirsi il contribu¬ 
to di un esperto che gli è fe¬ 
dele, e per tenere legata a 
sé almeno una parte di quei 
gollisti che oggi alzano trop¬ 
po la cresta. 

Manovra abile quella di 
Chirac, ma manovra altret¬ 
tanto abile e riparatrice quel¬ 
la del presidente della Repub¬ 
blica. Resta da vedere cosa 
ne dirà il Paese che si sen¬ 
te tornare in «regime di 
quarta repubblica» cioè di in¬ 
trallazzi e di combines pro¬ 
prie alla Francia degli anni 
cinquanta. 

D’altro canto, quando Bar¬ 
re dice di volere puntare tut¬ 
te le sue forze a combattere 
l’inllazione e a difendere 
il franco, ci si chiede cosa 
abbia fatto Giscard lino ad 
ora, se non esattamente que¬ 
ste due cose, 1114 senza riu¬ 
scirci. E perchè allora do¬ 
vrebbe riuscirvi Barre? 

Ma aspettiamo sabato, cioè 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche di Barre. Per ora li¬ 
mitiamoci a ribadite che que¬ 
sta crisi è profonda, avendo 
le sue radici nel fallimento 
di una certa politica, e questa 
crisi non ci sembra al fatto 
superata soltanto perchè Bar¬ 
re ha preso il posto di Chi¬ 
rac all'Hotel Matignon. 


Economia 


ti occorre procedere con gra¬ 
dualità. e in misura differen¬ 
ziata a seconda delle catego¬ 
rie di utenti e dei tipi di uten¬ 
za, affrontando anche tutti 
gli altri problemi di risana¬ 
mento delle gestioni aziendali 
(dei servìzi pubblici * n.d.r.L 
che occorre risolvere per rie- 
qitilibrare i bilanci, e dando 
per scontato che per le azien¬ 
de di trasporto pubblico il 
deficit si potrà solo ridurre ». 
Comunque — ha aggiunto 
Napolitano — è « fuorviatile 
la tendenza a concentrare la 
attenzione sul tema della 
"stangata": anello che il go¬ 
vernò si è impegnato a defi¬ 
nire non è solo un pacchetto 
di aumenti di tasse e di ta¬ 
riffe, ma, insieme a provvedi¬ 
menti correttamente conce¬ 
piti di questa natura, un pac¬ 
chetto di misure di rilancio 
degli investimenti produttivi 
e dei consumi sociali, di orien¬ 
tamento dello sviluppo econo¬ 
mico in direzioni nuove». 

Napolitano rileva poi la 
necessità di « cominciare fi¬ 
nalmente u sfrondare la giun¬ 
gla retributiva » intaccando 
« posizioni di ingiustificato 
vantaggio e di vero e proprio 
privilegio », riducendo la sca¬ 
la mobile per le retribuzioni 
più alte, ed esaminando la 
possibilità « di contrastare 
l’inflazione anche associando 
d’accordo con i sindacati, 
masse più larghe di lavora¬ 
tori a forme di risparmio tem¬ 
poraneo e garantito». 


ANDREOTTI 


MIIUKLUm Su q UC st.i temi 
è intervenuto ieri sera, con 
un'intervista al TG2, l'ono¬ 
revole Andreotti, il quale ha 
allermato che non è giusto 
isolare certi provvedimenti, 
che dovranno essere presi 
sulle tariffe e sulle economie 
da fare, dal complesso del 
programma del governo. «Vor¬ 
rei qualche settimana di 
tempo — egli ha detto — 
per poter non sottoporre 
l'opinione pubblica a una doc¬ 
cia scozzese, e poter offrire 
a tutti, in modo particolare 
al Parlamento (...) un qua¬ 
dro cosi come era stato de¬ 
lineato dal programma espo¬ 
sto al Senato e alla Camera». 
Dopo aver ricordato che il 
governo ha una delega per 
l’introduzione del «doppio 
prezzo » della benzina, il 
presidente del Consiglio ha 
precisato che il governo do¬ 
vrà valutare se esso potrà 
entrare in funzione o se si 
dimostrerà impossibile, nel 
qual caso verrebbe presenta¬ 
to al Parlamento un « libro 
bianco». Circa gli aumenti 
delle tarine. Andreotti ha 
assicurato che il governo se¬ 
guirà la strada della diffe¬ 
renziazione. per tener conto 
degli utenti a reddito più bas¬ 
so. Interrogato sulle questio¬ 
ni politiche, e in particola¬ 
re sui rapporti con il PCI. 
Andreotti ha rilevato che 
« vi è un tipo di dialogo alla 
luce del sole ». che non vi 
sono « diaboliche macchina¬ 
zioni ». e dopo aver sottoli¬ 
neato l’importanza del dialo¬ 
go con il Parlamento ha af¬ 
fermato di non temere che 
« discutendo vi sia da per¬ 
dere qualcosa ». « In quanto 
ai dopo — ha aggiunto — 
ogni sistema democratico ha 
sempre un dopo (...) e non 
ho fatto voti perpetui di re¬ 
stare a! governo ». 

SINDACATI Un3 no{3 delIa 

CGIL ha ieri informato che 
negli ambienti confederali 
«è stata appresa con stupo¬ 
re e preoccupazione la noti¬ 
zia di un incontro tra l'ono¬ 
revole Tina Alselmi. ministro 
del Lavoro, e i segretari del¬ 
la CISL Macario e Romei per 
un "primo scambio di idee 
sui maggiori problemi econo¬ 
mici e sociali del momento"». 
La nota rileva quindi che «è 
la seconda volta in un cosi 
breve periodo che l'attuale 
ministro realizza incontri di 
rilievo politico sui problemi 
che riguardano il rapporto 
governo-sindacati con espo¬ 
nenti di una sola organizza¬ 
zione » e che si tratta di 
« atti che ricordano un me¬ 
todo che dovrebbe essere su¬ 
perato così dal lato del go¬ 
verno come da quello delle 
confederazioni, dal momento 
in cui è stata costituita la 
Federazione CGIL-CISL-UIL ». 

Da parte sua l’on. Alsel¬ 
mi ha dichiarato di avere 
« espresso a tutti i responsa¬ 
bili delle Confederazioni il 
desiderio di incontrarli per 
un primo scambio di idee 


informale » e che « a mano 
a mano che i dirigenti del 
sindacato rientreranno a Ro¬ 
ma continuerò nella pratica 
di incontri che non hanno 
alcun carattere ufficiale ». 

REGIONI 11 socialista Lelio 

Lagorlo, presidente della Re¬ 
gione Toscana, ha rilevato 
che «// programma del go¬ 
verno Andreotti è abbastan¬ 
za buono per le Regioni » so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da « una certa sicurezza » nel 
finanziamenti, e per l’impe¬ 
gno a trasferire agli organi 
regionali i nuovi poteri pre¬ 
visti dalla commissione Gian¬ 
nini. « Se Andreotti fa pre¬ 
sto con le Regioni — ha 
detto Lagorio — noi lo aiu¬ 
teremo; se, sulle questioni 
regionali, ci fossero ritardi 
o ripiegamenti, la nostra op- 
posizione potrebbe generare, 
nello stesso Parlamento, un 
processo di disimpegno che 
scardinerebbe quell'equilibrio 
politico inespresso, nato dal 
20 giugno ». 

TASSE In una intervista al¬ 
la « Repubblica », il ministro 
delle Finanze, Pandolfi, in¬ 
forma che il «cumulo» verrà 
abolito per non « incorrere in 
un'altra sentenza della Corte 
costituzionale», e che entro 
la metà di settembre il go 
verno presenterà un provve¬ 
dimento (già quasi pronto, 
mancando solo alcuni « ritoc¬ 
chi ») per recuperare una par¬ 
te delie imposte il cui paga¬ 
mento era stato sospeso do- 
IX) la sentenza che aveva di¬ 
chiarato illegittimo il «cu¬ 
mulo » stesso isi tratta di 923 
miliardi, più un altro centi¬ 
naio di miliardi di vecchia 
imposta complementare). Lo 
on. Pandolfi ha quindi di¬ 
chiarato che non ci saranno 
nè aumenti di aliquote, nè au¬ 
menti dell’IVA, nè introduzio¬ 
ne di nuove imposte. Tutto 

10 sforzo del ministero sarà 
invece rivolto alla cuccia al¬ 
l’evasione fiscale, in cui qual¬ 
che primo successo si è regi¬ 
strato. specie per quanto ri¬ 
guarda l'IVA (mentre le pre¬ 
visioni erano di poter incas¬ 
sare nel 1976 5.560 miliardi, 
oggi la stima è salila a 6.800 
miliardi e per il 1977 si pre¬ 
vede di poter arrivare a 9.000 
miliardi). 

Per quanto riguarda le im 
j poste dirette personali, il 
| ministro ha affermato che 
«stiamo mettendo in moto 
I una serie di congegni che 
I non tasteranno molto spazio 
1 agli evasori », con nuove prò- 
I cedine amministrative, una 
modernizzazione dei metodi 
di rilevazione, nuovi control¬ 
li della guardia di Finanza e 
con i « controlli per sorteg¬ 
gio », che saranno intrapresi 
dal prossimo gennaio. Com¬ 
plessivamente. il fisco con¬ 
ta di incamerare nel 1977 
32.500 miliardi di lire, con un 
aumento di circa cinquemila 
miliardi rispetto alle previ¬ 
sioni aggiornate del 1976. 

BENZINA Sui problemi' ri 

guardanti il prezzo della ben¬ 
zina sono intervenuti i due 
fratelli Agnelli. Gianni Agnel¬ 
li. in un’intervista alla « Re¬ 
pubblica » riconosce che il 
problema di risparmiare pe¬ 
trolio è serio, ma si dichiara 
preoccupato della passibilità 
che si ricorra al « metodo 
più semplice ». cioè con il 
gravare eccessivamente il ca¬ 
rico fiscale sulla benzina, 
ciò che potrebbe deprimere 

11 settore automobilistico. 
Umberto Agnelli, in un arti¬ 
colo sul « Corriere della se¬ 
ra », rifiuta invece l’ipotesi 
da qualcuno affacciata di ri¬ 
sparmiare mediante un più 
basso limite di velocità sul¬ 
le autastrade e sulla restante 
rete viaria. Ciò comportereb¬ 
be infatti, sastiene il minore 
dei due padroni della FIAT, 
che la produzione automobi¬ 
listica italiana dovrebbe con¬ 
formarsi a tipi di vetture a 
bassa velocità, che la porte¬ 
rebbe « Tuori mercato» in 
Europa e nel resto del mondo. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del « doppio prezzo », 
abbiamo riferito sopra quan¬ 
to ha detto ieri sera Andreot¬ 
ti al TG2, che sembra anti¬ 
cipare una rinuncia del go¬ 
verno a farvi ricorso. Reste¬ 
rebbe valida, in questo caso, 
l’alternativa di un ritocco dei 
prezzo e si parla in proposi¬ 
to di 50 o 10 O lire al litro. 

PROSPETTIVE „ m!nBtw 

Tesoro Stemmati ha reso no¬ 
to che, mentre a luglio e j 
nella prima decade di agas’.o | 
la bilancia dei pagamenti ha 1 
registrato un notevole attivo, ! 
da qualche giorno essa pre¬ 
senta « cifre negative ». Ciò 
sarebbe dovuto soprattutto 
alla richiesta di dollari da 
parte dei petrolieri, che si 
preoccupano di importare 
grandi quantitativi di greg¬ 
gio in previsione di un au- ! 
mento del prezzo. j 

Per la redazione della reia- ; 
?.:one previsionale e program¬ 
matica. i ministri Morlmo e 
Stammati stanno raccoglien¬ 
do i dati forniti dagli Istitu¬ 
ti di statistica e di rilevamen¬ 
to. Sulla base d: tal: dati. .1 
reddito nazionale lordo do 
vrebbe aumentare, nel 1376 
rispetto al 1975. dei’T.5-2 per 
tento secondo i pessimisti e 
del 33.5 secondo gli ottimisti. 
Per gli investimenti la Con- 
findustria indica un aumento 
del 3.6 per cento neU’anno in 
corso e del 2.7 nel 1977. Quan¬ 
to alla produzione industria¬ 
le. si prevede un incremento 
del 13,3 per cento, ma gii stes¬ 
si esperti mettono ’n guardia 
da un eccessivo ottimismo, 
apparendo la produzione in¬ 
dustriale tuttora piuttosto | 
squilibrata e dovendosi pre- . 
vedere un contraccolpo da! I 
temuto aumento dei prezzi ! 
del petrolio. ; ! 


Allarmismo 


di una società capitalistica 
come la nostra fosse una ca¬ 
lamità naturale alla stregua 
dei terremoti o delle alluvioni. 

Ma in generale si può anche 
osservare che il tono della 
maggior parte dei commenti 
della stampa su questi temi 
e diverso da quello che ci si 
sarebbe potuti aspettare 
qualche anno fa. C'è sempre 
meno la predica sulla neces¬ 
sità di fare i sacrifici * sem¬ 


pre più il riconoscimento 
— citiamo, a titolo di esem¬ 
pio il Resto del Carlino — 
che « la gente vuole sapere il 
perché », che non ~ vi sarà 
ti n’aausterità in d iscriminata » 
quanto indiscriminate sono 
le conseguenze dell’inflazio¬ 
ne, che dovrà esservi una 
«contestualità » tra reperi¬ 
mento di risorse e toro utiliz¬ 
zazione per il risanamento 
della struttura produttiva . 
Anche questa consapevolezza 
è un segno di novità della si¬ 
tuazione italiana e un dato 
di fatto con cui tutti — com¬ 
preso il governo Andreotti — 
devono fare i conti. 

Sulla necessità di una tale 
contestualità hanno insistito 
soprattutto, nelle dichiarazio¬ 
ni rilasciate in questi giorni, 
i dirigenti del movimento sin¬ 
dacale. Non si tratta — come 
qualcuno avrebbe magari in¬ 
teresse a far credere — di un 
gioco di surplace su quale 
delle due cose — l'austerità 
e una politica economica ade¬ 
guata — debba procedere per 
prima o di una concessione di 
sacrifici da parte dei lavora¬ 
tori «in cambio » dell'occupa¬ 
zione, degli investimenti, del¬ 
la riconversione produttiva, 
del risanamento del deficit 
estero e di quello pubblico: 
per il movimento operaio non 
è equivalente se si accettano 
misure di austerità e si go¬ 
verna per uno sviluppo razio¬ 
nale dell'economia italiana o 
se al contrario si respinge 
qualsiasi « sacrificio » perché 
non vi è la contropartita. 
L'obiettivo su cui cosciente¬ 
mente si è mosso il sindacato 
è decisamente il primo tra 
questi e per esso continuerà 
certamente a battersi. Può in¬ 
fatti anche darsi che per al¬ 
cuni settori del padronato il 
salario e le scelte economiche 
siano due termini che, a se¬ 
conda delle convenienze del 
momento, si possono scam¬ 
biare uno per l'altro, ma così 
non è affatto per la classe 
operaia. 

Non è quindi in questione 
una sorta di rinuncia alla 
lotta in cambio di contro- 
jxirtite. ma di un maggiore 
impegno per conquistare e 
affermare tanto l'uno quanto 
l’altro aspetto della soluzio¬ 
ne posilivat sia quindi un in¬ 
sieme "ragionato e serio di 
misure sul piano fiscale, ta¬ 
riffario. del condizionamen¬ 
to dei consumi, che tutelino 
le categorie sociali più de¬ 
boli ed esposte (i cittadini 
a reddito più basso, i pen¬ 
sionati. i disoccupati, i sala¬ 
riati) e insieme non abbia¬ 
no un aspetto punitivo e inu¬ 
tilmente proiluttore di puni¬ 
co verso altri strati rilevan¬ 
ti della popolazione, sia unii 
coerente politica economica 
rivolta soprattutto alta real¬ 
tà produttiva. 

Non pare però che i ter¬ 
mini della questione risulti¬ 
no chiari allo stesso modo 
per tutti. Non è così ad e- 
sciupio per Francesco Indo¬ 
vina che sul Manifesto si 
preoccupa invece soprattutto 
dei riflessi psicologici slitta 
« base sociale del PCI » di 
una mancala avversione a 
misure che 'comportino in 
qualche misura anche appun¬ 
to dei « sacrifici », c propo¬ 
ne di conseguenza una lotta 
a oltranza contro qualsiasi 
aumento delle bollette. Non 
gli risponderemo mettendo in 
dubbio la sincerità della sua 
angoscia per il collegamen¬ 
to tra il partito comunista e 
il gran numero dei cittadi¬ 
ni che Io hanno votalo r 
lo sostengono. Il problema di 
fondo è un altro: se su que 
stioni come questa ci si pos¬ 
sa attardarc sulla demago¬ 
gia. sulla « resistenza » a 
quanto viene proposto dagli 
altri, o a quanto giorno per 
giorno viene imposto dalla 
spontaneità della crisi, o te 
invece, al contrario, occorra 
andare oltre, determinare fi¬ 
nalmente delle scelte e in 
direzioni precise. Pensare che 
i lavoratori e. i cittadini, le 
loro organizzazioni e le as¬ 
semblee che essi hanno elet¬ 
to, debbano autolimitarsi in 
questo era sbagliato anche, 
all'epoca degli esperimenti di 
« autoridu&ipne » che Indo¬ 
vina ricorda: oggi è, a dir 
poco, un giudizio offensivo. 


FIAT 


ranti. Ci si assicura clic, do 
po uno scontro particolar¬ 
mente duro fra Umberto 
Agnelli e De Benedetti sta¬ 
mane è stata emessa una co¬ 
municazione Interna che in 
dica Umberto alla testa del 
comitato direttivo deila Fiat. 
Il nome di De Benedetti non 
appare più. 

Come si ricorderà Carlo De 
Benedetti aveva portato alla 
Fiat il pacchetto della Gilar- 
dini avendone in cambio il 
5 per cento delle azioni Fiat. 
Oggi egli ha cercato di più. 
Sulla sorte del pacchetto azio¬ 
nario di De Benedetti si dice 
che esso sia stato «corretta 
mente » messo a disposizione 
degli Agnelli nella giornata d. 
oggi. I fratelli avrebbero de¬ 
ciso di acquistarlo attraverso 
la IFI. Questo potrebbe si¬ 
gnificare o l'uscita di De Be¬ 
nedetti dalla Fiat o il suo 
passaggio a) settore intema¬ 
zionale dei gruppo. 

Chi questo pomeriggio ha 
cercato d; sapere qualcosa 
di più del comunicato ha tro¬ 
vato alla Fiat il vuoto più 
completo. 


Messo o punto 
cinese sulle 
vittime del 
terremoto 

PECHINO. 25 
Interrogato circa il bilancio 
delle vittime del terremoto 
del 28 luglio nell’Hopei, un 
portavoce del dipartimento 
dell'informazione del ministe¬ 
ro degli esteri cinese ha de¬ 
finito oggi « frutto di immagi¬ 
nazione » le cifre finora cir¬ 
colate. ■ 

« Le autorità cinesi non 
hanno ancora fornito alcuna 
cifra sulle vittime provocate 
dal terremoto nella regione 
Tangshan-Fengnan » — egli 
ha detto — «tutte le cifre 
pubblicate all’estero aono 
frutto di imm&ciJMtxiom». 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Il mediatore della Lega arabo è ritornato ieri nella capitale libanese 


Ancora nessuna decisione sul vertice 
Movimenti di truppe ed aerei siriani 

* * '. , \ ' " ■ * . _ I \ } r ' ’-j ' " ‘ * i ‘ 

Solo otto Paesi hanno dato finora la loro adesione alla convocazione del «summit», né sembra che Hassan Sabri el Kholi 
sia latore di elementi nuovi • Appello di Jumblatt alla resistenza popolare contro ogni ulteriore escalation degli attacchi 


Riunito per sette ore il governo 


Madrid decide 
un piano 
di austerità 

I ra le altre misure, è stalo aumentato il prezzo della 
enzina - Areilza propone un «compromesso nazionale» 


runità / giovedì 26 agosto 1976 
La crisi politica in Giappone 


Miki è riuscito 
a evitare 
le dimissioni 

Convocata una sessione straordinaria della Dieta 
Ancora lontani i trattati di pace con Cina e URSS 


MADRID. 25 


Mentre prosegue la raccolta in tutta Italia 

Un aereo con aiuti 
ai palestinesi 
parte oggi da Forlì 


Parte oggi alle 7 dall'aero¬ 
porto di Porli un aereo no¬ 
leggiato dalla giunta regio¬ 
nale dell'Emilia-Romagna con 
i primi aiuti diretti alle po¬ 
polazioni libanesi e palesti¬ 
nesi progressiste. D'aereo, di¬ 
retto al centro di raccolta di 
liflrnaka a Cipro, porta 13 
tonnellate e mezzo di mate¬ 
riale. tra cui notevoli quan¬ 
tità di plasma sanguigno lio¬ 
filizzato. antibiotici, sulfami¬ 
dici. coagulanti, disinfettan¬ 
ti. materiale per medicazioni, 
oltre a latte in polvere, e vi¬ 
tamine. zucchero, farina, al¬ 
tri alimentari, coperte ed in¬ 
dumenti. 

lai spedizione per via aerea 
è stata possibile grazie anche 
all'interessamento dei mini¬ 
steri degl; Esteri, delle Finan¬ 
ze e del Commercio con l'este¬ 
ro che hanno espressamente 
riconosciuto il carattere uma¬ 
nitario deH'iniziHtiva. ed han¬ 
no agevolato le procedure di 
partenza con un volo Metto 
per Cipro. 

Nei giorni scorsi, per ini¬ 
ziativa del Forum, della Re¬ 
gione Emilia-Romagna e del¬ 
ie amministrazioni comunali 
e provinciali di Ravenna e 
Forli. è stato costituito a Ra¬ 
venna un centro di coordina¬ 
mento. raccolta e spedizione 
del materiale proveniente dal¬ 
le regioni dell'alta Italia, dal¬ 
la Toscana, dalle Marche 
e dall'Umbria, che stanno 
già raccogliendo numerose 
quantità di medicinali e 
viveri. Questo primo carico 
comprende, oltre ai ma¬ 
teriali raccolti in Emilia - 
Romagna anche due ton¬ 
nellate di alimenti in sca¬ 
tola giunti daH'amministra- 
zione provinciale di Livorno. 
A questo volo ne seguiranno 
presto altri, mentre giunge 
notizia che sono già state rac¬ 
colte somme considerevoli di 
denaro, che verranno utiliz¬ 
zate per t'acquisto 1 di nuovo 
matenàle ■ c' 'pGP-' fdf frónte 
alle spese di Spedizione. 

Intanto presso la sede del 
Consiglio regionale piemonte¬ 
se dopo l’appello lanciato la 
scorsa settimana dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio e dopo 
la riunione presieduta dal 
presidente Sanlorenzo. a cui 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti degli ordini dei medici 
e dei farmacisti, amministra¬ 
tori di ospedali e di enti pub¬ 
blici. prosegue intensa la rac¬ 
colta di medicinali, viveri e 
indumenti per le popolazioni 
palestinesi. Nei prossimi gior¬ 
ni sarà pronto il primo con¬ 
tingente da spedire alla na¬ 
ve che si appresta a salpare 
da Ravenna. All'iniziativa ha 
aderito anche la direzione del 
Cottolengo che ha posto a di- 
sjjosizione viveri'e medicinali. 


Ieri si è costituito il Co¬ 
mitato unitario per la pace 
e la giustizia in Medio Orien¬ 
te al quale hanno aderito i 
rappresentanti del PCI. del 
PSI. della DC. delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle 
AGLI. delTUDI e dell'ARCI. 
Il Comitato è « aperto » a tut¬ 
ti i partiti e alle organizza¬ 
zioni dell’arco costituzionale. 

Nelle prossime ore il Co¬ 
mitato lancerà una sottoscri¬ 
zione lasciando ad ogni orga¬ 
nizzazione la propria autono¬ 
mia. La federazione torinese 
del PCI ha già raccolto oltre 
un milione di lire. 

Anche il Comitato provin¬ 
ciale di Veneziu del coordi¬ 
namento per gli aiuti alla po¬ 
polazione libanese ed ai pa¬ 
lestinesi vittime della guerra 
civile (composto dalla Fede¬ 
razione provinciale CG1L- 
CISL-U1L. dalla DC. dal PCI. 
PSI. PRI. PSDI e da Demo¬ 
crazia proletaria, dall'amm- 
rjist/razione provinciale di Ve¬ 
nezia^ dai comuni di San Do- 
nà di Piave. Dolo. Mira. Mi¬ 
rano. Portogruaro. Cavar/eiv. 
Chioggia e Venezia » ha pro¬ 
grammato — come intornia 
un comunicato — una serie 
di Iniziative pubbliche che 
avranno luogo nei primi gior¬ 
ni di settembre. la.» manife¬ 
stazioni saranno organizzate 
in collaborazione con la Bien¬ 
nale e con un gruppo di ar¬ 
tisti per testimoniare la so¬ 
lidarietà della città e della 
cultura ai combattenti di Tal 
Zaatar. 

La Biennale, da parte sua. 
ha già predisposto una parti¬ 
colare manifestazione ed ha 
rivolto un invito a giornali¬ 
sti. operatori fotografici e te¬ 
levisivi. combattenti di Bei¬ 
rut jierehé inviino al più pre¬ 
sto a Venezia il materiale di 
documentazione sulla trage¬ 
dia libanese in loro possesso. 
Òggi, nei giardini della Bien¬ 
nale a Castello, il pittore Giu- 
liàilo Mauri, presente' ut Ila 
rassegna « Ambiente come so¬ 
ciale». ha realizzato un'ope¬ 
ra comjxjsta da tele dipinte 
e da fili tesi, con la quale 
rende omaggio ai combatten¬ 
ti ed ai caduti di Tal Zu'atar. 

Il Consiglio provinciale di 
Cuneo ha chiesto al governo 
di assumere immediate ini¬ 
ziative per contribuire alla so¬ 
luzione politica del conflitto, 
al ritiro delle truppe stranie¬ 
re dal Libano, ad una effica¬ 
ce azione di controllo dell’ 
ONU per il blocco di fornitu¬ 
re militari. 

Il Consiglio provinciale ha 
aderito inoltre alla iniziativa 
promossa dal consiglio regio¬ 
nale del Piemonte intesa a te¬ 
stimoniare concretamente la 
solidarietà alle vittime del 
conflitto. 


Sfrontata intervista 
del fascista Gem ayel 

In un’intervista al settima- i mayel — che sia nell’inte- 
naie L’Europeo, il leader dei | resse anche del mondo ocei- 
falangisti libanesi, Pierre Ge- ! dentale avanzato di arrestare 
mayel, rivendica con linguag- j nel Libano una congiura che 


Dal nostro inviato , . Beirut. 25 

Il mediatore della Lega araba, Hassan Sabri el Kholi, è di nuovo nella capitale libanese, /be^zina^due' 1 pcsetas'ìn 1 °p!ù 
per proseguire I contatti con le parti in causa in vista della possibile convocazione dei \q-jasi 24 lire* e le imposte 
vertice arabo. Kholi — che ha discusso la questione con il presidente Sadat at Cairo e con sugli articoli di lusso saran- 
il ministro degli esteri siriano Khaddam a Damasco ma che non sembra aver portato no aumentate del 10 per cen- 
elementi concreti nuovi ~ ha detto ai giornalisti clic» già otto Stati arabi hanno aderito to: sono queste le prime con- 
alla convocazione del summit, e che altri tre dovranno seguire il loro esempio perché la erete misure che toccano da 
riunione possa effettivamente vicino i citiadim di questo 

aver .ungo. • ‘ . . traversando un periodo diffici- 

Indubbiamente appare gio- •_ A. _le con un tasso di inflazione 

SKSSSK Sfrontata intervista .. - £; , 

del fascista Gemayel 

pi-, -invi miv»icli c„=targini. . sigilo dei ministri, riunitosi 

mente ostile alla iniziativa In un’intervista al settima- i mayel — che sia nell'inte- ieri per oltre sette ore sotto la 
E tuttavia non si nuò na- nalc L ’ Eur °P eo - il leader dei | resse anche del mondo ocei- presidenza di Adolfo Suarez. 
n falangisti libanesi. Pierre Ge- i dentale avanzato di arrestare M „, 

reale disponibilità della Si- ! noriVa^Ui^ certamente sono staii affron- 

merito * tìkd' nias^ac r ^ comp iu1 1 

quotidiano Af ^Moharrer circa dalle forze alle sue dipendere \ lo bene, lo vengo sempre b ia menti ohe il 

l’ultimatum che 11 governo di «?. e in pruno luogo di quello a passare le mie vacanze in „ ovenio stil slud i a ndo per por 
Damasco avrebbe inviato al- nel campo di lai Zaatar, ai | Italia e vi dico che anche " , Sna-na verso la de- 

le forze palestinesi-progressi- «ni della lotta contro «il co- j voi state scivolando verso una m-, nessuna men/io- 

ste, minacciando una immi- mumsmo internazionale » e : catastrofe come quella libane- ™ 

nente «azione militare deci- spinge la sua impudenza fino j se, per colpa dei banditi e Lèe -n nell» tir,]» era 

siva» per imporre una so- u proporli come esempio va- . criminali del comuniSmo in- , emesso mna i.uu* «a 

luzione « definitiva » della cri- lido anche nel nastro Paese. I ternazionale». tu. quamo oie aoj ta ime 

ni . della riunione. 

s >- «Tal Zaatar era un covo ] L intervista di Gemayel vie- . , 

In effetti, le voci sulla pie- di terrorismo e di banditismo i ne a chiarire ulteriormente, 1 comunicato natta sopiat- 
parazione di una offensiva ge- internazionale, rifugio di tutti j se ve era bisogno, il sigili- tutto ciche misuro adottate 

nera le siriana circolano a i criminali del mondo, da Car- ficato e le implicazioni dello Pp r aumentare le esportazio- 

Beirut già da alcuni giorni e !o.s ai Tuptimaros all'Armata scontro nel Libano, che da n | ~ creazione di un fondo 

sono rimbalzate anche da Da- Rossa giapponese» afferma qualche parte ci si ostina a 011 ail,to all ° sviluppo della 

musco, trovando oltretutto Gemayel, il quale aggiunge presentare come «guerra di dotazione di 200 milioni di dol- 

una indiretta conferma in al- che «ditelli che combattono religione» lari all,inno pei incrementa- 

«mi clementi ,11 tetto. A Bei- no! „» iUm uTchinra indie-,zkme in rc v™»» <« pn**» ?P»; 

l'Ut come a Damasco si parla nc . si sono eri.nlnali, banditi. aU es t o Unso era giunta del suoli all estero, e una sene di 

addirittura di date: loffensi- nv .,. YÌi . Ti intemazionali gente 0 s ?ì lso era ”, nia . nei sgravi fiscali per le imprese 

va scatterebbe secondo aicu- senza .ntmo’ itóto. attraverso le notizie ^ csporlano ! _ e frenare 

ni il • 5 settembre, secondo ‘ .. . f , P art ^ c '- )a i Z1 C l ((VO ' le importazioni con l’aumento 

altri il 15, e comunque prima Piu avanti, il leader fasci- lontaii» fascisti di paesi euio- de j C05t0 benzina e nuo- 
del passaggio dei poteri tra sta libanese dichiara che lo pei alla repressione contro i va tassa sugli articoli di lusso, 

il .-..Lei,i„nto in carica Fran- obiettivo dei suoi seguaci e palestinesi, e contro le forze w 59 5 

n nresidente eletto Sar- quello di «fermare il bandi- progressiste del Libano e at- * Sempre per riequilibrare la 

kis iseniore clic tale uassag- tismo marxista internazionu- traverso le «professioni di fe- bilancia dei pagamenti, il go- 

gio vi sia naturalmente, * e>> e c he «se il mondo ci- de» di alcuni di loro, riferì- verno ha costituito un fondo 

•' •»cché non è escluso che sì vile ed evoluto ci aiuterà, ci te nel documentario trasmes- di 180 milioni per finanziare 

stiano tramando manovre per riusciremo». so martedì sera dalla tele- gli acquisti in Spagna da par- 

inmedirln tanto che Kamal «Io credo — afferma Ge- visione. te dei paesi in via di sviluppo. 
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Un appello dell’Unione 
repubblicana di Milano 


L’Unione milanese del PRI ! 
e l'organizzazione giovanile i 
milanese dello stesso partito I 
ci chiedono di dare pubblici- i 
tà a un loro appello «agli \ 
iscritti, ai simpatizzanti e ai i 
cittadini tutti » per la raccol- | 
ta dì medicinali, indumenti e | 
viveri a favore delle popola- I 
zioni palestinesi e libanesi. 

Al tempo stesso, essi capri- j 
mono una riserva «sui crite- 1 
ri finora seguiti nell’invio de- j 
gli aiuti». I promotori del- | 
l’appello sono dell’avviso che 
non si favorisce la fine di ! 
un conflitto sostenendo «/ino ) 
alla vittoria definitiva » una ; 
delle parti, nè ignorando le ' 
gravissime colpe dell’Unione ! 
Sovietica, nè donando la pa¬ 
tente di progressista a una 
fazione quella palestinese, che 
ha. si. subito tragiche perdi¬ 
te a Tal . Zaatar dove i ! 
feddaym hanno costretto i la I 
ro civili a subire l’assedio), 
ma che altrove ha inflitto al- | 
lo popolazione avversaria atro ■ 
cità su cui tacevano molti 
dei « nemici della violenza » 


che si svegliano solo ora. I 
repubblicani milanesi «spe 
rano di veder cessare al più 
presto gli orrendi massacri 
nel Libano e che i leaders 
di centotrenta milioni di ara¬ 
bi finalmente riconoscano la 
necessità di pace e di trat¬ 
tative con lo Stato di Israe¬ 
le». 

Pubblichiamo la « rfscri’fl», 
dal momento che i repub¬ 
blicani milanesi ce lo chiedo¬ 
no. Ma lo facciamo con un. 
senso di pena per loro. Duo¬ 
le constatare un divario co¬ 
si grande tra i sentimenti con 
cui milioni di uomini guarda¬ 
no al genocidio dei palestine¬ 
si e al massacro delle forze 
progressiste nel Libano e la 
reazione di una parte politi¬ 
ca che neppure quando com¬ 
pie un gesto di carità umana 
sa rinunciare ai suoi miti . al¬ 
la sua faziosità pretestuosa , 
al tentativo qualunquistico di 
mettere sullo stesso piano gli 
assassini e le loro vittime. 
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riunione possa effettivamente 
aver luogo. 

Indubbiamente appare gio¬ 
care a favore degli sforzi di 
Sabri el Kholi l'assenso dato 
alla convocazione del vertice 
dal governo di Damasco, che 
fino all’altro ieri non si era 
pronunciato in proposito ed 
era anzi apparso sostanzial¬ 
mente ostile alla iniziativa. 

E tuttavia non si può na¬ 
scondere il fatto che sulla 
reale disponibilità della Si¬ 
ria gettano un'ombra pesan¬ 
te le notizie diffuse ieri dal 
quotidiano Al Moharrer circa 
l'ultimatum che il governo di 
Damasco avrebbe inviato al¬ 
le forze palestinesi-progressi¬ 
ste, minacciando una immi¬ 
nente « azione militare deci¬ 
siva » per imporre una so¬ 
luzione « definitiva » della cri¬ 
si. 

In effetti, le voci sulla pre¬ 
parazione di una offensiva ge¬ 
nerale siriana circolano a 
Beirut già da alcuni giorni e 
sono rimbalzate anche da Da¬ 
masco. trovando oltretutto 
una indiretta conferma in al¬ 
cuni elementi di fatto. A Bei¬ 
rut come a Damasco si parla 
addirittura di date: l'offensi¬ 
va scatterebbe secondo alcu¬ 
ni il • 5 settembre, secondo 
altri il 15, e comunque prima 
del passaggio dei poteri tra 
il presidente in carica Fran¬ 
ga» e il presidente eletto Sar- 
kis «sempre che tale passag¬ 
gio vi sia. naturalmente, 
giacché non è escluso che si 
stiano tramando manovre per 
impedirlo, tanto che Kamal 
Jumblatt — in una conferen- , 
za stampa da lui tenuta lu¬ 
nedì mattina — ha messo in 
guardia contro la possibilità 
di un attentato contro lo stes¬ 
so Sai kis i. 

Come abbiamo detto, non 
si tratta solo di ipotesi astrat¬ 
te. Negli ultimi giorni è sta¬ 
to notato l’arrivo, sul crinale 
controllato dai siriani intorno 
alla regione montagnosa di 
Aintoura, di nuovi reparti 
militari elitrasportati. Viag¬ 
giatori provenienti dalla Si¬ 
ria hanno anche segnalato 
che da dieci giorni a questa 
parte 1 carri armati pesanti 
e gli apprestamenti offensivi 
— pur restando all’interno del 
territorio già controllato dal 
siriani, fino a Sofar — sono 
« slittati » di qualche chilo¬ 
metro in avanti, come se si 
preparassero da un momento 
all’altro a premere su Bei¬ 
rut o a tagliare la strada 
che collega le forze palesti¬ 
nesi-progressiste nella zona 
di Aintoura al loro retroter¬ 
ra strategico. Infine, da Da¬ 
masco giunge notizia di una 
insolita attività della aviazio¬ 
ne militare nei cieli stessi 
della capitale, mentre dalla 
regione settentrionale della 
Siria si segnalano intense ma¬ 
novre dì elicotteri forniti di 
lanciamissili. Sono tutti sin¬ 
tomi evidentemente inquie¬ 
tanti, tanto più se collegati 
alle scadenze (vertice arabo 
e fine del mandato presiden¬ 
ziale) cui si accennava in 
principio. 

Il pericolo è ben presente 
alle forze progressiste liba¬ 
nesi e ai palestinesi, ed una 
implìcita risposta alla minac¬ 
cia siriana è venuta da un 
lato dalla decisione dell’OLP 
di attuare la coscrizione ob¬ 
bligatoria generale fra la po¬ 
polazione palestinese e dal¬ 
l'altro dal solenne appello al¬ 
ia resistenza pronunciato lu¬ 
nedi mattina, nella citata 
conferenza stampa, da Ka¬ 
mal Jumblatt. Il leader delle 
forze progressiste ha rilevato 
che la missione della Lega 
araba si trova in una im¬ 
passe dalla quale «non può 
uscire se non attraverso il 
ritiro delle forze siriane e la 
loro sostituzione con i Caschi 
verdi, rinforzati in uomini e 
materiali ». Finché ciò non 
avverrà, il Movimento nazio¬ 
nale libanese « non pre¬ 
sterà più orecchio a progetti 
di pace fallaci e compromes¬ 
si politici fittizi, non farà più 
concessioni gratuite al regi¬ 
me di Damasco e alle forze 
isolazioniste. Il Movimento 
nazionale esorta le masse a 
non lasciarsi ingannare o tra¬ 
scinare sulla via della capi¬ 
tolazione. Che la decisione 
del Movimento nazionale — 
ha esclamato Jumblatt — sla 
quella delle masse popolari: 
nessuna resa, nessun disfat¬ 
tismo. nessuna concessione, 
ma una resistenza accanita, 
fino alla vittoria ». E" lo stes- 
; so concetto che 11 compagno j 
Khalil Debs. deil’ufficio poli- | 
x ico del PC libanese, mi ha 
indicato nella esigenza di por- , 
tare avanti una triplice resi- i 
; stenza: resistenza politica, 
contro 1 tentativi di divisio- 
1 ne del Tronte progressista e 
1 palestinese; resistenza mili- 
i tare, contro gli attacchi del¬ 
le destre e la occupazione si¬ 
riana: resistenza popolare, 

I attraverso la mobilitazione di 
j tutte le capacità di lotta del¬ 
le masse libanesi e palesti¬ 
nesi. j 

Occorre tuttavia sottolinea- | 
re che questo appello non si¬ 
gnifica rifiuto della trattati¬ 
va o della ricerca di una so¬ 
luzione politica del conflitto: 
a questa prospettiva il Fron¬ 
te progressista e l'OLP non 
si sono mai rifiutati: ma, co¬ 
me altra volta si è sottoli¬ 
neato, non è possìbile tratta¬ 
re con il fucile puntato alla 
testa e sotto il peso di con¬ 
dizioni ultimative, imposte da 
una presenza militare stra¬ 
niera sul suolo del Libano. 

Giancarlo Lannotti 


gio tipicamente fascista il 
merito dei massacri compiuti 
dalle forze alle sue dipenden¬ 
ze, e in primo luogo di quello 
nel campo di Tal Zaatar, ai 
fini della lotta contro « il co¬ 
muniSmo internazionale» e 
spinge la sua impudenza fino 
•a proporli come esempio va¬ 
lido anche nel nastro Paese. 

«Tal Zaatar era un covo 
di terrorismo e di banditismo 
internazionale, rifugio di tutti 
i criminali del mondo, da Car¬ 
los ai Tupamaros all'Armata 
Rossa giapponese» afferma 
Gemayel, il quale aggiunge 
che «quelli che combattono 
contro di noi non sono liba- 


porta a dittature diaboliche. 
Voi in Italia dovreste saper¬ 
lo tiene, lo vengo sempre 
a passare le mie vacanze in 
Italia e vi dico che anche 
voi state scivolando verso una 
catastrofe come quella libane¬ 
se, per colpa dei banditi e 
criminali del comuniSmo in¬ 
ternazionale». 

L'intervista di Gemayel vie¬ 
ne a chiarire ulteriormente, 
se ve era bisogno, il signi¬ 
ficato e le implicazioni dello 
scontro nel Libano, che da 
qualche parte ci si ostina a 
presentare come «guerra di 
religione». 

Una chiara indicazione in 


nesi, sono criminali, banditi, j questo senso era giunta, del 


marxisti internazionali, gente 
senza patria». 

Più avanti, il leader fasci¬ 
sta libanese dichiara che lo 
obiettivo dei suoi seguaci è 


resto, attraverso le notizie 
circa la partecipazione di «vo¬ 
lontari» fascisti di paesi euro¬ 
pei alla repressione contro i 
palestinesi, e contro le forze 


quello di «fermare il bandi- ! progressiste del Libano e at- 


tismo marxista internazion'a- 
le» e che «se il mondo ci¬ 
vile ed evoluto ci aiuterà, ci 
riusciremo». 

«Io credo — afferma Ge- 


traverso le «professioni di fe¬ 
de» di alcuni di loro, riferi¬ 
te nel documentario trasmes¬ 
so martedì sera dalla tele¬ 
visione. 


L’azione del governo prece¬ 
de la prevedibile ondata di 
agitazioni sindacali e politiche 
dell'autunno. 

il consiglio dei ministri ha 
anche deciso di nominare go 
vernatole della Banca di Spa¬ 
gna l'ex ministro dell’indu¬ 
stria Josè Maria Lopez de Le- 
tona, presidente dell'impresa 
nazionale del petrolio spu¬ 
gnola. ... ; ' - 

L’unica decisione dì sapore 
politico del consiglio dei mi¬ 
nistri è quella relativa alla 
proibizione per i militari di 
far parte di associazioni po¬ 
litiche. • ' 

Resta viva l’attesa, nel cir¬ 
coli politici di questa capita¬ 
le, per le decisioni di carat¬ 
tere politico che il governo 
sta studiando, relative ad una 
nuova legge elettorale cd al¬ 
l'organizzazione di un refe¬ 
rendum. 

Da parte sua. l'ex ministro 
degli esteri José Maria De 
Areilza, in una intervista ri¬ 
lasciata alla rivista «Cambio 
H>» afferma che a suo giu¬ 
dizio è necessario oggi un 
gran « compromesso naziona¬ 
le » per portare la democrazia 
in Spagna. 

L'obiettivo di questo com¬ 
promesso, secondo Areilza 
(che dichiara nell’intervista 
di appartenere alla destra li¬ 
beral conservatrice) sarebbe 
quello di convocare elezioni 
libere per dar vita ad una 
assemblea costituente che ela¬ 
bori una nuova costituzione. 

Un accordo in questo senso 
potrebbe anche essere allar¬ 
gato, secondo l’ex ministro 
degli esteri, ad una specie di 
«contràrio.di legislatura» per 
dare stabilità all'economia 
spagnola e serenità alla vita 
politica. 


TOKYO, 25 

Il primo ministro nipponi¬ 
co Takeo Miki. un personag¬ 
gio «pulito» nella atmosfera 
di corruzione che circonda 11 
fronte liberal democratico 

(partito di maggioranza) 
sembra aver vinto, tempora¬ 
neamente, la sua battaglia 
contro le forze che mirano a 
spodestarlo. 

In tre ore di colloquio con 
1 suoi più diretti rivali in se¬ 
no al partito, cioè il vice- 
premier Takeo Fukuda ed il 
ministro delle finanze Masa- 
yoshi Ohira, Miki è riuscito a 
respingere le pesanti pressio¬ 
ni del suoi interlocutori i qua¬ 
li lo invitavano a dimettersi; 
e. ha deciso di convocare, di 
proprio iniziativa, una sessio¬ 
ne straordinaria della Dieta, 
preludio allo scioglimento del 
Parlamento e alle nuove ele¬ 
zioni della Camera dei rap¬ 
presentanti. 


Morti e dispersi 
a Hong Kong per 
un nubifragio 

HONG KONG. 25 
Hong Kong è stata investi¬ 
ta oggi da un uragano con 
piogge torrenziali che hanno 
causato allagamenti e frane. 
1 morti accertati sono nove, 
e mancano all’appello almeno 
altre tredici persone, i feriti 
sono già i>2 e i senzatetto tre¬ 
mila. Le frane segnalate so¬ 
no più di 300. Quattro bambini 
e tre adulti sono stati sepol¬ 
ti da una massa di terra 
smottata nella stessa zona do¬ 
ve più di 30 persone erano 
rimaste uccise per cause a- 
naloghe quattro anni fa. 


I timori espressi ' recente¬ 
mente da ambienti cinesi a 
Tokyo di un temporaneo «al¬ 
lontanamento» del Giappone 
dalla Cina a causa di una 
riavvicinamento con Mosca 
sembrano intanto trovare 
conferma oggi nelle dichiara¬ 
zioni dell'ambasciatore nlppo 
nico a Pechino Heishlro Oga- 
\va — in temporaneo conge¬ 
do In patria — secondo cui 
ci vorrà del. tempo prima che 
si giunga ad un nccordo di 
pace fra Cina e Giappone. 

Motivo del ritardi nel varo 
del progetto sarebbe — se¬ 
condo il diplomatico — la lot¬ 
ta di potere al vertice della 
piramide cinese e la crisi del 
governo nipponico. 

Da parte sua il corrispon¬ 
dente della «Pravda» da To¬ 
kyo scrive stamane che le 
relazioni di buon vicinato so 
viet ico giapponesi si svilup¬ 
pano positivamente e che l'In¬ 
terscambio URSSGiappone 
ha registrato un incremento 
di 2.6 volte, risultando pari, 
nel 1975, a 1,9 milioni di rubli, 
cioè il 12T in più rispetto al¬ 
l’anno precedente, e che 11 
mondo d’affari giapponese ri¬ 
leva con soddisfazione il no 
tevole ■ progresso conseguito 
nella messa a punto di ac¬ 
cordi di vasto raggio sulla 
utilizzazione industriale delle 
risorse naturali della Siberia 
e dell'Estremo Oriente. 

E’ indubbio — scrive 11 cor¬ 
rispondente della «Pravda» 
—- che la mancanza di un 
accordo di pace frena lo svi¬ 
luppo delle relazioni bilate¬ 
rali; il fatto è che la parte 
giapponese, lino ad ora. non 
ha dimostrato particolare in¬ 
teresse. e che alcuni partiti 
e politici giapponesi non han¬ 
no abbandonato la vecchia 
politica nazionallsttca. 
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Almeno per settembre 


assicurati 
in Comune 

Proficui contatti del sindaco e dell'assessore alle finanze 
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Organizzati dall'Amministrazione di Palazzo Vecchio 

Per 3.000 ragazzi una scuola 
«aperta» nei cèntri educativi 

L’attività si svolgerà dal 6 al 29 settembre - Un grande sforzo organizza¬ 
tivo e finanziario - Gestione sociale e sperimentazione - L’elenco delle scuole 
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I dipendenti comunali e 
quel!! delle azienda munici¬ 
palizzate non resteranno sen¬ 
za stipendi. Almeno per set¬ 
tembre. Nei prossimi giorni 
Il comune dovrebbe reperire 
I soldi necessari. La notizia 
viene da Palazzo Vecchio. 
Ieri mallina il sindaco Elio 
Gabbuggiani e l'assessore al¬ 
le finanze Enzo Boscherini 
hanno preso contatti con gli 
organi centrali e con gli isti¬ 
tuti di credito interessati per 
•bloccare, se pur momenta¬ 
neamente, la drammatica si¬ 
tuazione in cui si sono venu¬ 
te a trovare le finanze co¬ 
munali. 

Gabbuggiani e Boscherini 
hanno insistito nella ricerca 
di una soluzione sulla base 
delle richieste avanzale dal¬ 
l'amministrazione agli istituti 
di credito.^ Ieri mattina si è 
giunti, attraverso una serie 
di consultazioni, alla defini¬ 
zione di impegni di massima. 
Sono stati forniti gli affida¬ 
menti che erano sfati richie¬ 
sti e gli istituti di credito 
hanno abbandonato le posizio¬ 
ni che avevano assunto net 


giorni scorsi. « SI ha ragione 
di ritenere — ha dichiarato 
l'assessore Boscherini — che 
ci si avvìi verso uno sblocco 
ed un esito positivo della si¬ 
tuazione ». 

Stamani l'assessore si incon¬ 
trerà nuovamente con i diri¬ 
genti degli istituti di credito. 
Tutto fa pensare, quindi, che 
i dipendenti comunali avranno 
i loro stipendi. « Tuttavia c'è 
da rilevare — ha soggiunto 
Boscherini — che si tratta 
di una soluzione provvisoria 
e non radicale. Quindi se non 
saranno adottate le misure 
legislative promesse, ma fino¬ 
ra disattese, per la finanza 
locale, e non solo per quella 
del nostro comune, i problemi 
si ripresenteranno puntual¬ 
mente in tutta la lora dram¬ 
maticità il prossimo mese ». 

Si rifà avanti a questo pun¬ 
to il problema degli impegni 
governativi, si tratta, cioè, di 
operare per l'attuazione dei 
provvedimenti a favore degli 
enti locali annunciati dal go¬ 
verno nell'ambito delle dichia¬ 
razioni programmatiche. 


Il 6 settembre aprono i cen¬ 
tri educativi estivi del Comu¬ 
ne. L’assessore alla Pubblica 
Istruzione Mario Benvenuti ha 
illustrato nel corso della con¬ 
ferenza stampa svoltasi, ieri 
nella sede deH'assessorato 
questa nuova iniziativa del¬ 
l’Amministrazione. « Avrem¬ 
mo voluto partire prima — 
ha affermato Benvenuti — nel 
mese di luglio. L'importante è 
che le difficoltà sollevate in 
precedenza siano state risolte 
e che il Comune possa final¬ 
mente soddisfare una esigen¬ 
za largamente dimostrata ed 
espressa dai cittadini. Punto 
fermo della iniziativa resta 
raccordo siglato recentemen¬ 
te dal Comune con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, presuppo¬ 
sto fondamentale per ogni ini¬ 
ziativa nel settore, e che si 
concretizzerà nei prossimi 
mesi con la messa a punto 
di un nuovo regolamento del¬ 
le istituzioni pre e para sco¬ 
lastiche ». 

L’attività dei centri estivi è 
concepita in modo sperimen¬ 
tale, senza cedimenti di tipo 
assistenziale. Sulla base di 
questo lavoro, ha spiegato 
Benvenuti, sarà impossibile 
impostare su nuove basi an¬ 
che il rapporto educativo nel 


corso del normale anno scola¬ 
stico, contribuendo in modo 
determinante all’arricchimen- 
to professionale degli inse¬ 
gnanti e dei non docenti, tra¬ 
sformati in operatori scolasti¬ 
ci a pieno titolo, e a stabilire 
un rapporto di apertura e di¬ 
sponibilità nei riguardi della 
realtà sociale. Protagonisti di 
questa iniziativa, infatti ac¬ 
canto agli insegnanti saranno 
anche gli organi collegiali, e 
l’associazionismo democrati¬ 
co. le società di promozione 
sportiva, coinvolte in una at¬ 
tività che è tutta tesa alla 
gestione sociale, al supera¬ 
mento di strutture rigide in 
favore di modi organizzativi 
più elastici. « Il Comune — ha 
aggiunto Benvenuti — ha pre¬ 
parato alcuni strumenti di la¬ 
voro indispensabili, scaturiti 
dalla collaborazione tra asses¬ 
sorato alla PI e assessorato 
alla Cultura e allo Sport. 
Sono stati programmati 
spettacoli di burattini, proie¬ 
zioni cinematografiche, ani¬ 
mazioni teatrali, visite gui¬ 
date ai musei, alle fattorie, 
giochi e attività presso 1 giar¬ 
dini della città. Tutte occa¬ 
sioni che gli insegnanti sce¬ 
glieranno e inseriranno auto¬ 


nomamente nel loro progetto 
didattico». 

Entrando nei dettagli, i cen¬ 
tri che entreranno in funzio¬ 
ne il 6 settembre • sono 33, 
per circa 3.000 ragazzi dai 3 
agli 11 anni. Le iscrizioni si 
possono effettuare nelle scuo¬ 
le anche t primi giorni del 
mese, fino a che non sarà 
raggiunto il numero stabilito, 
calcolato in modo da rispet¬ 
tare il rapporto di 1 a 10 tra 
docenti e ragazzi. Il periodo 
di servizio degli insegnanti è 
stato diviso in due turni quin¬ 
dicinali. fino al termine del. 
l’attività fissato per il 29 set¬ 
tembre. L’orano si protrarrà 
dalle 8,30 del mattino alle 
17,30. Nei giorni da! primo a! 

4 settembre, il sabato di cia¬ 
scuna settimana e il 30 set¬ 
tembre, giorni durante ì quali 
i centri chiuderanno, sono 
programmate iniziative di a- 
nimazione in alcuni giardini 
pubblici (Cascine, Giardino 
dell’Ortocoltura, Villa Strozzi 
e Porta Romana) a cura du 
personale specializzato e dei 
borsisti del Comune, con la 
partecipazione aperta anche 
agli insegnanti 

Oltre alle 37 animazioni tea- | 
trali. alle 147 proiezioni di I 
films, ai 13 spettacoli di bu- 


Non è ancora stata rintracciata l'auto su cui sarebbero fuggiti 

INTROVABILI I DUE EVASI DELLE MURATE 
LA MAGISTRATURA HA APERTO UN'INCHIESTA 

ì 

Un ispettore del Ministero di Grazia e Giustizia sarebbe atteso per stamani - Solo sette guardie carcerarie per 
260 detenuti - Come hanno fatto i fuggiaschi a trovare circa dodici lenzuoli per calarsi in via dell'Agnolo ? 
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Nella foto: il capo della Mobile dr. Grassi con funzionari 
della narcotici intorno ad una piantina di canapa indiana. 

Arrestati i quattro « coltivatori » 

COLTIVANO CANAPA INDIANA 
PER RICAVARE DELLA DROGA 

Trovale undici piante vicino ad un rustico a San Ca¬ 
lciano Val di Pesa - Tra gli arrestati due stranieri 


Quattro coltivatori di cana¬ 
pa indiana, una pianta esoti¬ 
ca le cui foglie contengono 
sostanze stupefacenti, sono 
6tati scoperti in via delle 
Mandrie 5 in località « Le Si¬ 
bille » nel comune di San Ca¬ 
cciano Val di Pesa. Su di un 
sentiero che conduce ad un 
vecchio rustico ristrutturato, 
preso in affitto dai quattro 
amici sono state trovate da¬ 
gli agenti della squadra nar¬ 
cotici della questum diretta 
dal dottor Cimmino. undici 
piante di canapa indiana ca¬ 
muffate tra la vegetazione. 

I quattro arrestati per pro¬ 
duzione illecita di sostanze 
stupefacenti sono: Nino Ma¬ 
rini. 26 anni, residente a Ro¬ 
ma in via della Magliana 297. 
Gisella Alberto. 23 anni, resi¬ 
dente ad Acqui Terme in via 
Fontanafredda 5. la cittadina 
francese Marcelle Marvvonnc 
Somon di 25 anni e lo stu 
dente inglese Grame Cristo- 
pher Steel di 24 anni. I pri¬ 
mi due sono degli attrezzisti 
teatrali, mentre la Somon era 
una delle Turist Pilot della 
Texaco che fanno da guida ai 
turisti nella nostra città. Lo 
Rteel • Invece era impiegato 
presso il Brltlsh Istilute. 

All* scoperta di questa plc- 

C la coltivazione, che non è 
prima che viene Individua¬ 


ta nella nostra zona, si è 
giunti in seguito ad una se¬ 
gnalazione di un cittadino 
che aveva notato un certo mo¬ 
vimento nel rustico di via 
delle Mandrie. Ieri pomerìg¬ 
gio. dopo aver individuato le 
undici piante di canapa in¬ 
diana gli agenti della narcoti¬ 
ci si sono appostati nei din¬ 
torni della casa ed hanno 
tratto in arresto ì quattro. 
Nel rustico, nascoste in una 
scatolina di alluminio sono 
state trovate delle foglie di 
marijuana ancora verdi. Per 
la ragazza francese in parti¬ 
colare il pomeriggio di ieri 
non è stato proprio tra i 
più fortunati. Infatti poco pri¬ 
ma di essere arrestata la stia 
auto, una Meari, aveva preso 
fuoco di fronte alla ambascia¬ 
ta francese 

Un altro arresto è stato 
compiuto dalla narcotici in 
piazza Santo Spirito. Mauro 
Bartolo, questo il nome del- 
l’arrestato. 34 anni, residente 
a Sesto Fiorentino in via Pa- 
lastrato. è stato sorpreso men¬ 
tre stava preparando una inie¬ 
zione di eroina da iniettare 
ad un giovane che si trova¬ 
va con lui. Alla vista degli 
agenti il giovane si è dato 
alla fuga mentre il Bartoli è 
stato trovato in possesso di 
circa due grammi di eroina. 


Ancora nessuna traccia dei 
due rapinatori evasi l’altra 
notte dal carcere delle Mu¬ 
rate. Roberto Colzani, 29 an¬ 
ni, originario di Bologna e 
Fiorenzo Gheno, 20 anni, di 
Prato sembrano essersi dis¬ 
solti nel nulla. Le indagini 
della polizia che sono con¬ 
centrate nella zona del pra¬ 
tese, dove si ritiene il Gheno 
abbia potuto trovare rifugio, 
non hanno dato per ora al¬ 
cun risultato. Neppure la 
Fiat 850 sulla quale si ritie¬ 
ne 1 due evasi si siano allon¬ 
tanati è stat ritrovata. 

Frattanto la procura della 
Repubblica ha aperto un’in¬ 
chiesta, che è stata affidata 
al dottor Ubaldo Nannucci, 
che per primo è intervenuto 
nel carcere. Un’analoga ini¬ 
ziativa sembra sia stata pre¬ 
sa anche dal ministero di 
grazia e giustizia. Infatti per 
stamani sarebbe atteso 1’ 
arrivo di un ispettore. 
L’inchiesta più che sulla mec¬ 
canica di come è avvenuta la 
fuga dovrà vertere sul moti¬ 
vo per cui si sono lasciate 
solo sette guardie carcerarie 
a sorvegliare oltre 260 dete¬ 
nuti. Nonostante il 25 giugno 
scorso si fosse avuto nel car¬ 
cere fiorentino una violenta 
pretesta dei detenuti, che di¬ 
strussero buona parte del ter¬ 
zo braccio, da parte del mi¬ 
nistero non è stato inviato 
alcun rinforzo. 

Per quanto riguarda la mec¬ 
canica della fuga ormai tut¬ 
to sembra chiarito. Il Colza¬ 
ni e il Gheno sfruttando la 
confusione che generalmente 
si crea quando i detenuti si 
recano nella sala della televi¬ 
sione per assistere agli spet¬ 
tacoli della sera, si sono eclis¬ 
sati raggiungendo la propria 
cella. In precedenza i due 
avevano provveduto a segare 
le sbarre di una finestra pro¬ 
spiciente via dell’Agnolo. In 
quel momento nel secondo 
braccio c'erano solo due guar¬ 
die carcerarie, una terza era 
al primo braccio, tre sui cam¬ 
minamenti ed una era ad¬ 
detta al portone principale. 

Pertanto è stato sufficien¬ 
temente facile ai due rapina¬ 
tori togliere le sbarre che ave¬ 
vano già segato e calarsi con 
una corda ricavata da una 
diecina di lenzuoli annodati 
tra loro. 

Il Colzani e il Gheno, pri¬ 
ma di calarsi in strada, dove 
poi avrebbero rubato la fa¬ 
mosa 850, hanno rimesso al 
loro posto le sbarre «saldan¬ 
dole» con del sapone. Anche 
questo stratagemma ha per¬ 
messo loro di guadagnare del 
tempo. Se un cittadino di pas¬ 
saggio non avesse notato la 
corda ciondoloni in via del¬ 
l’Agnolo ed avesse avvertito il 
«113» molto probabilmente 
l'evasione sarebbe stata sco¬ 
perta solo ieri mattina alla 
conta. La scoperta abbastan¬ 
za sollecita della fuga comun¬ 
que ha permesso a polizia e 
carabinieri di iniziare imme¬ 
diatamente le ricerche. Infat¬ 
ti sono occorse quasi due ore 
prima di poter fare la conta 
dei detenuti e stabilire se 
realmente qualcuno era fuggi¬ 
to e di chi si trattava. L'in¬ 
chiesta aperta dalla magistra¬ 
tura dovrà accertare anche 
come i due evasi siano riu¬ 
sciti a procurarsi la decina 
di lenzuoli che sono servit: 
loro per calarsi in strada dal¬ 
l'altezza di oltre dodici metri. 

Il più pericoloso del due 
evasi si ritiene possa essere 
Fiorenzo Gheno. il quale era 
in attesa di giudizio per ra¬ 
pina e detenzione di armi, 
n Gheno Infatti è stato pro¬ 
tagonista nel giugno «cono di 


j una clamorosa rapina all’isti- 
j tuto San Paolo di Prato con¬ 
clusasi dopo una sparatoria 
ed un movimentato insegui¬ 
mento con la sua cattura e 
quella di altri due complici. 


Roberto Colzani, Invece se 
pur condannato per rapina a 
12 anni di reclusione viene 
indicato dagli inquirenti co¬ 
me una figura di secondo pia¬ 
no della malavita locale. 




Fiorenzo Gheno 


Roberto Colzani 


L'altra notte verso le 24 


Lieve scossa tellurica 
nella zona del pratese 

L'intensità registrata è stata del terzo-quarto grado 
della scala Mercalli - Breve durata del fenomeno 


Una scossa di terremoto di 
intensità pari al terzo-quarto 
grado della scala Mercalli è 
stata registrata l'altra notte, 
verso le ore 24. dall'istituto 
Ximeniano. L’epicentro della 
scossa si è avuto nella zona 
del Pratese. Il fenomeno, da¬ 
ta l'ora tarda e la breve du¬ 
rata della scossa, è stato av¬ 
vertito da poche persone. I 
vetri delle case hanno trema¬ 
to e i lampadari hanno don¬ 


dolato per alcuni minuti. Non 
si sono verificate scene di 
panico. 

E’ la seconda volta, nel gi¬ 
ro di tre giorni, che la To¬ 
scana è interessata a scosse 
telluriche. Domenica mattina 
il sisma che ha colpito la lu- 
nigiana è stato del quinto-se¬ 
sto grado della scala Mercal¬ 
li ma fortunatamente non ha 
causato danni di rilievo. 


breve' 


CONTRIBUTO PER I DAN¬ 
NI CAUSATI DAL NUBI¬ 
FRAGIO — L’Amministrazio¬ 
ne comunale di Impruneta 
comunica che sono state in¬ 
viate ai cittadini e agli ope¬ 
ratori del comune colpiti dal 
nubifragio dei 12 luglio 1976 
lettere di informazione per 
V inoltro delle domande di 
contributo previste dalla leg¬ 
ge regionale. Le domande do 
vranno essere indirizzate alia 
Giunta regionale c presenta¬ 
te al Comune deU'Impruneta 
entro il 12 settembre. 

Per eventuali chiarimenti 
gii interessati possono rivol¬ 
gersi all'ufficio comunale. 

‘ SPETTACOLO FOLK LO- 
R ISTI CO STASERA A PRA¬ 
TO — Questa sera a Prato, 
alle ore 21 In piazza San 
Francesco, - nell'ambito del¬ 
la programmazione culturale 
« pratestata 78» avrà luogo 


lo spettacolo folkìonstico pre¬ 
sentato dalla nuova compa¬ 
gnia di canto popolare di Na¬ 
poli. Questo gruppo intende 
proporre una demistificazio¬ 
ne di una Napoli oleografica 
ottocentesca attraverso la ri¬ 
scoperta di un folclore di 
base. Alia capacità intellet¬ 
tuale del gruppo, ormai co¬ 
nosciuto e apprezzato in tut¬ 
ta Italia, non mancherà cer¬ 
to il consenso del pu'obl.co 
che ha seguito in questo lun¬ 
go periodo di tempo tutta la 
programmazione della prote¬ 
state. 

DAL 1 AL 15 SETTEMBRE 
CHIUSA LA LAURENZIANA 

— Dal 1 al 15 settembre, co 
me ogni anno, per disposi¬ 
zione ministeriale, la biblio¬ 
teca Medicea Laurenziana re¬ 
sterà chiusa al pubblico per 
lavori di revisione e manu- 
t«azione. - - 


rattini, e alle 108 visite al mu¬ 
sei sono state organizzate, in 
collaborazione con l’assesso¬ 
rato competente, il comitato 
comunale per Io sport e gli 
enti di promozione fisico-spor¬ 
tiva ( ACLI, AICS, ARCI, 
UISP. CSI, ENDAS, Libertas 
e MCL) una serie di attività 
psicomotorie e ginniche. 

« Queste scelte — ha conclu¬ 
so Benvenuti — che non com¬ 
promettono assolutamente la 
autonomia e le scelte didatti¬ 
che degli insegnanti, hanno lo 
scopo di superare ogni setto- 
rialità educativa, promuoven¬ 
do lo scambio di esperienze 
e l’apertura della scuola ver¬ 
so la realtà sociale. Un’ulti¬ 
ma iniziativa, ancora in cor¬ 
so di programmazione riguar¬ 
da alcuni incontri tra ì ragaz¬ 
zi dei centri educativi, che 
già svolgono un programma 
di lingue nell’educatorio, e 
gruppi di coetanei stranieri ». 

Un cosi ricco e articolato 
piano presuppone da parte 
dell’Amministrazione un in> 
pegno finanziario e organizza¬ 
tivo notevole: alle famiglie 
sarà chiesto solo un mode¬ 
stissimo contributo per la re¬ 
fezione giornaliera, mentre 
sia il servizio di trasporti sia 
la fornitura di materiale di¬ 
dattico. assegnato quantitati¬ 
vamente in relazione al la¬ 
voro di gruppo sarà assicu¬ 
rato dal Comune. 

Queste sono le scuole In 
cui si svolgeranno le attività 
dei centn educativi: 

Scuola Lambruwhinl, via 
Montebello 68. per il circolo 
n. 1; C. Alamanni, via della 
Colonna 1, per il circolo n. 
2: Salviati, via Bolognese 168, 
per il circolo n. 3 e 9; Mar¬ 
coni, via E. Mayer 3, per il 
circolo n. 4; Giotto, via Lan- 
ducei 50. per il circolo n. 5; 
Boccaccio, via Faentina 217, 
per il circolo n. 6; Carducci, 
viale U. Bassi 24, per il cir¬ 
colo n. 7; Vittorio Veneto, 
via S. Giuseppe 9, solo per 
alunni di scuoia materna del 
circolo n. 7: Torraccia, S. Do¬ 
menico, solo per alunni di 
scuola elementare del circ. 
n. 8; S. M. a Coverclano, via 
S. Cristiani 3, per alunni cir¬ 
colo n. 10; D. da Settignano. 
via D. da Settignano 28/d, 
per alunni del circolo n. 11 e 
alunni Se. B. da Rovezzano; 
O. Redi, via Giotto 4, per 
alunni Se. O. Redi: Pllatl, 
p.za Rosadi 4, per alunni Se. 
Pilati; Materna Varlungo, 
via C. Digny 9. per alunni 
Se. Mat. Varlungo e Se. Nuc¬ 
cio; G. Rossini, via Rossini 
25, per alunni circolo n. 13; 
Manif- Tabacchi, via A. Cor¬ 
sali 3. per alunni Se. Man. 
Tabacchi: Mameli, via A. Cor¬ 
sari 3, per alunni dei circoli 
nn. 14 - 15 - 16: Matteotti, 
viale Morgagni 22. per il cir¬ 
colo n. 17; Don Minzoni. via 
R. Giuliani 180, per il circo.o 
n. 18; Baracca, via di Pere- 
tola 292. per il circolo n. 19; 
Mazzini, via dei Cardatori 1, 
per il circolo n. 20; Agitosi, 
via Maffia 21. per alunni Se. 
Agnesi: Torrigiani-Ferruccl. 

via della Chiesa 81, per alun¬ 
ni Se. Torrigiani-Ferrucci. Se. 
A. Torrigiani e Se. Mat. Ni¬ 
diaci: NÌccolinl, via di Scan- 
dicci 20, per il circolo n. 8; 
Isolotto, via Bandinella per 
il circolo n. 24; Sauro, via 
San Brunone per il circolo 
n. 25; Galilei, via S. Matteo 
in Arcetri 5, per alunni cir¬ 
colo n. 26 e Scuola Domi- 
doff; Bechi, via Pisana 771, 
per alunni Se. Bechi; Locchi, 
via del Salotto 18. per alun¬ 
ni Se. Locchi. Se. Borai e Se. 
del Greco: Vitt. da Feltro, via 
Chiantigiana 221. per alunni 
circolo n. 28, esclusa Se. Gri- 
feo: Grifeo, via Villamugna 
50 'm. per alunni circolo n. 
23 e Se. Grifeo; Isolotto, via 
dei Bassi 3. per alunni circo¬ 
lo n. 29: Giardino Verde Ni¬ 
diaci, via dell’Ardignone 30/a. 
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Dalla ristrutturazione del mercato centrale di S. Lorenzo potrà venire un notevole contribu’ 
alla calmierazlone dei prezzi , 

Amare sorprese per le massaie fiorentine 

Spesa più cara 
dopo le ferie 

Sono aumentati all’ingrosso quasi tutti i generi ali¬ 
mentari — Oltre seimila lire per un chilo di bistecche 


Amare sorprese attendono le massaie rio 
rentme al rientro dalle ferie. Aumenti consi- 
stenti, infatti, sono previsti in quasi tutti i 
generi alimentari a cominciare dalla carne 
che rappresenta un po’ l’elempnto «traman¬ 
te» della lievitazione dei prezzi. Alla carne, 
infatti, sono collegati gli insaccati e quasi 
tutti i prodotti della salumeria. Gli aumenti, 
già attuati in maniera « strisciante » in al¬ 
cuni casi, non appaiono ancora in tutta la 
loro portata, sia perché numerosi negozi non 
hanno aperto ancora i battenti, sia perché gli 
esercenti non hanno ancora smaltito le già 
cenze acquistate all’ingrosso nei mesi scorsi. 
Fra qualche settimana però il fenomeno 
acquisterà grande rilevanza e « non sarà suf 
ficiente — come ci ha detto un negoziante — 
la buona volontà degli esercenti che molto 
spesso, quando si verificano aumenti all’in- 
grosso cercano, in un primo momento, di 
assorbire i maggiori costi per non scaricarli 
subito sui consumatori ». 

Ma vediamo subito quali sono i prodotti 
che subiranno nei prossimi giorni maggiori 
aumenti, incominciando dalla carne, il vi¬ 
tello nazionale, che fino a un mese fa ve 
niva pagato all’ingrosso dalle 2150 alle 2350 
al chilo, ha subito nei giorni scorsi un sen¬ 
sibile aumento, passando a 2350-2500 al chi¬ 
lo. Le cause clic hanno maggiormente con¬ 
tribuito all’incrementc del prezzo della car¬ 
ne nazionale vanno ricercate nelle restri¬ 
zioni delle importa7.ioni attuate nei mesi 
scorsi dal Governo italiano che ha imposto 
agli importatori un deposito, per sei mesi 
e senza interessi, pari al 50 per cento del 
prodotto acquistato all'estero. Alle duecento 
lire di aumento del prezzo all’ingrosso van 
no aggiunte 40 lire di IVA più il 25 per cento 
di incidenza deH'osso. Tradotto in termini 
pratici tutto questo significa che fra al 
rum giorni per comprare un chilo di bistec 
che le massaie fiorentine dovranno spendere 
oltre 6 mila lire. La stessa sorte, sempre 
a causa degli aumenti verificatisi all’ingros 
so. subiranno le cosidette «carni alternati 
ve», come il maiale d'arista verrà pagata 
attorno alle 4 mila lire e '.a salsiccia oltre 


3 nula), il pollo e il coniglio. L’aumento do. 
la carne si ripercuoterà anche sul prezzo del 
prosciutto, che oggi viene a costare al con 
sumatore 800 lire l’etto, del salame, della 
mortadella. 

Sensibili aumenti sono previsti anche per 
gli nitri generi alimentari. Già nei giorni 
scorsi abbiamo assistito all'aumento del pre7 
'.o dej latte e dello zucchero. La stessa 
sorte subiranno il pane e la pasta. I pastai, 
addirittura, forti di una Sentenza pronun 
riata dal Tribunale • Amministrativo della 
Regione Lazio, hanno cominciato a conse- 
- znare ai rivenditori pasta al prezzo maggio 
rato di 80 lire al chilo. Per quanto riguarda 
il settore deirabbighamento è invece estro 
mamente difficile fare dellp previsioni an¬ 
che pèrche ì negozianti attualmente sono 
impegnati, attraverso la stazionale vendita 
a prezzo di realizzo, a smaltire le giacenze 
del magazzino. - 

Naturalmente quelli che saranno maggior 
mente colpiti dagli aumenti saranno ancora 

I consumatori che rappresentano l'ultimo 
anello della famosa catena. Il Comune di 
F.renze. particolarmente sensibile tu prò 
biomi della distribuzione, ha già appron 
tato alcuni importanti strumenti che. una 
volta resi operanti, riusciranno in qualche 
modo a frenare la paurosa ascesa dei prez¬ 
zi. Quando sarà, per esempio, realizzato il 
«Centro freddo», per il quale sono stati'già 
stanziati oltre 5 miliardi, potrà essere costi 
tuito un centro alimentare all'ingrosso per 
la raccolta di ortagzi. carni, pollame, sei 
vagginn. latte, formaggio, pesce, fiori ecc. 

II centro potrà salvaguardare i dettaglianti 
dalle manovre speculative dei grossisti che 
hanno sempre fatto il bello e ii cattivo tem 
po sui prezzi. 

Un'altra importante struttura che potrà 
andare incontro ai consumatori è il mer 
cato centrale di San Lorenzo che è in via 
di ristrutturazione. Tutti questi prowed. 
menti, assieme ai mercatini rionali, potran 
no. in un futuro molto breve, intervenir-'» 
in quel processo di calmierazfone indlspen 
sabbile alla salvaguardia del potere di acqu 
sto delle categorie a reddito fisso. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 


FIRENZE - Vi» de! Romito 38-b 
Telefono 483.951 


Comunica 

che tono aperte te iscrizioni per 
il corso di nuoto estivo di 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti • bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi all» Segre¬ 
teria del Centro. 


O LAVORAZIONE SU MISURA 
a CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 
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Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
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Viareggio. - Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 
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In tutta la Toscana 


Si intensifica 
la solidarietà 
con i palestinesi 

Sono sempre più numerose le manifestazioni nella regione 

La Giunta Regionale, su proposta del* ; e definire le iniziative da adottarsi a 
l’assessore Giorgio Vestri, ha approvato favore del popolo palestinese, 
l’iniziativa di concorrere all’aiuto delle ' Rappresentanti di organizzazioni poli- 
popolazioni del Libano con l’invio di me-. . tlche, sindacali, di massa e di enti della 
diclnali. L’iniziativa della Regione sarà , provincia di Siena hanno approvato, in 
raccordata, in un incontro che si terrà ' un incontro promosso dalla Giunta del- 
nei prossimi giorni, con l’Unione delle 
Province Toscane e la sezione toscana 
dell’Associazione dei Comuni d’Italia. I 
medicinali saranno inviati in pacchi 
« domulari » contenenti un centinaio di 
specialità in modo da favorirne la rapi¬ 
da utilizzazione. La varietà del medicinali 
è stata selezionata da un gruppo di 
medici. 

Sulla tragedia del Libano un documen¬ 
to è stato approvato dalla Giunta Co¬ 
munale di Firenze, la quale ha auspicato 
« la immediata cessazione dei combatti¬ 
menti e, attraverso un negoziato globale, 
l’edificazione di una pace giusta e du¬ 
revole nel Libano e in tutto il Medio 
Oriente ». 

La Giunta Comunale di Pontedera ha 
approvato all’unanimità un ordine del 
giorno di solidarietà con il popolo pale¬ 
stinese ed ha invitato la cittadinanza a 
concorrere concretamente alle iniziative 
promasse nel paese per validamente con¬ 
trastare, e sul piano morale e su quello 
politico, il disumano disegno di estin¬ 
guere il popolo palestinese. 

La Giunta Municipale, inoltre, ha de¬ 
ciso di convocare una riunione di capi¬ 
gruppo, delle forze politiche, sindacali e 
delle associazioni locali per sabato alle 
ore 11 al fine di esaminare la situazione 


i amministrazione provinciale ai Siena, 
le proposte che la delegazione italiana del 
« Forum per la sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa e nel Mediterraneo» for¬ 
mata dagli onorevoli Bottarelli del PCI, 
Fracanzanl della DC, M. Magnani Noya 
del PSI ha presentato al suo ritorno 
dal Libano per la soluzione della crisi 
medio-orientale e ne ha raccolto l’appel¬ 
lo alla solidarietà con le popolazioni col¬ 
pite dalla tragedia e i profughi palesti¬ 
nesi scampati al massacro del campo di 
Tali E1 Zaatar, auspicando una soluzione 
politica del conflitto attraverso l’accordo 
fra le parti libanesi senza le ingerenze 
straniere e il ritiro delle truppe siriane. 

L’Amministrazione Provinciale ha in¬ 
vitato partiti, organizzazioni, enti locali 
e privati a concentrare le offerte di ma¬ 
teriali presso la sua sede In via del Ca¬ 
pitano 14, aperta tutti i giorni esclusi 
quelli festivi dalle 9 alle 13, forniture di 
medicinali presso l'Ospedale Regionale 
Santa Maria della Scala a Siena, e a 
versare le offerte in danaro sul c/c ban¬ 
cario n. 25880 del Monte del Paschi di 
Siena intestato «Centro provinciale rac¬ 
colta fondi per aiuti ai popoli palestinesi 
e libanesi». 

Infine la sezione « Centro » del PCI di 
Piombino ha sottoscritto 100.000 lire. 


Presa di posizione della sezione del PCI 


Una larga Intesa tra le forze politiche 
per l'ordinato sviluppo di Portoferraio 


La Sezione di Portoferraio 
del P.C.I. ha esaminato nel 
suoi organismi la situazione 
politico - amministrativa del 
Comune, successiva alle ele¬ 
zioni amministrative del 20 
giugno u. s. Il P.C.I., investi¬ 
to a Portoferraio della respon¬ 
sabilità di partito di maggio¬ 
ranza relativa, ha preso l’ini¬ 
ziativa di una consultazione 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche presenti in Consiglio 
Comunale, al fine di ricerca¬ 
re convergenze sia sul pro¬ 
gramma che sulle forme di 
gestione. 

La commissione paritetica 
composta dalle cinque forze 
politiche democratiche del 


Consiglio Comunale (PCI, 
DC, AD, PSI. PSDI) è giun¬ 
ta alla elaborazione di una 
bozza programmatica che è 
il frutto del contributo di tut¬ 
te le parti politiche, e che sa¬ 
rà successivamente portato al 
dibattito dei partiti politici 
non presenti in Consiglio Co¬ 
munale, delle confederazioni 
sindacali, delle organizzazio¬ 
ni delle categorie economiche 
e del consigli di quartiere, e 
costituirà la base del pro¬ 
gramma politico-amministra¬ 
tivo della nuova Giunta. I 
comunisti ritengono che que¬ 
sto nuovo metodo di lavoro 
che stabilisce rapporti poli¬ 
tici più aperti e più demo¬ 
cratici, abbia fatto compiere 


un passo avanti alla vita po¬ 
litica della città. 

Il PCI ritiene che la Giunta 
che si andrà a costituire, 
con la partecipazione del 
P.C.I. e di Alternativa de¬ 
mocratica saprà rappresenta¬ 
re elementi di continuità ri¬ 
spetto alla amministrazione 
precedente, ma saprà coglie¬ 
re quanto di nuovo e di po¬ 
sitivo è già emerso ed anco¬ 
ra emergerà nella vita poli¬ 
tica cittadina, per tendere ad 
allargare al massimo la par¬ 
tecipazione democratica alla 
gestione del Comune, con la 
diretta corresponsabilizzazio- 
ne in Giunta del maggior nu¬ 
mero delle forze politiche de¬ 
mocratiche. 


Con la ripresa dell'attività 


Da parte del Governo 


Sul tappeto a Ila « Piaggio » 
la riorganizzazione interna 

Una serie di problemi aperti sul piano occupazionale, tecnologico e produt¬ 
tivo - La conferenza di produzione - La travagliata vicenda deirofficina «10» 


Regione: chiesto 
il rispetto 
degli impegni 

La richiesta espressa dal presidente della Giunta 
Regionale Lagorio — Ribadita la necessità di 
un pronto intervento per affrontare i problemi 


PONTEDERA. 25. 

L A « PIAGGIO * riapre dopo 
il breve periodo di ferie e- 
stive. Il maggiore centroi ndu- 
slriale delia Toscana e del- 
lTtalia centrale ha ripreso la 
sua attività: centinaia e centi¬ 
naia di operai varcano i can¬ 
celli alla fine di ciascun tur¬ 
no, nelle officine e nei repar¬ 
ti in cui lo stabilimento è 
suddiviso. Le macchine han¬ 
no ripreso a funzionare, cen¬ 
tinaia di motocicli giungono 
ogni giorno al termine del 
processo di lavorazione pron¬ 
ti per i mercati italiani e 
stanieri. Dietro la facciata del¬ 
la « normale ripresa delle at¬ 
tività » problemi vecchi e nuo¬ 
vi attendono però di essere 
ripresi ed affrontati dai la¬ 
voratori, dalle loro organizza¬ 
zioni sindacali e politiche. 

La direzione aziendale, co¬ 
me l’intero gruppo « Piaggio ». 
è chiamata entro la fine del¬ 
l’anno ad importanti scaden¬ 
ze e verifiche. Dopo l’accor¬ 
do di marzo, in cui l’azienda 
pontederese si impegnava ad 
assumere circa 200 unità la¬ 
vorative in modo da assicu¬ 
rare un parziale rinnovo del 
turn-over, le assunzioni han¬ 
no registrato un balzo in 
avanti superando addirittura 
il tetto delle 200, per arriva¬ 
re a tutt’oggi a circa 450 nuo¬ 
vi addetti. 

Contemporaneamente a que¬ 
sto aumento (sarebbe più cor¬ 
retto parlare di recupero) dei 
livelli occupazionali di cui 
non è possibile sapere con 
certezza se continuerà ed in 
che misura, la « Piaggio » ha 
dato il via ad una ristruttura¬ 
zione delle officine meccani¬ 
che. Il vecchio parco macchi¬ 
ne è stato rinnovato per il 
60-70%. Si va cioè verso una 
riorganizzazione del processo 
produttivo inteso da parte 
dell’azienda come un recupe¬ 
ro di capacità produttive e 
di efficienza. 

Ma il problema della riorga¬ 
nizzazione interna deve esse¬ 
re ancora attentamente valu¬ 
tato, nei suoi molteplici a- 
spetti occupazionali, tecnolo¬ 
gici e produttivi, da parte del 
sindacato e delle organizza¬ 
zioni politiche. 


La conferenza di produzio¬ 
ne. di cui da tempo si par¬ 
la, si pone oggi, sempre più, 
come una scadenza indilazio¬ 
nabile. Tutte le questioni che 
riguardano la diversificazione 
produttiva devono ancora es¬ 
sere poste sul tavolo della di¬ 
scussione mentre l’azienda, 
da parte sua, sembra orien¬ 
tata verso una sostanziale sta¬ 
si sul proprio tipo di pro¬ 
dotto appoggiandosi al dato 
di fatto che il mercato su que¬ 
sto terreno « tira ». 

Anche l’officina « 10 » ha 
riaperto. L’officina c 10 » (re¬ 
parto verniciatura) era stata 
prima delle ferie al centro di 
un contrasto tra l’azienda, che 
intendeva istituirvi il turno 
notturno, ed i lavoratori che 
mostravano come la struttu¬ 
ra fosse assolutamente inadat- 


PISA, 25. 

Due gravi sciagure della 
strada sono avvenute questa 
mattina in provincia di Pi¬ 
sa. 11 tragico bilancio è di 
due morti: una giovane don¬ 
na ed un bambino di 10 anni. 
Il primo Incidente è accadu¬ 
to questa mattina, poco pri¬ 
ma delle 9, sul viale di For- 
nacette. nei pressi della no¬ 
ta fabbrica tessile Marly. Sil¬ 
vana Cremonl, una giovane 
donna di 19 anni, abitante 
a Capannori, sposata da nep¬ 
pure un anno ed in stato in¬ 
teressante di 5 mesi, alla gui¬ 
da della sua Fiat 500, tran¬ 
sitava sul lungo e rettilineo 
viale alberato che da Poma- 
cette porta a Pontedera. Sen¬ 
za nessun motivo apparente 
ad un certo punto l’auto ha 
incomincato lentamente quan¬ 
to inerosabllmente a cambia¬ 
re direzione fino a schiantar¬ 
si su uno degli alberi sulla 


ta a sopportare un ulteriore 
turno lavorativo a causa del¬ 
l’alto tasso di nocività delle 
operazioni di verniciatura. La 
questione ancora non è stata 
risolta anche se si è conve¬ 
nuto di arrivare ad una so¬ 
luzione dei contrasti in sede 
di contrattazione aziendale. 
Alla riapertura gli impianti 
di ventilazione e riciclaggio 
dell’aria erano stati ripuliti, 
una parte della lavorazione 
trasferita in altro reparto in 
modo da fare un po’ di po¬ 
sto nel sovraffollato locale: ma 
il turno di notte c’è anco¬ 
ra, i tempi per le ripuliture 
e manutenzione giornaliera de¬ 
gli impianti di aspirazione so¬ 
no o assai ridotti o manca¬ 
no completamente. La situa¬ 
zione dovrà essere affrontata 
e risolta al più presto pena 


destra che, a circa due me¬ 
tri dalla carreggiata, fiancheg¬ 
giano la strada. Nonostante 
la velocità fosse moderata, 
l’urto è stato fatale. La po¬ 
veretta è morta sul colpo. 
Agli infermieri che a bordo 
di una autoambulanza chia¬ 
mata telefonicamente da alcu¬ 
ni passanti sono giunti pron¬ 
tamente sul luogo dello ac¬ 
caduto, è toccato il triste 
compito di liberare il corpo 
della donna dalla prigione di 
lamiere contorte della macchi¬ 
na. Nessun segno di frenata 
è stato tracciato nè sull’asfal¬ 
to, nè sulla ghiaia che pre¬ 
cede il grosso albero. 

Il secondo grave Inciden¬ 
te della mattinata è avvenu¬ 
to verso mezzogiorno sulla 
strada Volterrana, all’altezza 
dell’incrocio fra Terricciola e 
Peccioli. Vittima un bambi¬ 
no di 10 anni, Filippo Fio- 


la incolumità fisica dei lavo¬ 
ratori. 

Un momento anche di ve¬ 
rifica delle reali disponibilità 
dell’azienda a porre rimedio 
alla situazione dell’officina 
« 10 ». potrà essere l’incontro 
che è in programma per set¬ 
tembre tra le organizzazioni 
sindacali ed azienda sulle 
questioni dcH’inquadramen- 
to unico previste neH’ultimo 
contratto di lavoro. 

Entro la fine dell’anno una 
altra importante scadenza, 
questa volta a livello di grup¬ 
po: il nuovo incontro, di cui 
deve essere fissata la data, su¬ 
gli investimenti e sulla verifi¬ 
ca (che deve essere compiuta 
entro novembre) del merca¬ 
to dell’Ape. 


rentini, residente a Terriccio¬ 
la, investito mentre era In 
bicicletta da una macchina 
dì passaggio, una 128 Fiat 
guidata da Filippo Casati, di 
28 anni, abitante a Peccioli, 
che proveniva a forte veloci¬ 
tà. In breve tempo il bambi¬ 
no è stato soccorso da un 
auto dei vigili urbani e tra¬ 
sportato all’ospedale di Ponte¬ 
dera. Al pronto soccorso ve¬ 
niva ricoverato con progno¬ 
si riservata ma le sue condi¬ 
zioni apparivano subito di¬ 
sperate. Dopo un veloce con¬ 
sulto i medici decidevano di 
tentare il trasferimento del 
piccolo alla Clinica Neuro¬ 
chirurgica di Livorno nella 
speranza, ormai tenue, di 
strapparlo alla morte. Ma il 
viaggio della speranza noti è 
servito a nulla: a Livorno 
il bambino decedeva per le 
gravi e numerose ferite ri¬ 
portate. 


VIAREGGIO. 25 

Il presidente della Regione 
Toscana, Lelio Lagorio, a 
Viareggio ha fatto il punto 
sulla situazione delle regioni 
in occasione dell’incontro 
svoltosi nell’aula consiliare 
del Comune alla presenza del 
sindaco, della Giunta Muni¬ 
cipale e delle rappresentan¬ 
ze dei vari gruppi politici. 

« Con la ripresa di settem¬ 
bre. ha detto, comincia per 
le Regioni un momento im¬ 
portante e, speriamo, accele¬ 
rato della loro definitiva co¬ 
struzione e della loro inciden¬ 
za nella vita nazionale. 11 
programma del governo An- 
dreotti è abbastanza buono 
per le Regioni. La grossa ed 
eterna questione dei finanzia¬ 
menti è arrivata ad una svol¬ 
ta: 1) col progetto di bilan¬ 
cio statale ’77 il 25 per cento 
delle entrate nazionali è devo¬ 
luto alle Regioni e si tratta 
di oltre 8 mila miliardi: 2) 
c’è finalmente una certa si¬ 
curezza che risorse di que¬ 
sto livello saranno disponi¬ 
bili fino all’80. Le Regioni 
ixissono dunque iniziare un 
programma poliennale di s[io¬ 
sa. 

Il governo Andreotti — ha 
proseguito Lagorio — ha poi 
preso l’impegno di trasferire 
alle Regioni entro febbraio 
la valanga di nuovi poteri 
prevista dalla commissione 
Giannini. Alcuni ministeri 
evaporeranno (turismo, sani¬ 
tà). altri saranno fortemente 
ridotti. 

« Ecco perché le Regioni — 
ha concluso — sono attestate 
sulla linea di pungolo sulla 
quale si trovano le forze par¬ 
lamentari della sinistra. Se 
Andreotti fa presto con le Re¬ 
gioni, noi lo aiuteremo: se. 
sulle questioni regionali, ci 
fossero ritardi o ripiegamenti 
la nostra opposizione [x»treb¬ 
be generare nello stesso Par¬ 
lamento un processo di disim¬ 
pegno che scardinerebbe quell’ 
equilibrio politico inespresso, 
nato dal 20 giugno. Chiedia¬ 
mo perciò al Presidente An¬ 
dreotti di considerare la rapi¬ 
dità della politica verso le 
Regioni un elemento che chia¬ 
risca il tipo di bussola che 
il governo usa per orientarsi 
nel mare delle astensioni ». 


Ucciso 
dal treno 
un operaio 
nei pressi 
di Pontedera 


PONTEDERA. 25 

Profonda impressione lui 
suscitato a Pontedera la no¬ 
tizia della tragica fine di 
un operaio della « Piaggio » 
avvenuta, poco dopo le 11 
di stamani, a San Frediano 
a Settimo in prossimità del 
passaggio a livello di via San 
Martino sulla linea ferrovia 
ria Pisa-Firenze. Si tratta di 
Giancarlo Predami, di anni 
28. padre di due figli. 

L’operaio stava recandosi 
alla propria abitazione e poi¬ 
ché il passaggio a livello ave¬ 
va le sbarro abbassate nella 
fretta dì giungere a casa ha 
attraversato ugualmente i bi¬ 
nari. Giunto a metà è stato 
investito in pieno dal treno 
Pisa-Firenze che in quel mo¬ 
mento stava sopraggiungen¬ 
do. E’ stato trascinato per 
qualche metro e scaraventa¬ 
to sul terrapieno della ferro¬ 
via. E* stato soccorso imme¬ 
diatamente da alcuni passan¬ 
ti. ma le sue condizioni so¬ 
no apparse disperate. Un me¬ 
dico sopraggiunto poco dopo 
lia constatato il decesso del 
Frediani. Nell’urto con il tre- 
no il Prediali! ha riportato 
la frattura della base cra¬ 
nica e numerose fratture e 
eontusiosi Interne. 

Sul posto per gli accerta¬ 
menti del caso si sono por¬ 
tati i carabinieri e il proto 
re di Cascina e agenti del 
comando Polfer. I! fatto ha 
suscitato profonda Impressio¬ 
ne non solo fra i lavoratori 
della Piaggio ma anche in 
tutta la zona, dove il Fre- 
dianì era molto conosciuto. 

• * * 

Un giovane agricoltore di 18 
anni è rimasto vittima di un 
incidente sul lavoro a Fnu- 
glia. La vittima si chiamava 
Luigi Trillini od è stato tra¬ 
volto dal trattore che stava 
manovrando per preparare 
un campo per la semina. Il 
giovane stavo scendendo un 
pendio olla guida del trat¬ 
tore. quando il pesante mez¬ 
zo si è rovesciato impriglo 
nandolo sotto il suo peso. 

Alla tragedia hanno assi¬ 
stito senza poter fare niente 
anche 1 genitori del Trillini 


a. I. 

Ieri nel Pisano 

Giovane sposa e bambino 
muoiono in due incidenti 

La ragazza aveva 19 anni ed era incinta — Il ragazzo 
è stato travolto da un’auto mentre era in bicicletta 


("schermi e ribalte— g ~) 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • TeL 600.845 
Bus 3/0/10/17/20 

Ghigo MuIik • Tito Vino presentano: Esord¬ 
ita--. ma noo troppo. Ncrvltk lo 3 atti di G 
CtollI Ragia di Tina Vinci. (In caso di pioggia 

10 spettacolo prosagli# al chiuso). Inizio (pat¬ 
tacelo ora 21,15. 

GIARDINO L’ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Glraldl 

(Oggi riposo) 

Domani, ore 21,30, « I Giancattivi » presentano: 
Itallan Rock spettacolo di cabaret. Prenotazioni 
e prevendita biglietti Agenzia Lazzi Express, 
Piazza Stazione, tei. 294.178-298.841. 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Onesta sera, ore 21,30, la cooperativa teatrala 
« Il Fiorino » con Giovanni Nannini, Gianna 
Sammarco e Aldo Leoni presenta: Libertario due 
tempi di vita fiorentina di Vinicio Gioii. 

TEATRO GOLDONI 
Via 8. Moria 

IX Rassegna Intemazionale del Teatri Stabili 

Ore 21 e ore 22,30. Il a Mabou Mina* a pre¬ 
senta: Cascando, di Samuel Beckett. Regia di 
Anna Akalaitis. Musica di Philip Glass. Lo spet¬ 
tacolo i in lingua originale. (Ultime due re¬ 
pliche). - - 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 

Mostra di pittura naif. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 • TeL 6810530 

Ora 21,15. a Ubera Scene Ensemble a presenta: 

11 taatro dalle guattarelll da Garcia Lorca. Bi¬ 
glietti interi L. 1.500, ridotti 1.000. Prevendita 
e prenotazioni presso il botteghino del teatro. 

ZONA PERETOLA 

Piazza Garibaldi 

Ore 21. Concerto con il gruppo « Piccolo In¬ 
sieme », di Livorno. Rapporti e influenze fra 
musica colta e tradizioni popolari musicali. 

ZONA SORGANE 

Piazza B. Croce 

Ore 21. Incontro con il balletto. Spettacolo a 
cura delia cooperativa c I Danzatori Scalzi » di 
Roma. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - TeL 287.834 
(Aria cond. * rafrig.) - Platea L. 2.000 . „ 

(Ap. 15,30) 

Oggi ho ritratto quella svergognata mentre cre¬ 
pava_Senza una spiata non indovinerete a mai a 

il finale di questo film: La casa dalle finestre che 
ridono, a colori con Uno Capoilcchio, France¬ 
sca Marciano. Gianni Carina. (VM 14). 

(16. 18.15. 20.25, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - TeL 284832 

(Ari» cono * refrig ) 

Una arupenaa risposta a tutta la pornografia 
timida, l’erotismo vero ge s t i to de un ertista la 
ime dimensione di assoluta liberi Ita I racconti 
I m me r a l l. di Weierian Oorowctyt con Peioms 
Picasso. Charlotte Alexandre. Eattmancolor. (Via 
ratissimo minori 18 anni). 

(15.30 17.35. 19.05. 20.45. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272820 

(Aria cono a relrig ) 

Un trionfo di erotismo e di divertimento con 
Gloria Guida. H frutto più saporito dal cinema 
itallanol La rapa ria alle pari, con Gloria Guida, 
Carlo Gluffrd, Oresta Lionello, Rosalia Como. 
(VM 18). 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albi zi • TeL 282.687 

Platea L. 2 000 
(Ap 15.30) 

Con una « Campagnola > cosi quanti a gatti nel 
pollaio »: Campagnola bella con Famy Benussi, 
Franca Goneila, Gianni Dai. (VM 18). 

(16. 17,35. 19.20. 21,05, 22,45) 

EDISON 

Pjea della Repubblica, S • Tel. 23.110 
la cond a relrig ) - Platea L. 2.000 
Invidierete quelli che sono In vliiagglafura 
perchd questa # gioia riservata apio a chi è 
rimasto-. La professoressa di ariana» wtvrall, a 
Colori con la nuova a Sexy Star • Ulti Carati, 
Michele Gennine. Alvaro Vitali. (VM 14). 

(18 17.40, 19,20, 21, 22,45) 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 

(Aria cond. e rafrig.) • Plataa L 2.000 
(Ap. 16) 

« Prima » 

Una storia originalissima con una almosfera vio¬ 
lentemente conturbante e tormentata: I giorni 
impuri dello straniero. Technicolor con Sarah 
Miles. Kris Kristoflerson. (VM 14). 

(16,10. 18,20, 20,30, 22,40) 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Aris cond. e relrig.) - Platea L 2.000 
(Ap. 15.30) 

Il film che più di ogni altro ha contribuito al- 
1’aftermazlone dal mito del e Western •inte- 
L'ana a. Arrivano tempra al tramonto: Il chia¬ 
mavano... I quattro dell'av» maria. Technicolor 
con Terence Hill, Bud Spencer, Eli Wxllach, 
Brode Patera. (RIed.). 

(15.30. 17,53. 20.10. 22.30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663811 
Platea L. 2.000 
(Ap 15.301 

Degmar Lassander, Alfredo Pea, Fami Benussi, 
Merlo Carotanuto, Fiammetta Baratta, Gian Franco 
D’Angelo net successo comico-erotico detta nuova 
stagiona cinematografica 1976-77: Classe mista. 
Technicolor. Un corso accelerato eretico-sexy ri¬ 
servato al maggiori di anni 14. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 275.954 
Il film che è stato prescelto per Inaugurare la 
nuova stagione cinematografica: I tre dalla squa¬ 
dra spariate. Technicolor con Los Stuart Demon, 
Alexandre Best ed o, William Gaut. E’ un film 
per tutti. 

(16,25. 18,30, 20,35, 22,40) 

ODEON 

Via del Bassetti - TeL 24.068 
(Aria cond. e relrig.) - Platea L 2.000 
(Ap. 16) 

E' Il giorno di e Napoli violenta a un film ecce¬ 
zionalmente unlcol Napoli violenta, a colori con 
Maurizio Merli, John Sexon, Barry Sullivan. 
(VM 14), 

(16.30. 18.30, 20.30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL 575J91 

(Ane :ono e <"»trig.) 

* Prima » 

La fabbrica della megli. Technicolor. (VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 

(Aris cond e refrig ) 

Il nuovo cinema americano con il grande pro¬ 
duttore Dino De Laurentiis, con il grande regista 
Don Siegei e con grandi attori ha creato un 
nuovo sensazionale capolavoro tornando agli splen¬ 
dori del classico film western. Technicolor: Il 
pistolero, con John Wayne, Lauren Bacali, Ja¬ 
mes Stewart, John Carradine. 

(16.30. 18.30. 20,30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 290242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - TeL 22 2388 

(Aria cond e relrig.) 

< Brividi d'Estate »: Le Diavolesse, a Colori con 
D. Delpierre. (VM 18). 

(UA 22.45) 


ADRIANO 

Vìa Roma gnosi - TeL 483-607 
I poliziotti duri oppongono violenza al crimine; 
ma qual è la verità nascosta dalla violenza 
« vera »? Rema l'altra feccia della violenza, con 
Marcel Bozzutfi. Anthony Stetfen, Roberta Palla- . 
dini. Franco Cittì. (VM 18). 

ALBA ( Ritorti) 

Via F. Vezzonl • TeL 452296 
(Prossima apertura) 

ALOEBARAN 

Via Baracco, 151 • TeL 4100.007 

(Arie cood e retrlg.) 

Rassegna nazionale della fantascienza, venivano 
da Marte: Gli invasori aimsiall, con Htlena Cariar, 
Arthur Franz. - - 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - TeL 282.137 
I misteri della Jungla nera, a Colori con Guy 
Madison a Inge Schònsr. • 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663*46 
(Aria cond. a retri».) 

In esclusiva In secondi visione l’ultimo grande 
capolavoro di tsntascienia di J. Fukuda con 
Robert Danham e Jane Grattarne: Al contini del¬ 
le retiti. Technicolor. E* un film per tuttll 


APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgoranti, confortevole, ele¬ 
gante) . Un sensazionale Technicolor: La trappola, 
con Lino Ventura e Ingrid Thulin. 

(15.30. 17.15. 19. 20,45. 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 . Tel. 470.547 

(Ap ore 20.30) 

Gli Charlots in 005 matti: da Hong Kong con 
furore. 

(Ultimo speri, ore 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 679373 

(Ap. 16) 

Giancarlo Giannini nel divertente film: ■ Il be¬ 
stione. (VM 14). 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFRED! 
Via Vìtt. Emanuele, 303 - Tel. 473J90 
(Ore 20,30) 4P * 

L'Invasore: Marte attacca la Terra, con Scott 
Brady, Shere North. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Il capolavoro di Pietro Germi con » 20 minuti 
di risate in più: Amici miei, a Colori con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret, 
Duilio Del Prete. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 272.178 
(Ap. 15.30) 

Le situazioni più piccanti in un divertente Techni- 
cotoro: Scandalo in famiglia, con Gloria Guida 
e Gianni Nazzaro. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225.643 

Il più spettacolare e grandioso western dì tutti 
i tempi: Giù la testa, di Sergio Leone. Techni¬ 
color con Rod Steiger e James Cobum. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296822 

(Ap. 16) 

■ La novizia» technicolor (VM 18). 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 

(Il locale più elegante della dttà In un'oasi di 
verde e di pace). A qualcuno piace caldo. Tech¬ 
nicolor con Marilyn Monroe. Tony Curila e Jack 
Lemmon. Un film di B.Ily Wilder che vi di¬ 
vertirà sicuramente. 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 • TeL 221.106 
(Ore 20.30) 

« Rassegna Cinematografica Estate '76 »: Giù la 
testa, di Sergio Leone con Rod Steiger e James 
Cobum. (It. ’70). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50401 
(Ore 16, dalle 21 prosegua in giardino o In 
caso di maltempo in sala). Il pieno dell’erotismo 
con il primo blue-pom italiano, una nuova inter¬ 
pretazione di Caudine Beccarle nel film: Le calde 
labra (excitation), con Leonora Foni, Dider Faya. 
Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio * Tel. 660340 
Aris cond rioneta e refrigererà 
(Ap. 15,30) 

Diretto dal celebre regista Duccio Tesseri ritorna 
in esclusiva il più avventuróso, spettacolare ed 
avvincente « western » realizzato dal cinema ita¬ 
liano .. non provateci nemmeno, è impossibile 

contare tutti i morti Viva la mucrtc... tua. 

Cinemascope-Technicolor con Franco Nero, Eli 
Wallach e Lynn Redgrave. Per tuttil 
(15.30, 18. 20,10. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 • 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

La yalletta più nuda d’Italia: 5abina Ciuffini com¬ 
pletamente nuda per voi nel grande successo 
comico-erotico: Oh mìa bella matrigna! Techni¬ 
color. (VM 18). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Una storia bellissima ed Incandescente: Il vento 
e il leone. Technicolor con Sean Connary e 
Candice Bergen. E' un film per tutti. 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - TeL 270.117 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual è la verità nascosta dalla violenza 
< vera »? Roma l'altra faccia della violenze, con 
Marcel Bozzutfi, Anthony Steiien, Roberia Palla- 
dini. Franco Cittì. (VM 18). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

Un eccezionale thrilling: L’uomo venuto dalla 
pioggia. Technicolor con Charles Bronson e Mar¬ 
lene Jobert. Per tutti! 


GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

(Aris cond e refrig.) 

Seconda settimana del terrore, solo per oggi 
l’eccezionale grande classico dell’« horror »: Il 
cervello del morti viventi. Technicolor. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aris cono e refrig) 

Assisterete alla più famosa scuola del mondo per 
uomini addestrati alla guerriglia cittadina con 
piena autonomia nella lotta alla delinquenza: 
Quali detta calibro 38. Technicolor. Un film di 
Massimo Dallamano con Marcel Bozuffi, Carole 
André, Ivan Rassimov. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366808 

(Aria cond a re fri 8-1 
(Ap. 15,30) 

Dalia prima all'ultima Inquadrature sarete soli 
con II vostro sfrenato divertimento: Bluffi storia 
di trutte e di Imbroglioni, di Sergio Corbucd. 
A Colori con Adriano Celentano. Anthony Quinti, 
Co Ducine 

(16. 18,10, 20,25, 22,20) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 

La vallette più nuda d'Italia: Sabina Ciullini com¬ 
pletamente nuda per voi nel grande successo 
comico-erotico: Oh mia bella matrigna! Techni¬ 
color. (VM 18). 

NICCOLINI 

Vaa Ricasoll - TeL 23382 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Ooalcuno 
volò sul nido del cuculo, di Mllos Formar». 
A colori con Jack Nicholson, Luis Fietchar. Wil¬ 
liam Dedfied. (VM 14). 

(15,30. 17.50, 20,10, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap 16. dalle 21 fi prosegue In giardino). 
Tutti i giorni un successo: 10 secondi per (ug¬ 
gire. Technicolor con Charles Bronson, Robert 
Duvatl, Jill Ireland. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P-zza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Gli uomini falco, con James Cobum, Susannah 
York, Charles AznavoUr. Avventuroso a Colori 
per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50913 
(Ap 16, dalle 21 In giardino) 

Divertente ed originale western ■ EU il ladrone » 
in: Una ragione per vivere e una per morire. 
Technicolor con Bud Spencer. Per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - TeL 226.198 
L. 500 
(Ap 16) 

c Fantascienza film festival ». Solo oggi: Mondo 
senza fine (World without end), di Edward 
Bernds con Hu 3 h Mariowe, Rod Taylor. Colon. 
(U s. 22.30) 

Rid. AGIS 

VITTORIA 

Via Pa gnlnl • TeL 480879 
Ritoma uno dei più grandi film* corniti di tutti 
i tempi: L’amore diliicile, con Nino Manlradi, 
Catherine Spatk, Vittorio Gassman, Claudi a Mori. 
(Ried.). VM 18. 


ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ore 20.30 - Si avverte che In caso di pioggia 
' le proiezioni si terranno al chiuso). La nipote, 
con Orchidea De Santis. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 225.057 
(Ap. ore 20.30) 

Eccezionale capolavoro: Il cucciolo. Mstrocotor 
con Gregory Peck e Jane Wymon. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisano, 109 - Tel. 700.130 
(L’unica vera oasi di verde e di fresco della 
città). Per la serie ■ 1 grandi successi western » 
il capolavoro di John Sturges: Sfida all’O.K. 
Corrai. Technicolor con Buri Lancaster e Klrk 
Douglas. (U.s. ore 22,45). 

In caso di maltempo le proiezioni si terranno 
et chiuso. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Fred WilHamson in: Black Ceasar (il padrino 
nero). VM 14. 

MANZONI (Scandlccl) 

Un film spettacolare unico net suo genere: Che 
metti ragazzi, a Colori. Per tutti! 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Ore 21,30) 

li capolavoro di Dario Argento: Il gatto a nove 
code, a Colori con Catherine Spaak. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 
LO - Via P. Giuliani 

(Inizio speli, ore 21,30, si ripete II primo 
tempo). American c way of lite»; Quando le 
moglie è in vacanza, di Billy Wilder con M. 
Monroe. (U5A '55). 

Rid AGIS 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 
L. 500-250 

(Inizio spett. ore 21,15) 

Un film drammatico, una storia sconvolgente, 
vera: Dossier Odessa, con J. Voight e M. Setoli. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) TeL 640307 

L. 500-350 

(Ore 21,30 - Spett. unico) 

Voglio la testa di Garcia, di Sam Peckinpah con 
Warren Oates. Iseia Vega. (VM 14). 

Rid AGIS 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 

Domani: L'erotomane 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via GramscL 5 - TeL 202593 

L. 500-400 
(Ap. 20.30) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso 
ma non avete mai osato chiedere, di Woody 
Alien con Woody Alien. John Carrad’ne, Lynn 
Redgrave. (USA ’72). 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 
Emi) Bu3 31-32 - Tel. 640-325 
(Ore 21.30) 

Prima pagina, di Billy Wilder con Jack Lemmon. 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE FlESOLANA 


BABY* CLUB 

« A MONTALTO » 

\ 

SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA - MEDIA • SCUO¬ 
LA MATERNA - NURSERY. TUTTE LE ATTIVITÀ’ 
SPORTIVE IN PALESTRA E ALL’APERTO « PERCOR¬ 
SO VITA a - CAMPO DA TENNIS - CAMPO DI BASKET. 
ATTIVITÀ* ARTISTICHE: DANZA, DRAMMATIZZA¬ 
ZIONE - PITTURA. LINGUE: FRANCESE * INGLESE - 
TEDESCO. 

, Corsi di recupero o sostegno «cuoia media e media eup. 
VIA DEL SALVIATINO, 6 - Tel. 602.751 - FIRENZE 


leggete 

Rinascita 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Halle) 

TeL 217.171-211.44» 


Firenze • Vie Mertelll, I 


COMUNE DI FIRENZE 

COMITATO PER IL DECENTRAMENTO CULTURALE ESTIVO 
TEATRO ESTIVO 

IL LIDO 

venerdì 27 agosto _ 

IL «TEATRO DIALETTALE» di Genova presenta: 

< L’OMMO RAOZO » 

di Stava Ds Franchi 

Biglietti Interi L. 1.500 - Ridotti L. 1.000 
Prevendita e prenotazioni presso il botteghino del Teatro 


COMUNE DI FIRENZE 

Comitato per il Decentramento culturale estivo. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

(Lungarno Ferrucci, 12) questa sera: 

e Libera Scena Ensemble a di Napoli prosenta: 


« TEATRO DELLE GUATTARELLE » 

da Garcia Lorea 

Biglietti Interi L. 1800 • Ridotti L. 1400. 

Prevendita e prenotazioni p r ooso II botteghino del Teatro. 


Ore 22. Pioiezione de! film: Glen e Randa vanno 
in città, di J. McBride. 



UNA SCUOLA VERDE 
PER I TUOI FIGLI? 


A FIRENZE IL 



il mestiere di viaggiare 

meefings e viaggi di studio j 
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Almeno per settembre 

Stipendi 
assicurati 
in Comune 

Proficui contatti del sindaco e dell'assessore alle Finanze 


Organizzati dall'Amministrazione di Palazzo Vecchio 

Per 3.000 ragazzi una scuola 
«aperta» nei centri educativi 

L’attività si svolgerà dal 6 al 29 settembre - Un : grande sforzo organizza¬ 
tivo e finanziario - Gestione sociale e sperimentazione - L’elenco delle scuole 


I dipendenti comunali e 
quelli delle aziende munici¬ 
palizzate non resteranno sen¬ 
za stipendi. Almeno per set¬ 
tembre. Nei prossimi giorni 
Il comune dovrebbe reperire 
I soldi necessari. ' La notizia 
viene da Palazzo Vecchio. 
Ieri mattina il sindaco Elio 
Gabbuggiani e l'assessore al¬ 
le finanze Enzo Boscherini 
hanno preso contatti con gli 
organi centrali e con gli isti¬ 
tuti di credito interessati per 
sbloccare, se pur momenta¬ 
neamente, la drammatica si¬ 
tuazione in cui si sono venu¬ 
te a trovare le finanze co¬ 
munali. 

Gabbuggiani e Boscherini 
hanno insistito nella ricerca 
di una soluzione sulla base 
delie richieste avanzale dal- 
l'amministrazione agli istituti 
di credito. Ieri mattina si è 
giunti, ■ attraverso una serie 
di consultazioni, alla defini¬ 
zione di impegni di massima. 
Sono stati forniti gli affida¬ 
menti che erano stati richie¬ 
sti e gli istituti di credito 
hanno abbandonato le posizio¬ 
ni che avevano assunto nei 


giorni scorsi. « Si ha ragione 
di ritenere — ha dichiarato 
l'assessore Boscherini — che 
ci si avvi) verso uno sblocco 
ed un esito positivo della si¬ 
tuazione ». 

Stamani l'assessore si incon¬ 
trerà nuovamente con i diri¬ 
genti degli istituti di credito. 
Tutto fa pensare, quindi, che 
i dipendenti comunali avranno 
i loro stipendi. « Tuttavia c'è 
da rilevare — ha soggiunto 
Boscherini — che si tratta 
di una soluzione provvisoria 
e non radicale. Quindi se non 
saranno adottale le misure 
legislative promesse, ma fino¬ 
ra disattese, per la finanza 
locale, e non solo per quella 
del nostro comune, i problemi 
sì ripresenteranno puntual¬ 
mente in tutta la lora dram¬ 
maticità il prossimo mese ». 

Si rifà avanti a questo pun¬ 
to il problema degli impegni 
governativi, si traila, cioè, di 
operare per l'attuazione dei 
provvedimenti a favore degli 
enti locali annunciati dal go¬ 
verno nell'ambito delle dichia¬ 
razioni programmatiche. 


Il 8 settembre aprono i cen¬ 
tri educativi estivi del Comu¬ 
ne. L'assessore alla Pubblica 
Istruzione Mario Benvenuti ha 
Illustrato nel corso della con¬ 
ferenza stampa svoltasi ieri 
nella sede deH’assessòrato 
questa nuova iniziativa del¬ 
l’Amministrazione. « Avrem¬ 
mo voluto partire prima — 
ha affermato Benvenuti — nel 
mese di luglio. L’importante è 
che le difficoltà sollevate ;n 
precedenza siano state risolte 
e che il Comune possa final¬ 
mente soddisfare una esigen¬ 
za largamente dimostrata ed 
espressa dai cittadini. Punto 
fermo della iniziativa resta 
raccordo siglato recentemen¬ 
te dal Comune con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, presuppo¬ 
sto fondamentale per ogni ini¬ 
ziativa nel settore, e che si 
concretizzerà nei prossimi 
mesi con la messa a punto 
di un nuovo regolamento del¬ 
le istituzioni pre e para sco¬ 
lastiche ». 

L’attività dei centri estivi è 
concepita in modo spei (men¬ 
tale, senza cedimenti di tipo 
assistenziale. Sulla base di 
questo lavoro, ha spiegato 
Benvenuti, sarà impossibile 
impostare su nuove basi an¬ 
che il rapporto educativo nel 


corso del normale anno scola¬ 
stico, contribuendo m modo 
determinante all’arricchimen¬ 
to professionale degli inse¬ 
gnanti e del non docenti, tra¬ 
sformati in operatori scolasti¬ 
ci a pieno titolo, e a stabilire 
un rapporto di apertura e di¬ 
sponibilità nei riguardi della 
realtà sociale. Protagonisti di 
questa iniziativa, infatti ac¬ 
canto agli insegnanti saranno 
anche gli organi collegiali, e 
l’associazionismo democrati¬ 
co. le società di promozione 
sportiva, coinvolte in una at¬ 
tività che è tutta tesa alla 
gestione sociale, al supera¬ 
mento di strutture rigide in 
favore di modi organizzativi 
più elastici. « fi Comune — ha 
aggiunto Benvenuti — ha pre¬ 
parato alcuni strumenti di la¬ 
voro indispensabili, scaturiti 
dalla collaborazione tra asses¬ 
sorato alla PI e assessorato 
alla Cultura e allo Sport. 
Sono stati programmati 
spettacoli di burattini, proie¬ 
zioni cinematografiche, ani¬ 
mazioni teatrali, visite gui¬ 
date ai musei, alle fattorie, 
giochi e attività presso i giar¬ 
dini della città. Tutte occa¬ 
sioni che gli insegnanti sce¬ 
glieranno e inseriranno auto¬ 


nomamente nel loro progetto 
didattico». . • 

Entrando nei dettagli, i cen¬ 
tri che entreranno in funzio¬ 
ne il 6 settembre • sono 33. 
per circa 3.000 ragazzi dai 3 
agli 11 anni. Le iscrizioni si 
possono effettuare nelle scuo¬ 
le anche i primi giorni del 
mese, fino a che non sarà 
raggiunto il numero stabilito, 
calcolato in modo da rispet¬ 
tare il rapporto di 1 a 10 tra 
docenti e ragazzi. Il periodo 
di servizio degli insegnanti è 
stato diviso in due turni quin¬ 
dicinali, fino al termine del. 
l’attività fissato per il 29 set¬ 
tembre. L’orario si protrarrà 
dalle 8,30 del mattino alle 
17,30. Nei giorni dal primo a! 
4 settembre, il sabato di cia¬ 
scuna settimana e il 30 set- 
tlfebre, giorni durante ì quali 
ì centri chiuderanno, sono 
programmate iniziative dì a- 
nimazione in alcuni giardini 
pubblici (Cascine, Giardino 
deil’Ortocoltura. Villa Strozz* 
e Porta Romana» a cura cU 
personale specializzato e dei 
borsisti del Comune, con la 
partecipazione aperta anche 
agli insegnanti 
Oltre alle 37 animazioni tea¬ 
trali. alle 147 proiezioni di 
films, ai 13 spettacoli di bu- 


Non è ancora stata rintracciata l'auto su cui sarebbero fuggiti 

INTROVABILI I DUE EVASI DELLE MURATE 
LA MAGISTRATURA HA APERTO UN’INCHIESTA 

1 

Un ispettore del Ministero di Grazia e Giustizia sarebbe atteso per stamani - Solo sette guardie carcerarie per 1 
260 detenuti - Come hanno fatto i fuggiaschi a trovare circa dodici lenzuoli per calarsi in via dell'Agnolo ? 



Nella foto: il capo della Mobile dr. Grassi con funzionari 
delta narcotici intorno ad una piantina di canapa indiana. 

Arrestati i quattro « coltivatori » 

COLTIVANO CANAPA INDIANA 
PER RICAVARE DELLA DROGA 

Trovate undici piante vicino ad un rustico a San Ca¬ 
cciano Val di Pesa - Tra gli arrestati due stranieri 


Quattro coltivatori di cana¬ 
pa indiana, una pianta esoti¬ 
ca le cui foglie contengono 
sostanze stupefacenti, sono 
stati scoperti in via delle 
Mandrie 5 in località « Le Si¬ 
bille» nel comune di San Ca¬ 
schino Val di Pesa. Su di un 
sentiero che conduce ad un 
vecchio rustico ristrutturato, 
preso in affitto dai quattro 
amici sono state trovate da¬ 
gli agenti della squadra nar¬ 
cotici della questura diretta 
dal dottor Cimmino. undici 
piante di canapa indiana ca¬ 
muffate tra la vegetazione. 

I quattro arrestati per pro¬ 
duzione illecita di sostanze 
stupefacenti sono: Nino Ma¬ 
rini. 26 anni, residente a Ro¬ 
ma in via della Maghana 297. 
Gisella Alberto. 23 anni, resi¬ 
dente ad Acqui Terme m via 
Fontanafredda 5. la cittadina 
francese Marcelle Maryvonne 
Somon di 25 anni e lo stu¬ 
dente inglese Grame Cristo 
pher Steel di 24 anni. I pri¬ 
mi due sono degli attrezzisti 
teatrali, mentre la Somon era 
una delle Turisi Pilo? della 
Texaco che fanno da guida ai 
turisti nella nostra città. Lo 
•tcel Invece era impiegato 
presso il Britlsh Istltute. 

Allaiscoperta di questa pie- 
gola coltivazione, che non è 
|g prima che viene individua¬ 


ta nella nostra zona, si è 
giunti in seguito ad una se¬ 
gnalazione di un cittadino 
che aveva notato un certo mo¬ 
vimento nel rustico di via 
delle Mandrie. Ieri pomerig¬ 
gio. dopo aver individuato le 
undici piante di canapa in¬ 
diana gli agenti della narcoti¬ 
ci si sono appostati nei din¬ 
torni della casa ed hanno 
tratto in arresto i quattro. 
Nel rustico, nascoste in una 
scatolina di alluminio sono 
state trovate delle foglie di 
marijuana ancora verdi. Per 
la ragazza francese in parti¬ 
colare il pomeriggio di ieri 
non è stato proprio tra i 
più fortunati. Infatti poco pri¬ 
ma di essere arrestata la stia 
auto, una Meati, aveva preso 
fuoco di fronte alla ambascìa- 
I ta francese 

Un altro arresto è stato 
compiuto dalla narcotici m 
piazza Santo Spirito. Mauro 
Bartolo, questo il nome del- 
rarTestato. 34 anni, residente 
I a Sesto Fiorentino in via Pa¬ 
la strato. è stato sorpreso men¬ 
tre stava preparando una inie¬ 
zione di eroìna ùà iniettare 
ad un giovane chz sì trova- 
j va con lui. Alla vista degli 
j agenti il giovane si è dato 
alla fuga mentre il Bartoll è 
j stato trovato in possesso di 
I circa due grammi di eroina. 


• Ancora nessuna traccia dei 
due rapinatori evasi l’altra 
notte dal carcere delle Mu¬ 
rate. Roberto Colzani, 29 an¬ 
ni. originario di Bologna e 
Fiorenzo Gheno, 20 anni, di 
! Prato sembrano essersi dis- 
j soffi' nel' nulla' Le indagini 
i della polizia che sono con- 
1 centrate nella zona del pra- 
! tese, dove si ritiene il Gheno 
! abbia potuto trovare rifugio, 
non hanno dato per ora al- 
cun risultato. Neppure la 
Fiat 850 sulla quale si ritie¬ 
ne i due evasi si siano allon¬ 
tanati è stat ritrovata. 

Frattanto la procura della 
Repubblica ha aperto un'in¬ 
chiesta, che è stata affidata 
al dottor Ubaldo Nannucci, 
che per primo è intervenuto 
nel carcere. Un'analoga ini¬ 
ziativa sembra sia stata pre- 
' sa " anche dal ministero, di 
grazia e giustizia. Infatti per 
stamani sarebbe atteso T 
arrivo di un ispettore. 
L’inchiesta più che sulla mec¬ 
canica di come è avvenuta la 
fuga dovrà vertere sul moti¬ 
vo per cui si sono lasciate 
solo sette guardie carcerarie 
a sorvegliare oltre 260 dete¬ 
nuti. Nonostante il 25 giugno 
scorso si fosse avuto nel car¬ 
cere fiorentino una violenta 
protesta dei detenuti, che di¬ 
strussero buona parte del ter¬ 
zo braccio, da parte del mi¬ 
nistero non è stato inviato 
alcun rinforzo. 

Per quanto riguarda la mec¬ 
canica della fuga ormai tut¬ 
to sembra chiarito. Il Colza¬ 
ni e il Gheno sfruttando la 
confusione che generalmente 
si crea quando i detenuti si 
recano nella sala della televi¬ 
sione per assistere agli spet¬ 
tacoli della sera, si sono eclis¬ 
sati raggiungendo la propria 
cella. In precedenza i due 
avevano provveduto a segare 
le sbarre di una finestra pro¬ 
spiciente via dell'Agnolo. In 
quel momento nel secondo 
braccio c'erano solo due guar¬ 
die carcerarie, una terza era 
ni primo braccio, tre sui cam¬ 
minamenti ed una era ad¬ 
detta al portone principale. 

Pertanto è stato sufficien¬ 
temente facile ai due rapina¬ 
tori togliere le sbarre che ave¬ 
vano già segato e calarsi con 
una corda ricavata da una 
diecina dì lenzuoli annodati 
tra loro. 

Il Colzani e il Gheno, pri¬ 
ma di calarsi in strada, dove 
poi avrebbero rubato la fa¬ 
mosa 850. hanno rimesso al 
loro posto le sbarre «saldan¬ 
dole» con del sapone. Anche 
questo stratagemma ha per¬ 
messo loro di guadagnare del 
tempo. Se un cittadino di pas¬ 
saggio non avesse notato la 
corda ciondoloni in via del¬ 
l’Agnolo ed avesse avvertito il 
«113» molto probabilmente 
l’evasione sarebbe stata sco¬ 
perta solo ieri mattina alla 
conta. La scoperta abbastan¬ 
za sollecita della fuga comun¬ 
que ha permesso a polizia e 
carabinieri di iniziare imme¬ 
diatamente le ricerche. Infat¬ 
ti sono occorse quasi due ore 
pnma di poter fare la conta 
dei detenuti e stabilire se 
realmente qualcuno era fuggi¬ 
to e di chi si trattava. L'in¬ 
chiesta aperta dalla magistra¬ 
tura dovrà accertare anche 
come i due evasi siano riu¬ 
sciti a procurarsi la decina 
di lenzuoli che sono serviti 
loro per calarsi in strada dal¬ 
l’altezza di oltre dodici metri. 

Il più pericoloso del due 
evasi si ritiene possa essere 
Fiorenzo Gheno, il quale era 
in attesa di giudizio per ra¬ 
pina e detenzione di armi. 
Il Gheno infatti è stato pro¬ 
tagonista nel giugno scorso di 


una clamorosa rapina all'isti¬ 
tuto San Paolo di Prato con- i 
elusasi dopo una sparatoria i 
ed un movimentato insegui- 1 
mento con la sua cattura e I 
quella di altri due complici. , 


Roberto Colzani, invece se j 
pur condannato per rapina a , 
12 anni di • reclusione viene j 
indicato dagli inquirenti co- t 
me una figura di secondo pia- i 
no della malavita locale. i 


: « - - L 



Fiorenzo Gheno 


Roberto Colzani 


L'altra notte verso le 24 


Lieve scossa tellurica 
nella zona del pratese 

L'intensità registrata è stata del terzo-quarto grado 
della scala Mercalli - Breve durata del fenomeno 


Una scossa di terremoto di 
intensità pari al terzo-quarto 
grado della scala Mercalli è 
stata registrata l’altra notte, 
verso le ore 24. dall’istituto 
Ximeniano. L’epicentro della : 
scos-a si è avuto nella zona j 
del Pratese. Il fenomeno, da- j 
ta l’ora tarda e la breve du- i 
rata della scossa, è stato av- ! 
vertito da Doche persone. I 
vetri delle case hanno trema¬ 
to e i lampadari hanno don¬ 


dolato per alcuni minuti. Non 
si sono verificate scene di 
panico. 

E’ la seconda volta, nel gi¬ 
ro di tre giorni, che la To¬ 
scana è interessata a scosso 
telluriche. Domenica mattina 
il sisma che ha colpito la lu- 
nigiana è stato del quinto se¬ 
sto grado della scala Mcrcal- 
li ma fortunatamente non ha 
causato danni di rilievo. 


breve 


CONTRIBUTO PER I DAN¬ 
NI CAUSATI DAL NUBI¬ 
FRAGIO — L’Ammimstrazio- 
ne comunale di Impruneta 
comunica che sono state in¬ 
viate ai cittadini e agli ope¬ 
ratori del comune colpiti dal 
nubifragio del 12 luglio 1976 
lettere di informazione per 
iTnohro delle domande di 
contributo previste dalla leg¬ 
ge regionale. Le domande do¬ 
vranno essere indirizzate alla 
G.unta regionale e presenta¬ 
te al Comune deirimpruneta 
entro il 12 settembre. 

Per eventuali chiarimenti 
gli interessati possono rivol¬ 
gersi all'ufficio comunale. 

SPETTACOLO FOLKLO¬ 
RI STI CO STASERA A PRA¬ 
TO — Questa sera a Prato, 
alle ore 21 in piazza San 
Francesco, nell'ambito del¬ 
la programmazione culturale 
« protestate *76 » avrà luogo 


lo spettacolo folkloristico pre¬ 
sentato dalla nuova compa¬ 
gnia di canto popolare di Na¬ 
poli. Questo gruppo intende 
proporre una demistificazio¬ 
ne di una Napoli oleografica 
ottocentesca attraverso la ri¬ 
scoperta di un folclore di 
base. Alla capacità intellet¬ 
tuale del gruppo, ormai co¬ 
nosciuto e apprezzato in tut¬ 
ta Italia, non mancherà cer¬ 
to il ccnsenso del pubblico . 
che ha seguito in questo lun- . 
go periodo di tempo tutta la • 
programmazione della prote¬ 
state. 

DAL 1 AL 15 SETTEMBRE 
nwnjSA LA LAURENZIANA 

— Dal 1 al 15 settembre, co 
me ogni anno, per disposi¬ 
zione ministeriale, la biblio - 
teca Medicea Laurenzìana re- ; 
sterà chiusa al pubblico per ‘ 
lavon di revisione e manu- ! 
tenzione. • t 


rattini, e alle 108 visite ai mu¬ 
sei sono state organizzate, in 
collaborazione con l’assesso¬ 
rato competente, il comitato 
comunale per lo sport e gli 
enti di promozione fisico-spor¬ 
tiva ( ACLI, AICS, ARCI. 
UISP. CSI, ENDAS, Libertas 
e MCL) una serie dì attività 
psicomotorie e ginniche. 

«Queste scelte — ha conclu¬ 
so Benvenuti — che non com 
promettono assolutamente la 
autonomia e le scelte didatti¬ 
che degli insegnanti, hanno lo 
scopo di superare ogni setto- 
rialità educativa, promuoven 
do lo scambio di esperienze 
e l’apertura della scuola ver 
so la realtà sociale. Un’ulti¬ 
ma iniziativa, ancora in cor¬ 
so di programmazione riguar¬ 
da alcuni incontri tra i ragaz 
zi dei centri educativi, che 
già svolgono un programma 
di lingue nell’educatorio, e 
gruppi di coetanei stranieri ». 

Un cosi ricco e articolato 
piano presuppone da parte 
dell’Amministrazione un ìrn, 
pegno finanziario e organizza¬ 
tivo notevole: alle famìglie 
sarà chiesto solo un mode¬ 
stissimo contributo per la re¬ 
fezione giornaliera, mentre 
sia il servizio di trasporti sia 
la fornitura di materiale di¬ 
dattico, assegnato quantitati¬ 
vamente in relazione al la¬ 
voro di gruppo sarà assicu¬ 
rato dal Comune. 

Queste sono le scuole in 
cui si svolgeranno le attività 
dei centri educativi: 

Scuola Lambruschirtl. via 
Montebello 68. per il circolo 
n. 1; C. Alamanni, via della 
Colonna 1. per il circolo n. 
2: Saiviatl. via Bolognese 168, 
per il circolo n. 3 e 9; Mar- 
coni, via E. Mayer 3, per il 
circolo n. 4: Giotto, via Lan¬ 
ducci 50. per il circolo n. 5: 
Boccaccio, via Faentina 217, 
per il circolo n. 6; Carducci, 
viale U. Bassi 24, per il cir¬ 
colo n. 7; Vittorio Veneto, 
via S. Giuseppe 9, solo per 
alunni di scuola materna del 
circolo n. 7; Torraccia, S. Do¬ 
menico, solo per alunni di 
scuola elementare del circ. 
n. 8; S. M. a Coverciano, via 
S. Cristiani 3, per alunni cir¬ 
colo n. 10: D. da Settignano, 
via D. da Settignano 28/d, 
per alunni del circolo n. 11 e 
alunni Se. B. da Rovezzano; 
O. Redi, via Giotto 4. per 
alunni Se. O. Redi: Pilati, 
p.za.Rosadi 4, per alunni Se. 
Pilati: Materna Varlungo, 

via C. Disny 9, per alunni 
Se. Mat. Varlungo e Se. Nuc¬ 
cio; G. Rossini, via Rossini 
25, per alunni circolo n. 13: 
Manif. Tabacchi, via A. Cor¬ 
sali 3, per alunni Se. Man. 
Tabacchi: Mameli, via A. Cor¬ 
sari 3. per alunni dei circoli 
nn. 14 - 15 - 16; Matteotti, 
viale Morgagni 22. per il cir¬ 
colo n. 17: Don Minzoni, via 
R. Giuliani 180, per il circo.o 
n. 18; Baracca, via di Pere- 
tola 2S2, per il circolo n. 19; 
Mazzini, via dei Cardatori 1, 
per il circolo n. 20; Agnesi, 
via Maffia 21, per alunni Se. 
Agnesi; Torrigiani-Ferrucci, 
via della Chiesa 81. per alun¬ 
ni Se. Torrigiani-Ferrucci, Se. 
A. Torrigiani e Se. Mat. Ni¬ 
diaci; Niccolini, via di Scan¬ 
dirci 20. per il circolo n. 8; 
Isolotto, via Bandinella per 
il circolo n. 24; Sauro, via 
San Brunone per il circolo 
n. 25; Galilei, via S. Matteo 
in Arcetri 5. per alunni cir¬ 
colo n. 26 e Scuola Domi* 
doff; Bechi, via Pisana 771. 
per alunni Se. Bechi: Locchi, 
via del Saletto 18. per alun¬ 
ni Se. Locchi, Se. Borai e Se. 
del Greco: Vitt. da Feltro, via 
Chiantigiana 221, per alunni 
circolo n. 28, esclusa Se. Gri- 
feo: Grifeo, via Villamugna 
50'm. per alunni circolo n. 
23 e Se. Grifeo: Isolotto. via 
dei Bassi 3. per alunni circo¬ 
lo n. 29: Giardino Verde Ni¬ 
diaci, via delI’Ardignone 30 a. 
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Dalla ristrutturazione del mercato centrale di S. Lorenzo potrà venire un notevole conlrìbu’ 
alla calmierazione dei prezzi 

Amare sorprese per le massaie fiorentine 

Spesa più cara 
dopo le ferie 

Sono aumentati all’ingrosso quasi tutti i generi ali¬ 
mentari — Oltre seimila lire per un chilo di bistecche 


Amare sorprese attendono le mas-aie fio 
rentme al rientro dalle ferie. Aumenti comi 
stenti, infatti, sono previsti m quasi tutti i 
generi alimentari a cominciare dalla carne 
cl\e rappresila. un,po’ l’elemento «traman¬ 
te» della lievitazione dei prezzi. Alla carne, 
infatti, sono collegati gli insaccati e quasi 
tutti i prodotti della salumeria. Gli aumenti, 
già attuati in maniera «strisciante» in ai 
cum casi, non appaiono ancora in tutta la 
loro portata, sia perche numerosi negozi non 
hanno aperto aucoia ì battenti, sia perche eli 
esercenti non hanno .incoia smaltito le già 
cenze acquistate all’mgrosso nei mesi scorsi. 
Fra qualche settimana però il fenomeno 
acquisterà grande rilevanza e « non sara suf¬ 
ficiente — come ci ha detto un negoziante — 
la buona volontà degli esercenti che molto 
spesso, quando si verificano aumenti ali’in- 
grosso cercano, in un primo momento, di 
assorbire i maggiori costi per non sconcai li 
subito .-uti consumatori ». 

■ Ma vediamo subito quali sono i prodotti 
che subiranno nei prossimi giorni maggiori 
aumenti, incominciando dalla carne. 11 vi¬ 
tello nazionale, che fino a un mese fa ve¬ 
niva pagato nH’ingrosso dalle 2150 alle 2350 
al chilo, ha subito nei giorni scorsi un .->en- 
sibile aumento, passando a 2350-2500 al chi¬ 
lo. Le cau^e che hanno maggiormente con 
tribuno all’incremento del prezzo della car¬ 
ne nazionale vanno ricercate nelle restn- 
zioni delle importazioni attuate nei mcii 
scorsi dal Governo italiano che ha importo 
agli importatori un deposito, per sei illesi 
e senza interessi, pari a! 50 per cento del 
prodotto acquistato all’estero. Alle duecento 
lire di aumento del prezzo aU’mgrosso v.m 
no aggiunte 40 lire di IVA più il 25 per cento 
di incidenza dell’osso. Tradotto m term.tv, 
pratici tutto questo significa che fra al¬ 
cuni giorni per comprare un chilo di bistcg 
-he le massaie fiorentine dovranno spendere 
oltre 6 mila lire. La stessa sorte, semp-e 
a causa degli aumenti \enLcatisi all’inzros 
so. subiranno le.cosidette « c.«rm alternati¬ 
ve». come il maiale <l'arista verrà pagata 
attorno alle 4 mila lire e la sulsice.a oh re 


i mila», il pollo e il coniglio. L’aumento rii 
a carne si ripercuoterà anche sul pi erro di 
pio^nutto, clic oggi viene a contare al con 
-.umatore 800 lire l’etto, del salame, della 
mortadella. 

Sensibili aumenti sono previsti anche pe: 
gli altri generi alimentari. Gin nei giorni 
scorsi abbiamo assistito all’aumento del prez 

10 del latte e dello zucchero La stessa 
sorte subiranno i! pane e la pasta. 1 pastai, 
addirittura, forti di una sentenza pionun 
•lata dal Tnbunale Ammulinila!ivo delia 
Regione Lazio, hanno cominciato a conto¬ 
rnare ai rivenditori pasta al prezzo maggio 
rato di 80 lue al chilo. Per quanto riguarda 

11 notiore dell’abbigliamento è invece estro 
inamente difficile fai e delle previsioni nn 
cne perché i negozianti attualmente sorto 
• mpcgnati. attraverso la stagionale vendita 
i prezzo di realizzo, a smaltire le giaccn/' 
del magazzino. 

Naturalmente quelli che saranno magg.o. 

1 niente colpiti dagl: aumenti saranno ancora 
. consumatori che rappresentano "ultim- 
mollo della famosa catena. 11 Comune d; 
Firenze, particolarmente sen-ubile a. p.o 
blenu della distribuzione, ha già app.on 
•ato alcuni importanti strumenti che. una 
volta resi opeianti, riusciranno ,n qualche 
modo a frenare la paurosa asceso dei prez 
zi. Quando s^ia. per esempio, realizzato .'. 
(Centro freddo», per il quale sono stati già 
stanziati olii e 5 miliardi, polià essere cost. 
’uito un centro alimentare a'.l’ingro^so pei 
'a raccolta di ortaggi, carni, pollame, se'- 
vaggma. latte, formagg.o, pesce, fiori ca¬ 
li centro potrà .salvaguardare i deltazliant 
da'io manovre speculative de; grossisti rii' 
hanno .-emprc fatto il bello c il cattivo tcn 
po sui prezzi. 

Un'altra importante struttura che potrà 
melare incontro ai con-aimatori é il mcr 
-ato centrale di San Lorcnz.o che è in Via 
di ristrutturazione. Tutti questi provvedi 
menti, assieme ai mercatini rionali, potrà.-, 
io, in un fu*uro molto b.rve. intervenir¬ 
lo quel proteso di calm.e.az.ono indlspe- 
.-abile alla puh a guardia del potere di arq-; 
sto delle categorie a reddito fisso. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 


FIRENZE - Via del Romito 38-b 
Telefono 483.951 


Comunica 

. che sono aperte le iscrizioni per 
il corso dì nuoto estivo di 
insegnamento e perfezionamento 
siile per adulti e bambini. Il 
corse comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI. 
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


a LAVORAZIONE SU MISURA 
□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
V 13 Machiavelli - Te’.ef. 0571 509135 


P.:r, 3 
Qjil là 

e 

Cs-lesia 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo). 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
• Viareggio • Viale Carducci, 77 - Tei. 52.30S 


Protesi fissa fu Impianto tntraossao (lo MpIfialM di prataal INO» 
bill) - Pretesi esteitcha In porcellane-orn. 

Esami approfonditi delta arcata dentaria «» «uova radiografa 
psnorsm'eha - Cura delta pa.- aderitoci (denti veci!tanti). 

Interrenti anche te aaeeteste generale te raparti appositamente epa- 

«•lizzati. 
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In tutta la Toscana 


Con la ripresa dell'attività 


Si intensifica 
la solidarietà 
con i palestinesi 

Sono sempre più numerose le manifestazioni nella regione 


La Giunta Regionale, su proposta del¬ 
l’assessore Giorgio Vestri, ha approvato 
l’iniziativa di concorrere all’aiuto delle 
popolazioni del Libano con l’invio di me¬ 
dicinali. L’iniziativa della Regione sarà 
raccordata, in un incontro che si terrà 
nei prossimi giorni, con l’Unione delle 
Province Toscane e la sezione toscana 
dell’Associazione del Comuni d’Italia. I 
medicinali saranno inviati in pacchi 
« domulari » contenenti un centinaio di 
’ specialità in modo da favorirne la rapi¬ 
da utilizzazione. La varietà dei medicinali 
è stata selezionata da un gruppo di 
medici. 

Sulla tragedia del Libano un documen¬ 
to è stato approvato dalla Giunta Co¬ 
munale di Firenze, la quale ha auspicato 
« la immediata cessazione dei combatti- 
. ' menti e, attraverso un negoziato globale, 
l’edificazione di una pace giusta e du¬ 
revole nel Libano e in tutto 11 Medio 
Oriente ». 

La Giunta Comunale di Pontedera ha 
approvato all’unanimità un ordine del 
giorno di solidarietà con il popolo pale¬ 
stinese ed ha invitato la cittadinanza a 
concorrere concretamente alle iniziative 
promosse nel paese per validamente con¬ 
trastare, e sul plano morale e su quello • 
politico, il disumano disegno di estin¬ 
guere il popolo palestinese. - - ■ •• • 

La Giunta Municipale, inoltre, ha de¬ 
ciso di convocare una riunione di capi¬ 
gruppo, delle forze politiche, sindacali e 
delle associazioni locali per sabato alle 
ore 11 al fine di esaminare la situazione 


e definire le iniziative da adottarsi a 
favore del popolo palestinese. 

Rappresentanti di organizzazioni poli¬ 
tiche, sindacali, di massa e di enti della 
provincia di Siena hanno approvato, in 
un incontro promosso dalla Giunta del¬ 
l’Amministrazione Provinciale di Siena, 
le proposte che la delegazione italiana del 
«Forum per la sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa e nel Mediterraneo » for¬ 
mata dagli onorevoli Bottarelli del PCI, 
Fracanzani della DC, M. Magnani Noya 
del PSI ha presentato al suo ritorno 
dal Libano per la soluzione della crisi 
. medio orientale e ne ha raccolto l’appel¬ 
lo alla solidarietà con le popolazioni col¬ 
pite dalla tragedia e i prolughi palesti¬ 
nesi scampati al massacro del campo di 
Tali E1 Zaatar, auspicando una soluzione 
politica del conflitto attraverso l’accordo 
fra le parti libanesi senza le ingerenze 
straniere e 11 ritiro delle truppe striane. 

L’Amministrazione Provinciale ha in¬ 
vitato partiti, organizzazioni, enti locali 
e privati a concentrare le offerte di ma¬ 
teriali presso la sua sede in via del Ca- 
• pitano 14, aperta tutti 1 giorni esclusi 
quelli festivi dalle 9 alle 13, forniture di 
medicinali presso l’Ospedale Regionale 
Santa Maria della Scala a Siena, e a 
versare le offerte In danaro sul c/c ban¬ 
cario n. 25880 del Monte dei Paschi di 
Siena intestato « Centro provinciale rac¬ 
colta fondi per aiuti ai popoli palestinesi 
e libanesi ». 

' Infine la sezione « Centro » del PCI di 
Piombino ha sottoscritto 100.000 lire. 


Presa di posizione della sezione del PCI 

Una larga intesa tra le forze politiche 
per l'ordinato sviluppo di Portoferraio 


La Sezione di Portoferraio 
del P.C.I. ha esaminato nel 
suoi organismi la situazione 
politico - amministrativa del 
Comune, successiva alle ele¬ 
zioni amministrative del 20 
giugno u. s. Il P.C.I., investi¬ 
to a Portoferraio della respon¬ 
sabilità di partito di maggio¬ 
ranza relativa, ha preso l’ini¬ 
ziativa di una consultazione 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche presenti in Consiglio 
Comunale, al fine di ricerca¬ 
re convergenze sia sul pro¬ 
gramma che sulle forme di 
gestione. 

La Commissione paritetica 
composta dalle cinque forze 
politiche democratiche del 


Consiglio Comunale (PCI, 
DC. AD, PSI, PSDI) è giun¬ 
ta alla elaborazione di una 
bozza programmatica che è 
il frutto del contributo di tut¬ 
te le parti politiche, e che sa¬ 
rà successivamente portato al 
dibattito dei partiti politici 
non presenti In Consiglio Co¬ 
munale, delle confederazioni 
sindacali, delle organizzazio¬ 
ni delle categorie economiche 
e del consigli di quartiere, e 
costituirà ìa base del pro¬ 
gramma politico-amministra¬ 
tivo della nuova Giunta. I 
comunisti ritengono che que¬ 
sto nuovo metodo di lavoro 
che stabilisce rapporti poli¬ 
tici più aperti e più demo¬ 
cratici, abbia fatto compiere 


Sul tappeto alla « Piaggio » 
la riorganizzazione interna 

Una serie di problemi aperti sul piano occupazionale, tecnologico e produt¬ 
tivo - La conferenza di produzione - La travagliata vicenda dell’officina «10» 


un passo avanti alla vita po¬ 
litica della città. 

Il PCI ritiene che la Giunta 
che si andrà a costituire, 
con la partecipazione del 
P.C.I. e di Alternativa de¬ 
mocratica saprà rappresenta¬ 
re elementi di continuità ri¬ 
spetto alla amministrazione 
precedente, ma saprà coglie¬ 
re quanto di nuovo e di po¬ 
sitivo è già emerso ed anco¬ 
ra emergerà nella vita poli¬ 
tica cittadina, per tendere ad 
allargare al massimo la par¬ 
tecipazione democratica alla 
gestione del Comune, con la 
diretta corresponsabillzzazlo- 
ne iti Giunta del maggior nu¬ 
mero delle forze politiche de¬ 
mocratiche. 


PONTEDERA, 25. 

L A « PIAGGIO » riapre dopo 
il breve periodo di ferie e- 
stive. Il maggiore centroi ndu- 
striale della Toscana e del¬ 
l'Italia centrale ha ripreso la 
sua attività: centinaia e centi¬ 
naia di operai varcano i can¬ 
celli alla fine di ciascun tur¬ 
no, nelle officine e nei repar¬ 
ti in cui lo stabilimento è 
suddiviso. Le macchine han¬ 
no ripreso a funzionare, cen¬ 
tinaia di motocicli giungono 
ogni giorno al termine del 
processo di lavorazione pron¬ 
ti per i mercati italiani e 
stanieri. Dietro la facciata del¬ 
la « normale ripresa delle at¬ 
tività t> problemi vecchi e nuo¬ 
vi attendono però di essere 
ripresi ed affrontati dai la¬ 
voratori, dalle loro organizza¬ 
zioni sindacali e politiche. 

La direzione aziendale, co¬ 
me l’intero gruppo « Piaggio 
è chiamata entro la fino del¬ 
l’anno ad importanti scaden¬ 
ze e verifiche. Dopo raccor¬ 
do di marzo, in cui l’azienda 
pontederese si impegnava ad 
assumere circa 200 unità la¬ 
vorative in modo da assicu¬ 
rare un parziale rinnovo del 
turn-over, le assunzioni han¬ 
no registrato un balzo in 
avanti superando addirittura 
il tetto delle 200, per arriva¬ 
re a tutt’oggi a circa 450 nuo¬ 
vi addetti. 

Contemporaneamente a que¬ 
sto aumento (sarebbe più cor¬ 
retto parlare di recupero) dei 
livelli occupazionali di cui 
non è possibile sapere con 
certezza se continuerà ed in 
che misura, la « Piaggio » ha 
dato il via ad una ristruttura¬ 
zione delle olficine meccani¬ 
che. Il vecchio parco macchi¬ 
ne è stato rinnovato per il 
60-70%. Si va cioè verso una 
riorganizzazione del processo 
produttivo inteso da parte 
dell’azienda come un recupe¬ 
ro di capacità produttive e 
di efficienza. 

Ma il problema della riorga¬ 
nizzazione interna deve esse¬ 
re ancora attentamente valu¬ 
tato, nei suoi molteplici a- 
spetti occupazionali, tecnolo¬ 
gici e produttivi: dà’ parte’ dòl 
sindacato e delle organizza¬ 
zioni politiche. 


La conferenza di produzio¬ 
ne. di cui da tempo si par¬ 
la, si pone oggi, sempre più, 
come una scadenza indilazio¬ 
nabile. Tutte le questioni che 
riguardano la diversificazione 
produttiva devono ancora es¬ 
sere poste sul tavolo della di¬ 
scussione mentre l’azienda, 
da parte sua. sembra orien¬ 
tata verso una sostanziale sta¬ 
si sul proprio tipo di pro¬ 
dotto appoggiandosi al dato 
di fatto che il mercato su que¬ 
sto terreno « tira ». 

Anche l’officina c 10 » ha 
riaperto. L’officina «10 » (re¬ 
parto verniciatura) era stata 
prima delle ferie al centro di 
un contrasto tra l’azienda, che 
intendeva istituirvi il turno 
notturno, ed i lavoratori che 
mostravano come la struttu¬ 
ra fosse assolutamente inadat- 


leri nel Pisano 


fa a sopportare un ulteriore 
turno lavorativo a causa del- 
l’alto tasso di nocività delle 
operazioni di verniciatura. La 
questione accora non è stata 
risolta anche se si è conve¬ 
nuto di arrivare ad una so¬ 
luzione dei contrasti in sede 
di contrattazione aziendale. 
Alla riapertura gli impianti 
di ventilazione e riciclaggio 
dell’aria erano stati ripuliti, 
una parte della lavorazione 
trasferita in altro reparto in 
modo da fare un po’ di po¬ 
sto nel sovraffollato locale; ma 
il turno di notte c’è anco¬ 
ra, i tempi per le ripuliture 
e manutenzione giornaliera de¬ 
gli impianti di aspirazione so¬ 
no o assai ridotti o manca¬ 
no completamente. La situa¬ 
zione dovrà essere affrontata 
e risolta al più presto pena 


la incolumità fisica dei lavo¬ 
ratori. 

Un momento anche di ve¬ 
rifica delle reali disponibilità 
dell’azienda a porre rimedio 
alla situazione dell’officina 
« 10 », potrà essere rincontro 
che è in programma per set¬ 
tembre tra le organizzazioni 
sindacali ed azienda sulle 
questioni dell’inquadramen¬ 
to unico previste neU’ultimo 
contratto di lavoro. 

Entro la fine dell’anno una 
altra importante scadenza, 
questa volta a livello di grup¬ 
po: il nuovo incontro, di cui 
deve essere fissata la data, su¬ 
gli investimenti e sulla verifi¬ 
ca (che (leve essere compiuta 
entro novembre) del merca¬ 
to dell’Ape. 


Giovane sposa e bambino 
muoiono in due incidenti 

La ragazza aveva 19 anni ed era incinta — Il ragazzo 
è stato travolto da un’auto mentre era in bicicletta 


PISA, 25. 

Due gravi sciagure della 
strada sono avvenute questa 
mattina in provincia di Pi¬ 
sa. Il tragico bilancio è di 
due raprti: una giovane don¬ 
ata ed.un bambino di 10 anni, 
fllì'primo. Incidente è accadu-."’ 
to questa mattina, poco pri¬ 
ma delle 9, sul viale di For- 
nacette, nei pressi della no¬ 
ta fabbrica tessile Marly. Sil¬ 
vana Cremoni, una giovane 
donna di 19 anni, abitante 
a Capannori, sposata da nep¬ 
pure un anno ed in stato in¬ 
teressante di 5 mesi, alia gui¬ 
da della sua Fiat 500, tran¬ 
sitava sul lungo e rettilineo 
viale alberato che da Forna- 
cette porta a Pontedera. Sen¬ 
za nessun motivo apparente 
ad un certo punto l’auto ha 
incomincato lentamente quan¬ 
to InerosabilmentS a cambia¬ 
re direzione fino a schiantar¬ 
si su uno degli alberi sulla 


destra che, a circa due me¬ 
tri dalla carreggiata, fiancheg¬ 
giano la strada. Nonostante 
la velocità fosse moderata, 
l’urto è stato fatale. La po¬ 
veretta è morta sul-colpo.: 
.lAgli t infermieri che a bordo ì 
l’di .unà autoambulanza .‘ehla-7 
mata telefonicamente da alcu¬ 
ni passanti sono giunti pron¬ 
tamente sul luogo dello ac¬ 
caduto, è toccato il triste 
compito di liberare il corpo 
della donna dalla prigione di 
lamiere contorte della macchi¬ 
na. Nessun segno di frenata 
è stato tracciato nè sull’asfal¬ 
to, nè sulla ghiaia che pre¬ 
cede il grosso albero. 

Il secondo grave inciden¬ 
te della mattinata è avvenu¬ 
to verso mezzogiorno sulla 
strada Volterrana, all’altezza 
déiriftèròcìb* fra'TèlflccISlà e 
Peccioli. Vittima un bambi¬ 
no di 10 anni, Filippo Fio¬ 


rentini, residente a Terriccio¬ 
la, investito mentre era in 
bicicletta da una macchina 
di passaggio, una 128 Fiat 
guidata da Filippo Casati, di 
28 anni, abitante, a^P^ccioli,-. 
che -proveniva ai-Cortè 4/elncfi} 
tà. Ih breve territiò H : bombii 
no è stato soccórso da uh 
auto dei vigili urbani e tra¬ 
sportato all’ospedale di Ponte¬ 
dera. Al pronto soccorso ve¬ 
niva ricoverato con progno¬ 
si riservata ma le sue condi¬ 
zioni apparivano subito di¬ 
sperate. Dopo un veloce con¬ 
sulto i medici decidevano di 
tentare il trasferimento del 
piccolo alla Clinica Neuro¬ 
chirurgica di Livorno nella 
speranza, ormai tenue, di 
strapparlo alla morte. Ma il 
viaggio della speranza non è 
sec.vi.to a nullii: ’ a Livorno 
il bambino decedeva per le 
gravi e numerose ferite ri¬ 
portate. 


Da parte del Governo 

Regione: chiesto 
il rispetto 
degli impegni 

La richiesta espressa dal presidente della Giunta 
Regionale Lagorio — Ribadita la necessità di 
un pronto intervento per affrontare i problemi 


VIAREGGIO, 25 

Il presidente della Regione 
Toscana, Lelio Lagorio. a 
Viareggio ha fatto il punto 
sulla situazione delle regioni 
in occasione dell'incontro 
svoltasi nell'aula consiliare 
del Connine alla presenza del 
sindaco, della Giunta Muni¬ 
cipale e delle rappresentan¬ 
ze dei vari gruppi politici. 

« Con la ripresa di settem¬ 
bre, ha detto, comincia per 
le Regioni un momento im¬ 
portante e, sjieriamo, accele¬ 
rato della loro definitiva co¬ 
struzione e della loro inciden¬ 
za nella vita nazionale. Il 
programma del governo An- 
dreotti è . abbastanza buono 
per lo Regioni. La grossa ed 
eterna questione dei finanzia¬ 
menti è arrivata ad una svol¬ 
ta: 1) col progetto di bilan¬ 
cio statale ’77 il 23 per cento 
delle entrate nazionali è devo¬ 
luto alle Regioni- 4 P si tratta 
di oltre 8 mila miliardi: 2) 
c’è finalmente una certa si¬ 
curezza clic risorse di que¬ 
sto livello saranno disponi¬ 
bili fino a)l’80. Le Regioni 
possono dunque iniziare un 
programma poliennale dì spe¬ 
sa. 

Il governo Andreotti — ha 
proseguito Lagorio — ha poi 
preso l’impegno di trasferire 
alle Regioni entro febbraio 
la valanga di nuovi poteri 
prevista dalla commissione 
Giannini. Alcuni ministeri 
evaporeranno (turismo, sani¬ 
tà), altri saranno fortemente 
ridotti. 

« Ecco perché le Regioni — 
ha concluso — sono attcstate 
sulla luieti .di pungolo..sulla 
qiiaje-'skttróyano le forze "par- 
làmeritari della sinistra: Se 
Andreotti fa presto eoo le Re¬ 
gioni, noi lo aiuteremo: se, 
sulle questioni regionali, ci 
fossero ritardi o ripiegamenti 
la nostra opposizione potreb- 
l>e generare nello stesso Par¬ 
lamento un processo di disim¬ 
pegno che scardinerebbe quell’ 
equilibrio politico inespresso, 
nato dal 20 giugno. Chiedia¬ 
mo perciò al Presidente An* 
( reotti di considerare la rapi¬ 
dità della politica verso le 
Regioni un elemento, che chia¬ 
risca il tipo di bussola che 
i governo usa per orientarsi 
nel mare delle astensioni ». 


Ucciso 
dal treno 
un operaio 
nei pressi 
di Pontedera 


PONTEDERA, 25 

Profonda impressione ha 
suscitato a Pontedera la no¬ 
tizia della tragica fine di 
un operaio della « Piaggio » 
avvenuta, poco dopo le 11 
di stamani, a San Frediano 
a Settimo in prossimità del 
passaggio a livello di via San 
Martino sulla linea ferrovia¬ 
ria Pisu-Ftrenze. Si tratta di 
Giancarlo Frediani. di anni 
28, padre di due figli. 

L'operaio stava recandosi 
alla propria abitazione e poi¬ 
ché il passaggio a livello ave¬ 
va ie sbarre abbassate nella 
fretta di giungere a cosa ha 
attraversato ugualmente i bi¬ 
nari. Giunto a metà è stato 
investito in pieno dal treno 
Pisn-Firenze che in quel mo¬ 
mento stava soprnggiungen* 
do. E’ stato trascinato per 
qualche metro e scaraventa¬ 
to sul terrapieno della ferro¬ 
via. E’ stato soccorso imme¬ 
diatamente da alcuni passan¬ 
ti, ma le sue condizioni so¬ 
no apparse disperate. Un me¬ 
dico sopraggiunte poco dopo 
ha constatato il decesso del 
Frediani. Nell’urto con il tre¬ 
no il Frediani ita riportato 
la frattura della base cra¬ 
nica e numerose fratture e 
contusiosi interne. 

Sul posto per gli accerta¬ 
menti del caso si sono por¬ 
tati 1 carabinieri e il preto¬ 
re di Cascina e agenti del 
comando Polfer.. Il fatto ha 
suscitata prpfoftda impressio¬ 
ne non ‘sola-i lavoratori 
della'Piaggio ma aàbhe irl 
tutta la zona, dove il Fre- 

dlnni era molto conosciute. 

♦ * * 

Un giovane agricoltore di 18 
anni è rimasto vittima di un 
incidente sul lavoro a Fau- 
glin. La vittima si chiamava 
Luigi Trillini ed è stato tra¬ 
volto dal trattore che stava 
manovrando per preparare 
un campo per la semina. Il 
giovane stava scendendo un 
pendio alla guida del trat¬ 
tore. quando 11 pesante mez¬ 
zo si è rovesciato impriglo- 
na'ddolo. sotto il suo peso. 

Alla " tragedia hanno assi¬ 
stito senza poter fare niente 
anche I genitori del Trillini 


Vasta partecipazione dei cittadini in tutte le provincie della regione 


A ritmo serrato le feste dell’Unità 

i 

Stasera si apre quella di Arezzo con un ricco programma di iniziative politiche, culturali e ricreative - Si sta 
preparando anche il festival di Grosseto - Continuano senza soste le altre manifestazioni in tutta la Toscana 


Migliaia di compagni sono mobilitati attualmente intorno 
ai < Festival della stampa comunista » che si stanno svolgendo 
in tutta la regione. < Festival » che rappresentano sempre più 
un momento di stimolante incontro fra il nostro partito e la 
popolazione, sono seguiti in tutte le località da decine di mi¬ 
gliaia di cittadini, che partecipano attivamente alle tanta 
Iniziative politiche, culturali e ricreative in programma. Oggi, 
frattanto, si apro ad Arezzo il « festival » provinciale, mentre 
è in preparazione quello di Grosseto. 

AREZZO 

Con 11 tradizionale spettacolo di fuochi artificiali apre i 
battenti stasera, al Prato di Arezzo, il festival provinciale 
dell’Unità. Preceduto negli ultimi due mesi da decine e de¬ 
cine di feste allestite dalle sezioni in tutta la provincia, 
l’appuntamento con la stampa comunista si protrarrà que¬ 
st'anno fino al 5 settembre: due settimane di ininterrotta 
attività politica, culturale e ricreativa divenute ormai punto 
di riferimento per l’intera città. 

In queste ultime ore che precedono l’Apertura del «vil¬ 
laggio dell’Unità» decine di compagni stanno ultimando lo 
allestimento delle svariate strutture — pannelli, mostre, 
stands, impalcature metalliche, palchi per gli spettacoli — 
erette lungo i viali del Prato e nella sovrastante Fortezza 
Medicea. Si tratta di un lavoro complesso, faticoso, che pro¬ 
cede a ritmo serrato ormai da diverse settimane, reso possi¬ 
bile dal contributo volontario e dallo slancio entusiastico di 
nutriti groppi di compagni, di giovani, di simpatizzanti, di 
lavoratori dìe non di rado hanno rinunciato al loro periodo 
di ferie. Ma non è soltanto il lavoro manuale che balza agli 
occhi. La trasformazione del maggiore parco cittadino in una 
unica, grande platea per spettacoli e iniziative di ogni genere 
reca l’impronta dell'esperienza, della capacità creativa, dello 
sforzo di elaborazione delle singole sezioni a cui è stato 
affidato l’allestimento dei vari angoli del villaggio, da quello 
per la musica e il teatro a quello per il cinema, dal centro 
dibattiti all’area per l’editoria, dallo spazio per i bambini 
alle strutture per lo svago, lo sport, il ristoro. 

E’ grazie a questo sforzo collettivo, che si avvale senza 
dubbio di un’esperienza ormai consolidata, ma che non tra¬ 
scura di rinnovare e di arricchire, di anno in anno, la for¬ 
mula del maggior festival provinciale, che domani sera il 
villaggio dell’Unità sarà aperto a migliaia e migliaia dì are¬ 
tini. Se la partecipazione popolare alle iniziative in pro¬ 
gramma negli undici giorni di apertura rispecchierà quella 
registrata nelle feste che l’hanno preceduto nel corso dell’esta¬ 
te. la conclusione della campagna della stampa comunista 
segnerà, come di consueto, il più importante appuntamento 
di massa della vita politica aretina. Si confermerà, cioè, come 
uno degli avvenimenti politici e culturali più significativi 
della città e della provincia, capace di polarizzare, nello 
spazio di due settimane, l’attenzione e l’interesse di gran 
parte della popolazione, di realizzare un contatto diretto 
e immediato con le idee, la politica e la forza dei comu¬ 
nisti. Tra 1 viali e ì giardini del Prato, o neH'enorme palco 
«etnico naturale della Fortezza, questo legame di massa coin¬ 
volgerà nell’arco di undici giorni migliaia di lavoratori, di 
giovani, di donne che attraverso le innumerevoli manife- 
. stazioni in programma verranno a contatto con le Imma¬ 
gini, le proposte, i temi attraverso cui si articola lo scontro 
politico e sociale che attraversa 11 paese e la nostra stessa 
realtà locale. 

La lotta antirascista, l’internazionalismo, la battaglia per 
la ripresa produttiva ed il rilancio dell’agricoltura, l’occupa¬ 
zione, le lotte dei giovani e delle donne, la difesa del plu¬ 
ralismo e della libertà di stampa centro le manovre di con¬ 
centrazione delle testate, la nuova fase politica aperta dalla 
avanzata del 20 giugno sono altrettanti temi su cui si fonda 
‘ un programma di iniziative di estremo interesse. AI « cent ro- 
dibattiti» saranno organizzati ogni sera incontri, conferenze, 

- favole rotonde su temi di attualità: dal dibattito sull’ir.for- 
stazione, a cui parteciperanno giornalisti e direttori di alcuni 
txa i più Importanti quotidiani nazionali, a quello sull’inqui¬ 
namento della Brianza, dall'incontro con t gruppi teatrali di 
, base dell’aretino agii incontri-dibattito con l’OLP e Cuba; 
4«lla tavola rotonda sulla condizione giovanile, a cui inter¬ 


verranno medici, magistrati ed esponenti dei movimenti gio¬ 
vanili a quella tra le forze politiche aretine sul tema « parte¬ 
cipazione, democrazia, gestione della città e del territorio». 

Due le manifestazioni centrali previste dal calendario del 
festival: quella di domenica 29 (giornata dedicata alla lotta 
antimperialista) a cui interverranno Arrigo Boldrini, diri¬ 
genti dell’OLP e del Partito comunista brasiliano, e rincontro 
conclusivo di domenica 5 settembre, che chiuderà il pro¬ 
gramma con una grande assemblea in piazza sui temi più 
attuali della politica del PCI. La realtà dei paesi socialisti 
sarà presente nel villaggio dell’Unità sia con l’allestimento 
di stand di prodotti artigianali, sia con l’eccezionale esibi¬ 
zione del balletto sovietico dell’Azebaijan. 

Ampio spazio è stato lasciato agli spettacoli: venerdì 27 
si esibirà la Nuova Compagnia di Canto Popolare, sabato 28 
Leoncarlo Settimelli con un reportage sulla canzone porto¬ 
ghese, martedì 31 un complesso che presenterà canti e mu¬ 
siche afrocubane; mercoledì 1 settembre sarà la volta di 
Roberto Fabbriciani e Salvatore Di Gesualdo con un con¬ 
certo di musica classica; giovedì 2 serata di jazz, per conclu¬ 
dere domenica 5 con il già citato balletto sovietico. Partico¬ 
lare attenzione verrà dedicata allo svago, al divertimento, 
allo sport, ai bambini: un’orchestra da ballo si esibirà ogni 
sera nella rotonda del Prato. Allo spazio cinema, infine, è 
in programma la proiezione di una serie di filmi di estremo 
interesse ed attualità: «I sovversivi», «La Cina è vicina», 
« Un certo giorno ». « I cannibali », « I visionari ». « Nostra 
signora dei turchi», «Porcile». «Dillinger è morto». 

Ecco il programma: 

Giovedì 26 agosto, ore 20. apertura del festival: ore 21 In 
Fortezza spettacolo di fuochi artificiali. 

Venerdì 27. ore 18. dibattito su «Informazione e libertà 
di stampa » con Arrigo Benedetti di Paese Sera. Eugenio 
Manca de l’Unità. Alberto Isozio del comitato di difesa del 
Telegrafo. De Anna della Nazione, Leonardo Paggi di Po¬ 
lìtica e Società: ore 21 ; n Fortezza spettacolo della «Nuova 
Compagnia dì Canto Pooolare»; ore 21 spazio cinema «I 
sovversivi » di P. e V. Taviani. 

Sabato 28. ore 13. dibattito sul tema «Seveso e l’aborto»; 
ore 21. spazio musica reportage sulla canzone portoghese di 
Leoncarlo Settimelli: ore 21 spazio cinema «La Cina è vi- 
cma » di M- Bellocchio. 

Domenica 29 ore 18 manifestazione antifascista e antim¬ 
perialistica con Arrigo Boldrni. esponenti dell’OLF e del 
PC3: ore 2! esibizione di bande e groopi folklori >* : ci locali; 
ore 22 spazio rinema «Un certo giorno» di E. O’mi. 

Lunedi 30 ore 18 dibattito con i groppi teatrali, di base 
aretini: ore 22 in fortezza esibitene di studenti di conser¬ 
vatorio di musica classica c d'bsdMto con critici: ore 22 
spa 7 >o cinema «I cannibali» di L. Cavaci. 

Martedì 31 ore t8 jnccntro-dibatrite con Cuba: ore 21 
in Ér»Tte 773 spettacolo di musiche e danze afro-cubane de’. 
pflOn-to in Sriato di Cuba: ore 21 spazio cinema « I visionari » 
dì M Ponzi. - . 

Mercoledì 1. settembre ore 21 dibattito suua situazione 
del settore tessile-abbaiamento con il compagno Silvano 
Andriani: ore 21 in Fortezza concerto di musica c’assiea 
con il flautista Roberto Fabbriciani e il fisarmonicista Di 
Gesualdo: ore 21 spazio cinema «Nostra signora dei tur¬ 
chi » di C. Bene. 

Giovedì 2 ore 18 dibattito sul tema «cattolicesimo e mar¬ 
xismo»; ore 21 serata jazz ccn il quartetto di Gianni Basso 
e Tullio De Pi scopo; ore 21 spazio cinema «Porcile» di 
PJ». Pasolini. - , . 

Venerdì 3 ore 18 dibattito sul tema «perché le donne 
contino » con i senatori Vera Squarcialupi e Gì glia Tedesco; 
ore 21 recital di Gianni Morandi; ore 21 spazio cinema « Dil- 
lìnger è morto» di M. Ferreri. 

Sabato 4 ore 18 dibattito sulla condizione giovanile con 
medici, magistrati ed esponenti dei movimenti giovani; ore 
21 manifestazione conclusiva del festival. 

Domenica 5 ore 18 tavola rotonda tra le forze politiche 
su’ tema «partecipazione, democrazia, gestione della città 
e del territorio»: ore 21 spazio cinema «Todo modo» di E. 
Petti; ore 21 in Fortezza esibizione del Balletto sovietico del* 
l’Arzebarjan. - . >. 


GROSSETO 

Fervono a Grosseto i lavori per la preparazione del fe¬ 
stival provinciale de l’Unità che aprirà i battenti il 3 set¬ 
tembre per concludersi il 12 dopo 10 giorni di intensa attività 
politica, culturale e ricreativa. Il suggestivo Bastione Gari¬ 
baldi sulle cinquecentesche mura medicee è in questi giorni 
un vero e proprio «cantiere» dove lavorano decine e decine 
di compagni. Si sta sistemando il Parco Mediceo e contempo¬ 
raneamente si preparano cartelloni, programmi cinemato¬ 
grafici, spettacoli per ragazzi, conferenze, attività sportive 
ecc. pur mancando 10 giorni all’inizio del tradizionale ap¬ 
puntamento con l’Unità, sono già molti coloro che già chie¬ 
dono informazioni su questa festa popolare un appuntamento 
quanto mai impegnativo che i comunisti di Grosseto cercano 
di rendere quanto mai valido e ricco di contenuti. Nel corso 
del festival particolare attenzione è stata data alla diretta 
partecipazione dei cittadini alla problematica delle iniziative. 
Per questo si è deciso di decentrare alcune iniziative cultu¬ 
rali; fra queste lo spettacolo di danze e cori di un complesso 
della Repubblica Socialista di Cuba che si terrà nella centra¬ 
lissima Piazza Dante, in un ambiente suggestivo e partico¬ 
larmente caro ai grossetani. Altro elemento caratterizzante 
del festival è la particolare attenzione nei confronti dei 
bambini che più di ogni anno potranno trovare ogni giorno 
iniziativa e attività tese a sviluppare la loro curiosità e fan¬ 
tasia. Una funzione e un ruolo significativo nella gestione 
e nel programma del festival avranno le donne. Diversi 
stand saranno completamente gestiti da loro mentre una 
serata sarà imperniata sui problemi politici e civili che sono 
al centro della battaglia femminile. Anche la FGCI avrà un 
suo spazio con tutta una serie di iniziative e di attività cul¬ 
turali che sono scaturite da una autonoma indicazione a 
riprora della sua capacità politico-organizzatira. 

H programma del festival è poi ricco di iniziative poli¬ 
tiche di notevole rilievo come il dibattito sui problemi del 
movimento comunista intemazionale dopo la conferenza di 
Berlino. Numerose anche le manifestazioni: l’esibizione di 
pattinaggio artistico dello Skating club di Grosseto: gara 
podistica aCorri per il verde»: coraa ciclistica per categorie 
primavera promossa dal GS. Cunei di Grosseto. 

Frattanto nei giorni del 27 al 29 sono in programma i fe¬ 
stival dell’Unità a Sasso D’Ombrcne. Selva. Campa gnatico. 
Castellacela, Scansano e Bagno di Gavorrano che come osmi 
anno tiene festegeiamenti in occasione dell’anniversario della 
inaugurazione della casa del popolo «P. Togliatti». 

I FESTIVAL IN TOSCANA 

CORTONA: questa sera alle ore 21 spettacolo di canzoni 
popolari presentato dal complesso « Jen folk ». 

CHIUSI SCALO: questa sera alle ore 21. nel quadro delle 
iniziative per il ni festival di Nuova Generazione, documen¬ 
tari «Essere donna ». cui farà seguito un dibattito con Gian- 
oa-ia Codrienani. eletta come indipendente nelle liste del 
PCT alia Camera: al villaggio dei bambini proiezione del 
film «Noi tre e un cane». 

AULLA: questa sera alle ore 20.30 manifestazione fem¬ 
minile ccn la partecipazione della comuaena Lucia Vìanoiio. 
responsabile della Commissione femminile regionale del PCI. 

PFSCIA: questa sera alle ore 21 dibattito sulla condizione 
femminile e spettacolo di cabaret. 

VADA: questo pomeriggio alle ore 17.30. apertura del fe¬ 
stival con gincana ciclistica per bambini: alle ore 21 ballo 
li=cio all’arena del popolo: alle ore 21 proiezione di un film: 
alle ore 21 incontro con il compagno Ramirez del Partito 
comunista soasnolo. 

SàN GIUSTO DI PISA: alle ore 21 spettacolo di canzoni 
popolari ccn O'nsj Calabresi. 

MIGLIARINO: alle ore 21 proiezione del film «Quanto 
è bello lu murire arriso»; allo spaz.io donne dibattito polì¬ 
tico e allo spazio FGOT serate musicale con i « Ra'ndnws ». 

CASTELNUOVO GARFAGNàNA: ovvi alle ore 18 apertu¬ 
ra det festival; ore 21 proiezione del film «Bianco e nero». 

COLLE DI COMPITO: apertura del festival alle ore 19 
apertura della rassegna di pittura «L’uomo come bersavlio»; 
alle ore 21 dibattito sul problemi dell’ovicoltura nel compitese. 


Si svolgerà a Roma 

A SETTEMBRE NUOVO INCONTRO 
PER I PROBLEMI DEL L'AMIATA 

• . ** * . f , 

Deciso nella riunione tra la Regione, i sindacati, 
FItalminiere e il Ministro delle Partecipazioni Statali 


I cattivi scherzi 
della nostalgia 


Mario Pellegrini sulla pagi¬ 
na di cronaca lucchese e ver- 
siliesc de « L’Avvenire » ha 
stilato una sorta di vademe¬ 
cum del buon democristiano. 
Nell'articolo in questione sa¬ 
rebbe vano ricercare uno 
stralcio di notizia, un fatto 
sul quale costruire un ragio¬ 
namento e fin qui poco ma¬ 
le. il nostro sceglie un'altra 
strada: quella di mettere a 
parte i lettori de « L’Avveni¬ 
re » su alcune sue idee. E qui 
inizia il male. Perché di idee 
Mario Pellegrini ne ha pò- 
che, confuse e di altri tempi. 
Il frasario puzza di stantio 
lontano un miglio: il PSI è 
vassallo del PCI, i comuni¬ 
sti si muovono nell'ombra e 
sono autentici catalizzatori 
del potere. L’amministrazione 
che regge le sorti del comune 
di Viareggio c frontista. Ep¬ 
pure Mano Pellegrini ha ab¬ 
bastanza anni non diciamo 
per leggere un libro di sto¬ 
ria, ma per sapere diretta¬ 
mente che il frontismo era 
un'altra cosa, che altri era¬ 
no i rapporti di forza, che 
altri erano i rapporti tra le 
stesse forze politiche. 

Tutto questo per l’articoli¬ 
sta non ha minima impor. 
tanza. Lo scopo è ben defini¬ 
to e nasce dal timore che le 
attuali contraddizioni inter¬ 


ne alla DC versiliese e luc¬ 
chese possano avere delle 
soluzioni positive per quanto 
riguarda i rapporti con le al¬ 
tre forze politiche democra¬ 
tiche. E allora ecco i consi¬ 
gli perentori alla DC: « Alta 
DC spetta il compito di una 
opposizione tanto dura quan¬ 
to inflessibile ». Ed ancora: 
« Si rende indispensabile 
(per la DC n.d.r.) una poli¬ 
tica di totale chiusura verso 
qualsiasi forma di compro¬ 
messo )>; « Importa invece 

che venga messo in evidenza 
e senza tergiversazioni di 
sorta — il fosso che divide 
l’opposizione dalla maggio¬ 
ranza ». Se si ha di fronte il 
panorama politico nazionale 
le espressioni di Mario Pel¬ 
legrini si potrebbero conside¬ 
rare come quelle di un visio¬ 
nano, di un uomo di altri 
tempi che non riesce a capire 
le novità. La sostanza inve¬ 
ce c un’altra: l’articolo appa¬ 
re chiaramente ispirato da 
coloro che nella DC guarda¬ 
no al passato con nostalgia. 

Il dibattito è aperto nella 
DC e a questo dibattito an¬ 
che vivace guardiamo con 
grande interesse convinti co¬ 
me siamo che è possibile che 
le cose cambino m casa de¬ 
mocristiana con buona pace 
dei « nostalgici » 


GROSSETO. 25 

Un incontro interministe¬ 
riale allargato alle organizza¬ 
zioni sindacali e alla Regione 
Toscano si terrà a Roma il 
15 settembre per esaminare 
più concretamente I problemi 
dell’Amiata. Questa è la deci¬ 
sione scaturita unitariamente 
ieri nel corso della riunione 
svoltasi al Ministero delle 
Partecipazioni Statali tra la 
Regione. l’Italminiere, l’Eganrj 
e sindacati. 

Un confronto serrato in cui 
si è delineata la necessità di 
giungere ad ima profonda 
ristrutturazione del settore 
mercurifero e alla riconversio¬ 
ne industriale dell’intero ap¬ 
parato produttivo del com¬ 
prensorio. Sulla base di que¬ 
ste volontà ferme richieste 
sono state avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dai 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica delle miniere e dalla 
Regione, che era rappresen¬ 
tata dagli assessori Pollini e 
Leone, perché non si conti¬ 
nuino" più ad eludere i pro¬ 
blemi o creare illusioni in 
merito alle istanze delle po¬ 
polazioni armatine. 

La « questione Amìata » è 
più che mai di attualità in 
quanto è una grande que¬ 
stione nazionale che deve es¬ 
sere risolta nel conteste di 
nuovi indirizzi di scelte di 
politica economica 

I tempi stringono, urgono 
più che mal decisi orienta¬ 
menti in grado di realizzar# 
gli investimenti necessari per 
la rinascita economica e so¬ 
ciale. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 

ARISTON: I quattro dell’Ave Maria 
ASTRA: Arseli nell'inferno delle 
ruote 

MIGNON: (riapre il 28) 

ITALIA; (chiuso per ferie) 
NUOVO: Gli uomini falco 
ODEON: Le divagazioni delle sl- 
grxo-e in vacanza (VM 18) 
PERSIO PLACCO (Voiterra): God- 
zllla contro i robot 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Attenti... 
arrivano le svedesi tutto sesso 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: Redazzi con la va¬ 
ligia 

SIENA 

ODEON: Classe mista 
MODERNO: I due che sconfissero 
il racket 

TEATRO IMPERO: Il mercenario 


LIVORNO 


GOLDONI: Il solco di pesca 
(VM 18) 

GRANDE: La dottoressa del distret¬ 
to militare (VM 18) 

GRAN GUARDIA: Donna cosa si 
fa per te (VM 18) 
METROPOLITAN: La legge violen¬ 
ta della squadra anticrimine 
(VM 14) 

MODERNO: La casa sulla collina 
di paglia (VM 18) 

OOEON: I racconti immorali dì 
Bo'oivczyk (VM 18) 
ARDENZA: Tamburi lontani 
ARLECCHINO. (Cri'uiun estiva) 
AURORA: Uccidete mister Mitchell 
LAZZERI: (chiusura estiva) 

JOLLY: Cracatoa a est di Giava 
4 MORI: 2022: i sopravvissuti 
SAN MARCO: I magnifici 4 di 
Hong Kong 

SORGENTI: Questa volta ti faccio 

ricco 

ASTRA: Beati i ricchi 


GROSSETO 

EUROPA: Frankestain junior 
MARRACCINI: I quattro dell'Alt» 
Marie 

MODERNO: La ghigliottine ve¬ 
lante 

ODEON: Duello « tre 
SPLENDOR: La ragazza di Pigalle 

ROGGIBONSI 

POLITEAMA: Se ci provi... lo d 
sto. con CliH Gorman « Joseph 
Bologna 

PISTOIA 

EDEN: Irma la dolce 
GLOBO: Troppo nude per viver* 
LUX: Sfida negli abissi 
ITALIA: Camp 7: Leger femminile 
NUOVO GIGLIO: Il cervello no¬ 
stro 

VERDI: Per grazia ricevuto 
ROMAz (chiuso per tortai 
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Cosa sta cambiando al Comune di Napoli / Giardini e ambiente 


Come reagiscono i lavoratori alle prospettive di austerità / ALFASUD 


Non più soltanto fiori e alberi Ancora sacrifici? Va bene 


H nuovo concetto di « ambiente » dall'enunciazione teorica alia realtà: i cittadini usano e proteggono gii spazi 
attrezzati riscoprendone la grande funzione sociale • L'intero territorio inteso come « area ecologica » e non solo 
come suoli dove s'ammassano case e luoghi di lavori) • 71 mila piante e 2 mila alberi messi a dimora in pochi mesi 


ma debbono farsi le riforme 

Atta critica nei confronti del governo • Occorre un piano di edilizia residenziale pubblica • L'astensione comunista giudicata positiva • Investi¬ 
menti e riduzione della disoccupazione - Il sindacato deve controllare che gii impegni assunti siano mantenuti - No all'aumento della benzina 


Per la riforma 


Salgono 
sui tetti 
4 detenuti 
a Poggioreale 


Un solo detenuto prosegue 
la sua protesta al carcere 
di Poggioreale accoccolato sul 
tetto di un padiglione. 31 chia¬ 
ma Francesco Marinicllo di 
26 anni da Lausdomini e e 
in attesa di giudizio per omi¬ 
cidio. Egli intende richiamare 
l’attenzione della magistratu¬ 
ra sul suo caso e chiede la 
accelerazione dei tempi di ce¬ 
lebrazione del processo. 

Nel pomeriggio di ieri i de¬ 
tenuti sui cornicioni dei car¬ 
cere erano cinque. Al Ma- 
rmiello s’erano, infatti, uniti 
Antonio Iaderosa di 22 anni 
da Angri, in attesa di giudi¬ 
zio per furto 'aggravato; Vit¬ 
torio Clemente di 23 anni, 
che sta scontando una pena 
per ricettazione e dovrebbe 
lasciare il carcere nel prossi¬ 
mo mese di ottobre; Giusep¬ 
pe Caso di 32 anni, da Pog- 
giomanno, e Michele Annun¬ 
ziata di 25 anni, da S. Giu¬ 
seppe Vesuviano, entrambi in 
attesa di giudizio per tenta¬ 
to omicidio e rapina. 

I primi due erano nel padi¬ 
glione «Livorno», gli altri nel 
padiglione «Avellino». Lo Ia- 
derosa e il Clemente hanno 
chiesto di parlare con il so¬ 
stituto procuratore di turno, 
il dr. Avallone, il quale si è 
recato sul posto e ha ascol¬ 
tato le richieste dei due re¬ 
clusi, che, al termine del col¬ 
loquio, sono discesi dai tetti 
rientrando nelle loro celle. 

Più difficile l'opera di con¬ 
vincimento nei confronti del 
Caso e dell'Annunziata che 
non hanno voluto parlare con 
il dr. Avallone. Volevano di¬ 
scutere del loro caso con il 
magistrato che sta istruendo 
il processo alla presenza del 
loro avvocato. Comunque, nel¬ 
la tarda serata, anche Giu¬ 
seppe Caso e Michele Annun¬ 
ziata sono rientrati nelle 
celle. 


NOTIZIE FESTIVAL 
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EDITORIA 

DEMOCRATICA 

Oggi alle ore 17 assemblea 
dei compagni reclutati dalla 
sezione universitaria per il 
padiglione dell’editoria de¬ 
mocratica, presso il padiglio¬ 
ne Caboto. 


PREMI FESTIVAL 

Tutte le sezioni di Napoli 
e della provincia impegnate 
per la raccolta di omaggi 
per il festival nazionale del- 
l’« Unità » sono invitati ad 
inviare i premi al compagno 
Lardaro. presso la direzione 
giochi nell'area festival alla 
Mostra d'Oltremare (tele¬ 
fono 615066). 


RISTORANTE 

Oggi alle 18, riunione di 
tutti I compagni di Pozzuo¬ 
li impegnati al festival, pres¬ 
so il ristorante « Pozzuoli » 
•Ha Mostra d'Oltremare. 


LIBRETTI 

SANITARI 

I compagni e i simpatiz¬ 
zanti impegnati in bar, ri¬ 
storanti. ristori, devono es¬ 
sere forniti di libretti sani¬ 
tari rilasciati dai comuni re¬ 
sidenti. I libretti hanno 
una validità dì un anno. 


MATERIALE 

PROPAGANDA 

Tutte le sezioni di Napoli 
e provincia devono ritirare 
materiale di propaganda 
presso l'ufficio propaganda 
che è all’interno dell’area 
festival, alla Mostra d’Oltre- 
mare. 

FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE 

SALERNO — Per domani, 
sabato e domenica prossimi 
sono previsti festival a Ca¬ 
paccio. Altavilla. Sassano. 
Vietri sul Mare. Maiori. Per 
sabato è previsto, una sola 
giornata, lo svolgimento al- 
l’Annunziata di Cava dei 
Tirreni. 

AVELLINO — Si conclude 
oggi il festival a Montema¬ 
nino. A Cervinara, S. Mar¬ 
tino Valle Caudina e Roton¬ 
di si svolgono tre festival da 
domani fino a domenica. 

CASERTA — Cominciano 
domani i festival di Madda- 
Ioni, piedimonte Matese, Ca- 
podrise. Cesa, Pretella. Pi- 

smuro. 


Centro storico, ecologia, 
giardini, parchi: le attribuzio¬ 
ni dell’assessorato del prof. 
Edoardo Vittoria, sembraro¬ 
no a prima vista una strana 
ammucchiata. Fino alla co¬ 
stituzione del'a giunta di si¬ 
nistra. l’unica « voce » nota 
i era quella dei giardini: tutto 
! il resto erano parole pratica- 
! mente sconosciute, roba da 
. studiosi sognatori, e che non 
| poteva riguardare il Comune 
di Napoli. 

La stessa gestione dei giar¬ 
dini d'altro canto s'era ri¬ 
dotta nel corso degli anni ad 
un livello miserando, con in¬ 
terventi saltuari dovuti più 
alle decisioni personali di 
qualcuno che ad una precisa 
scelta. L'abbandono di tutti 
gli spazi — pochissimi — a 
giardino era evidente: le ul¬ 
time cose che si ricordano 
fra le precedenti «attività» 
di questo assessorato erano 
gli inutili cartelli « protegge¬ 
te il verde» (quale...?» e ì co¬ 
municati sulla partecipazio¬ 
ne dei prodotti dei vivai di 
Napoli a mostre e concorsi. 

Appena insediato il prof. 
Vittoria diede inizio al la¬ 
voro di ricognizione del ver¬ 
de pubblico e alla sua siste¬ 
mazione. Le cifre modeste ve¬ 
nute fuori dal lavoro di rico¬ 
gnizione sono un ulteriore at¬ 
to tli accusa nei confronti di 
quanti hanno tramutato que¬ 
sta città in un informe am¬ 
masso di cemento. 

Le aiuole e le alberature 
in strade e piazze coprono 
appena 180.128 metri quadra¬ 
ti; le estensioni di verde più 
compatte (Villa comunale. 
Parco Virgiliano, giardini 
Principessa Iolanda, piazza 
Municipio e Maschio An¬ 
gioino) coprono in tutto 235 
mila 348 metri quadri. Si pos¬ 
sono aggiungere ancora i 
67 mila metri di verde « sco¬ 
lastico » e gli ancora più po¬ 
chi metri di spazi indefini¬ 
bili che dovrebbero essere a 
giardino ma sono tutt'altro, 
nei 42 quartieri IACP. 

Questa — cioè pochi centi¬ 
metri quadrati per abitante 
quando ce ne vorrebbero al¬ 
meno 5 metri — è l'eredità 
spaventosa del Laurismo (è il 
caso di ricordare le ridicole 
promesse laurine su Napoli 
città-giardino?) e delle suc¬ 
cessive amministrazioni. 

La struttura della direzio¬ 
ne giardini è stata subito 
messa in moto su una linea 
ben diversa: si tratta di 526 
unità (compresi i 176 coloni 
assunti dalla precedente am¬ 
ministrazione dopo gli espro 
pri nella « 167 » di Secondi- 
guano) dislocati presso 3 vi¬ 
vai comunali e organizzati in 
19 squadre di manutenzione. 
In pochi mesi sono state si¬ 
stemate ex novo aree verdi 
che giacevano in annoso ab¬ 
bandono, ne sono state prò 
gettate altre, la prima delle 
quali è la piccola zona at¬ 
trezzata di piazza Coppola. 
Seguiranno molti altri inter¬ 
venti di questo tipo, mentre 
— su un diverso livello — sta 
per definirsi il parco attrez¬ 
zato alle fontanelle. In cifre: 
71.958 piante cespugliose e 
fiorite e 1.924 piante arboree 
sono state messe a dimora 
in questi pochi mesi. 

In parallelo con questa at¬ 
tività «concreta» che ha vi¬ 
sto l'assessorato impegnarsi 
a migliorare la « vivibilità » 
non solo delle aree verdi, ma 
anche quella di piazze, spazi 
e marciapiedi mediante l’in¬ 
stallazione di vasi con piante 
che impediscono il dila sare 
delle auto in sosta (via Par- 
tenope. piazzetta Augusteo. 
via dei Mille. Sanità) il prof. 
Vittoria sta portando avanti 
il discorso sul concreto di 
« ambiente ». 

La sua salvaguardia, il suo 
miglioramento non può otte¬ 
nersi con una sterile opera di 
« difesa » e conservazione: 
bisogna cambiare il concet¬ 
to stesso di ambiente, ricol¬ 
legando ad esso tutte le at¬ 
tività della vita quotidiana, 
riunificando i momenti del¬ 
la cultura e del lavoro in un 
processo di rinnovamento del 
tessuto abitato. 

L’intera città va considera¬ 
ta come integrazione fra at¬ 
tività produttiva, residenza, 
servizi e direzionalità in con¬ 
trasto con il modello di cit¬ 
tà tutta di servizi e residen¬ 
za parseguito dalla destra e- 
conomica locale a fini specu¬ 
lativi. Un ambiente cosi con¬ 
cepito non può limitarsi alla 
sola cinta daziaria di Napoli, 
ma deve abbracciare tutto il 
comprensorio Flegreo, Napo¬ 


letano. Sorrentino, Isolano: 
un comprensorio che ha esi¬ 
genze e interessi complemen¬ 
tari e necessità di migliori 
rapporti, interessato nel suo 
complesso al disinquinamen¬ 
to del golfo come ad evitare 
il soffocamento del centri co¬ 
stieri e il prolungato espan¬ 
dersi a macchia d'olio ver¬ 
so l’interno. In questo am¬ 
biente pensato in modo nuo¬ 
vo e umanizzato, il « bene 
culturale » non è più un fat¬ 
to isolato nè isolabile, ma 
qualcosa che è prodotto, è 
tutt’uno con l’ambiente 
stesso. 

Il programma cui sta la¬ 
vorando l’assessorato preve¬ 
de quattro progetti: 

A Costituzione di un fondo 
di garanzia delle risorse 
naturali e delle tradizioni di 
lavoro presenti lungo tutto 
l'arco del golfo, per valori/- 
zare iniziative ed esigenze di 
tutte le comunità locali e per 
formare un demanio delle 
aree disponibili per attrezza¬ 
ture sociali e culturali e re¬ 
lativi « beni ». 

A Un progetto di una bi- 
blioteca-laboratorio della 
città mediante la quale coor¬ 
dinare il servizio delle biblio¬ 
teche esistenti e raccogliere 
la documentazione su arti e 
mestieri cosiddetti «minori»* 
un lavoro capace di ridare vi¬ 
talità ai problemi della for¬ 
mazione professionale e alla 
domanda culturale. 

A Un progetto di riquali- 
” ficazione del tessuto abi¬ 
tativo attraverso le tre ini¬ 
ziative pilota del parco at¬ 
trezzato nella zona abitativa 
del centro storico, del coordi¬ 
namento di attrezzature cul¬ 
turali e di tempo libero nei 
nuovi insediamenti di Secon- 
digliano e Ponticelli. 

O Infine lo sviluppo del 
verde cittadino riorga¬ 
nizzato con pìccoli e medi 
impianti per il gioco e per 
il riposo. 

E’ evidente la scelta che 
punta sulla riqualificazione 


e la riattrezzatura di una pe¬ 
riferia e di un centro storico 
contro i quali si è accanita 
negli ultimi anni la politica 
del disinteresse e dell’abban¬ 
dono. classici strumenti del¬ 
la speculazione. E' un fatto 
che sono molto diminuiti gli 
atti vandalici e le devastazio¬ 
ni nei confronti degli spazi a 
verde: e che la gente non so¬ 
lo frequenta, ma si riprende 
e protegge quelle strutture 
che per tanto tempo le sono 
state negate: basta dare una 
occhiata a piazza Copola. ai 
giardinetti del corso V. Ema¬ 
nuele, a quelli di Antignano, 
popolati ad ogni ora del gior¬ 
no da mamme e bambini, 
pensionati e giovani, per ca¬ 
pire come ormai la gente si 
renda conto che il verde non 
è affatto solo ornamento, lo 
spazio per giocare, riposare, 
incontrarsi e vivere non e un 
inutile lusso, e che infine il 
concetto di città fatta solo 
di case, uffici e di strade è 
quello che ha fatto le fortu¬ 
ne solo degli speculatori e 
dei loro rappresentanti poli¬ 
tici. 

e. p. 


• SOSPENSIONE 
LAVORI ABUSIVI 

Con ordinanze sindacali è 
stata disposta la sospensio¬ 
ne «ad horas» dì lavori in 
corso di esecuzione senza la 
prescritta licenza edilizia o ! 
in difformità di essa: \ 

— costruzione di due piani ■ 

in sopraelevazione, su un I 
fabbricato composto da pia- ; 
no terra e primo piano, sito ' 
in via De Meis 585, viale in¬ 
terno (signora Cecilia Ver- t 
dosci); ! 

' — costruzione di due plani | 
in sopraelevazione. su un j 
piano terra sito in via Ta¬ 
gliamole. accosto civico 81, 
Secondigliano (sig. Alessan¬ 
dro Esposito); 

— costruzione di un piano ( 
in sopraelevazicne su un ■ 
corpo di fabbrica, composto j 
da piano terra, sito in via j 
Villa Bisignano 13. 
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Una fase del lavoro all'interno dell'Alfa-Sud 


E' grave ma vivrà 


Una bimba di dieci anni salva 
dopo un volo dal quarto piano 

E' sopravvissuta a una caduta da oltre quindici metri - Ha ceduto una sbarra di terrò di una finestrella * Soccorsa dalla madre atterrita 


Ancora provocazioni 

A Sorrento 
fracassata 
l’auto di un 
sindacalista 

L’azione di lotta dei lavo¬ 
ratori alberghieri della peni¬ 
sola sorrentina si sta inten¬ 
sificando sempre di più so¬ 
prattutto sugli obicttivi del¬ 
la applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro e sul mante¬ 
nimento dei livelli occupazio¬ 
nali. oltre che su più genera¬ 
li temi riguardanti il turi¬ 
smo nella zona. 

In questi giorni si stanno 
svolgendo assemblee unita¬ 
rie dei lavoratori m molti al¬ 
berghi. Ma ecco che un ulte¬ 
riore provocaziooe ad un rap¬ 
presentante sindacale che la¬ 
vora all’albergo Cesare Augu¬ 
sto di Sorrento, si aggiunge 
ali’aggressionc nei giorni scor¬ 
si al dirigente della CGIL 
Antonio Fiorentino. II sinda¬ 
calista Giovanni Esposi¬ 
to. uscendo dall’albergo in cui 
lavora ha trovato i vetri del¬ 
la sua macchina infranti, 
mentre altre minacce, da par¬ 
te di sconosciuti, sono state 
rivolte ad altri rappresentan¬ 
ti sindacali degli albergatori. 


In via S. Gigante 


Fuga di gas: 
muore una donna 


Una anziana professoressa 
Chiara Abbondati di 78 anni 
abitante in via Giacinto Gi¬ 
gante 148. è morta asfissia¬ 
ta in seguito a una fuga di 
gas. E’ accaduto dopo le tre¬ 
dici di ieri. La Abbondati, 
vedova deU’ing. Vincenzo Sco- 
gmmiglio. viveva dà oltre 
venti anni neU’appartamento 
di cinque camere al secondo 
piano di via Giacinto Gigan¬ 
te con la domestica Luigia 
Falanga di 47 anni. 

Verso mezzogiorno la Falan 
ga è andata a fare la spesa, 
poi i rientrata in casa e ha 
cominciato a cucinare. Poco 
dopo le tredici la signora Ab¬ 
bondati, che si era distesa sul 
letto, ha avvertito un legge¬ 
ro malessere; anche la Fa¬ 


langa ha accusato sintomi di 
soffocamento e si è precipi¬ 
tata sul pianerottolo bussando 
all’uscio della famiglia Men- 
doza. Ha detto che si sen¬ 
tivano male ed è stata la si¬ 
gnora Mandoza a soccorrere 
le due donne curandone il tra¬ 
sporto all’ospedale Cardarelli. 

Qui la Abbandonati è noti¬ 
sta ricoverata mentre la Fa¬ 
langa ha rifiutato il ricove¬ 
ro. Purtroppo alle 14,45 un'ora 
circa dopo il ricovero, la Ab¬ 
bondati ha cessato di vivere. 
Fino a ieri sera la pouzia 
non aveva ancora compiuto 
un sopralluogo in via Giacin¬ 
to Gigante e quindi non ave¬ 
va accertato come realmente 
sono andate le cose. 


Una bambina di dieci anni 
è sopravvissuta a un pauroso 
volo dal quarto piano della 
sua abitazione. E’ ricoverata 
all’ospedale Pellegrini dove i 
sanitari, pur non temendo per 
la sua vita, non hanno an¬ 
cora potuto sciogliere la pro¬ 
gnosi. 

La bambina si chiama Ro¬ 
saria Serafino, ha dieci anni, 
e abita nei pressi di piazza 
Dante, in via Francesco Sa¬ 
verio Correrà, 58. 

Erano le quattro del pome¬ 
riggio di ieri quando a un 
certo momento Rosaria si è 
( affacciata a una finestrella 
che affaccia, dai quarto piano 
dove abita, sul cortile inter¬ 
no del palazzo. 

Il finestrino ha come prote¬ 
zione tre sbarre di ferro ver¬ 
ticali. ormai evidentemente, 
non • più perfettamente assi¬ 
curate al muro. 

Quando infatti la bambina 
ha tentato di sporgersi, ha 
esercitato su una delle sbarre 
una pressione troppo forte. 
Ha ceduto e Rosaria. perso 
requilibrio. è precipitata nel 
cortile sottostante dopo un vo¬ 
lo di più di quindici metri. 

L’urlo disperato della bam¬ 
bina è stato sentito per prima 
dalla madre. Rosa. Superato 
il primo attimo di orrore, ha 
raccolto ella stessa la figlia 
sanguinante e l’ha trasporta¬ 
ta ai Pellegrini, angosciata. 

I medici dell’Ospedale han¬ 
no subito visto, vero, che pur 
essendo gravi le condizioni 
delia bambina non destavano 
eccessivi pericoli per la sua 
sopravvivenza. 

E’ stata cosi ricoverata per 
una frattura alla gamba de¬ 
stra. una emorragia all’orec¬ 
chio destro, contusioni ed e- 
scorazioni multiple al corpo, 
contusione con ematoma e 
sospetta lesione ossea allo zi¬ 
gomo sinistro e al mento, 
una contusione al polso de¬ 
stro. La prognosi è riservata. 
Rosaria Serafino è la secon¬ 
da di due figlie: la più gran¬ 
de, ha diciotto anni, si chiama 
Patrizia. La famiglia Sera¬ 
fino vìve nel palazzo in via 
Francesco Saverio Correrà da 
due anni. 

Un appartamento di tre va¬ 
ni in uno dei quali si trova 
la finestrella che poteva co¬ 
stare la vita alla pìccola Ro¬ 
saria. 


Comunicazione 

i 

| per la compagna 
| Antonella Zazza 

La compagna Antonella 
! Zazza di 20 anni, impegnata 
j per motivi di lavoro in Cam¬ 
pania. è pregata urgente¬ 
mente di mettersi in con¬ 
tatto con i propri familiari 
a Roma. 





u 
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La bimba Ira le braccia della madre sul tettino dell'ospedale 


| Impiegata ginevrina 

i- 

Dalla Svizzera 

i 

i 

! in aereo per 

i 

riprendere il 
j cane smarrito 

! Una impiegata ginevrina 
I ha speso 173.000 per il bigliet- 
i to aereo Ginevra Napoli e ri¬ 
torno pur di rientrare in pos- 
! sesso deila cagnetta che ave- 
| va smarrito durante un recen- 
• te soggiorno a Pompei. Il 18 
I gosto scorso Arlette Ortis di 
j 35 anni fermava la sua auto 
. davanti a un ristorante a 
! Pompei e andava a pranzo. 

■ L’auto l’affidava al parcheg- 
I giatore Armando Parlato, il 
! quale però neH’apnre lo spor- 
! tello della vettura per spo- 
. starla faceva fuggire la ca- 
! gnetta Juket. 

1 La Ortis ne denunciava la 
j scomparsa al loc3’e commis- 
j sariato di PS. L’altro giorno 
j una persona che ha voluto 
: mantenere l’anonimato ha ri¬ 
trovato la cagnetta consegnan¬ 
dola alla polizia. E’ stata av¬ 
vertirà ia Ortis e la donna si 
è precipitata a Pompei per ri¬ 
prendersi la sua Juket. 


PICCOLA CRONACA 


! IL GIORNO 

i Oggi g.ovedi 26 agosto 1976. 

! Onomastico: Alessandro (do¬ 
mani: Monica). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 68: richieste d. 
pubblicazione: 20; mammoni 
religiosi: 20; deceduti: 32. 

NOZZE 

Si sposano oggi icori rito 
civile celebrato a pa.azzo S. 
Giacomo dal sindaco compa¬ 
gno Maurizio Valenza ì com¬ 
pagni Clara Chiatto e Pietro 
Di Monaco. Agli sposi giun¬ 
gano gli auguri de; compagni 
delia sezione INA Casa d: 
Secondìsriiano e della redaz.o- 
ne de’. l'Unità. 

CULLA 

E’ nato Fab.o. figlio dei 
compagni Rosa Balestrieri e 
Antonio Di Porzio. Ai geni¬ 
tori giungano gli auguri dei 
comunisti di Cavalleggeri 
d’Aosta, e della redazione del¬ 
l’Unità. - - 

E’ nato Emiliano, primoge¬ 
nito dei compagni Giovanni 
e Rosaria Cinque. Ai felici 
genitori giungano gli auguri 
dei compagni di S. Giovanni 


. a Teducc.o e della redazione 
dell'Unità. 

F.’ nato Antonio, figlio de. 
compagni Rosa Ca stilo e Mi¬ 
chele Marselia. Ai genitori 
".ungano gli auguri dei com- 
pazm della sezione « Di Vit¬ 
torio ». di Pendio Agnano. 

LUTTO 

Si è spento il compagno 
Ernesto V'alletta, delia cel¬ 
lula di fabbrica delia Ce 
mentir. * Ai familiari giun¬ 
cano le condoglianze dei com 
pagni di lavoro, dei comu- 
! nisti de.la sezione Ho Chi 
i Min di Bagnoli e delia reda- 
z.one deì’:’« Unità ». 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra 
tuito m ambulanza dei sol: 
ammalati infettivi al « Cotu 
gno » o alle cliniche universi 
tar.e si ottiene chiamando il 
44.13.44; • orano 820 ogni 
giorno. . 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; vìa Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata • Mimo: 
via Museo 45. Marcato • Pan* 


dino: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi il. S. Lorenzo - Vi¬ 
caria: via S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stalla San Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Vo¬ 
mirò - A renella: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; piazza Leonardo 
28: via L. Giordano 144; 
va Merhanì 33; v.a D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 2L 
SoccavO; via Epomeo 154. 
Mìano • Secondigliano; corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
v.Ie Margherita. Poggioraala: 
piazza Lo Bianco 5. Poail- 
lìpo: v.a Manzoni 215. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano . Marianalta • Pisci¬ 
nola : corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servìzio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l’intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 


Grande stampa, radio e te¬ 
levisione stanno martellando 
da giorni sui sacrifici che gli 
italiani (quelli naturalmente 
che hanno redditi fìssi, i pen¬ 
sionati, l disoccupati) dovran¬ 
no continuare a sostenere per 
bloccare la crisi e ìmuocca- 
re la strada della ripresa 
economica. Si vuole predi¬ 
sporre l’opinione pubblica ad 
accettare come inevitabili i 
provvedimenti che il governo 
sta predisponendo e che. sem¬ 
pre dalle indiscrezioni che gli 
organi d’informazione forni¬ 
scono, riguarderebbero: l’au¬ 
mento del prezzo della benzi 
na e quello delle tariffe dei 
pubblici servizi (energia elet¬ 
trica, trasporti). 

Di fronte a un periodo di 
austerità che certamente non 
potrà essere breve e alle sue 
conseguenze sul tenore di vi¬ 
ta delle classi lavoratrici ab¬ 
biamo voluto ascoltare che 
cosa ne pensano ì diretti inte¬ 
ressati. i lavoratori, quelli 
cioè sulle cui spalle già ri¬ 
cade e ricadrà il peso di que¬ 
sti sacrifici e non a caso ab 
biamo scelto per primi gli 
operai dell'Alfa Sud. una fab¬ 
brica troppo spesso e ingiu¬ 
stamente indicata come 
esempio di irresponsabilità 
operaia, di spollticizzazione, 
di indifferenza alle grandi 
questioni dell’organizzazione 
sociale. 

«La crisi c'è — ci dice r f 
Franco Di Stasio — e sareb¬ 
be da stupidi volerlo ignora¬ 
re. Come uscirne? Innanzitut¬ 
to lavorando di più. Bisogna 
aumentare la produzione e mi 
pare che vadano attentamen¬ 
te esaminate le preposte per 
un orario che consenta un 
migliore sfruttamento degli 
impianti ». 

Arriva di rincalzo Domeni¬ 
co Làngella: « indubbiamente 
il nodo sta nel produrre di 
più ma bisogna però vedere 
bene anche che cosa produr¬ 
re e per quali fini. E poi pen¬ 
so che questo recupero non 
debba avvenire solo nel set¬ 
tore dell'industria ma anche 
in quello terziario e del pub¬ 
blico impiego dove devono 
cessare sprechi e privilegi ». 
Su questa linea è d’accordo 
anche Pasquale Pizzo che in¬ 
troduce un elemento non se¬ 
condario: «certo, se voglia¬ 
mo arrestare la crisi occorre 
rimboccarsi le maniche e dar¬ 
si da fare: aumentiamo pu¬ 
re la produzione ma questo 
deve avvenire attraverso nuo- 
vi investimenti e l'assorbi¬ 
mento della disoccupazione. 
Sarebbe inconcepibile che si 
trascurassero, nella prospet¬ 
tiva dell'aumento della pro¬ 
duzione, le questioni connes¬ 
se alle condizioni e agli am¬ 
bienti di lavoro». 

Una volta dunque ricono¬ 
sciuta l'esistenza della crisi e 
la sua gravità, si passa a 
un altro aspetto della com¬ 
plessa questione. Il governo 
Andreotti è in grado di af¬ 
frontarla? Quale fiducie, han¬ 
no i lavoratori in questo cor¬ 
so nuovo della vita politica 
italiana? E’ ancora Domenico 
Lanzella a intervenire: « Il 
programma presentato da 
Andreotti mi pare interessan¬ 
te, ma dubito che possa esse¬ 
re realizzato. Certo, la situa¬ 
zione politica complessiva è 
mutata. Restiamo in attesa di 
vederne le positive conse¬ 
guenze ». 

Qualche dubbio lo nutre an¬ 
che Emidio Cozzi: «non in¬ 
tendo anticipare giudizi e at¬ 
tendo H governo alla prova 
dei fatti, ma certamente non 
depone a favore della esisten¬ 
za di una volontà nella DC 
di risolvere i nostri problemi 
il fatto di aver respi ito la 
proposta di formare un go¬ 
verno di larga solidarietà de¬ 
mocratica ». 

Più fiducioso ci pare Vin¬ 
cenzo Incoronato: « ritengo 
che ci siano tutte le premes¬ 
se perchè questo governo, che 
si regge soprattutto sullo, 
astensione del PCI. realizzi il 
suo programma ». Anche Vin¬ 
cenzo Esposito crede che 
qualcosa dovrà mutare e in 
meglio: «il 20 giugno ha mu¬ 
tato profondamente il quadro 
politico complessivo e biso¬ 
gna aver fiducia. 

TI programma del governo 
mi sembra valido anche se 
non ci trovo indicazioni con¬ 
crete per la lotta alle eva¬ 
sioni fiscali ». Anche Angelo 
Pema è dello stesso avviso: 
«l'attuale governo per come 
è nato può essere la prima 
fase di un processo che cer¬ 
tamente deve andare avanti. 
Noi non ci aspettiamo che le 
cose mutino dall’oggi al do¬ 
mani ma vogliamo avere su¬ 
bito il segno de! cambiamen¬ 
to: per esempio, una azione 
seria per moralizzare la vita 
pubblica, per la riforma dei 
codici ». 

«Per realizzare il suo pro¬ 
gramma di ripresa però il go¬ 
verno richiede sacrifici. E al¬ 
lora? Noi — afferma Gabriele 
Coppola — come lavoratori 
stiamo già sacrificandoci ma 
siamo disposti anche a com¬ 
pierne altri di sacrifici. Oc¬ 
corre però che questi sacrifi¬ 
ci stano equamente ripartiti 
e soprattutto che sia chiaro 
perchè li dobbiamo fare, a 
che cosa porteranno, x è so¬ 
lo per perpetuare una situa¬ 
zione che ci ha condotto a 
questo stato di crisi bisogna , 
dire con chiarezza che non ci 
stiamo. Se serviranno alle 
grandi riforme (casa, tra¬ 
sporti. sanità, scuola, agricol¬ 
tura) allora non potremo che 
collaborare . 

Lo dice anche Franco Di 
Stasio; «se sacrifici debbono , 
essere fatti perché si possa > 
avere una casa con un fitto 1 
equo, un sistema di traspor¬ 
ti efficiente e confortevole, 
una assistenza sanitaria che 
sia veramente tale, una scuo- ! 
la aH’altezza dei suoi compi i 
ti, nessuno di noi certamen- i 
te st tirerà indietro». 1 

Interviene Salvatore Noce* 1 
ra; «ci hanno prospettato lo 1 
aumento della benzina e il l 


rincaro delle tariffe dell'ener¬ 
gia elettrica e del trasporti 
pubblici. lo sono contrarlo. 
Non possiamo sopportare ul¬ 
teriori aumenti del costo ge¬ 
nerale della vita. E la situa¬ 
zione diventa ancora più gra¬ 
ve per chi si deve accingere 
a mettere su famiglia: come 
si fa a pagare pigioni che su¬ 
perano le centomila lire al 
mese? ». 

Meno drastico Pasquale 
Pizzo: «gli aumenti non li 
vorrebbe nessuno, ma riten¬ 
go che non sia questo il pun¬ 
to fondamentale, il nocciolo 
della questione sta sempre nel 
sapere con chiarezza dove an¬ 
dranno a finire i nostri soldi. 
Se serviranno per aumentare 
i consumi sociali e ridurre la 
disoccupazione possiamo an¬ 
che accettarli. In caso con¬ 
trario no». 

Ci pare che l’orientamento 
dei lavoratori sul momento 
attuale sia abbastanza preci¬ 
so. « A questo punto pe¬ 
rò — interviene Bruno 
Esposito — bisogna af¬ 
frontare anche un'altra que¬ 
stione non certo seconda¬ 
ria. Abbiamo detto che ci vo¬ 
gliono nuovi investimenti per 
uscire dalia crisi, ma biso¬ 
gna anche vedere in quali 
settori vanno fatti questi inve¬ 
stimenti. Il sindacato deve 
contrattarli e controllare che 
vengano realmente effettuati- 
La disoccupazione la dobbia¬ 
mo ridurre anche sviluppan¬ 
doci nei settori a tecnologia 
avanzata ». 

Quello del controllo da par¬ 
te dei sindacati è un altro 
degli argomenti più sentiti. 
« Se vogliamo che le cose 
cambino davvero bisogna che 
i governanti ascoltino la no¬ 
stra voce. 1 sindacati non 
possono limitarsi più a denun¬ 
ciare le situazioni ingiuste ». 

Anche Emidio Cozzi ritiene 
che gii operai debbano pesa¬ 
re di più: «vedo tanta rab¬ 
bia e sfiducia in giro perché 
i lavoratori sentono che la 
loro grande forza non viene 
utilizzata in tutte le immense 
potenzialità di lotta ». 

Sul ruolo del sindacato si 
sofferma anche Domenico 
Langella; « il governo lo a- 
spettiamo al varco dei prov¬ 
vedimenti. i sacrifici siano 
anche disposti a farli ma 
dobbiamo avere la certezza 
che ciò che chiediamo sia 
realizzato. Come avere que¬ 
sta certezza? Attraverso il 
controllo dei sindacati. Ma de¬ 
ve essere un controllo serio. 
Per intenderci deve essere 
tutt’altra cosa dallafvertenza 
Campania. Inoltre dico che 
ci vuole anche un controllo 
sui prezzi dei prodotti alimen¬ 
tari ». 

Contro l’aumento del costo 
della vita Antonio Moretti af¬ 
ferma: « l’aumento della ben¬ 
zina sarebbe un grosso erro¬ 
re perché ridurrebbe ulterior¬ 
mente la vendita delle auto 
e bisogna tener presente che 
questo settore industriale è 
una realtà che non può esse¬ 
re ignorata e poi si tratta di 
un aumento che ricadrebbe 
sui lavoratori a reddito fisso 
e basta, sarebbe ancora una 
ingiustizia sociale ». 

La discussione si è fatta « 
nimate c andrebbe avanti an¬ 
cora per ore. Tanto interesse 
si spiega con l’attualità dei 
temi che si dibattono. I la¬ 
voratori ci pare abbiano le 
idee ben chiare, quale che sia 
la loro collocazione di partito 
(gli operai coi quali abbiamo 
parlato sono di varie fedi po¬ 
litiche). Attendono il governo 
alla prova dei fatti, sono an¬ 
che responsabilmente dispo¬ 
sti a compiere ulteriori sacri¬ 
fici ma vogliono che siano fi¬ 
nalizzati alle grandi riforme 
che il paese attenda da de¬ 
cenni e intendono controllare 
che il governo rispetti gli im¬ 
pegni assunti. Nei prossi¬ 
mi giorni riporteremo i giudi¬ 
zi e le riflessioni dei lavora¬ 
tori di altri complessi indu¬ 
striali della nostra provincia. 

Sergio Gallo 

Riunione 
alla Provincia 
per l’inizio 
dell’anno 
scolastico 

Oggi, presso l’amminiatre- 
zione provinciale, ci sarà una 
importante riunione di tutti 
i responsabili del settore 
scuola per programmare nel 
migliore dei modi e con un 
certo anticipo, l'inizio dell’an¬ 
no scolastico. 

Alla riunione parteciperà 
— è la prima volta che suc¬ 
cede — il sottosegretario al¬ 
la pubblica istruzione Del Rio. 

Interverranno gli assessori 
Nespoli e Gentile, il sovrain- 
tendente scolastico regionale 
De Fiiippis. il provveditore 
Maurano. Parteciperanno an¬ 
che rappresentanti sindacali 
e dei partiti democratici ol¬ 
tre a quelli di organizzazio¬ 
ni degl; studenti e dei ge- 
n.tori. 
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Previsto un incontro con il Ministro del Lavoro 


Grave decisione della direzione provinciale democristiana ! Nella mattina di ieri 


Duemila a Roma Crisi al Comune di Avellino per Approntato dalla Regione 
per il pomodoro Ulllmprowisa decisione della DC un piano per le susine 

Riunione ieri alla Regione per fare il punto della Puerili tentativi di scaricare le responsabilità su PSI e PSDI • Polemica presa di posizione di questi L’intervento a favore dei produttori prevede uno stanziamento di 150 
situazione - Sono 2500 i disoccupati del settore partiti - Dichiarazione del compagno Biondi - Si era alla vigilia di un’importante riunione del consiglio milioni - Necessari strumenti legislativi per rivitalizzare il mercato 


Stamattina a Roma, in me¬ 
rito alla questione del pomo¬ 
doro si terrà una manifesta- 
' zione del lavoratori disoccu¬ 
pati dell'industria conservie- 
, ra, cui farà seguito un in- 
. contro fra il ministro del la¬ 
voro, Tina Anselml, e 1 rap¬ 
presentanti sindacali e del 
produttori conservieri, per 
trovare uno sbocco alla ver¬ 
tenza. 

Per.preparare l'incontro di 
stamane a Roma, ieri matti¬ 
na si è svolto un incontro 
alla Regione per fare il pun¬ 
to della situazione. Partecipa¬ 
no alla riunione oltre al pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, Gaspare Russo, e all'as¬ 
sessore levoli, che accompa¬ 
gnerà dal ministro la delega¬ 
zione. i rappresentanti di for¬ 
ze politiche, sindacali e rap¬ 
presentanti dei produttori, 
nonché associazioni contadi¬ 
ne. Erano presenti Inoltre 1 
compagni consiglieri regiona¬ 
li Amaranto e Visca ed il se¬ 
natore democristiano Colella. 

. . La discussione apertasi con 
un paio di ore di ritardo per¬ 
chè la giunta era riunita per 
•risolvere la questione delle 
susine, è stata impostata sul¬ 
le modalità degli Interventi 
da compiere affinchè la di¬ 
soccupazione che affligge la 
zona nocerina, possa essere 
mitigata. Tutti hanno espres- 
. so la volontà di dare una so¬ 
luzione positiva al problema, 
anche se le proposte presen¬ 
tate sono state differenti. • 

In particolare 11 rappresen¬ 
tante del conservieri ha riba¬ 
dito che la politica di ridu¬ 
zione della produzlohe - del 
pomodoro si è rivelata giu¬ 
sta e che 1 conservieri sono 
decisi a sostenere là loro po¬ 
sizione. 

Il compagno Benito Vlsca. 
ha ribadito che occorre tro¬ 
vare una forma di sussidio 
ai disoccupati tenendo pre¬ 
sente che questi interventi 
devono avere proiezioni fu¬ 
ture, tenendo conto dei pos¬ 
sibili sviluppi della situazio¬ 
ne. Sull'argomento il compa¬ 
gno Visca ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Se 
è vero che la Regione deve 
presentarsi qU’incontro inter¬ 
ministeriale di stamane con 
alcune proposte precise per 
intervenire nel settore per il 
tempo immediato e per le 


. TEATRI 

BELVÈDERE DEL MUSCO DI SÀN 
MARTINO (Vomere • Telefo¬ 
no 377.005) 

' Questa sera elle ore 21,15 la 
• Coop. Anonimo Teatrale Parte- 
- nopea pres.: « Napoli contro: Le 
4 aiornate ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

' Spettacolo di Strip-tease. 
TEATRO DEL PARCO VILLA PI- 
GNATELLI (Tel. 411.762) 

Alle ore 21,15: e La miedeco 
pe'fforza » farsa con musica, re- 

- già di Tato Busso. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’AIba 
n. 30) 

- (Chiusura estiva) ■ ,<> 
CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Mazza 

Ettore Vitale) 

Ogni sera dalla, ora 19 allq 24 
ottivitì musicali. 

EMBASSV (Via E. Da Mura • Te¬ 
lefono S77.046) 

Due prostitute a PIgalle, con C 
Deneuva * SA (VM 18) 
MAXIMUM (Viale Eleoa. 19 • Te¬ 
lefono 6*2.114) 

' (Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Slana, 53 
Tal. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 19 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Vlà M. I» 

. la 5. ai Votnaro) 

(Chiusura estiva) 


f irospettive, è pur vero che 
1 governo deve chiarire le 
.direttrici lungo le quali In¬ 
tende far svolgere l'interven¬ 
to alle finanziarie ed alle 
aziende pubbliche che nel 
settore possono ricoprire una 
funzione determinata e posi¬ 
tiva. ma che fino ad oggi han¬ 
no agito in modo del tutto 
incontrollato e certamente 
non' a sostegno della produ¬ 
zione agricola del Mezzogior¬ 
no e della Campania. 

Per altri versi — ha affer¬ 
mato Visca — è necessario 
che ogni intervento che si de¬ 
cide a sostegno dei lavoratori 
stagionali non occupati si col¬ 
leglli alle prospettive di ri¬ 
strutturazione e potenziamen¬ 
to della industria in collega¬ 
mento diretto con la quali¬ 
ficazione del processi agrico¬ 
li. Infine, decidendo la no¬ 
mina immediata della com¬ 
missione paritetica regionale 
per affrontare il problema 
nei termini complessivi che 
esso richiede, bisogna indivi¬ 
duare^ possibilità che al più 
presto, la Regione da un lato 
e 11 governo e la cassa per 
il Mezzogiorno dall’altro pro¬ 
muovono adeguati progetti re¬ 
gionali e speciali atti a offri¬ 
re soluzioni definitive al com¬ 
plesso problema». 

In merito alla questione del 
pomodoro 1 compagni Ama- 
rante, Biamonte, Fqrte e Da¬ 
mo, hanno presentato una in¬ 
terrogazione al ministri del¬ 
l’industria, commercio e ar¬ 
tigianato, del lavoro e previ¬ 
denza sociale, delle parteci¬ 
pazioni statali e dell’agricol¬ 
tura e foreste per sapere 
«quali iniziative Intendano 
adottare sia per garantire il 
mantenimento dell’occupazio¬ 
ne nell’industria privata sia 
per l’attuazione di un Inter¬ 
vento adeguato alla gravità 
del problemi». 

Una analoga Interrogazione 
è stata presentata al Sena¬ 
to dai compagni DI Marino, 
Fermariello e Sparano. In- 
somma la svolta decisiva è 
stamane nell’incontro che si 
svolge a Roma. Il governo 
deve dimostrare che ha la 
volontà politica di risolvere 
concretamente il problema. 


La DC apre là crisi al 
comune.di Avellkio e si ri¬ 
fiuta di definire una pro¬ 
pria posizione in merito ai 
problemi degli enti locali, in¬ 
nanzitutto nella Provincia: 
questo, in breve, 11 senso di 
un deludente e preoccupan¬ 
te . comuhlcato approvato 
ieri, dalla' sua direzione pro¬ 
vinciale. 

Al. PC.I che aveva chiesto 
U Blando dell’Intesa e al 
PSI e al PSDI che avevano 
propósto una nuova gestio¬ 
ne della Provincia senza 
pregiudiziali a sinistra, la 
DC crede di poter rispon¬ 
dere ribadendo « la propria 
posizione manifestata con il 
comunicato del 31-7-1976 », 
cioè proprio con quel comu¬ 
nicato che aveva spinto i 
partiti a domandare alla DC 
di dire in modo chiaro cosa 
volesse. 

La seconda parte dell’ulti¬ 
mo documento de è nient'al- 
tro che l’annuncio — prece¬ 
duto da un penoso tentati¬ 
vo di giustificazione — della 
apertura della crisi al Comu¬ 
ne di Avellino. 

La direzione de — si legge 
In esso — « prende atto del¬ 
la reiterata richiesta di pro¬ 
cedere alla "verifica” della si¬ 
tuazione politica del Comune 
‘ capoluogo, accompagnata da 
negative valutazioni deli’ope- 
. rato amministrativo della 
giunta, formulate dal PSI e 
dal PSDI, e sulle quali espri¬ 
me fermo dissenso. Prende at¬ 
to della disponibilità manife¬ 
stata dalla rappresentanza de 
nella giunta municipale di 
Avellino a rassegnare le di¬ 
missioni - per favorire la più 
ampia verifica ed il più com- 


• DOCUMENTO DEI DETE¬ 
NUTI DEL CARCERE DI 
AVELLINO 

I 350 reclusi del carcere 
di Avellino hanno diffuso 
un documento nel quale 
chiedono al ministero di 
Grazia e Giustizia un rapido 
esame sulla incostituzionalità 
dell'articolo 47. secondo com¬ 
ma, dell’ordinamento peni¬ 
tenziario. 

I reclusi del carcere di 
Avellino hanno inteso sensi¬ 
bilizzare. così, senza forme 
violente di protesta, gli or¬ 
gani preposti al controllo del 
sistema carcerario . italiano. 


pleto chiarimento. 

Esprime al sindaco e agli 
assessori de l’apprezzamento 
ed 11 ringraziamento più vi¬ 
vi per l’intelligente e proficua 
attività amministrativa fin qui 
svolta e 11 Invita a formalizza¬ 
re le dimissioni dalle rispetti¬ 
ve cariche ». 

• Come appare evidente,- il 
gruppo dirigente della DC 
(che è quello della sinistra 
di base) sta assumendo una 
serie di posizioni che sono 
soltanto di intralcio e di 
ostacolo al rilancio della linea 
dell’intesa, su cui esiste Inve¬ 
ce il consenso delle altre for¬ 
ze democratiche. Di fronte ad 
un inevitabile processo di 
chiarificazione la DC tenta di 
scaricare all’esterno la sua 
crisi e la sua Incapacità di te¬ 
nuta su una linea politica se¬ 
ria, rivelandosi incapace di 
qualsiasi contributo positivo. 

L'unica iniziativa de consi¬ 
ste. come abbiamo visto, nel¬ 
l’apertura della crisi ad Avel¬ 
lino. col chiaro intento di in¬ 
serire un elemento di ricatto 
rispetto a temute evoluzioni 
nel consiglio provinciale. Pue¬ 
rile e strumentale è il tenta¬ 
tivo di scaricarne la respon¬ 
sabilità su socialisti e social- 
democratici, i quali — come 
pure 1 comunisti — si erano 
limitati a richiedere la verifi¬ 
ca dell’intesa, secondo quanto 
sottoscritto nel documento 
unitario dello scorso anno. 

La DC non sa dove vuole 
andare e rischia un periodo 
di isolamento politico in tut¬ 
ta la provincia, come prova¬ 
no le crisi delle giunte mino¬ 
ritarie di destra negli impor¬ 
tanti centri di Grottaminar- 
Lombardi, Montoro Inferio¬ 
re e rirapossibllità di far vive¬ 
re e funzionare i monocolo¬ 
ri nelle Comunità montane. 

Al termine dell’interpartiti¬ 
co nel corso del quale 11 sin¬ 
daco di Avellino, il de Pre¬ 
ziosi, ha comunicato alle for¬ 
ze dell’intesa le dimissioni 
della sua giunta, il compagno 
Federico Biondi, consigliere 
comunale comunista, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: «Credo si debba esprime¬ 
re un giudizio fortemente ne¬ 
gativo su questo gesto che ap¬ 
pare tanto più grave ed inop¬ 
portuno, se solo si tiene pre¬ 
sente che si era alla vigilia 
di importanti decisioni del 


consiglio comunale — già con¬ 
vocato per il 31 agosto — sul¬ 
le questioni della casa, cioè 
dell’assegnazione del suoli al¬ 
le cooperative nell’ambito del¬ 
la 167, riguardante più di 2 
mila persone. 

Inoltre — ha proseguito 
Biondi — a nessuno sfugge 
9e la crisi viene aperta al di 
fuori del consiglio comunale 
da una DC che non esita a 
compiere un atto unilaterale 
ed in contrapposizione alla li¬ 
nea dell’intesa. A questo pun¬ 
to, per evitare un ulteriore 
deterioramento del quadro 
politico provinciale ed una 
lunga fase di stallo dell’attivi¬ 
tà amministrativa di Avellino, 
è necessario — come ho pro¬ 
posto nella riunione interpar¬ 
titica di stamattina — che si 
vada subito ad un confronto 
diretto e costruttivo tra le 
forze dell’intesa ». 

Naturalmente, non poteva 
mancare e non è mancata, la 
risposta del PSI e del PSDI 
circa le responsabilità della 
apertura della crisi al Comu¬ 


ne capoluogo. In un comuni¬ 
cato congiunto firmato dal se¬ 
gretario provinciale del PSI 
Giusto e da quello del PSD 
Santoro, dopo aver preso at¬ 
to della volontà de di aprire la 
crisi ed aver chiesto ai propri 
rappresentanti in giunta di 
rassegnare le dimissioni, si e- 
sprlme « un aperto dissenso 
dalle motivazioni addotte in 
riferimento a giudizi negati¬ 
vi sulla giunta municipale mai 
espressi dal PSI e dal PSDI, 
1 quali hanno invece rilevato 
con forza il non coerente 
comportamento, da parte di 
chi aveva il compito di atte¬ 
nersi per le formulazioni de¬ 
gli odg del consiglio della 
giunta municipale su argomen¬ 
ti di grande interesse per la 
vita cittadina, ai precisi im¬ 
pegni programmatici che im¬ 
ponevano la preventiva confe¬ 
renza dei capigruppo onde ri¬ 
cercare "unità” di giudizio 
dei consiglieri facenti parte 
della fnaggioranza». 

Gino Anzalone 


Ieri mattina alla Regione 
si è tenuta una riunione in 
cui si è discusso delie moda¬ 
lità di intervento per evita¬ 
re che la « crisi delie susine» 
si aggravi ulteriormente. La 
riunione doveva esaminare la 
possibilità della elaborazione 
di un piano di intervento che 
evitasse una più grave crisi 
sul mercato delle susine. 

La riunione, a cui parteci¬ 
pavano sia i componenti del¬ 
la giunta che i rappresentan¬ 
ti delle forze politiche, è ini¬ 
ziata con una relazione del¬ 
l’assessore Cirillo, il quale ha 
seguito la vicenda su incarico 
del presidente della giunta, 
Gaspare Russo. Ha fatto se¬ 
guito alla relazione una viva¬ 
ce discussione in cui ,è stata 
esaminata la proposta pre¬ 
sentata dalle associazioni dei 
produttori. 

La decisione che è stata 
approvata prevede un inter 
vento della Regione che si at¬ 
tuerà attraverso uno stanzia¬ 
mento di 150 milioni, da as¬ 
sennare all’ente di sviluppo 
agricolo, affinchè lo stesso, di 
intesa con gli ispettorati del- 


A Sala di Caserta 


Il setificio «De Negri» 
licenzia 28 lavoratori 

Le lettere sono sfate spedite ieri * La ditta ha respinto un finanziamento ottenuto 
grazie all'Intervento del Comune - Già ridotto l'organico di 12 unità per dimissioni 
Pignafaro chiede l'intervento dell'amminislrazione per far rientrare il provvedimento 


La ditta Giuseppe De Ne¬ 
gri titolare di un setifìcio in 
Sala di Caserta ha inviato le 
lettere di licenziamento a 28 
dipendenti. Dopo aver rinun¬ 
ciato ad un finanziamento, 
per il quale si erano mossi 
il Comune e la Prefettura, e 
la cui unica condizione era 
l’aumento del capitale socia¬ 
le dell'azienda, è ritornata 
alla carica con l soliti mo¬ 
tivi di disagio economico al 


fine di ristrutturare l’azienda 
che già in questo ultmo an¬ 
no. da circa 100 operai, ha 
ridotto l’organico dì 12 di¬ 
pendenti che si sono dimessi. 

La Filtesa CGIL ha chie¬ 
sto la convocazione della dit¬ 
ta presso l’Ufficio provincia¬ 
le del lavoro, mentre una 
riunione del consiglio di fab¬ 
brica è stata convocata per 
i prossimi giorni. 

I lavoratori tessili della zo- 


SCHERMI E RIBALTE 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • franta a» caserma Ber¬ 
sagliar!) 

Attrazioni per tutta la età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

La moglie di mio padre 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te- 
- (afono 370.871) 

Classe mista (prima) 

ÀLCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

• Educazione sessuale, con ' G. 

Kieslick - OO (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Criapl. 33 
Tal. 683.128) 

Calda labbra, con C Beccarie 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Atabardlarf. IO 
Tel. 416.731) 

.; 005 matti: da Hong Kong con 
furare - 

AUGUSTEO (Marna Duca d’Aosta 
TeL 415.361) 

’ ■ La dottoressa del distretto mili¬ 
tare 


AUSONIA (Via R. Caverò • Tele- 
tono 444.700) 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Grizzly l’orso che uccide 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Classe mista 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con I— Capolicchio 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
, lefono 417.437) 

La belva delle SS, con D. Thorne 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via fL Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

I quattro dcll’Ave Maria, con 
E. Waltach - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Piedigratta, 12 
Tel. 688-360) 

Napoli violenta 


ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La belva delle SS, con D. Thor¬ 
ne - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

La moglie di mio padre 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

I desideri di Emtnanuelle, con 
C Gregory - DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. VI- 

. tale • TeL 616.303) 

L’uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yoberi - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

( Roma: l’altra faccia della violen¬ 
za, con M. Bozzulfi 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

‘ Le sorelline 


OGGI al FIAMMA 

Inaugurazione della stagione cinematografica 1976-1977 


£ oggi ho ritratto quella svergognata mentre crepava... 


Senza ano spiata non indovinerete MAI il finale de 



ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

La professoressa in scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 * Te¬ 
lefono 377.109) 

Provaci ancora, mamma 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il settimo viaggio di Sinbad, con 
K. Malhews • A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzufti - OR (VM 14) 

EDEN (Via G. Santellc# - Tele¬ 
fono 322.774) 

Arancia meccanica, con M. Me 
oDwell - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

E poi lo chiamarono il magnili- 

- co, con T. Hill - SA 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Roma: l’altra faccia delia violen¬ 
za, con M. Bozzufti 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le sorelline - 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tela- 
fono 370.519) 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

I duri di Hong Kong 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MI ANO • Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.9B2) 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

ASTRA (Via Mezzocannene, 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tel», 
fono 619.280) 

Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • TeL 740.60.48) 

(Chiusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

La sfida negli abissi, con I. 
Caan - A 

BOL1VAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Ai confini della realti, con K. 

Sasaki - A 


telenapoli 


20.00 Telenapoii oggi: « Puf- 
flamo il tuo gioco» - 
programma per i ra¬ 
gazzi 

21.00 ■ Marionette che pas¬ 
sione » 

21.30 Telenotizie I 

22.00 Telenotizie sport 

22.30 Telecronaca registrata 

dell’incontro amichevo- j 
le di calcio Fiorentina- ; 
Napoli 1 


EURO INTERNATIONAL LINO CAPOLICCHIO 

FRANCESCA MARCIANO - GIANNI CAVINAr 


i miei colori 
escono 
dalle 
mie vene 
caldi come 
il sangue... 
lisci come 
serpi... 
profumano 
d'agonia... 


la Casa 
dalle Finestra 
che Ridono 

tzt Un di 

PUR AVWTl 

con 

OLJUO PfZZRAM-MUNA BUSON-ANDREA UATTEUZZJ 
BOB TOfGJJ-PtTBO BRUCALA - EERDttAIOO ORLAMI 

prodottola 

G1ANM M1NERV1M . ANTONIO AVATI 

per (a A U A fin) s-ti 


FI L ANGIERI - ROXY 

Il PIU' AGGHIACCIANTE FILM SUI FAMIGERATI 
«CAMPI SPERIMENTALI » Da 3’ REICH 


na rientreranno al lavoro 11 
primo settembre, ma la no¬ 
tizia dei licenziamenti ha già 
determinato una viva agita¬ 
zione fra le frazioni di San 
Leucio. Sala e Briano del 
Comune di Caserta. 

Il compagno Pignataro, con¬ 
sigliere comunale, ha rivolto 
al sindaco la richiesta di un 
deciso e fermo intervento 
dell’ amministrazione per 
scongiurare 1 licenziamenti. 


CAPITOL (Via Morsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Ondata di piacere, con A. Cliver 
5 (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

1TALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 

Amore mio non tarmi male, con 
L. Foni - 5 (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 35 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Non ti arrabbiare questa volta 
ti laccio ricco 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatleggeri 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

5ELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Lo strano ricatto di una ragazza 
perbene 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Stringi i denti c vai, con G. 
Hackman - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
TeL 767.85.58) 

Sentivano una strana eccitante 
pericolosa puzza di dollari, con 
R. Maicom - A 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Chinatown, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 


Metropolitan 

Odeon 

Strepitoso successo 
del film record 
d’incassi ! ! ! 


MAURIZIO JOHN 

MERLI . SAXON 

, - » BARRY *. -r* * 

SULLIVAN ' 


1‘agricoltura, assicuri ad ogni 
azienda un contributo di 6 
mila lire per ogni quintale 
di prodotto che sarà ritirato 
dalle associazioni di catego¬ 
ria, le quali sono responsabi¬ 
li del ritiro dello stoccaggio 
e della commercializzazione 
del prodotto stesso, che, co¬ 
munque, non potrà essere di¬ 
strutto, nè destinato per usi 
diversi da quello alimentare. 

Nella riunione si è anche 
stabilito che la giunta predi¬ 
sponga. nel più breve tempo 
possibile, tenuto conto del di¬ 
sastroso andamento del mer¬ 
cato ortofrutticolo, strumenti 
legislativi per integrare le scel¬ 
te di fondo già effettuate ed 
in particolare a sostegno dì 
quei settori agricoli che più 
frequentemente sono sogget¬ 
ti a fenomeni di crisi. 

La decisione di ieri è stata 
accolta con un saspiro di sol¬ 
lievo da parte del produtto¬ 
ri di susine. L'intervento non 
deve essere però fine a se 
stesso, ma deve, come in al¬ 
tri settori della produzione 
agricola più spesso in crisi, 
rappresentare la direttrice 
lungo la quale operare per 
attuare una riforma che ri¬ 
strutturi completamente il 
settore. 

l<n riorganizzazione dell’in- 
dustria di trasformazione ed 
il suo ammodernamento di¬ 
ventano a questo punto un 
elemento fondamentale, se si 
vuole risolvere una crisi or¬ 
mai eclatante 

Il mercato della frutta, è 
bene tenerlo presente, non 
può sopportare più a lungo 
il protrarsi di tante e ricor¬ 
renti crisi. Pare che lungo la 
strada delle riorganizzazioni 
ci si sia avviati. 

- Vi sono delle associazioni 
di produttori agricoli che stan¬ 
no approntando od hanno ap 
prontato, un piano che pre¬ 
vede la trasformazione diret¬ 
ta del prodotto agricolo. 

Ma, il dato fondamentale 
per iniziare ogni discorso di 
riconversione è che bisogna 
andare verso forme associa¬ 
tive le quali permettano un 
più ampio respiro alla eco¬ 
nomia agrìcola campana. 


Un avviso 
di reato 
al sindaco 
di Ravello? 

La Procura della repubbli¬ 
ca di Salerno starebbe per 
indirizzare al sindaco di Ita- 
vello. Sorrentino, un avviso 
di reato per omissione di at¬ 
ti di ufficio. 

li sindaco infatti -— Inter¬ 
pretando in maniera assai 
singolare il mandato rice¬ 
vuto dai cittadini di Ravel¬ 
lo — si ostina a negare la 
piazza per lo svolgimento del 
festival dell’Unità. 

Sì è ripetuto, così, anche 
quest’anno l’avvilente episo¬ 
dio della scorsa estate allor¬ 
ché il sindaco-podestà riten¬ 
ne di impedire, per tutto 11 
mese di agosto, lo svolgimento 
del festival perché « si sa¬ 
rebbe disturbata la quiete » 
ai turisti delia cittadina del¬ 
la costiera amalfitana. 

Come se a Rimini. Riccio 
nc o in tutti 1 più rinomati 
centri turistici del paese (sal¬ 
vaguardati per di più molto 
meglio dalle loro amministra¬ 
zione di quanto il Sorrenti¬ 
no non salvaguardi gli in¬ 
teressi di Ravello) noti si te¬ 
nessero proprio d’estate ogni 
anno decine e decine di fe¬ 
stival dell’Unità. 

L’anno scorso, comunque, 11 
festival si tenne, mentre II 
comitato di zona del PCI del¬ 
la costiera amalfitana ha de¬ 
ciso di tenere proprio a Ra¬ 
vello martedì 31 agosto una 
assemblea di tutti i demo¬ 
cratici della costiera contro 
le angherie di cui sono vit¬ 
time i comunisti di Salerno. 

La questione — del resto — 
è stata anche sottopasta al 
parlamento con una interro¬ 
gazione olla Camera del com¬ 
pagno on. Biamonte ed al 
senato dei compagni Di Ma¬ 
rino e Sparano. 


Rispetto allo scorso anno 

Porto: ogni giorno 
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cinque navi in meno 

I dati relativi al mese di giugno del movimento commer¬ 
ciale • La necessità di superare la gestione commissariale 


.ORARIO: 17 - 18,30 • 20,50 - 20.46 - 22,40 - VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI . . - - 

AVVERTENZA: : sarà tassativamente vietato l'ingresso in sala durante gli ultimi 13 minuti. 
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• Anno 1945 
Germania nazista 

• Un nome tristemente 
famoso Buchenwald 

• Una donna comandava 
il campo lise Koch 

Gli stessi nazisti eb¬ 
bero disgusto delle sue 
atrocità 


E’ ORRIBILE... MA E’ STORIA 


RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 



I guasti della gestione 
comissariale del CAP (Con¬ 
sorzio autonomo del porto), 
il perpetuarsi di una situa¬ 
zione di degrado dei nostri 
porti, la mancanza di provve¬ 
dimenti tempestivi ed ade¬ 
guati. sono le cause del man¬ 
cato rilancio delle attività 
portuali. 

La precarietà dell’attuale 
situazione — già da tempo 
denunciata dalle forze poli¬ 
tiche democratiche e dai sin¬ 
dacati che continuano a pre¬ 
mere affinché vengano al più 
presto nominati gli organi 
statutari del CAP e si possa 
così passare ad una attenta 
programmazione degli inter¬ 
venti e delle attività — è del 
resto rilevabile, abbastanza 
chiaramente, dai dati fomiti 
dall'ufficio statistico dello 
stesso consorzio autonomo 
del porto di Napoli. I dati 
relativi al traffico del si¬ 
stema portuale napoletano 
(comprendente anche le rade 
che vanno da Baia a Castel¬ 
lammare) sono quelli del me¬ 
se di giugno. 

Durante questo mese sono 
arrivate nei nostri porti 
3.871 navi (l’anno scorso, nel¬ 
lo stesso periodo, ne arriva¬ 
rono 3.936). Complessivamen¬ 
te. però, la stazza netta è 
stata di 2 100 971 (1.923.293). 
Le navi salpate, invece, sono 
state 3.863 per tonnellate 
2.194.009 ( 3 947 navi per 1 mi¬ 
lione 974.017). La media gior¬ 
naliera. tra arrivi e parten¬ 
ze è stata di 258 navi, cin¬ 
que in meno dello scorso 
anno. 

II movimento commercia¬ 
le complessivo na totalizza¬ 
to quest'anno 1.457.537 ton¬ 
nellate di merci (1.229-136). 
La media giornaliera è stata 
di 48.595 tonnellate (40.971). 
Le merci sbarcate sono sta¬ 
te 1.053 551 tonnellate (331 
mila 293i. La media giorna¬ 
liera è stata di tonn. 35118 
• 27.710). Tra le principali 
merci sbarcate si segnalano: 

« olii minerali greggi » tonn. 
366.897 (283.169): «minerali di 
ferro » tonn. 146.586 (107-504): 

« derivati degli oli minerali » 
tonn. 141.340 (124.193): «car- I 
bone» toni).. 117.999 ( 96.136); I 


« grano ed altri cereali » ton¬ 
nellate 115.017 (76.746); «ma¬ 
teriali da costruzione» tonn. 
10.111 (9.971); « prodotti chi¬ 
mici e concimi» tonn. 29 971 
(1.659); «ferro, acciaio e ghi¬ 
sa greggi e semilavorati » 
tonn. 18.430 (14.296); «legna¬ 
me ed affini » tonn. 32.955 
(21.229); «pasta di legno e 
cellulosa» tonn. 12.927 (4.812): 
« frutta fresca e secca, agru¬ 
mi ed ortaggi freschi » tonn. 
2.607 (3.084); «banane e frut¬ 
ta esotica » tonnellate 6.659 
(14.091); «carta e cartoni» 
tonn. 3.321 (3.154); ovini, li- 
guori ed altre bevande » tonn. 
535 (4.158); 403.986 tonnel¬ 

late di merci, invece, sono 
state imbarcate (397.843). La 
media giornaliera è stata di 
tonnellate 13.466 (13.261). 

Tra le principali merci 
imbarcate ci sono: «derivati 
degli oli minerali » tonnella¬ 
te 90.951 (84.369); «materia¬ 
li da costruzione» tonnella¬ 
te 67.871 (66.410); « ferro, ac¬ 
ciaio e ghisa grezzi e semila¬ 
vorati » tonn. 38.514 (41.4901 : 
« prodotti chimici e concimi ;> 
tonn. 15.247 (1.349); «legu¬ 
mi. ortaggi e frutta conser¬ 
vata» tonn. 4312 (3 644); 

« frutta fresca e secca, agru¬ 
mi. ortaggi freschi » tonn. 
3.964 ( 5.239); «vini, liquori ed 
altre bevande» tonn. 2.150 
(4.311); «prodotti dell’indu¬ 
stria alimentare» tonnella¬ 
te 3.045 ( 696). 

Al leggero incremento delle 
attività fa però riscontro una 
più bassa partecipazione de; 
porti più piccoli el movimen¬ 
to commerciale. 

Mentre, ad esempio, l'anno 
scorso il porto di Toitc An¬ 
nunziata fece rilevare un mo¬ 
vimento di 125.026 tonnellate 
di merci quest’anno è sceso 
ad appena 72.880 tonnellate. 

Lo stesso, anche se in pro¬ 
porzioni diverse, è successo 
a Bagnoli- 272.436 ’onn. sbar¬ 
cate (213 657). 31.781 tonn. 
imbarcate (34 355): Baia: 501 
(1.113), 56.878 (51.490) ; Ca¬ 
stellammare: 2.600 (3.175), 

3.551 (il dato dello scorso an¬ 
no non è stato fornito); Poz¬ 
zuoli 11_207 (10.464), 16.238 

(24.471 »; Torre del Greco: 
2.000 (5.415); 5351 (1.950). 


NAPOLI 

VIOLENTA 

81 Ziacn ■■ aui vii Bini i l"ìi i 

-wmurem tirarmi ma 


V.M. 14 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI 
17 - 18,45 - 2030 • 22,30 
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riceve per malattia VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
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Sabato prossimo riunione straordinaria del Consiglio regionale 


Ieri dalla Commissione affari economici della Regione 


OSILITATI ENTI LOCAU, REGIONE E Discussi gli interventi 
SINDACATI PER LA RIPRESA ECONOMICA per l'agricoltura umbra 


Aperta l'inchiesta 


Residui di 

• «* v l . * > ; ' « ‘ * 

mercurio in 


Un comunicato della Giunta marchigiana * Incisive annotazioni della Giunta provinciale di Ascoli sullo stato di dissesto idro¬ 
geologico del territorio • I problemi del turismo in una riunione di EPT, aziende di soggiorno e associazioni albergatori 



ANCONA. 25 

Per il momento il Gover¬ 
no ha inviato nelle zone 
disastrate dall'alluvione il 
sottosegretario Zamberlet- 
ti: i provvedimenti finan¬ 
ziari verranno nei prossimi 
giorni e pertanto « avan¬ 
zare previsioni ottimisti¬ 
che, — ammonisce la Giun¬ 
ta regionale in un suo co¬ 
municato — o addirittura 
determinare i fondi già 
messi a disposizione, è fuo¬ 
ri luogo ». 

Ciò ovviamente non si¬ 
gnifica che si rimanga o 
si debba rimanere in posi¬ 
zione di passiva attesa. Per 
proporre la natura e l’enti¬ 
tà degli interventi (ed a 
questo proposito appare 
naturale un preventivo ac¬ 
cordo con le altre regioni 
colpite dal nubifragio) il 
primo settembre si riunirà 
li Consiglio regionale, con¬ 
vocato con una settimana 
di anticipo sulla data pre¬ 
stabilita. Inoltre per l’ac¬ 
certamento complessivo 
dei danni, alla Regione si 
attendono le relazioni ri¬ 
chieste ai Comuni. 

« La Regione, insieme ai 
parlamentari, agli enti lo¬ 
cali, ai sindacati, alle as¬ 
sociazioni di categoria — 
rileva sempre la Giunta re¬ 
gionale — creerà un fron¬ 
te compatto per .richiedere 
con forza che l'economia 
delle Marche non venga 
messa in crisi da questo 
disgraziato evento. Esiste, 
per altro la coscienza che 
le richieste debbano esse¬ 
re ponderate e che le si¬ 
tuazioni debbano essere ri¬ 
prodotte, unitamente allo 
ammontare dei danni, con 
il massimo senso di re¬ 
sponsabilità ». 

La Giunta provinciale di 
Ascoli Piceno, ha adottato 
i provvedimenti di pronto 
intervento per il ripristino 
della viabilità provinciale 
ed ha stanziato a tale sco¬ 
po 100 milioni. Anche nel¬ 
l’Ascolano si pone il dito 
sul danni rilevantissimi su¬ 
biti dnH'agricoltura (non 
solo sono stati perduti i 
raccolti stagionali, ma pre¬ 
giudicate le colture dell’an¬ 
nata agraria 197677). 

Per quanto riguarda la 
politica degli interventi, la 
Giunta provinciale ascola¬ 
na osserva: « La Regione 
deve articolare la propria 
azione attraverso gli enti 
locali, evitanda nnq cen¬ 
tralizzazione che in altre 
occasioni ha portato a gra¬ 
vissime Inefficienze che, in 
definitiva, costituiscono 
uno sperpero di pubblico 
denaro (vedi terremoti) *. 

Sempre l’Amministrazio¬ 
ne provinciale ascolana ha 
pubblicato incisive anno¬ 
tazioni sullo stato di disse¬ 
sto Idro geologico del ter¬ 
ritorio marchigiano. Ad 
Ancona, ad esempio, i dan¬ 
ni del nubifragio sono sta¬ 


ti lievi rispetto a quelli di 
altri centri anche perché 
— dietro l’alluvione di 15 
anni or sono — si è ristrut¬ 
turata e potenziata la re¬ 
te fognaria por un costo 
complessivo di 8 miliardi e 
mezzo di lire. Al duro col¬ 
laudo dei giorni scorsi, 
l'opera ha retto bene nono¬ 
stante la mancanza di al¬ 
cuni collegamenti sotter¬ 
ranei con il collettore prin- 


Il PCI maceratese 
sul discutibile 
trasferimento del 
questore Piccolo 


MACERATA. 25 

Clima di tensione e preoccupa¬ 
zione tra i funzionari e gli agenti 
della questura di Macerata all'an¬ 
nuncio del trasferimento immedia¬ 
to de! vice-questore Giuseppe Pic¬ 
colo 

Il provvedimento, chiaramente 
punitivo, ò stato preso dopo che 
il funzionario di polizia aveva sol¬ 
lecitato un'inchiesta per lare lu¬ 
ce su presunti legami tra alcuni 
dirigenti della questura e ambien¬ 
ti neo fascisti. 5i è occupato del¬ 
l'inchiesta l'Ispettore generale di 
Pubblica Sicurezza Ferruccio Allit- 
to Bonanno. 

La Federazione del PCI preoc¬ 
cupata di tale situazione è impe¬ 
gnata a far si che venga fatta 
luce sia sul provvedimento che ha 
colpito li funzionario, sia sulle 
questioni che sona emerse dall'in¬ 
chiesta. 

E' stato dato mandato ai par¬ 
lamentari del PCI di seguire at¬ 
tentamente nelle varie sedi tutta 
la vicenda. 


cipale: per questi ultimi 
lavori occorrono 400 milio¬ 
ni. Sarebbe veramente as¬ 
surdo, oltre che dannoso 
ed anche pericoloso, non 
assicurare ad Ancona tale 
residua somma, indispen¬ 
sabile per il completamen¬ 
to totale dell’impianto. In¬ 
fine, altre prese di posi¬ 
zione dal settore turistico: 
promossa dal competente 
assessorato regionale, si è 
avuta una riunione degli 
EPT, aziende di soggiorno, 
associazioni albergatori di 
tutta la regione. 

« Per quanto attiene — 
citiamo la relazione dell’as¬ 
sessore regionale al Turi¬ 
smo, Giordano Tonnini — 
agli interventi più imme¬ 
diati a sostegno dell’econo¬ 
mia turistica, un’azione sul 
piano promozionale può es¬ 
sere intrapresa con gli 
strumenti pubblicitari. An¬ 
che se il mese di settem¬ 
bre non può riequilibrare 
una situazione generale 
già comprompssa. si pos¬ 
sono porre le premesse per 
affrontare la prossima sta¬ 
gione in condizioni meno 
difficili». 

Gli interventi degli ope¬ 
ratori turistici presenti al¬ 
la riunione hanno messo 
in luce queste esigenze: 
necessità di concentrare le 
provvidenze nelle zone più 
colpite: operare un rigoro¬ 
so accertamento dei dan¬ 
ni; evitare misure di ca¬ 
rattere assistenziale e crea¬ 
re le premesse per una 
generale ripresa produtti¬ 
va del settore. 


ANCONA - Mentre continua il dibattito 

Dai Consigli di quartiere 
un « sì » all'inceneritore 


ANCONA, 25 

Nuove adesioni alla scel¬ 
ta del Comune di Ancona 
di proseguire i lavori di 
costruzione dell’inceneri¬ 
tore. Il Consiglio di Quar¬ 
tiere Poggio-Massignano 
si è riunito per discutere 
e affrontare i problemi 
legati alla ' costruzione in 
zona Benignano dell’ince¬ 
neritore. 

L’organismo democrati¬ 
co, ita dapprima ascolta¬ 
to una relazione del pre¬ 
sidente Pasqua lini, che ha 
riferito della recente vi¬ 
sita compiuta da una de¬ 
legazione anconetana pres¬ 
so la sede dell’incenerito¬ 
re di Zurigo. 

Al termine dell’assem¬ 
blea. dopo aver avuto tut¬ 
te le garanzie riguardo al 
fatto die l’inceneritore non 
inquina assolutamente lo 
ambiente, e non comporta 
disagi di nessun genere, 
il Consiglio di Quartiere 
lia espresso parere favo- 


siglio « ha preso tale deci¬ 
sione nell’interesse di tut¬ 
ta la popolazione e dà at¬ 
to all’Amministrazione del 
Comune dorico di aver 
eseguito tutte le iniziative 
atte ad informare la cit¬ 
tadinanza ed a rassicura¬ 
re anclte i più dubbiosi 
Ulteriori prese di posi¬ 
zione dei consigli di quar¬ 
tiere di Ancona a favore 
di una rapida realizzazio¬ 
ne dell’inceneritore citta¬ 
dino. In particolare, il Con¬ 
siglio di quartiere di Pa- 
lombella-Borghetto espri¬ 
me in un suo documento 
« un caloroso incoraggia¬ 
mento all’amministrazione 
comunale a proseguire con 
fermezza la strada per la 
realizzazione del progetto», 
li Consiglio del quartiere 
Scrima « rivolge viva rac¬ 
comandazione all’ammini¬ 
strazione comunale affin¬ 
ché sia provveduto con la 
massima sollecitudine pos- 


fevole al prosegiiimento 1 s *bile alla esecuzione dei 

dei lavori de! complesso lavori relativi 


per lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

In un comunicato diffu¬ 
so a! termine della riu¬ 
nione si legge che il Con- 


Ancite gli altri quartie¬ 
ri di Ancona prenderan¬ 
no nei prossimi giorni po¬ 
sizioni nei confronti della 
questione-inceneritore. 


Presentato con una conferenza stampa del compagno Bravefti 

A Macerata festival provinciale 
dell’ Unità dal 28 al 5 settembre 

Il partilo impegnalo a superare le difficoltà di carattere economico attraverso l'autofinanziamento — Un pro¬ 
gramma incentralo su alcuni interessanti dibattili — Molta attesa per il concerto di Gazzelloni allo Sferisterio 


MACERATA, 25 
In occasione del Festival 
provinciale deU’Unità. che si 
terrà a Macerata dal 28 ago¬ 
sto al 5 settembre-, si è svol¬ 
to presso la Federazione del 
PCI un incontro tra il segre- 


11 segretario provinciale ha i ultimo l’aumento .del materia¬ 


rilevato che sarebbe stato op¬ 
portuno far conoscere a tutta 
l’opinione pubblica il modo 
con cui sono stati portati 
avanti la ristrutturazione e 
l’ammodernamento della se¬ 


tario compagno Bruno Bra- I de della Federazione e le dif- 


vettì e la stampa locale per 
illustrare le Iniziative politi¬ 
che e culturali contenute nel 
programma. 

«Questo incontro — ha ini¬ 
ziato Bravetti — è anche una 
occasione per mantenere con 
la stampa locale quel tipo di 
rapporto che noi abbiamo 


ficoltà che sono state affron¬ 
tate e quelle che ancora re¬ 
stano da superare 
«L’opera — ha detto Bra¬ 
vetti — è frutto di un impe¬ 
gno collettivo del partito at¬ 
traverso le sottoscrizioni di 
tutti i militanti e simpatiz¬ 
zanti. Non nascondo che le 


sempre apprezzato e che deve difficoltà sono di carattere 
proseguire pur nel rispetto economico per le continue va- 
delle rispettive autonomie e riazioni del preventivo iniziale 
delle diverse fedi politiche», dovuto a diversi fattori non 


Ad Urbino dal 28 agosto al 30 settembre 

Una mostra degli acquerelli 
e delle incisioni di Castellani 

La rassegna nel quadro delle iniziative culturali urbinati 
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Un'incisione dì Leonardo Castellani: « La piantaccia di fico » 1952 


URBINO. 25 

Si inaugurerà ad Urbino il 28 agosto 
e resterà aperta fino al 30 settembre una 
mostra antologica di Leonardo Castel¬ 
lani, « un maestro dell'incisione nazio¬ 
nale, degno di figurare e di fatto figu¬ 
rante a fianco di Morandì, di Viviani, dt 
Bartohni » come è detto nella nota intro¬ 
duttiva della Giunta comunale, nota che 
prcceae nel catalogo la presentazione cri¬ 
tica di Marco ValsecchL 

La mostra, ricca di incisioni, pitture, 
acquerelli, pubblicazioni e libri illustrati, 
programmata dall'Amministrazione co¬ 
munale nel quadro delle iniziative cul¬ 
turali urbinati di questa estate, testimo¬ 
nia una continuità qualitativa nelle scelte 
operate, nel settore delle arti figurative, 
da qualche anno ad oggi. Si ricorderan¬ 
no le mostre di Walter Valentini, di 
Mario Logli e di Ernesto Treccani dello 
scorso anno. Evidentemente ciò prova 
la volontà di propone di volta in volta 
autori che, nella diversità delle tematiche 
e delle tecniche, occupano un posto non 
insevante nel campo della ricerca pit¬ 
torica contemporanea. 

per ciò stesso, presentando quest’anno 
Leonardo Castellani l'Amministrazione 


prosegue chiaramente sulla strada del 
pluralismo culturale su cui poggia una 
reale crescila dei cittadini e dà inoltre 
risposta alla esigenza di cóliegarsi con 
quanto — e non è poco — a livello cul¬ 
turale si produce nella nostra città. 

Castellani, infatti, faentino di nascita, 
ma urbinate di elezione, vive ed opera 
ad Urbino dal 1930 fanno in cui è stato 
chiamato alla cattedra di Calcografia 
dell'Istituto del LtbroL Pu esponendo al 
pubblico fin dal I92S, è qui ad Urbino che 
la sua arte si è venuta chiarificando e 
sviluppando, in un contesto ancora oggi 
fertile ed attivo. 

La sua produzione artistica oggi si con¬ 
figura e come un momento di riflessione 
per una cultura troppo ancorata al carro 
degli snobismi e disattenta nei riguardi 
di quanto viene realizzato al di fuori 
dei due o tre centri nazionali » dice la 
nota della Giunta comunale. E prosegue: 
«Accanto al valore delle opere e della 
documentazione di una delle più ricche 
stagioni dell'arte grafica italiana, è esat¬ 
tamente in ciò che risiede la carica 
provocatoria e critica della nostra pro¬ 
posta ». - 

m. I. 


le. Per superare le difficoltà 
rimaste è stato aperto nel 
partito un dibattito e sicura¬ 
mente attraverso il senso di 
responsabilità e lo spirito di 
sacrificio di tutti i compagni 
raggiungeremo questo che, 
per noi, ha sempre rappre¬ 
sentato un obbiettivo neces¬ 
sario specialmente alla luce 
della nuova forza e delle gros¬ 
se responsabilità che il nostro 
partito anche nel Maceratese 
ha ricevuto dal voto del 20 
giugno ». 

II compagno Bravetti — do¬ 
po aver sottolineato come sia 
dominante nei festivals il pro¬ 
blema dell’autofinanziamento 
strettamente legato alla liber¬ 
tà ,di stampa e alla riforma 
dell’informazione — ha Tatto 
riferimento alle iniziative po¬ 
litiche: 

«Tutte le conferenze e i 
dibattiti trattano temi di par¬ 
ticolare importanza ed estre¬ 
mamente attuali come quello 
sulle lotte che sono necessa¬ 
rie per la rinascita dell'agri¬ 
coltura anche alla luce della 
drammatica situazione dopo 
il violento nubifragio; il dibat¬ 
tito sui libri di testo c la di¬ 
dattica nelle scuole elementa¬ 
ri con il maestro Bernardini; 
quello relativo alla gestione 
e alla applicazione della nuo¬ 
va legge regionale sulla for¬ 
mazione professionale; la ta¬ 
vola rotonda con tutti i segre¬ 
tari provinciali dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale sul tema 
"Prospettive e sviluppi della 
politica delle intese: un anno 
di esperienza regionale "; inol¬ 
tre i dibattiti sul ruolo di go¬ 
verno e sui problemi di raf¬ 
forzamento del PCI, presiedu¬ 
ti dal segretario regionale 
Claudio Verdini, e dall’on. 
Cappelloni del C.C. ». 

Passando poi alle iniziative 
culturali il segretario della 
Federazione di Macerata ha 
proseguito affermando: «Le 
due manifestazioni che si ter¬ 
ranno all'arena dello Sferi¬ 
sterio il 28-29 agosto rappre¬ 
sentano momenti importanti 
per le caratteristiche che esse 
rivestono. 

Il balletto folcloristico cu¬ 
bano proporrà una serata le¬ 
gata ai problemi della soli¬ 
darietà intemazionale, svilup¬ 
pati durante lutto l'arco del 
festival con altre iniziative 
politico culturali e rivolte es¬ 
senzialmente alle drammati¬ 
che vicende del Libano e di 
tutto il MediaOriente. 

La seconda serata con il 
flautista Gazzelloni e il piani¬ 
sta Bruni, sarà preceduta da 
un dibattito sulla situazione 
degli Enti lirici e sinfonici 
e sullo stato dell’educazione 
musicale in Italia: interver¬ 
ranno il musicologo compagno 
Luigi Pestalozza, della Dire¬ 
zione del partito e lo stesso 
Gazzelloni: questo incontro ri¬ 
veste particolare importanza 
per la città di Macerata poi¬ 
ché porrà all’attenzione dei 
cittadini l'annoso problema di 
una diversa utilizzazione del¬ 
l’arena Sferisterio e del cen¬ 
tro storico». 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione femminile da seguire 
il dibattito In programma sul 
tema donna-comunistA con lo 
intervento • della - compagna 
Ana Quevara. 

G. Di Geronimo 


I risultati saranno sottoposti al Consiglio il 2 settembre • Gli altri argomenti all'ordine 
dei giorno - Sta per riprendere in pieno l'attività di tutti gli organismi regionali 


E’ morto il compagno 
Aldo Ambrosi 

ANCONA, 25 

Stroncato da un male in¬ 
curabile, è venuto a mancare, 
all’età di 57 anni, il compa¬ 
gno Aldo Ambrosi, iscritto al¬ 
la sezione Leonardi di Iesi 
e militante del nostro partito 
fin dalla guerra di libera¬ 
zione. I compagni della reda¬ 
zione dell’Unità di Ancona 
esprimono ai familiari le più 
sentite condoglianze. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata, in conformità dell’ar¬ 
ticolo 1 lett. A) della legge 
2-2-1973, n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all’art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del¬ 
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924, n. 827, il se¬ 
guente appalto: 

< LAVORI Di SISTEMALO 
NE ED ALLARGAMENTO 
DELL’INCROCIO FRA LA S. 
P. CUPRENSE E LA STRA¬ 
DA VICINALE ” CESE ” IN 
COMUNE DI CUPRAMONTA- 
NA. IMPORTO A BASE DI 
ASTA L. 4.472.400. Le ditte 
che intendono essere invitate 
alla gara d’appalto debbono 
inoltrare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione Se¬ 
greteria — Sezione Contratti, 
entro il giorno 28 agosto 1976 
regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata, in conformità dell’ar¬ 
ticolo 1 lett. A) della legge 
2-2-1973, n. 14 e precisamente 
col metodo di cui aU'art. 73 
lett. C) e 76 dei Regolamento 
sulla contabilità generale del¬ 
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924, n. 827. il se¬ 
guente appalto: 

« LAVORI DI SISTEMAZIONE 
DELL’INCROCIO SITO AL 
KM. 14,540 DELLA STRADA 
PROVINCIALE VAL MUSO¬ 
NE CON LA STRADA STA¬ 
TALE 361 - IMPORTO A BA¬ 
SE D’ASTA L. 26.373.100. Le 
ditte che intendono essere in¬ 
vitate alla gara d'appalto deb¬ 
bono inoltrare all'Ammini¬ 
strazione Provinciale — Divi¬ 
sione Segreteria — Sezione 
Contratti, entro il giorno 28 
agosto 76 regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 


PERUGIA, 25 

Nella riunione odierna del¬ 
la commissione affari econo¬ 
mici del Consiglio regionale 
si è sviluppato, già questa 
mattina, un ampio dibattito 
sulla parte aggiuntiva dell’or¬ 
dine del giorno che prevedeva 
la discussione delle iniziative 
da prendere per alleviare 
tempestivamente i numerosi 
disagi degli operatori agrico¬ 
li dalle recenti avversità at¬ 
mosferiche. Nel corso del di¬ 
battito si è deciso che nella 
prossima riunione del Consi¬ 
glio regionale incentrata sul¬ 
la mozione Materazzo-Lom- 
bardi-Mandarini, il presiden¬ 
te della commissione riferirà 
al Consiglio sui temi emersi 
dal dibattito odierno. 

Numerosi sono comunque 
gli argomenti all’ordine 
del giorno che presumi¬ 
bilmente verranno tutti di¬ 
scussi entro la tarda sera¬ 
ta. La commissione si occu¬ 
perà tra l’altro del disegno di 
legge proposto dalla Giunta 
regionale concernente la « Ri¬ 
strutturazione organica e fun¬ 
zionale dell'ente di Sviluppo 
deH’Umbrin » per passare in 
seguito a prendere in esame 
un altro disegno di legge del¬ 
la Giunta particolarmente in¬ 
teressante: quello dei « Con¬ 
tributi per la valorizzazione 
delle acque minerali e ter¬ 
mali ». 

La commissione è impegna¬ 
ta anche nella presa in esa¬ 
me del « Fondo di rotazione 
per lo sviluppo della proprie¬ 
tà diretto-coltivatrice. Propo¬ 
sta di riparto, ai sensi del- 
l’articolo 6 del D.P.R. 15-1-72. 
tra gli Istituti autorizzati al 
credito agrario di migliora¬ 
mento della quota di un mi¬ 
liardo di lire assegnata alla 
Regione Umbria per l’eserci¬ 
zio *76 ». 

Si sta quindi rimettendo in 
moto, l’attività del Consiglio 
regionale, anche se in pra¬ 
tica non si è mai interrotta 
per predisporre interventi ur¬ 
genti a favore degli agricol¬ 
tori colpiti dal maltempo. 

Come è noto il 2 settembre 
prossimo il Consiglio regio¬ 
nale si riunirà in seduta per 
discutere, oltre alla mozione 
v sui. danni del malteflapq dpi 
consiglieri comunali comuni- 1 
sti Materazzo-Lombardi-Man- 
darini, proposte di legge qua¬ 
li quella della- Giunta sui 
«consigli di aiuto sociale per 
l’assistenza penitenziaria e 
post-penitenziaria operanti 
nei circondari giudiziari di 
Perugia, Orvieto, Spoleto e 
Temi ». 

La seduta straordinaria del 
2 settembre, che è stata ri¬ 
chiesta dal nostro gruppo con¬ 
siliare, avrà comunque al cen¬ 
tro del dibattito il problema 
degli interventi per le zone 
colpite del maltempo, per le 
quali sono urgenti e necessa¬ 
rie misure straordinarie da 
parte del Governo, come del 
resto affermato nella mozio¬ 
ne presentata dai consiglieri 
regionali comunisti. , 


Furto al, 
museo 
archeologico 
di Perugia 


PERUGIA, 25 

Ignoti c visitatori » hanno ope¬ 
rato un furto >1 Museo nazionale 
dell’Umbria (Museo archeologico) 
in piazza Giordano Bruno a Pe¬ 
rugia. 

Ieri a tarda sera il custode del 
museo si è infatti accorto della 
mancanza dì tre statuette conser¬ 
vate in una bacheca del museo. 
Si tratta di tre reperti archeologici 
di epoche differenti: etnisca, pre¬ 
romanica ed ellenica. 

Il furto è stato presumibilmen¬ 
te operaio nelle ore in cui il mu¬ 
seo è aperto ai pubblico. 

Sempre secondo le notizie fi¬ 
nora pervenuteci i ladri si sareb¬ 
bero limitati al furto delle tre 
statuette senza prendere altri re¬ 
perti dalla bacheca scassinala. 

Nulla ancora si sa sul corso 
delle indagini per rintracciare i col¬ 
pevoli, iniziate sin da ieri sera. 


A spese del Comune di Gualdo Cattaneo 

In vacanza gratis 
: anziani e bambini 

• r :• ’ • GUALDO CATTANEO, 25 

‘ K *- *s » * ' . 

. ■' Andie quest’anno VAmministrazione comunale di Gual¬ 
do Cattaneo ha portalo avanti specifiche iniziative estive 
a favore dei minori e degli anziani. In un’assemblea cit¬ 
tadina si è infatti discusso sulla validità dell’iniziativa 
cercando di giungere ad un primo consultivo di quanto 
fatto, ponendo nel contempo le basi per l’attività futura. 

Come sottolineato dal compagno Rinaldueci, assessore 
ai Servizi sociali del Comune. l’Amministrazione comu¬ 
nale ha portato avanti anche quest’anno iniziative a fa¬ 
vore degli anziani e dei minori, nonostante i sacrifici 
imposti dalla difficile situazione delle autonomie locali. 

L'attività svolta dal Comune ha riguardato: un sog¬ 
giorno per anziani a Kinuni; un soggiorno con gruppi in¬ 
tegrati all’Isola Pai vose: un soggiorno a Cesenatico per 
minori; un soggiorno in l<x'« per minori adolescenti. 

Complessivamente il numero degli utenti è stato di 105 
cittadini con una spesa di circa 7 milioni di lire. Si è trat¬ 
tato di soggiorni organizzati in maniera autogestita e ten¬ 
denti anche al recupero dei minori emarginati (erano pre¬ 
senti numerosi bambini spastici). 

I risultati, come rilevato nell’assemblea di G. Catta¬ 
neo. sono tutti estremamente positivi cd inducono l'Am¬ 
ministrazione comunale a continuare per tutto l’anno si¬ 
mili esperienze istituendo, ad esempio, nuove strutture 
per il tempo libero. 

L’Amministrazione ritiene infatti che. nonostante l’one¬ 
re economico che simili iniziative comportano, la validità 
delle stesse ed il favore dimostrato dalla cittadinanza in¬ 
ducano a continuare su questa, strada. Si tratterà per il 
prossimo anno, come nelle intenzioni del Comune, di Svi¬ 
luppare quella partecipazione della cittadinanza alla ge¬ 
stione ed alle scelte da operare in questo campo, che già 
si è dimostrata viva ed attenta nelle esperienze finora 
maturate con i soggiorni estivi. 


congelato? 


PERUGIA, 35 

Sono stati prelevati dal 
Nucleo Anti-Soflstlcazìonì del 
carabinieri di Peni gl a quanti¬ 
tativi di due marche di pesce 
congelato per essere analizza¬ 
ti al fine di scoprire l’even¬ 
tuale presenza di residui di 
mercurio. L'operazione è sta¬ 
ta portata a termine dal ca¬ 
rabinieri di Perugia su ordine 
del Pretore Sassi. 

Non- si hanno notizie di 
còme 11 magistrato ’^ia stato 
indotto ad aprire t'inchiesta 
ne da dove vengano i cam¬ 
pioni di pesce congelato. Si 
sa comunque che gli alimenti 
congelati sono del tipo nor¬ 
malmente in commercio 

.L’ordine del magistrato 
sembra esteso a tutte le mar¬ 
che di pesce surgelato e con¬ 
gelato in commercio, si trat¬ 
terebbe quindi di un controllo 
.generalizzato su questo tipo 
di prodotti alimentari. 

Come è noto, la presenza di 
residui di mercurio nel pe¬ 
sce è un fenomeno non nuo¬ 
vo, la cui pericolosità è stata 
da tempo dimostrata. Esisto¬ 
no anche lecgì al proposito 
che imporrebbero un control¬ 
lo accurato sul pesce, non so¬ 
lamente su quello congelato, 
in commercio; ma è purtrop¬ 
po nota l’Inerzia delie auto¬ 
rità e le operazioni cliente- 
lari che si accompagnano a 
quello che dovrebbe essere un 
serio controllo sul cibi che 
mangiamo. Apparo perciò par¬ 
ticolarmente interessante la 
Iniziativa del' Procuratore 
Sassi (lo stesso che ho Ini¬ 
ziato un’indagine sullo stato 
del patrimonio artistico um¬ 
bro) in un settore dove la 
mancanza di seri ed attenti 
controlli lascia a volte la 
« licenza di uccidere » alle 
Industrie alimentari. 


Un comunicato del comitato CGIA-CNA-CASA-CLAI 

Traffico più snello 
con T uso dei «buxi » 

La collettività sollecita l’intensificazione della rete di questi trasporti 
Rivedere i costi dei servizi pubblici — Migliorare la gestione dell’ACAP 


PERUGIA. 25 

Sul trasporto pubblico tra¬ 
mite i « Buxi » istituito dal 
comune di Perugia è sorta 
ultimamente una polemica 
che metteva in discussione 
anche la validità di un ser¬ 
vizio che contribuisce n sod¬ 
disfare le esigenze di alcune 
zone deH’hintbrland perugino 
non economicamente raggiun¬ 
gibili con i normali mezzi del- 
l’ATAM. n Comitato perma¬ 
nente della CGIA. CNA, 
CASA e CLAAI ha emesso 
sulla questione un suo comu¬ 
nicato in cui tra l’altro si 
esprime quanto segue: « Svol¬ 
ge la propria attività garan¬ 
tendo ai circa 1.000 utenti 
giornalieri un servizio ade¬ 
guato e rispondente alle loro 
necessità. Non a caso l’inten¬ 
sificazione di questi mezzi è 
stata dalla collettività più vol¬ 
te sollecitata. 

L’Amministrazione di Peru¬ 
gia ha individuato giustamen¬ 
te nei « Buxi » una soluzione 
ai gravi problemi cui andava¬ 
no incontro i cittadini a cau¬ 
sa degli ultimi aumenti del 
carburante e delle pesanti 
multe per sosta vietata e per 
snellire il traffico cittadino. 
Gli artigiani autonoleggiato¬ 
ri da queste prime esperienze 
hanno tratto notevoli benefi¬ 
ci per il consolidamento del¬ 
le loro aziende. Infatti si è 
accresciuto il parco macchi¬ 
ne dei soci, si sono creati 
nuovi posti di lavoro per i 
dipendenti c senza dubbio 
sul piano occupazionale darà 
grosse possibilità di impiego. 

Siamo altresì favorevoli ad 
un ulteriore sviluppo dei 
«Buxi» per un sempre mag¬ 
gior collegamento dei servizi 
con l’ATAM e con l'ASP e 
le altre aziende del traspor¬ 


to della provincia per rico¬ 
prire quelle zone del territo¬ 
rio sia comunale che provin¬ 
ciale. non sufficientemente 
servite. Nello stesso tempo 
siamo dell’avviso che Invece 
di creare enti di controllo 
« commissariale » in seno al¬ 
le forme di autogestione si 
provveda a creare reali pre¬ 
supposti di collaborazione per 
discutere e verificare i ruoli 
e le competenze ad ognuno 
spettanti nell’esclusivo inte¬ 
resse dei cittadini. Per quan¬ 
to concerne i costi dei servizi 
pubblici è voce unanime che 
vanno rivisti ed adeguati ai 
reali costi gestionali. 

Sulla ventilata ipotesi del¬ 
la creazione di altri organi¬ 
smi cooperativi esprimiamo 
il nostro parere contrario in 
quanto accentuerebbero la 
concorrenza sul settore va¬ 
nificando l’ampliamento di 
un organismo esistente quale 
è l’ACAP. 

Semmai siamo concordi nel- 
l’affermare che l’attuale ge¬ 
stione dell’ACAP vada nei 
prossimi mesi migliorata co¬ 
si come dovranno essere pre¬ 
si provvedimenti per la si¬ 
stemazione dei mezzi. Infine 
non dobbiamo dimenticarci 
dei piassi in avanti fatti da 
tutta la categoria le cui pro¬ 
spettive si sono consolidate, 
permettendo per il prossimo 
futuro uno sviluppo notevole. 

Immotivate e non chiare 
ci sembrano le posizioni delle 
segreterie firmatarie (CISL- 
UIL) di un volantino, che si 
accaniscono contro gli arti¬ 
giani e le loro forme di auto¬ 
gestione condannandoli a 
quel processo di emargina¬ 
zione a cui sono stati rele¬ 
gati in questi ultimi trenta 


A Castiglion del 
Lago mostra 
del pittore 
Ottavio Sgubin 


CASTIGLION DEL L„ 25 

E’ in corso nelle sale del 
comune di Castiglione del La¬ 
go la mostra del pittore friu¬ 
lano Ottovio Sgubin inaugu¬ 
rata domenica alla presenza 
del presidente della Giunta 
regionale Marrl, di autorità 
locali e un folto pubblico. '■ 

L’artista ha colto poetica¬ 
mente gli astretti della ango¬ 
sciosa attesa della gente friu¬ 
lana e del dramma che sta vi¬ 
vendo. Parlare della pittura 
di Sgubin non è facile, ma 
si può senz’altro dire che è 
una pittura nuova. La sua è 
una visione che ribalta la 
tradizione pittorica friulana. 
E’ stato definito pittore con¬ 
tro corrente, artista solitario. 
Egli riscopre in chiave cro¬ 
matica antiche tradizioni del¬ 
la sua terra e per ritornare 
al candore originario interro¬ 
ga la dimensione più auten¬ 
tica, quella dei bimbi, che so¬ 
no sempre 1 protagonisti del¬ 
le sue tele. 

Ottavio Sgubin vede le co¬ 
se drammatiche con accenti 
di poesia che tutto trasfigu¬ 
ra per rendere più significa¬ 
tivo anche ciò che è più sem¬ 
plice e modesto. 

La mostra resterà aperta 
fino al 5 settembre prossimo. 


Argo 




Al termine di una vasta consultazione fra i comuni umbri 


Entro dicembre i consorzi comprensoriali 

Incontro alfa Regione con l’assessore Giustinelli * Azione di coordinamento con gii altri Enti locali 


PERUGIA, 25. 

I Consorzi comprensoriali 
potranno prendere il via non 
appena lo schema statutario 
degli stessi sarà compieta- 
mente definito grazie ad una 
vasta consultazione con i Co¬ 
muni dell’Umbria. 

L’approvazione da parte 
del Consiglio regionale — co¬ 
me rilevato ieri nell’incontro 
tra l’assessore regionale Giu- 
stinelll. tl segretario della 
Lega umbra per le autono¬ 
mie ed i poteri locali e rap¬ 
presentanti dell’associazione 
nazionale comuni d’Italia — 
dei « criteri » per la forma¬ 
zione degli statuti, costitui¬ 
sce infatti un dato di fon¬ 
damentale importanza per 
avviare il processo di piani¬ 
ficazione decentrata del ter¬ 
ritorio e delle Iniziative so¬ 
cio-economiche da r**«*i!***re. 

L'istituzione dei consorzi, 
oltre che un elemento di ra¬ 
zionalizzazione e di coordina¬ 
mento negli interventi dei 
singoli Comuni è un Impor¬ 


tante elemento per accelera¬ 
re il processo di delega e di 
decentramento dei poteri re¬ 
gionali e per stimolare l'ef¬ 
fettiva partee.puz.one dei 
cittadini e degli organismi 
d: base. Le funzioni dei con¬ 
sorzi, come noto, sono nu¬ 
merose: concorrono alla for¬ 
mazione del piano urbanisti¬ 
co territoriale regionale; for¬ 
mano ed adottano il plano 
urbanistico territoriale com- 
prensor.ale e i relativi pia¬ 
ni particolareggiati di inizia¬ 
tiva comprensoriale: appro¬ 
vano, per eserciz:o delle fun¬ 
zioni delegate, i piani per gli 
insediamenti produttivi, i re¬ 
golamenti edilizi ed altre 
competenze deH'art. 36. 

L’opera di coordinamento 
e la funzione di organica de¬ 
cisione su materie simili tra 
* vari comuni è affermata 
dagli stessi criteri regionali 
per la formazione degli sta¬ 
tuti: «Il comprensorio — vi 
si afferma infatti — opera 
per il coordinamento dei pro¬ 


pri programmi con quelli de¬ 
gli altri Enti che agiscono 
nel territorio con l'acquisi¬ 
zione preventiva di proposte 
sui principali atti del Con¬ 
sorzio, da parte delle Pro¬ 
vince. delle Comunità mon¬ 
tane. degli altri Consorzi, dei 
distretti scolastici ecc. ». 

E’ interessante anche il 
metodo elettivo con il qua¬ 
le verranno decisi i compo¬ 
nenti degli organi consortili 
che ad esemplo riserva una 
consistente rappresentanza 
alle minoranze. 

Il termine d: legge per la 
costituzione dei Consorzi è 
stabilito al 31-12-1976: una 
data in cui — è questo l’im¬ 
pegno preso dai rappresen¬ 
tanti delle associazioni delle 
autonomie locali nell’incontro 
con l’assessore Giustinelli — 
sarà terminata la vasta con¬ 
sultazione con I Comuni Um¬ 
bri al fine di arrivare con¬ 
giuntamente ad uno schema 
statutario il più possibile 
unificante le varie istanze. 


i programmi 
di ratti UMBRIA 


Radio Umbria - M.F. 100,81$ 
MHz • dalla ora 7 alla 24. 

Ora 7.45 Notiziario; 8.15 
Rassegna stampa umfc:a; 9 
Miscallanea; 11,45 Par voi 
mano giovani; 12,45 Notizia¬ 
rio; 13 « Ora 13 »; 14 Lo scor¬ 
pione; 15 La donna a l'artl- 
gianato; 16 Country America; 
17 II dizionario; 17,30 Ravivali 
18,45 Notiziario; 19 ConcartO; 
21 Sud America; 22 Hard 
rock; 22,45 Notiziario; 23 Ra¬ 
dio Umbria jais. 
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I lavoratori dei traghetti Canguro spiegano i motivi della loro lotta 

1 uno sciopero contro chi vuole 
smantellare le linee marittime 

Da ieri di nuovo ristabiliti i collegamenti con risola - Incontro tra i marittimi e una delegazione del 
comitato regionale del PCI - « La battaglia contro la Bastogi è una battaglia di tutta la Sardegna » 



I due canguri, « bianco > e « rosso » fermi nel porto di Cagliari per lo sciopero del personale 

CAGNANO-VARANO ■ Energica protesta dell'Amministrazione 

L'ESA pugliese dà le terre ai 
privati e le rifiuta al Comune 

Sui terreni ceduti si sono sviluppate iniziative speculative — Ordine 
del giorno del Consiglio comunale — Chiesta la revoca delle concessioni 


Nostro servizio 

CAGNANO VARANO, 25. 

Il Consiglio comunale di 
Cagnano Varano, un centro 
del Gargano, ha deciso di 
dare battaglia all’Ente di svi¬ 
luppo di Puglia e Lucania 
per protestare contro lo sta¬ 
to di abbandono di buona 
parte di terreni di proprietà , 
dello stesso Ente, terreni 
perlopiù adiacenti al mare. 
Il Consiglio comunale ha 
condannato duramente le 
concessioni dell’ESA n favo¬ 
re dì privati cittadini che 
ne hanno fatto uso specula¬ 
tivo recintando addirittura 
con filo spinato le zone abu¬ 
sive, costruendo strr.de e ab¬ 
battendo alberi della bellis¬ 
sima pineta. 

Contro queste recinzioni 
abusive sono insorti i turisti 
e la popolazione. La situa¬ 
zione nei giorni scorsi è di¬ 
ventata insostenibile in quan¬ 
to l’abusivismo è aumentato, 
e con esso la speculazione. 
Infatti i concessionari e ì 
possessori abusivi dei terre¬ 
ni lungo il sud della provin¬ 
ciale che porta verso il lago 
Varano hanno venduto a pri¬ 
vati cittadini — a prezzi eso¬ 
si — piccoli lotti di terreno 
a scopo edificatorio determi¬ 
nando una situazione vera¬ 
mente insostenibile e as¬ 
surda. 

Innanzitutto non sì com¬ 
prende l’atteggiamento del- 
l’ESA: l’Ente, infatti, sino ad 
oggi, non ha ritenuto di con¬ 
cedere l’uso di questi terreni 
al Comune mentre ai pri¬ 
vati, tacitamente o no. ha 
consentito addirittura di svi¬ 
luppare manovre speculative. 

Il Consiglio comunale, spin¬ 
to da un forte movimento po¬ 
polare, e dopo un ampio di¬ 
battito. ha approvato un odg 
nel quale chiede all’Ente di 
sviluppo: 

A di revocare subito le con- 
v cessioni di terreno boschi¬ 
vo « Pineta » già concesse ai 
signori Gallo e Saccia e alla 
signora Elvira Russo, anche 
perché, oltre che per i moti¬ 
vi di ordine pubblico, gli stes¬ 
si si sono resi inadempienti, 
violando e contravvenendo 
alle leggi dello Stato. 

A di bloccare ogni eventua¬ 
le concessione di terreno 
a privati cittadini che ne 
avessero fatto richiesta; 

A di concedere subito al co¬ 
mune dì Cagnano Vara¬ 
no che ne ha fatto esplicita 
richiesta, tutti i terreni di¬ 


sponibili boschivi e non bo¬ 
schivi. 

Alla Regione Puglia sono 
state invece fatte queste ri¬ 
chieste: 

Q di nominare un’apposita 
commissione di inchiesta 
al fine di accertare, in colla¬ 
borazione con l’amministra¬ 
zione comunale e con il co¬ 
mitato cittadino, l’effettiva 
consistenza dei beni in di¬ 
scussione e il loro stato di 
conduzione, nonché lo stato 
giuridico di proprietà e di 
possesso dei singoli appezza¬ 
menti di terreno in modo da 
promuovere ogni eventuale 
azione atta a scongiurare 
eventuali operazioni di usu¬ 
capione da piirte di abusivi 


Nostro servìzio 

L’AQUILA, 25 

Nella seduta del 19 agosto 
il Consiglio comunale di Ca¬ 
stel del Monte ha respinto 
all’unanimità la decisione 
presa dal ministero della 
Pubblica Istruzione di sop¬ 
primere a decorrere dal 1. 
ottobre 1976 la locale sezione 
staccata della scuola media. 

L’assurdo decreto ministe¬ 
riale di cui alla nota del prov¬ 
veditorato agli Studi del- 
1*Aquila n. 22255/3 del 6 ago¬ 
sto us. nel comunicare la sop¬ 
pressione della scuola media 
di Castel del Monte rende 
noto inoltre che, in sostitu¬ 
zione. verrà istituito, con la 
stessa decorrenza, un «corso 
preparazione esami»! 

Ora, la soppressione della 
unica sezione di scuola me¬ 
dia di Castel del Monte, (isti¬ 
tuita nell’anno scolastico 
1968 69 con una presenza di 
24 alunni soprattutto in con¬ 
siderazione delle difficoltà 
delle comunicazioni di questo 
centro abitato posto sulle 
pendici della catena del Gran 
Sasso a 1346 metri di altezza 
con il piu vicino paese dota¬ 
to di scuola media (Ofena. 
a 20 km di distanza), che nel 
periodo invernale resta isola¬ 
to per lunghi periodi dalle 
bufere di neve) non trova la 


0 di intervenire presso l’En¬ 
te di sviluppo affinché 
proceda, con ogni speditezza, 
alla adozione di tutti quei 
provvedimenti di competenza 
per la realizzazione delie ri¬ 
chieste citate. 

Al ministero dell'Agricoltu¬ 
ra il Consiglio comunale ha 
chiesto con urgenza la revo¬ 
ca delle concessioni 
Su questo delicato proble¬ 
ma i compagni consiglieri 
regionali Giuseppe Papa, Pa¬ 
squale Panico e Nicola D'An- 
èdrea hanno presentato alla 
Regione una interpellanza ur¬ 
gente per sapere quali prov¬ 
vedimenti la Giunta regio¬ 
nale e gli assessori all’agri¬ 
coltura e foreste e del turi¬ 
smo intendono prendere 


minima giustificazione 

Le condizioni che portarono 
alla istituzione della scuola 
di Castel del Monte non sono 
per nulla venute meno: i tra¬ 
sporti pubblici, piuttosto peri¬ 
colosi nel lungo inverno, so¬ 
no restati gli stessi di allora. 

In queste condizioni, il 
provvedimento ha provocato 
una forte tensione in mezzo 
alla popolazione, poiché oltre 
20 famiglie per soddisfare il 
dovere del l’obbligo scolastico 
per i figli non hanno che una 
alternativa: mettere i figli in 
collegio a L’Aquila, con tutte 
le conseguenze economiche, 
soprattutto, che ciò compor¬ 
ta. Il voto del Consiglio co¬ 
munale per la immediata re¬ 
voca della ingiustificata deci¬ 
sione ministeriale di soppri¬ 
mere la scuola media e di isti¬ 
tuire in sostituzione, con la 
stessa decorrenza, un «corso 
preparazione esami ». non è 
che una prima e democratica 
presa di posizione dei Ca¬ 
stellani. 

Una delegazione di cittadi¬ 
ni. accompagnata dall'on Fe¬ 
derico Brini, si è recata dal 
prefetto dell'Aquila e dal Prov¬ 
veditore agli Studi per chie¬ 
dere !a revoca del provvedi¬ 
mento. Si attende la deci¬ 
sione da parte del ministero 

e. a. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

I traghetti Canguro sono 
di nuovo in servizio. Per 
quanto tempo saranno garan¬ 
titi l collegamenti tra la Sar¬ 
degna e il continente dalla 
STS? L’interrogativo è legit¬ 
timo dal momento che la ver¬ 
tenza rimane aperta, ed anzi 
si acutizzerà in occasione del¬ 
lo sciopero dei marittimi della 
prossima settimana. 

« Non facciamo gli scioperi 
per aumenti di salari o co¬ 
munque per rivendicazioni ir¬ 
ragionevoli. Facciamo gli scio¬ 
peri per difendere il nostro 
posto di lavoro, per impedire 

10 smantellamento delle linee, 
e quindi nello stesso interesse 
dei passeggeri, emigrati e tu¬ 
risti, e degli operatori econo¬ 
mici sardi e continentali ». 
In questi termini hanno spie¬ 
gato i motivi della lotta in 
corso i marittimi presenti ad 
una riunione nella sede del 
comitato regionale del PCI, 
accompagnati dal segretario 
della Federazione marinara 
della CGIL compagno Ivo 
Cannas. Per il PCI era pre¬ 
sente una delegazione compo¬ 
sta dai compagni Carlo San¬ 
ila, Francesco Macis e Giorgio 
Macciotta. 

I rappresentanti sindacali 
dei marittimi hanno ricorda¬ 
to come in Sardegna il tema 
dei trasporti sia divenuto or¬ 
mai prioritario. La vertenza 
in atto non può essere, quin¬ 
di, rimandata né di un gior¬ 
no né tanto meno di una set¬ 
timana o di un mese in quan¬ 
to tende sia alla difesa del 
posto di lavoro, sia alla sai- 
guardia delle linee di collega¬ 
mento essenziali per l’econo¬ 
mia della Sardegna. La bat¬ 
taglia contro la Bastogi deve 
perciò diventare una batta¬ 
glia centrale della Regione 
sarda. In questo quadro la 
vertenza dei lavoratori marit¬ 
timi si va caratterizzando per 

11 rapporto nuovo che cerca 
di instaurare con gli utenti, 
che sono i turisti e gli opera¬ 
tori economici e gli operai 
delle fabbriche per tutto il 
corso dell’anno. L'intero tes¬ 
suto dell’economia isolana ver¬ 
rebbe posto ulteriormente — 
e forse in forme irreparabili 

— in crisi da una nuova e più 
grave strozzatura a livello dei 
trasporti. 

« Per il PCI — ha affer¬ 
mato il compagno Sanna — 
il problema della frequenza, 
e dei costi di collegamento 
con la penisola è anche un 
problema di eguaglianza dei 
cittadini. Sono queste le mo¬ 
tivazioni che pongono il no¬ 
stro partito a sottolineare il 
respiro nazionale del proble¬ 
ma, e quindi a sollecitare l'in¬ 
tervento della Giunta regio¬ 
nale e del Governo centrale. 
Abbiamo condotto e conti¬ 
nueremo a condurre con for¬ 
za e decisione la nostra azio¬ 
ne, in unità con gli altri par¬ 
titi democratici e in armonia 
con la linea dei sindacati, per¬ 
ché si arrivi a quel piano 
complessivo dei trasporti sar¬ 
di che deve essere strumento 
non solo del rilancio dell'eco¬ 
nomia isolana, ma anche di 
una più profonda integrazio¬ 
ne della economia nazionale ». 

II compagno Francesco Ma¬ 
cis ha informato a sua volta 
che iniziative socio state as¬ 
sunte a livello regionale con 
la presentazione di una mo¬ 
zione comunista alla assem¬ 
blea sarda. «Con questa mo¬ 
zione, che sarà certo esami¬ 
nata in aula alla ripresa dei 
lavori consiliari, abbiamo 
voluto impegnare la Giunta 

— ha affermato il compagno 
Macis — ad aprire immedia¬ 
tamente una vertenza per ri¬ 
vendicare la unificazione ef¬ 
fettiva del territorio sardo 
con quello delle altre parti 
d’Italia, eliminando ogni di¬ 
sparità derivante dalla insu¬ 
larità della Sardegna. 

Alla Regione sarda spetta 
intraprendere una azione e- 
nergica che, raccogliendo le 
istanze delle organizzazioni 
politiche e sindacali, delle for¬ 
ze sociali locali e degli emi¬ 
grati, unifichi e sviluppi un 
forte movimento di lotta per 
ottenere un programma orga¬ 
nico di misure di interventi 
nel settore dei trasporti ma¬ 
rittimi, aerei, terrestri ». 

Il compagno Giorgio Mac¬ 
ciotta. infine, ha preannun¬ 
ziato che i parlamentari co¬ 
munisti sardi, in sintonia con 
le analoghe iniziative del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale e del partito in 
Sardegna, hanno indicato le 
misure opportune per fare 
della questione dei collega- 
menti un grande problema 
nazionale. 

Riferendosi al caso della 
STS. il compagno Macciotta 
ha dichiarato che né la Re¬ 
gione né lo Stato possono su¬ 
bire il ricatto delle società 
private. E’ indispensabile bloc¬ 
care i programmi della So¬ 
cietà Traghetti Sardi, del¬ 
la Bastogi, che vuole smobili¬ 
tare il settore licenziando par¬ 
te degli 800 dipendenti e ab¬ 
bandonare le rotte della Sar¬ 
degna per dedicarsi ai più lu¬ 
crosi traffici sulle rotte del 
Medio Oriente. Non va di¬ 
menticato che la Società 
Traghetti Sardi venne costi¬ 
tuita con l’intervento finan¬ 
ziario della regione e con ca¬ 
pitali della vecchia SES (So¬ 
cietà Elettrica Sarda) proprio 
al fine di contribuire alla ri¬ 
nascita dell’isola con un si¬ 
stema più efficiente di tra¬ 
sporti. 

«E' evidente — ha conclu¬ 
so il compagno Macciotta — 
che bisogna dare a questa lot¬ 
ta una maggiore continuità, 
anche per impedire che vi sia¬ 
no strumentalizzazioni da 
parte di chi, partendo dalle 
giuste esigenze dei lavoratori 
e delle popolazioni, tenta an¬ 
cora una volta di ottenere sov¬ 
venzioni e pubblico denaro ». 

«• P- 



« A ciascuno d suo ruolo»; con un 
articolo cosi intitolato si è aperto sulle 
colonne de « L'Unione Sarda » un dibat¬ 
tito sulla crisi al comune di Cagliari. 
Autore delVarticolo in questione è VOn. 
Raffaele Garzia, consigliere comunale de¬ 
mocristiano, nonché deputato al Parla¬ 
mento e, a suo malincuore, da qualche 
tempo non più presidente dell’ETFAS 
(Ente di sviluppo agricolo) e da parecchio 
tempo non più presidente del CIS (l'isti¬ 
tuto regionale di credilo attraverso il 
quale si dette il via alla calata dei petro¬ 
lieri in Sardegna e all'affossamento del 
primo piano di rinascita h 
Con una prosa contorta e ansimante 
l'On. Garzia cerca di mettere i comunisti 
al loro posto, come i ragazzi indisciplinati 
sui banchi di scuola. Il posto riservato 
ai comunisti, naturalmente è all'opposi¬ 
zione. Ciò per il nostro simpatico interlo¬ 
cutore è stabilito in eterno. Insomma. le 
leggi della natura e della storia sono 
contro la partecipazione del PCI al go¬ 
verno. Poiché la costituzione di una com¬ 
missione paritetica fra i partiti demo¬ 
cratici per la soluzione della crisi ha fatto 
cadere ogni discriminazione a sinistra c 
ha fatto intravvedere nuove prospettive, 
VOn. Garzia si preoccupa di gettare ac¬ 
qua fresca sul fuoco dei facili entusiasmi. 
Egli chiama in suo aiuto i principi del 
cristianesimo e l'On. Benigno Zaccagnim. 

/ principi del cristianesimo non sareb¬ 
bero, a suo dire, flessibili com’è invece la 
tattica del povero compagno Berlinguer, 
abituato evidentemente a intravedere 
rapporti più con fi demonio che con il 
buon Dio. 


commerciante 
la democrazia 

L'impudenza di quest'uomo non ces¬ 
sa davvero mai di stupire. Ma come può 
appellarsi alla rigidità morale del cri¬ 
stianesimo che ha sempre difeso le corc- 
tmue operazioni della speculazione edili¬ 
zia e commerciale cagliaritana? E’ incre¬ 
dibile. In quanto a Zaccagnini. a diffe¬ 
renza di Berlinguer, sarebbe dalla parte 
della storia. Tuttavia se per cattiva sorte 
si « dovesse realizzare nella città di Ca¬ 
gliari una intesa assemblearistica di com¬ 
promesso. starà alla coscienza di ogni 
consigliere comunale decidere, con il pro¬ 
prio voto, se aderire o meno ». Il minac¬ 
cioso avvertimento ha il senso specifico 
del « serrate le fila a destra » per impe¬ 
dire qualsiasi svolta. 

Beato VOn. Garzia che ha già trovato 
una strada. Noi pensavamo che la sto¬ 
ria portasse verso la collaborazione delle 
forze popolari, e, come dice il Vangelo, 
per gh uomini di buona volontà. Ma l'On. 
Garzia non ha dubbi: il « gioco democra¬ 
tico » non lo consente. Questa tesi non ci 
fa soltanto sorridere, ci preoccupa e ci 
indigna. Il capo doroteo cagliaritano dice 
cose che solo un incallito reazionario 
avrebbe il coraggio di affermare. Sentite: 
a Ho letto uno straordinario comunicato 
relativo all’ancor più straordinaria na¬ 
scita di una commissione costituita dai 
parliti del cosiddetto arco costituzionale ». 
Noi non siamo abilitati a giudicare se 
il commerciante Raffaele Garzia ftessuti 
all’ingrosso, via Savoia, Cagliari, antica 
casa fondata nel 1813) possa considerarsi 
cristiano, ma una cosa ci sembra chiara: 
tra lui e la democrazia c’è davvero poco 
commercio. 


CASTEL DEL MONTE • Reazioni al decreto ministeriale 

Non si deve sopprimere 
la sezione della «media» 



Un'immagine che testimonia chiaramente della violenza con cui il maltempo si è abbat¬ 
tuto sulle Puglie. Si tratta di vigneti completamente distrutti dalla grandine. 


Nuove resistenze alle intese unitarie 

Vibo Valentia e 
Nicastro ancora 
paralizzate dalle 
scelte della DC 


Dal corrispondente 

CATANZARO. 36 

Mentre al Comune e al¬ 
la Provincia di Catanzaro 
va avanti la verifica per 
rafforzare ed adeguare la 
intesa, resta preoccupante 
la crisi polìtica che ancora 
paralizza importanti città 
del Catanzarese, come Vi- ! 
bo Valentia e Nicastro. j 
Alla base della situazione 1 
di stallo determinatasi in I 
questi grossi centri c’ò il 
rifiuto della DC, nonostan¬ 
te il risultato elettorale 
del 20 giugno, di andare 
a un rapporto nuovo col 
Partito comunista per da¬ 
re direzioni efficienti, sta¬ 
bili e democratiche ai co¬ 
muni attualmente in crisi. 

Ancora una volta l’ar¬ 
roccamento municipalisti¬ 
co — nel caso di Vibo or¬ 
chestrato dal sen. Murmu- 
ra e amici — contrappo¬ 
sto agli interessi della cit¬ 
tà che aspetta rapide so¬ 
luzioni per ì molti proble¬ 
mi clic premono sulla po¬ 
polazione. 

Ancor più anacronìstica 
appare la posizione assun¬ 
ta dalla DC a Vibo ora 
che PSI, PSDI e PRI chie¬ 
dono un rapporto diverso 
con il Partito comunista, 
un rapporto di confronto 
e di collaborazione, dal 
quale scaturiscano un’inte¬ 
sa e una Giunta stabile 
che riflettano la volontà 


popolare espressa col voto 
del 20 giugno. 

E’ evidente che spetta 
agli organismi provinciali 
delia DC — che a questo 
livello non soltanto non 
pongono più in discussio¬ 
ne l’intesa, ma operano 
per rafforzarla — scio¬ 
gliere questa contraddizio¬ 
ne che pesa ancora in di¬ 
verse situazioni. Si tratta 
per la Democrazia cristia¬ 
na. nella sostanza, di di¬ 
mostrare coerentemente 
in tutta la provincia, e 
quindi anche nelle zone 
più importanti, di voler 
esprimere una linea uni¬ 
voco battendo le chiusure 
localistiche 

E’ indispensabile pertan¬ 
to che la Democrazia cri¬ 
stiana affronti provincial¬ 
mente, insieme agli altri 
partiti che si riconoscono 
nell’intesa, la crisi del Co¬ 
mune di Vibo Valentia, 
convocando nei prossimi 
giorni, come richiesto dal¬ 
la segreteria provinciale 
del PCI, una riunione nel¬ 
la quale si possa stabilire 
un orientamento comune 
per rimuovere le contrad¬ 
dizioni che ancora pesano 
a Vibo e in situazioni ana¬ 
loghe. in modo da permet¬ 
tere. nelle prossime riunio¬ 
ni del Consiglio provin¬ 
ciale, di sbloccare positi¬ 
vamente la crisi che anco¬ 
ra attanaglia importanti 
centri della provincia. 


L’agricoltura pugliese, devastata dal maltempo, ha bisogno di provvedimenti urgenti 


PRIMA CHE LE CAMPAGNE MUOIANO 


Se non si interverrà subito con aiuti concreti e immediati, se non si riuscirà ad infondere nuova fi¬ 
ducia nei coltivatori c’è il pericolo reale di un nuovo massiccio esodo dalla terra — Il governo 
deve pagare subito le integrazioni di 2 anni fa — Gli interventi che può già promuovere la Regione 


Dalla nostra redazione 

BARI, 25 

Si cercano - i precèdenti in 
Puglia di annate agrarie di¬ 
sastrose per le avversità at¬ 
mosferiche come questa in 
corso. I più vecchi risalgono 
all’estate del 1916 quando fu¬ 
rono tante le piogge che i 
contadini all’atto di smuove¬ 
re i covoni di grano sulle aie 
trovarono che i chicei aveva¬ 
no germogliato. A’tri ancora, 
più giovani, ricordano le ge¬ 
late del 195G le cui conseguen¬ 
ze indussero r.on pochi con¬ 
tadini ad abbandonare i ter¬ 
reni perchè impossibilitati a 
ripristinare le colture. I pa¬ 
ragoni non sono sempre fa¬ 
cili a Tarsi. Un dato però è 
certo, ed è che le ultime av¬ 
versità atmosferiche (giugno 
e luglio piovosi ed agosto con 
nubifragi e forti grandinate 
che hanno lasciato a volte i 
terreni coperti come se si fos¬ 
se trattato di nevicate sono 
state di una tale gravità ed 
eccezionalità che l’agricoltu¬ 
ra pugliese rischia grosso. 

Se diciamo « rischia gros¬ 
so » non sembri un’esagera¬ 
zione. Quando è andata bene 
(per modo di dire) la pro¬ 
duzione agricola (mandorle, 
ciliege, cereali, foraggere, 
uva. olive, ortaggi) è rima¬ 


sta danneggiata mediamente 
del 50-60° o. secondo un dato 
delle „ organizzazioni prores- 
■ .rionali dei contadini. Ma non 
1 è solo questo. In molte zone 
i vigneti sono distrutti a tal 
punto (si veda la zona di Sa¬ 
va in provincia di Taranto) 
i che non si vedono più nem- 
j meno i ceppi delle viti. I dan- 
j ni quindi non riguardano gli 
i immensi raccolti ma anche 
le future annate agrarie per¬ 
chè in molte parti si tratta 
di ripristinare le strutture 
agricole. Quando è andato be¬ 
ne non si è raccolto il grano 
come sul sub Appennino dau- 
no ove prima le piogge han¬ 
no piegato le spighe del gra¬ 
no. poi le piogge hanno fatto 
crescere l’erba al punto da 
coprire la produzione. Tutto 
perduto. 

j Perchè si rischia grosso? 

Perchè se non si interverrà 
! subito con aiuti concreti ed 
immediati ai produttori, se il 
governo e la Regione non in¬ 
terverranno in modo nuovo 
(che non ha nulla a che fare 
con i metodi del passato) in¬ 
fondendo fiducia nei coltiva¬ 
tori, non saranno pochi 
fra questi che abbandone¬ 
ranno le aziende cercando al¬ 
tre soluzioni per tirare a 
campare (specie se si consi¬ 
dera l’alto grado di senilità 


della popolazione contadina 
pugliese). 

Da ciò viene.la richiesta di 
provvedimenti straordinari ri¬ 
spetto aila eccezionalità del¬ 
le avversità atmosferiche 
che hanno colpito l’agricol¬ 
tura pugliese. Se i provvedi¬ 
menti saranno quelli che pre¬ 
vede la nota e vecchia legge 
sul fondo di solidarietà i col¬ 
tivatori avranno qualcosa so¬ 
lo fra qualche anno, quando 
cioè sarà tropi*) tardi. Di qui 
la richiesta delle organizza¬ 
zioni professionali dei conta¬ 
dini di una sovvenzione 
straordinaria per coltivatori 
diretti coloni e mezzadri rap¬ 
portata ad ettari da un mi¬ 
nimo di un milione ad un mas¬ 
simo di cinque. Da dare però 
subito, senza alcuna perdita 
! di tempo: le altre sovvenzio¬ 
ni. le altre agevolazioni de¬ 
vono seguire subito. 

[ Mai come in queste occasio¬ 
ni Roma, intesa come mini¬ 
stero deH’AgricoItura o altri 
ministeri, è ancora lontana 
nonostante l’istituzione della 
Regione. Cosa fa il ministero 
deH’Agricoltura in queste oc¬ 
casioni? Si limita a prendere 
atto delle limitazioni delle zo¬ 
ne colpite compiute dall’as¬ 
sessorato regionale dell’Agri¬ 
coltura. Ma por fare questo 
ci impiega mesi e mesi e a 


volte anni. Perchè non si 
passa la competenza alle Re- 
, gioni per la delimitazione del¬ 
le zone colpite, come del re¬ 
sto è stato chiesto al Parla¬ 
mento dalla Regione Puglia 
con un disegno di legge di 
iniziativa regionale? l.a Re¬ 
gione Puglia allo stato delle 
cose può solo — ed è un pas¬ 
so avanti — assumersi il ca¬ 
rico degli interessi passivi 
che vanno dalla data del de¬ 
creto che stabilisce il contri¬ 
buto fino alla sua effettiva 
erogazione ai contadini col¬ 
piti. 

A parte quello che deve fa¬ 
re la Regione con iniziative 
nuove, lo ripetiamo, che non 
ricalchino gli interventi, tar¬ 
divi nel loro effetto, del pas¬ 
sato e per i quali è stata 
chiesta una riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio regiona¬ 
le. vi sono altre cose da fa¬ 
re e che si possono fare su¬ 
bito. Innanzi tutto il governo 
provveda subito a pagare ai 
produttori i miliardi, ancora 
non pagati da due anni, per 
le integrazioni per olio e il 
grano duro e i rimborsi per il 
vino avviato alla distillazione 
agevolata. Sarebbe questo un 
primo intervento finanziario 
— che poi in definitiva si 
l tratta di integrazione del red- 
. dito dei coltivatori — che da¬ 


rebbe un po’ di fiducia ai 
contadini e li metterebbe in 
condizioni di affrontare i pri¬ 
mi lavori di ripristino delle 
colture maggiormente colpi¬ 
te. La Regione deve a sua vol¬ 
ta. con un’iniziativa comune 
degli assessorati aH'AgricoI- 
tura e ai Lavori Pubblici, ve¬ 
dere come affrontare gli al¬ 
tri disastri provocati dai nu¬ 
bifragi. Ci riferiamo ai ponti 
saltati, alle strade di campa¬ 
gna che sono state sconvolte, 
alcune distrutte del tutto, e 
per ripristinare le quali i co¬ 
muni non hanno i fondi. Non 
solo. Ma in coordinamento 
con l'assessorato al Lavoro 
prendere alcune iniziative, 
come i cantieri di lavoro in¬ 
tegrati con fondi regionali, 
per Tar fronte al problema 
della disoccupa/.,onc dei brac¬ 
cianti conseguente alla para¬ 
lisi in cui si trovano le azien¬ 
de agricole di tutte le dimen¬ 
sioni. 

Insomma non c’è tempo da 
perdere per evitare che la sfi¬ 
ducia che ha preso a giusta 
ragione i coltivatori abbia il 
sopravvento sulla loro volon¬ 
tà, di continuare a lavorare 
produrre in un momen¬ 
to in cui il paese ha sempre 
più bisogno. 

Italo Palasciano 


Sabato inizia il festival 

Guspini: fervono gli 
ultimi preparativi 


In provincia di Pescara 

II tempo è brutto, ma 
le feste continuano 



Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 25. 

Fervono gli ultimi pre¬ 
parativi per il festival 
provinciale deH’Unità, che 
si aprirà sabato a Guspi¬ 
ni con una grande mani¬ 
festazione internazionali¬ 
sta di solidarietà con il 
popolo spagnolo. Oltre al 
sindaco di Guspini, com¬ 
pagno Italo Pisano, ad al¬ 
tri sindaci della zona, rap¬ 
presentanti della ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
sinistra di Cagliari e del¬ 
l’assemblea regionale sar¬ 
da. saranno presenti il 
compagno Antonio Rami- 
rez, del comitato centra¬ 
le del partito comunista 
spagnolo, e il compagno 
Umberto Cardia. 

Il programma del festi¬ 
val provinciale di Guspi¬ 
ni. che si snoderà per 9 
giorni consecutivi, da sa¬ 
bato 28 agosto a domeni¬ 
ca 5 settèmbre, compren¬ 
de una serie di iniziative 
politiche e culturali: un 
dibattito sulla condizione 
giovanile; una tavola ro¬ 
tonda sul libro « Dall’er¬ 
gastolo» dì Luigi Podda; 
un dibattito sui problemi 
femminili presieduto dalla 
compagna Nadia Spano: 
un convegno per la rina¬ 
scita e per una svolta nel 
governo della regione sar¬ 
da basata sulla partecipa¬ 
zione di tutti i-partiti au¬ 


tonomistici. compreso il 
PCI. 

Un particolare rilievo 
avranno, anche nel festi¬ 
val provinciale, i momen¬ 
ti ricreativi, caratterizza¬ 
ti però da precisi conte¬ 
nuti: come confermano il 
recital degli Americanta. 
il Teatro Momento con 
favole di Rodari e di An¬ 
dersen. la serata del folk 


sardo con Antonietta Cla¬ 
roni e ' il coro di Orgo- 
solo. Io spettacolo di can¬ 
ti . popolari e della resi¬ 
stenza con il Canzoniere 
del Lazio. 

Il comizio di chiusura 
del festival .alle ore 19 
di domenica 5 settembre, 
sarà tenuto dal compagno 
Adalberto Mmucci. 


Dal corrispondente 

PESCARA. 25 

Nonostante ' r inclemen¬ 
za del tempo continua 
nella provincia di Pesca¬ 
ra con successo la cam¬ 
pagna delle Feste dell'Uni¬ 
tà. Questi grandi incontri 
popolari del PCI con ia 
gente vanno allargandosi 
a macchia d’oko. Questo 
anno persmo nelle zone 
«bianche» di montagna 
nascono delle Feste orga 
nizzate daile sezioni o ad 
dirittura da compagni emi¬ 
grati tornati dalle fene. 

A Brittoh, piccolo pae 
se d; montagna, per esem 
p:o. si è dato vita ad una 
simpatica ed affollata fe¬ 
sta organizzata da un 
gruppo d; giovani che an¬ 
cora non sono iscritti al 
Partito. 

Anche a Montebello e 
Fanndola, altri due pae¬ 
si di montagna, le mani¬ 
festazioni sono state af¬ 
follatissime. A Montebelio 
circola la voce che il sin¬ 
daco de abbia abbandona 
to il paese alle sei della 
mattina della Festa per la 
stizza e perché non pote¬ 
va sopportare che nel suo 
« feudo » si facesse per la 
prima volta una manife¬ 
stazione del PCI. 

La sezione di Fanndola 
nell'ambito della Festa ha 
organizzato una nuseita ed 


ormai tradizionale «mar¬ 
cialonga ». 

Sempre m questa data 
ha avuto luogo la festa 
ad Alanno un importan¬ 
te centro operaio della 
provincia. Grosso succes¬ 
so di pubblico e politico 
ha avuto la festa di Tor¬ 
re de’ Passeri, un paese 
della Vallata dei Pescara. 
Il r.cco programma arti¬ 
colato in tre giorni ha ap¬ 
passionato i cittadini del 
paese ed ha richiamato 
anche ì numerosi turisti 
della zona. 

Come ormai è tradizio¬ 
ne affermata, la festa del¬ 
la citta di Penne che si è 
svolta nei giorni 19. 20. 21, 
22. ha riscosso un grande 
successo nonostante che 
il tempo non s:a stato buo¬ 
no. 

Per i prossimi giorni si 
annunciano p.ene di sor¬ 
prese e di ricchi program¬ 
mi le feste di Caramam- 
co. Castiglione a Casau- 
na. Nocciano e Vestea. I 
compagni di Bussi sono 
già alacremente al lavoro 
pe r preparare la loro fe¬ 
sta che si svolgerà nei 
giorni 27. 28 e 29. 

Di grosso rilievo politi¬ 
co e culturale si prean¬ 
nuncia la festa di Monte- 
silvano che durerà ben 7 
giorni. 

m. d. x. 


Alla festa dell'Unità di Guardiagrele 


Sabato gli Inti Illimani 

GUARDIAGRELE. 25 

Sulla scia dell’esaltante successo elettorale de! 20 
giugno, che ha fatto del PCI il primo partito a Guar¬ 
diagrele. col 40 r r dei voti, i comunisti mobilitano ancora 
le proprie forze per il festival dell’Unità. 

Dopo l’exploit dello scorso anno, in cui si ebbe la 
straordinaria esibizione del coro dell’Armata Rossa, gh 
organizzatori quest'anno porteranno a Guardiagrele. in 
un ciima di entusiasmo che coinvolge l’intera cittadi¬ 
nanza, il gruppo cileno degli Inti Illimani. 

In particolare, la prima giornata sarà dedicata inte¬ 
ramente alla lotta dei palestinesi con proiezione d: docu¬ 
mentari. con dibattiti e con manifestazioni 

Il programma del festival sarà cosi articolato: ve¬ 
nerdì 27, ore 20. proiezione del documentario « Al Fatah », 
dibattito con un intervento di un compagno delia resi¬ 
stenza palestinese: sabato. 28: gara di disegno e collage 
per bambini sul tema: «Sofferenze e lotta dei popoli 
oppressi »: diffusione di « Rinascita » e « Abruzzo d’og- * 
gì»; ore 21.30 concerto degli Inti Illimani: domenica 29: 
mattina, diffusione dell’« Unità »; pomeriggio, giochi po¬ 
polari tradizionali; ore 19, comizio del compagno Gio¬ 
vanni Lolli, segretario regionale della FGC1. 



















